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S. MARCO IN LAM IS (Foggia) — Lavoratorl a cittadini hanno protestato con una fori* menlfetteslone eontro 
la grave degradation* economic a a *ociale della zona, eontro II dllagare della dlsoccupazlone e dell'emtgre-
zione, * lo ttato dl abbandone del I'agrlcol hire 

IL SUCCESSORE DI KING ARRESTATO 
ASSALTO ALLA «CITTA' DEI POVERI» 

IL cMINISTERO D'ATTESA> SEGNATO DALLA 

MASSICCIA PRESENZA DELLA DESTRA DC 

PRESENTATO IL GOVERN) LEONE 
Vasta ondata di lotte nel Paese 

IL PCI LANCIA UNA SETTIMANA Dl INIZIATlVE PER LA PREVIDENZA E LE PENSION) 

II reverendo Ralph A-
bernathy, successore di 
Martin Luther King, e sta-
to arrestato ieri a Wa
shington mentre guidava 
una nuova manifestazio-
ne della « marcia dei po-
veri ». La polizia ha intra-
preso operazioni su vasta 
scala per liquidare' la 
« marcia ». 

Fra I'altro, ha invaso 
« Resurrection City» e 
ne ha cominciato a de-
molire le tende e le ba-
racche. 

La Francia dopo il ricatto della paura 

LA SINISTRA 
ANAUZZA 
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L'unita indispensabile 

r, RICHIAMO della paura 
ha dunque funzionato. Nel 

contesto e sullo afondo di 
uno scontro di dasse di una 
ampiezza e di ana asprezza 
forse senza precedent! nella 
storia della Francia, il parti
ta gollista e riusdto a rea-
llzzare «l'unione sacra » di 
tutte le destre, sempre sen-
•ibili al richiamo anticomu-
nista, questa volta particolar-
inente vlrulento, strappan-
do cos) agli elettori un voto 
destinato a pesare duramen-
te sulla vita del paese. Sia-
mo certo assai lontani dal-
1'80 per cento dei voti otte-
nuti da De Gaulle nel primo 
referendum-plebisdto da lui 
organizzato all'indoniani del 
colpo di mano del 13 maggio 
del 1958. Ma siamo anche 
distant! da . quella vittoria 
delle sinistre che il voto di 
un anno e mezzo fa, nel mar-
so del 1967, aveva awicina-
to, quando 11 partito gollista 
ottenne, e con la frode, una 
maggioranza di soli tre de-
putati, ridottasl addirittura 
a meno uno nelle ultime set-
timene di vita della disdolta 
•ssemUea nazionale. La 
maggioranza gollista, adesso, 
sara assai piu consistente, 
anche se forse meno ampia 
dl quanta Iascia prevedere 
n risultato del primo tumo 
delle deaionl. E* infatti pos-
sibile die domenica prossi-
ma giuochi, nelle zone dove 
vi sari ballottaggio, un ri-
flesso opposto rispetto a 
quello di domenica scorsa: il 
riflesso. doe, della preoccu-
paztone creata da an voto co
sl massiodo a favore di uno 
achieramento dl destra che 
e U primo e solo responsa-
bile della scllevazione che 
ha scosso la - Franda. E* 
quanta si vedra tra meno di 
una settimana. Fin <Tora e 
tuttavia chiaro che De Gaul
le, Pompidou e tutti 1 loro 
sod vecchi e nuovi, compre-
si quelli liberati dalle ga-

• lere nd giorni lmmediata* 
mente preeedenti II voto, 
avranno, da] panto di vista 
parlamentare, ana situazio-
ne assai meno difficile dl 
cjoeUa che hanno avato nel 

loot compraai dal Mrlodt 
I M T a 

COME adopereranno 11 po
tere ottenuto? E' troppo 

presto per rispondere con 
sicurezza ad un tale interro-
gativo. Alcuni dati tuttavia 
emergono con evidenza. La 
destra che ha risposto in mo-
do cos) massiccio al forsen-
nato appello anticomunista 
di De Gaulle e certamente 
una forza potente, U che de-
ve far riflettere — sia detto 
per indso — color© i quali 
hanno parlato, con troppa fa
cility, di situazione matu-
ra per bmciare in pochi gior
ni. attraverso I'insurrezione, 
tutte le tappe di un proces-
so rivolurionario necessaria-
raente complesso, difficile e 
tutt'altro die lineare in un 
paese come la Franda. Ma 
questa destra e niente affat-
to saldamente unita e dd 
apparira alia luce del sole 
quando si trattera di af-
frontare e di rlsolvere 1 pro
blem! posti dalle forze die 
hanno dato vita alle lotte 
delle settimane passate e die 
hanno impegnato in uno 
scontro direrto milioni e mi-
lioni di aomini. di donne, 
operai, lavoratorl. student!, 
artist!, intellettaali. La par-
te pin reationaria e pin ag
gressive di questa destra og
gi unita non tardera a pre-
sentare il conto, sul piano 
intemo come su quello Inter-
nazionale. E pagare questo 
conto sara tutt'altro che fa-
die in on paese nel quale lo 
scontro di dasse ha assunto 
proportion) tali da far tra-
ballare fl regime. 

LJALTOO dato evident© e 
che an processo di rot-

rara del eoacervo di forze 
ogg) unite attorno a De 
Gaulle non si prodnrra aa-
tomaticamente, Ed e qui che 
cade fl discorso sella sini
stra, le cat focmarJoni esco-
no IndeboUte ma tutt'altro 
che schiacdate dal primo 
turno delle elezioni. Sembra 
a no) die tutte le fessure 
aperte nel corso dd maggio. 
e attraverso le quail e pas-
sato ranticonnralsfflo della 
destra, dovranno edeaso es> 
sere mate per riconqulsta-
eeesh H^h ^ k A ^ d H e l d t e e e l eeh^heeieS^efeeV^h ^^^e^ei 
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creare le premesse di un 
nuovo rilando deH'alterna-
tiva al regime attuale. Si 
tratta, a nostro awiso, del
la * feseura lasciata aperta 
dalla mancata saldatura tra 
il Partito comunista e il mo> 
vimento degli student! e de-
gli intellettuali die si sono 
ribellati e si ribellano al po-
tere gollista e a d6 che 
questo potere rappresenta. 
Si tratta inoltre della fes-
sura lasciata aperta, nello 
schieramento complessivo 
della sinistra, dalle non po-
che e non lievi oscillazioni, 
nei giorni crudali della eri-
si, tra Testremismo spesso 
soltanto strumentale di 
certi dirlgenti del PSU 
e le • manovre filocentriste 
di certi dirigenti della fe-
derazione democratica e so-
dalista. Perche in definiH-
va. se molte cose rimangono 
tuttora oscure nella dinami-
ca asaonta dalla cris) di mag
gio, un elemento e assoluta-
mente chiaro e ricoo di in-
segnamenti: la p*u salda e 
la piu ampia unita delle for
ze della sinistra, di cui II 
partito comunista rimane 11 
pilastro, attorno a un pro-
gramma audace di alternati-
va al potere e al sfstema, 
e la prenieaaa mdispensabi-
le, basflare per far avanzare 
ogni processo rivoluzlooario. 
Senza ana tale unita e la 
destra cbe passa, la destra 
portatrice di violenza anti
comunista, di oppresslone, 
di dittatura. E per fermarla, 
per farla arretrare, per bat-
terla, le barricate nel Quar-
tiere Latino non bastano di 
certo se alia paasione gene-
rosa, hnpaziente e sfortunata 
non si accompagna ndrinsie-
me ddla sinistra, una strate-
gia capace di svilappare il 
massimo di unita possibfle 
ndFavanzata del proceaso ri
volurionario, una stratesia 
basata sulla visione lucida 
ddle forze real! in campo e 
capace di scegliere fl momen
ta, fl terreno a roblettlvo 
defio acontro In OBO dd 
ptteejMUara, par fl naejla a 
per_ fl^ peajajloi dau'oecMejrta 

IRISULTATI 
DEL VOTO 

Alto numero di astensioni concentrato soprattutto 
in alcune zone - 1 risultati nei quartieri operai 
di Parigf - Le ambiguiti della Federazione hanno 
favorito De Gaulle - Un comunicato del PCF 

Dal nostro corriipondente 
PARIGI, 24 

Tutta la Francia commenta i risultati del primo 
turno elettorale. Tutte le centrali politiche sono riu-
nlte per esaminare la aitnazione nuova e imprevista 
venutasi a creare con il massiccio slittamento a de
stra del corpo elettorale. Stasera i dirigenti della 
Federazione della sinistra e quelli del PCF sono riu* 

niti per decidere I'azione co-
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mune in vista dd secondo 
tumo elettorale che avra luo-
go domenica prossima. Un 

' documento congiunto e at-
teso dopo la mezzanotte. 

Ricapitoliamo in breve i dati 
essenziali di queste elezioni 
legislative confrontandoli con 
quelli della consultazione del 
5 marzo del 1967. Le astensio
ni sono aumentate e passano 
dal 19.07% al 19.99% . il che 
significa, in cifra tonda, 233 
mila cittadini cbe hanno scelto 
di non votare, in piu dei 
5 400.000 cbe non avevano vo-
tato un anno fa. 

D Partito comunista france-
se perde circa seicentomila 
voti. pari al 2.43 per cento dei 
suffragi espressL La Federa
zione ddla sinistra perde il 
2.46 per cento dd voti e fl 
Partito socialist* unificato 
(PSU) guadagna. per eontro. 
1'1.73 per cento, passando da 
495 mila a 874 mila voti. In 
totale la sinistra, alleata o no. 
perde il 3,21 per cento dd 
suffragi. 

Al centre i risultati sono 
pressocbe analoghi: perdendo 
drca seicentomila voti fl par
tito cProgresso e democrazia 
moderna > scende dal 12,64 al 
10^4 per cento, con uno scarto 
in meno dd 2.30 per cento. 

Come si e detto. benefi-
dari di questa aBarmante 

- slittata a destra sono il partito 
gollista ed i suoi apparentati 
< repubbh'cani indipendenti > 
che guadagnano insieme 1 mi-
lione e 200.000 voti passando 

dal 37.73 per cento al 43.65 per 
ceto con un guadagno del 5.92 

, per cento. 
Lo schema avanzato da al

cuni, secondo cui parte dd 
.voti perduti dai comunisti si 
e travasata nel PSU o nelle 
pra alte percentuaK di asten
sioni e queHi perduti dalla Fe
derazione e dal Ceatro sono 
ooniluiti sul partito gollista ft 

Augutto PancaMi 
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Quasi tutti dorotei e 
scelbiani i nuovi mini-
stri - Ieri massiccio scio-
pero a Pisa, oggi si fer-
ma Trieste - Agitazione 
nelle campagne lombar-
de per la grave situa
zione provocata dal MEC 

Giovanni Leone ha detto uf-
ficialmente < si » al governo di 

-*attes&-(o di- affari). scioglien 
do ieri la riserva col Capo 
dello Stato. e facendo drcola 
re la iista di un governo im 
bottito di uomini tra i piu com-
promessi e squalificati della 
DC; di scelbiani e di dorotei 
soprattutto. La politica econo-
mica (Tesoro. con l'aggiunta 
del Bilancio) resta saldamen
te nelle mani di Colombo an
che ne] c gabinetto balneare >. 
Lo squallore e la pericolosita 
dd tentativo di risolvere cosl 
la crisi politica apertasi con 
la sconfitta de] centro-sinistra 
nelle elezioni dd 19 maggio. 
vengono intanto messi in risal-
to dall'incalzare dd problemi 
che travagliano la vita del 
Paese e che sono al centre di 
grandi lotte dei lavoratori: 
ieri Pisa ha sdoperato in di-
fesa degli operai della Mar-
zotto, oggi sara la volta di 
Trieste per la difesa del can-
taere San Marco e dell'econo-
rnia dttadina. mentre per m> 
tivi analoghi si lotta in Sicilia 
e nelle campagne Iombarde e-
splode la protesta contadina 
per i danni provocati dall'ac-
quiescenza governativa ai 
dogmi del MEC. 

Di grande importanza, in 
questo quadro. l'iniziativa dei 
direttivi dd gruppi comunisti 
dd Senate e ddla Camera, i 
quali hanno deciso ieri di in-
dire una c settimana di lotta 
per la riforroa previdenriale 
e l'aumento defle pension! >. 
che si svdgera in tutto il 
Paese a partire dal 30 giugno. 
doe da domenica prossima. -

<I comitati direttivi — af-
ferma il comunicato diffuso 
dai gruppi del PCI — invitano 
tutti i senatori e i deputati co
munisti a partedpare alle 
assemblee, comizi e manife-
stazkni dd lavoratorl dell'in-
dustria e deD'agricoltura, de
gli artigiani. degli esercenti e 
dd pensionati, per iflustrare i 
contenuti della proposta di 
legge Longo sulle pensioni e 
per mformare i lavoratori e 
1'opinione pubblica sulle ini-
ziative gia adottate e in ela-
borarione sui problemi della 
condizione operaia. I comi
tati direttivi esprimono la 
convinzione che l'iniziativa 
della " settimana " avra il con-
senso di milioni da lavoratori 
e di pensionati. i quali vogiio-
no cbe 9 Parlamento detto fl 
19 e 20 maggio cancefli 1'in-
giustizia rappresentata dalla 
legge suDe pensioni varata 
nd marzo '68 dal centro-sini
stra e sono dedsi a battersi 
per una solledta approvazione 
della proposta di legge comu
nista. che rappresenta — con
clude il comunicato dd par-
lamentari comunisti — l'awio 
alia riforma previdenziale e 
propone un sostanziale aumen-
to delle pensioni in atto >. 

Dopo le grandi manifesta-
ttcni cootedine ddla scorsa set
timana a Modena, Reggio Emi
lia e Bologna, oortd, comizi, 
assemblee ai sono evotte fra 
sabato e oggi in uuewtoai cen-
trl ddla Lombardia. MiglieJa 
di eootadtoi beano pertecipeto 
•He 

IL M A S S A C R O A L I O S T A * 71 m o r t i * o ) , r e f 0 f t r i , i M n o " traglco bilancio ddle 
tregedie verificetesi nello stadio di Buenos Aires quando 

D I O D l B U E N O S A I R E S m'*nm" d l P*~"«, prese del peoko, si sono eccelcate s#iw •#• w w s m w M I I I K ^ a , e.,,^,,1 d i ( ^ u , p., t i m o r # d , „„ inc i te . Alcaol 
tifesf, Invece, avevano eccese solo dd gfemall In secfie di feste. Gli spettetori In fuge si sone 
celpesteti a vicende prevecendo un meseacre. Nella foto: una egghlacclente immeghw ddle 
vittime ddla resse. In, one imprewbeta camera ardeirte (A PAGINA 5) 

OGGI il pensiero di La Malfa 

OGNI volta che un gior-
nale (eom'e accadu-

to sabato 22 al * Conic-
re delta sera*) riferisce 
U pensiero dell'an. La' 
Malfa sulla situazione po-

' litica, a not eorrono lun-
ghi brividi per la schie-

'• no, perche" sappiamo, pri-
- ma ancora di leggerne i 
detti, che quel sommo 
uomo, la cui grandezza e 

' superata soltanto dalla 
modestia, ci sgridera. . 

Egli, infatti, non e mat 
' contento di not Eppure 
te ad ogni elezione cer-
chiamo di prendere sem
pre piit voti, lo facciamo 

• anche, se non prmdpal-
mente, per lui. L'ulUma 
volta, U 19 maggio, ne 
abbiamo raceoUi otto mi
lioni t mexzo, emc bella 

. sommetta, m* La Malfa 
wm ha smriso: dice che 

ziti, in confronto at suoi, 
pochi, infantiH e freschis-
simi, e se ne mostra tut
tora amareggiato e scon-
tento. 

Da venfanni egli ci da 
instancabilmente lezione, 

. e la precisione, la sicu
rezza e la rmntualita con 
cui questo repvbblica.no 
spiega ai comunisti come 

. dovrebbero fare i comu
nisti, sono prodigiose. 
Non manca, naturalmen-
te.'chi pensa con grosso-
lana ingratitudine che 
Von. La Malfa farebbe 
anche bene a farsi i fatti 
suoi, ma not non siamo 
d'accordo. Sapere che e'e, 
per cosl dire, alle nostra 
spalle uno sempre pronto 
a salvarci daUa rovina, e 
un gran conforto, • del 
resto piu volte, nei mo-
menti gravi, abhiamo ttn-

U suo apparecchio era 
sempre occupato. Forse 
stava dando pareri ad ah 
tri (perchi lo interpella-
no anche ddU'estero) o 
forte ha un duplex. Cosl 
non sapra mat quanto 
spesso i comunisti han
no mormorato smarriti: 
« Ah, se lo avessimo qui 
con noL^ ». 

Personalmente, not o> 
neliamo aU'immortalita, 
ma sappiamo bene che la 
nostra opera, come voi 
vedete, e esile e modesta. 
Siccht, se vogliamo dao-
vero che U nostro ricor-
do duri perenne nei se-
coU, possiamo soltanto 
sperare che sulla nostra 
Umbo, un giorno, una 
mano arnica scriva que
sta generosa bugia: « Qui 
gtact Fortebraccio - Pioc-
qua mU'on. La JMfm, 

•• ) 
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Il presidente incaricato ha sciolto ieri la riserva 

Il sigillo della destra sull'assurdo 
governo d'affari varato da Leone 

Dorotei, scelbiani e notabili danno l'impronta al nuovo m mistero, definito dai socialdemocratici « centro sinistra mo
nocolore » - Oggi il giuramento, domani la nomina dei sottosegretari, il 5 luglio la presentazione alle Camere 

Tutto secondo le previsio
ni. Leone fa il suo incredi
bile governo d'affari e ci 
mette dentro 1 fedelissimi di 
Sceiba, i dorotei, un paio di 
fanfaniani e di morotei e un 
assortimento di notabili e di 
nomi minori. Accanto ai Co
lombo e agli Andreotti, fer
ree istituzioni di ogni gover
no, si rivedono tra i mini
stri 1 Gonella e 1 Medici. Re
stivo agli Interni per
ché non si spenga in questo 
delicato settore la tradizio
ne scelbiana e al dicastero 
della Pubblica Istruzione 
Gui passa la mano a Scaglia. 
Questo bell'impasto ministe
riale è già la qualifica più 
probante del nuovo gabinet
to, il sigillo posto dalla de : 
atra sugli orientamenti di 
fondo della Dolitica interna 

Domani 

a Montecitorio 

Incontro 
dei pensionati 
con i deputati 

comunisti 
Decine di delegazioni di pen

sionati romani s'Incontreranno 
domani a Montecitorio, alle 18,30, 
con I parlamentari comunisti che 
hanno presentato, alla riapertu
ra della Camera del deputati, la 
legge sulle pensioni. L'Incontro 
con I deputati comunisti avviene 
al termine di una serie di as
semblee, comizi e manifestazio
ni, tenute In quasi tutti I quar
tieri della città, e nel corso del
le quali è stata ribadita l'urgen
za di aumentare le pensioni mi
nime e di procedere a una pro
fenda riforma di tutto il siste
ma pensionistico. Le delegazioni 
che domani si recheranno a Mon
tecitorio sono state elette nel 
corso delle manifestazioni; al
tre delegazioni sono state for
mate nelle principali fabbriche 
romane. 

L'Incontro del pensionati con 
i parlamentari comunisti si svol
gerà nella sede del gruppo co
munista (Ingresso via della Mis
sione). 

Dimistionari 

socialisti e de 

Cade a 
Colleferro 

la Giunta di 
centro-sinistra 

Si va verso lo scioglimen
to del consiglio ed una 
nuova consultazione elet

torale 

Il centro-sinistra di Collefer
ro è praticamente caduto: si va 
verso una nuova consultazione 
elettorale amministrativa. 18 
consiglieri comunali, sui trenta 
di cui è composto il Consiglio. 
si sono dimessi: sei sono socia
listi (e fra essi è il sindaco 
Della Rosa). 10 de e 2 missini. 
Ufficialmente le ragioni delle di
missioni sono da ricercarsi in 
una serie di dissensi che hanno 
paralizzato la maggioranza, per 
cui una parte del gruppo consi
liare del PSU (sei coniglieli 
tu 14) ed il gruppo de hanno 
ritenuto opportuno rassegnare il 
mandato. Dietro a tali dissenni 
Ti sono profonde ragioni politi
che, cioè il fallimento del cen
tro-sinistra e l'incapacità della 
DC e del PSU a tener Tede ai 
propri impegni programmatici. 
Si pensi solo alla t 167 » non 
applicata, alla stasi della atti
viti edilizia e alla grave situa
zione economica dei lavoratori 
che incide negativamente anche 
sul commercio cittadino, esso 
stesso pesantemente colpito. 

Il corpo elettorale ha già con
dannato H 19 maggio scorso il 
centro-sinistra. TI PCI. che ha 
registrato a Colleferro un au
mento del cinque per cento cir
ca è diventato il primo parti
to. mentre anche il PStUP ha 
ottenuto una forte affermazione. 
Da qui i dissensi all'interno dei 
due partiti della cosiddetta mag
gioranza e lo scoppio della eri
gi. Ora appare inevitabile lo 
scioglimento del Consiglio comu
nale ed il ricorso ad una nuova 
consultazione elettorale che con
senta di dare al comune di Col
leferro un'amministrazione vera
mente in grado di affrontare e 
risolvere i problemi cittadini 
•ulla basa di un programma 
pre/ondametrto rlnooratom, 

e internazionale dell'Italia, 
il preannuncio della paralisi 
legislativa e dell'opposizio
ne frontale alle istanze dei 
lavoratori. Ecco dunque la 
lista che Leone ha presenta
to ieri a Saragat dopo aver
gli comunicato, alle 17 di 
ieri, l'accettazione dell'inca
rico: 

Presidente del Consiglio: 
Leone. 

Ministri senza portafoglio: 
Piccioni, Tessitori, Mazza, 
Cajati (essi saranno prepo
sti rispettivamente agli In
carichi speciali, alla Rifor
ma della Pubblica Ammini
strazione, ai Rapporti col 
Parlamento e alla Cassa per 
il Mezzogiorno). 

Esteri: Medici. 
Interni: Restivo. 
Grazia e Giustizia: Go

nella. 
Finanze: Ferrari Aggradi. 
Tesoro e interim del Bi

lancio: Colombo. 
Difesa: Gui. 
Pubblica Istruzione: Sca

glia. 
Lavori Pubblici: Natali. 
Agricoltura e Foreste: Se

dati. 
Trasporti e Aviazione Ci

vile: Scalfaro. 
Poste e Telecomunicazio

ni: De Luca. 
Industria e Commercio: 

Andreotti. 

LEONE: un altro go
verno della paralisi. 

Lavoro e Previdenza So
ciale: Bosco. 

Commercio con l'estero: 
Russo. 

Marina Mercantile: Spa-
gnolli. 

Partecipazioni Statali: Bo. 
Igiene e Sanità: Zelioli 

Lanzini. 
Turismo e Spettacolo: Ma

gri. 
Leone ha letto questa li

sta ai giornalisti uscendo dal 
Quirinale dopo l'incontro 
con Saragat. Ha detto più 
tardi che egli assume an
che il dicastero della Ricer
ca scientifica (qui si preve
de la nomina di Malfatti a 
sottosegretario). Oltre ai 
socialisti non tornano al go
verno l'ex presidente del 
Consiglio Moro, Fanfani, ora 
presidente del Senato, Pa
store e Taviani che si era 
visto offrire il dicastero de
gli Esteri. 

Nella sede della Presiden
za della Repubblica le for
malità di rito erano state 
espletate tra le 17 e le 17.30 
allorché è stato diramato il 
seguente comunicato: € il 
Presidente della Repubblica 
ha ricevuto oggi alle 17 al 
palazzo del Quirinale l'on. 
sen. prof. a w . Giovanni Leo
ne, il quale, sciogliendo la 
riserva formulata il 19 giu
gno, ha dichiarato di accet
tare l'incarico di formare il 
nuovo governo e gli ha pre-

G U I : che cosa dira sul 
SIFAR? 

sentalo la lista de! nuovi mi
nistri ». Poi Saragat ha fir
mato il decreto di accettazio
ne delle dimissioni del go
verno Moro e i decreti di 
nomina del nuovo presiden
te del Consiglio e dei mini
stri i quali presteranno giu
ramento alle 11 di questa 
mattina. Leone ha detto ai 
giornalisti che il governo si 
riunirà per la prima volta 
domani per la nomina dei 
sottosegretari e si presente
rà alle Camere entro il ter
mine costituzionale di dieci 
giorni, molto probabilmente 
il 5 luglio. 
- Domani si riunirà U dire

zione socialista con all'ordi
ne del giorno la convocazio
ne del congresso del parti
to che il Comitato Centrale 
aveva fissato « entro il mese 
di ottobre ». Anche su que
sto punto gli oltranzisti di 
Mancini, Ferri e Preti cer
cano di ottenere la sconfes
sione delle decisioni prese 
e vogliono un congresso en
tro luglio che nelle loro in
tenzioni dovrebbe segnare 
la immediata ripresa del 
centrosinistra. Di qui il giu
dizio negativo, ma del tutto 
strumentale, che essi danno 
del « governo d'attesa ». Or
landi ha risposto loro che il 
congresso non è possibile a 
scadenza ravvicinata dati i 
« ristretti limiti di tempo ». 
E l'agenzia socialdemocra
tica Nuova Stampa si ado
pera a rabbonire gli ultras 
affermando che il governo 
Leone in fondo è un centro 
sinistra mascherato, cioè un 
« centrosinistra monocolo
re ». Per Galloni, esponente 
della sinistra de, il mini
stero d'airari consente una 
« pausa » da utilizzare per 
costituire in seguito quello 
che egli chiama « un centro
sinistra nuovo » prodotto di 
una < chiarificazione interna 
non solo del PSU », ma an
che di < una nuova maggio
ranza entro la DC ». Resta 
a vedere se il paese, che 
ha espresso il chiaro voto 
a sinistra del 19 maggio 
— origine della profonda e 
irrisolta crisi attuale — è 
disposto a veder marcire 
tutti i suoi problemi men
tre ai vertici del vecchio 
tripartito si arzigogola sul
la illusoria prospettiva del 
centro-sinistra « nuovo ». 

ro. r. 

Concluso rincontro tra il Movimento 

studentesco e la FIOM-CGIL e FIM-CISL 

Al convegno di Trento 
vivace discussione sul 

rapporto operai studenti 

La polizia carica studenti e artisti all'Ingresso della Biennale di Venezia. A centinaia, foto come questa stanno facendo II giro 
del mondo documentando inequivocabilmente cosa intenda per politica culturale il potere borghese al di fuori del clima servile 
e smielato dei salotti di artisti e letterati « per bene». Fra il 18 e il 23 giugno, dentro e fuori del recinto della Biennale, sono 
stati impressi migliaia di metri di pellicola da reporter di agenzie e da fotografi dilettanti, da operatori di una trentina di 
case cinematografiche e di stazioni televisive, e fra queste era la nostra TV. Ma sui nostri teleschermi continua a regnare la 
tranquillità più cieca e bugiarda: a Venezia non è successo niente. Resta da stabilire per chi e a quale scopo abbiano lavo
rato, con H magistero di sempre, fotografi, operatori e giornalisti televisivi 

Concluso a Roma il Congresso nazionale dei professori universitari incaricati 

Chiesta una figura unica 
di «docente-ricercatore» 

Indetto dal PCI e dalla FGCI 

Seminario nazionale a Roma 
degli studenti di medicina 
La partecipazione è aperta a tutti • Saranno discussi 

i temi relativi al rapporto medicina-società 

Un seminario nazionale de
gli studenti di medicina sarò 
organizzato dal PCI e dalla 
FGCI dai 19 al 21 luglio pros
simo nella sede dell'Istituto 
di studi comunisti. L'iniziati
va che è aperta a tutti gli 
studenti, indipendentemente 
dalla loro iscrizione a parti
ti od organizzazioni giovanili, 
nasce dalla esigenza di ap
profondire l'esame del rappor
to medicina-società, esigenza 
che era emersa in maniera 
evidente nel movimento e nel
le occupazioni delle Facoltà 
di Medicina che nel 1988 han
no spezzato la stagnazione 
precedente. 

Su questa base II PCI e la 
FGCI hanno ritenuto utile for
nire l'occasione perché gli stu

denti che intendono dare a 
tale rapporto un contenuto ri
voluzionario possano, in pie
na autonomia di giudizio, con
frontare le loro esperienze 
con quelle del movimento ope
ralo Italiano e recare il loro 
contributo di critica e di ar
ricchimento. 

I temi di discussione pro
posti sono: 1) Materialismo e 
idealismo nella medicina di 
oggi; 2) Malattie e società; 3) 
Il ruolo del medico e della 
organizzazione sanitaria nella 
società; 4) La formazione del 
medico. Piattaforme e meto
di di lotta nelle Facoltà. Le 
relazioni verranno presentate 
rispettivamente dagli studenti 
delle università di Roma, Pi
sa. Perugia e Milano. 

Una lettera di Andreotti 
Il ministro dell'Industria. An

dreotti. ci ha scritto per preci
sare che < non è stato messo » 
Tuga > dagli operai di Tneste 
in sciopero per difendere il can 
tiere San Marco e l'economia 
di quella città. L'on. .Andreotti 
afferma, invece, che durante la 
cerimonia alcuni degli sciope
ranti cene stazionavano all'e
sterno dei cancelli (delia Fiera) 
hanno lanciato pietre sui padi
glioni p:ù vicini » e che ha par-
iato con una commissione di la
voratori t quali hanno sostenuto 
« l'op'nione che il cantiere non 
dov.-eboe evere destmato so!o 
alle riparazioni ma potrebbe 
continuare a fare nuove costru
zioni senza pregiudizio del gran
de ammodernamento di Monfal-
cone >. 

Il ministro aggiunge, altresì. 
che le ragioni degli operai sono 
e vane, comprese alcune assai 
rispettabili sul piano amano, di 
natura sentimentale e tradizio
nale > e sostiene che la sua 
promessa, di riferire ai ministri 
compe*enti quanto sopra non ap
pena sarà varato il nuovo go
verno. non sarebbe < beffarda ». 

«In quanto poi aQa "precipi
tosa fuga" — rileva Andreotti — 
è vero proprio il contrario, per
chè. essendo nel frattempo mi
gliorato il teespo, «vaca che in 

ferrovia alle 13.30 sono ripar
tito da Tneste in areo a metà 
pomeriggio >. 

A parte il fatto che con gli 
aerei si corre assai più in fret
ta che non con t treni, fon. An
dreotti non sp.ega perchè, invece 
di passare dalla porta centrale 
della Fiera che si accingeva a 
inaugurare, è passato per quel
la di servizio. Ma si tratta ov
viamente di una para dimenti
canza. 

A Emonueili 
e Puddu 
il premio 

H Deledda »» 
CAGLIARI. 14 

Enrico Emanuel!! per Coverà 
postuma « Curriculum mortis » 
e 0 sardo Antonio Puddu per 
l'opera prima cZiu Mundeddu > 
hanno vinto d premio letterario 
Grazia Deledda. D premio asse
gnato ad Emanuelli rilancia il 
« Deledda » che nelle ultime edi
zioni aveva attraversato una 
profonda crisi, 

Per un'Università critica a struttura dipartimen
tale e « a pieno tempo » — Il problema del diritto 
allo studio • Una nuova politica della ricerca scien
tifica - Occorre riconsiderare la spesa destinata 
all'istruzione superiore - Verso una conferenza 

delle associazioni dei docenti 

Si è svolto a Roma nei giorni 
scorsi il Congresso nazionale del-
l'ANPUI. l'associazione naziona
le dei professori universitari in
caricati; ieri mattina, nel corso 
di una conferenza-stampa svolta
si nella facoltà di Lettere del
l'Ateneo. i professori on. Ga
briele Giannantoni. Cesare Pe-
sclle e Paolo Cazzi ne hanno re» 
noti i risultati. 

Importante il congresso e im
portanti i risultati: è questo in
fatti per l'ANPUI un momento 
di particolare fervore, di parti
colare impegno come indicano 
non solo il documento approvato 
a maggioranza assoluta (1500 i 
voti a favore contro 30 contrari). 
ma anche i problemi interni che 
travagliano l'associazione e le 
nuove prospettive di lotta. 

L'analisi dell'attuale situazio
ne universitaria — dopo il falli
mento della legge e 2314 » e la 
esplosione del movimento stu
dentesco — è alla base del do
cumento approvato. Sottolineato 
il carattere positivo delle lotte 
e dei contenuti del movimento 
studentesco, il congresso ha ri
badito l'esigenza di un cambia
mento strutturate del settore uni
versitario. la cui crisi non può 
essere risolta da leggi riformi
stiche che modifichino l'attuale 
struttura. Il possente allarga
mento della massa studentesca 
— ha precisato il prof. Giannan
toni — e il conseguente nuovo 
carattere che l'Università è ve
nuta ad assumere ci pone da
vanti a problemi che possono 
essere risolti solo e unicamente 
in termini nuovi e radicali. 

La rivalutazione del ruolo del 
docente è ti pruno passo da 
compiere. Su questo tema i rela
tori si sono soffermati a lungo. 
Dopo aver ricordato che la le
zione cattedratica e il carattere 
selettivo dell'esame sono gli uni 
ci strumenti offerti ai docenti 
per entrare in contatto con la 
massa studentesca, dopo avere 
sottolineato, ancora una volta. 
il carattere gerarchico e buro
cratico del corpo docente, e la 
sua parcellizzazione, priva di 
ogni fondamento culturale (sor.o 
stati elencati e non per sterile 
polemica ben 13 tipi di docenti 
da quelli di ruolo agli assistenti 
volontari, ai van tecnici, borsi
sti. ricercatori, che, contro la 
legge, esercitano attività didat
tica). il documento del Congres
so ha proposto la figura unica 
del docente-ricercatore. La fun
zione didattica — è stato detto 
— non può essere qualitativa-
mante diversa tra docente • do

cente: né la differenza di fun
zioni può in qualche modo tra
dursi in differenza gerarchica. 
di potere. E solo questa figura 
di docente-ricercatore impegna
to a tempo pieno nel lavoro uni
versitario. potrà esaltare l'auto
nomia e la mobilità dei compiti 
dei docenti. 

E' evidente che una simile pro
posta rimarrebbe astratta e ac
quisterebbe il sapore di una ri
vendicazione corporativa se non 
fosse strettamente colletta ad 
una struttura universitaria nuo
va. E' stata infatti chiesta la 
abolizione delle facoltà e la isti-
tu7ione di una Università a strut
tura dipartimentale, il cui carat
tere mobile sia garanzia di una 
tematica ampia e autosufficien
te. Il reclutamento del nuovo do
cente dovrebbe essere effettuato 
attraverso concorsi nazionali di 
idoneità didattica e di ricerca. 
Ma questo è un aspetto per ora 
solo accennato dai congressisti 
e che successivamente sarà af
frontato in termini specifici. 

Il lavoro del nuovo docente. 
che lavora in una Università cri
tica. a tempo pieno, è imprescin
dibilmente legato al grande pro
blema del dtritto allo studio. Ed 
anche questo, con tutte le sue 
articolazioni (salario generaliz
zato. diritto ad uno studio non 
dequalificato, possibilità di fre
quenza e di rapporti diretti con 
gli insegnanti) è stato accenna
to nel corso della conferenza. 

Gli altri due Importanti punti 
de! documento riguardano la ri
cerca e !a necessità di una sua 
nuova politica, e. infine, la n-
coasiderazione della spesa per 
il mondo universitario. 

e Bisogna creare una uni ver-
. ' t i 1_ . - l - , a - . _ . . . r _ /-• 

aiMi — na uc iuj ain.isrd vfia.iiiaii-
toni — che garantisca il massi
mo di formazione critica e di 
formazione alla critica, nella 
quale e per la quale, cioè, gli 
studenti acquistino una funzione 
pnmana. un peso decisivo. La 
validità della proposta sta pro
prio nel suo carattere unitario — 
ha proseguito Giannantoni — e 
questo suo carattere richiede 
una lotta nella quale possano 
confluire tutte le associazioni 
che attualmente riuniscono I do
centi. In vista di questo si sta 
organizzando per ottobre, o no
vembre, una conferenza nazio
nale di organiszazione, nella qua
le dovrebbero confluire tutte le 
associazioni, le singole sedi, e 1 
singoli decenti». 

Discorso 
del Papa 

sui problemi 

internazionali 
n Papa, In occasione della 

ricorrenza del suo onomasti
co, ha parlato Ieri al collegio 
dei cardinali, che si era recato 
a porgergli RII auguri, espri
mendo la sua opinione su di 
una serie di problemi di po
litica internazionale. La pri
ma parte del discorso di Pao
lo VI, pur non contenendo 
espliciti riferimenti, appare in 
particolar modo un anticipo di 
ciò che il pontefice si appre
sta a dire e a fare nella pros
sima Conferenza generale del-
l'enisoonato latino-americano 
a Bogotà, dinanzi a una chie
sa in movimento e in gran 
parte non più rassegnata alle 
condizioni di questa Darte del
l'emisfero occidentale. 

L'accento del PaDa cade sul 
diffondersi <r dì violente esplo
sioni di lotta Intestina e di 
rivolta, che provocano quasi 
fatalmente la violenza nella 
risposta e nella repressione » 
<e quest'ultima viene quasi a 
trovare una giustificazione 
storica). Secondo II Papa, la 
violenza torna di moda In 
certi ambienti anche « con lo 
aiuto di ragioni desunte dal 
pensiero cristiano e dalle sue 
esigenze- così che è possibile 
sentir parlare di una "teolo
gia della violenza", derivata 
da una precedente "teologia 
della rivoluzione" ». Paolo VI, 
dopo aver definito la missio
ne della Chiesa e del suo ca
po come quella di « tutori 
franchi e aperti di una pro
grediente giustizia fra gli uo
mini », ha detto che occorre 
mettere in guardia « dalla fa
cile, ma illusoria, tentazione 
di credere che il mutamento 
tumultuario e precipitoso di 
ordine insoddisfacente sia per 
se stesso garanzia di un or
dine buono, o almeno mi
gliore ». 

Sul Vietnam, Paolo VI ha 
lodato la « nobile decisione » 
dei pre-negoziati, cniedendo 
* segni di una reciproca tre
gua d'armi ». Tra I tanti te
mi trattati figura anche quello 
del Medio Oriente. Paolo VI 
ha detto in proposito: • Non 
stano riprese le armi. Siano 
ristabiliti giusti confini. Non 
siano estese le aree dei con
flitti »; un accenno, Inoltre. 
riguarda la necessita di una 
« conveniente soluzione • del 
problema del profughi. Per 
Gerusalemme, 11 Papa ha ri
badito la richiesta di interna
zionalizzazione della città già 
da tempo avanzata dalla 
Chiesa. 

Sull'accordo di non prolife
razione, Paolo VI ha detto: 
«Sappiamo che l'accordo, a 
oiudtzio di molti, ha m sé 
numerose limitazioni che trat
tengono alcuni governi dal 
darvi la loro incondizionata 
adesione. Ma — ha aggiunto 
il Papa — esso si presenta pur 
sempre come un primo pas
so. indispensabile, verso ul
teriori misure nel campo del 
disarmo», 

Esaminate e dibattute le prospettive di lotta nella 
società, nella scuola, nelle fabbriche - Gli inter
venti di Bruno Trentin, Luigi Macario e Marco Boato 

Dal nostro inviato 
TRENTO. .42 

« Sono aperte prospettive di 
lotta radicalizzate nella socte 
tà. nella scuola, nelle fabbri-
elie ». Coti aff"rmava ieri Mar
co Boato del Movimento studen
tesco di Trento, a chiusura del 
convegno voluto da FlOM CGIL. 
FIM CISL e dal movimento •>N'< 
so. Vi hanno partecipato operai 
metalmeccanici, studenti, i se
gretari generali Bruno Trentin, 
per la FlOM e Luigi Macaria 
per la FIM. 

Operai, studenti, dirigenti sin 
ducali hanno discusso attorno ni 
problemi del rapporto tra Mo
vimento operaio proprio guar
dando con precisa volontà co 
struttiva, alle prossime lotte E' 
stato tra l'altro un bilancio delle 
esperienze già fatte. Un conve
gno costruitilo, imperniato su 
problemi concreti, uno sviluppo 
del dibattito scoliosi al con re-
fino di Venezia, evitando il pe
ricolo di dispersione nei fumi 
purament» ideologici 

A Trento esperienze ne hanno 
fatte, sia i sindacati, sin ti mo
vimento studentesco. Qui — ha 
ricordato Trentin — è stato scon
fitto. attraverso un dibattito di 
base, critico e non attraverso 
l'incontro facilone, il rischio 
dell'isolamento deoli imi e de 
gli altri. 

Schmidt. segretario protincia-
le della FlOM. ha commentato 
aprendo il convegno, alcune del
le esperienze comuni: la lotta 
alla Michelin conclusasi con un 
successo da mantenere saldo at
traverso il rafforzamento del po
tere in fabbrica (intanto VSO^e 
dei lavoratori è sindacalizzato). 
le assemblee, le tavole rotonde. 
i controcorsi sui temi speci
fici del movimento operaio svolti 
all'Università, i comitati unitari 
operai-studenti sorti nelle fab
briche. un arricchimento del rap
porto democratico fra lavoratori 
e sindacato 

.Voi abbiamo compreso nei 70 
giorni di lotta a Trento, ha 
detto Rostagno del movimento 
studentesco, che la classe ope
raia rappresenta l'elemento ma
teriale per il rinnovamento della 
società (e quindi della scuola). 
Non ci interessa rovesciare le 
macchine, ma i rapporti di pro
duzione. Non abbiamo una ideo
logia precisa, ma una volontà 
precisa e ci consideriamo una 
componente autonoma dell'oppo
sizione di classe. Nell'incontro 
con i sindacati corriamo il ri
schio di cadere in una azione 
para-sindacale che non accettia
mo. Non abbiamo però modelli. 
Decideremo noi. nel corso delle 
esperienze stesse, in questa no
stra riscoperta di una politica 
militante operata nell'ambito di 
un movimento autonomo. 

Il segretario della FIM. Ma
cario. prendendo la parola dopo 
Rostagno. ha osservato come 
questi processi di « partecipa
zione * dal basso cascano in una 
situazione particolare. Ad esem
pio l'opinione pubblica, nel mo
mento ;n cui Johnson è stato 
costretto a rinunciale alla candi
datura « bruciata » con la guerra 
nel Vietnam, ha avuto la sensa
zione « di poter contare di più ». 
fn Italia, lo spostamento a sini
stra verificatosi con le ultime 
elezioni ha posto in discussione 
le strutture politiche del paese 
e ha riaffermato l'autonomia del 
movimento sindacale come del 
movimento studentesco Ora — 
ha proseguito Macario — occor
re auardare ni futuro, a una 
continua crescita del movimento 
rivendicatilo, consolidando il 
processo unitario, il processo di 
partecipazione dal basso, il rap
porto operai - studenti. Ce un 
« terreno » su cui è possibile spo
stare i rapporti di classe (come 
vogliono oli studenti). Macario 
ha accennato ad alcune questioni 
(pensioni, fiscalizzazione degli 
oneri sociali, livelli di occupa
zione. i e mille miliardi desti
nati al bilancio della difesa » 
sono problemi che possono 
« mettere in discussione U mec
canismo di sviluppo capitalistico. 
l'ordinamento generale della so
cietà *). E" un terreno svi ovale 
operai e studenti possono ape 
rare attraverso uno scambio di 
esperienze permanente, una ma
turazione continua, reciproca. 

Il sindacato — ha detto a sua 
volta Bruno Trentin — qui ha 
compreso come interlocutore il 
movimento studentesco e ti mo
vimento studentesco ha ricer
cato i contatti con la classe ope
raia reale, così come si è orga
nizzata. con le debolezze, anche. 
dei propri strumenti. Questo si 
è tradotto in una nuova forza 
unitaria operante. Certo, a 
mio parere, ha sottolineato 
Trentin. oli studenti hanno an 
che la esigenza di costruire mo
menti di < sintesi ». Intanto però 
vi sono le scadenze esplosive 
rammentate da Macario (pensio 
ni. occupazione, ecc.) e vi è 
un tema, avello del potere sin
dacale nella fahìmea. delia de
mocrazia nella fabbrica, del di
ritto alTassemblea nella fabbri
ca che potrà divenire il fulcro di 
una battaglia generale contro 
l'autoritarismo dei padroni (lo 
stesso autoritarismo che si confi 
aura nelle università). 

Marco Boato, infine, ha pas
sato in rassegna le « fati » at
traverso le quali è passato il 
movimento studentesco: da quel 
la d'avere la presunzione d'es
sere Vavanavardia rivoluziona 
ria fino alla tendenza a dedicar
si al solo lavoro operaio Una 
larga parte degli studenti pro
muove invece un discorso radi
cale, ma settoriale, per privi-
leai collettivi del movimento 
(riorganizzazione didattica, etc.), 
Boato ha inoltre indicato tre epi

sodi esemplari per delincare le 
insufficienze del movimento: 1) il 
convegno ni Venezia pozioni 
ideolog die precostituite portate 
avanti da vari gruppetti con di
verse etichette e scombui di m 
formazioni su csperien:e studen
tesche da una parte e opera e 
dallalt~a; 2) un recente scio
pero dei portuali a Marghera do
ve. ha detto, -ono slaf scavai 
coti s a i sindacati, ma anche 
gli studenti opmire lo scoperò 
alla Montedison dove d'i stu
denti non hanno potuto parlare; 
3) la lotta alle fonderie l'erari 
di Padova dove oh studenti han
no avuto un ruolo di semi>Uce 
aiuto al picchcttaofl'n (con scam
bi di ringraziamenti acritici tra 
operai e studenti). 

Ora il problema, ha detto an
cora Boato, è una crescita orga
nizzativa matticela, superando 
errori e deficienze guardando 
alle lotte future, senza di' is'om 
funzionali del lavoro (agli stu
denti la scuola e agb operai 
la fabbrica) Abbiamo ragirun-
io intanto, a Trento punii di 
approdo comuni: nelle, mc'o 
dolngia di lotta (rifritti alla 
istituzionalizzazione della de
lega die non significa rifiuto 
totale della deleaa. ina verifica 
permanente della base): ncer 
ca per l'unificazione di oo eltiri 
<7eneraIic;oli attraverso le esp'-
rienze di tolta: collegamenti. 
tra operai e studenti, non isti
tuzionalizzati, senza ccrticismi. 
ma reili. 

Nel corso del convegno — 
una prima verifica, una nuova 
maturazione del rapporto operai-
studenti — ha preso la parola 
tra gli applausi dell'assemblea 
che gremiva il cinema Italia. 
anche un rappresentante del 
Black Power. Noi. in USA. ha 
detto, siamo per l'unione fra 
due forze: i negri e gli stu
denti bianchi Hanno inoltre por 
tato tdteriori contributi al di
battito operai della Micnelin e 
altri studenti. 

Bruno Ugolini 

Per la giuria 

dello « Strega » 

Pasolini resta 

in lizza 
La segreteria del premio 

« Strega » ha emanato ogni un 
comunicato in cui si afferma: 
«Vista la notizia appaila nei 
giornali di un "ritiro" di Pier 
Paolo Pasol ini dal p i e m i o dopo 
la prima votazione, awert-amo 
che il libro di Pasolini "Teore 
ma" rimane nella cinquina per 
la \0ta7i0ne finale in base al
l'art. 2 del nostro regolamento 
che dice: "Ojini libro sarà pre
sentato da due amici i odiali 
precedentemente si saranno prò 
curati dall'autore il correndo di 
partecipare al premio. I pre 
tentatori sono dunque garanti 
del consenso dell'autore il qua
le si impegna a non ritirarsi 
dalla gara". 

« Quanto ad Antonio Barolini 
e alla sua "Ultima contessa di 
famiglia" la quest one non si 
pone per un fatto che ««lo oggi 
è venuto a conoscenza degli or
ganizzatori del premio: il libro 
infatti è stato pubblicato negli 
Stati l'niti otto anni fa col ti
tolo "Our I.a«t Family Coun-
tess" (edizione HarperO Ta!e 
pubblicazione avvenuta nel 19fi0 
è in contrasto con l'art. 4 del 
nostro regolamento rhe esige la 
pubblicazione del libro nell'an
nata in corso e precisa che il 
pernio deve essere attribuito 
"ad un libro di autore italiano". 
libro pubblicato in prima edi
zione tra il maggio di un anno 
e i l maggio dell'anno seguente. 
reclusa dunque dal regolamento 
l'opera del Barohni entra nella 
cinquina l'opera che era sesta 
in graduatoria e cioè "Addio al
la grandezza" di Brunello Van
da no». 

Via dai capelli 

quel «pepe e sale» 

che vi invecchia 
I capelli grigi o oianch: invec

chiano qualunque persona 
Usate anche Voi la ramata 

RINOVA (liquida, solida o in 
crema fluida), composta «J for
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti il gri
gio sparisce e i capelli stor
nano del colore di gioventù sia 
e««o «tato hiondo castano bruno 
o nero 

Non e una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte 

RINOVA si usa come una 
jnllannna non unge e man

tiene oen pettinati 
Agli uomini consigliamo la 

nuovissima Kinova for Men su» 
dista esclusivamente per Un. 

Sono prodotti dei Laboratori 
VaJ di Piacenza in rendita MMB 
profumerie • farmaci». 
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la «Mitteleuropa» e in movimento 

Dairumanesimo 
al socialismo 

< I rivolgimenti accaduti 
nclla Repubblica socialista 
cecoslovacca sono di impor-
tanza storica, non soltanto 
per l'ulteriore sviluppo di 
quel paese, non soltanto per 
le tendenze alia democratiz-
zazione nel mondo degli Sta-
ti socialisti. Essi sono di im-
portanza decisiva per il mo
vimento operaio rivoluzio-
nario dei paesi capitalistic!, 
le prospettive del quale di-
pendono in larga misura dal-
la problematica " democra
zia e socialismo", dal prin-
cipio che il socialismo por
ta con se la promessa di 
sostituire la democrazia bor-
ghese svuotata ed erosa dal 
dominio del profitto con 
una forma piu alta di de
mocrazia, che aggiunga two-
vi dementi alio liberta e ai 
diritti esistcnti >. 

Con queste parole si apre 
l'editoriale « Democrazia e 
socialismo» del numero 5, 
maggio 1968, della rivista 
Weg und Ziel, (La via e lo 
scopo), mensile per i pro
blem! della democrazia e del 
socialismo scientifico, edita 
dai compagni del Partito co-
munista austriaco (KPO). 
Nello stesso numero, Peter 
Aschner traccia il «quadro 
confuso, contraddittorio, piu-
rivoco» della «scena poli-
tica della RFT » (Germania 
occidentale), sottolinea la 
radicalizzazionc della lotta 
politica in qucsto paese, af-
ferma che la • nuova sini
stra > tedesco- occidentale 
< non e un fuoco di paglia 
di breve durata... bensl un 
fattore politico importante 
con grandi possibility di svi
luppo > 

Potremmo seguitare a lun-
eo con citazioni della stam
ps comunista austriaca rela
tive ai recenti • rivolgimen
ti » cecoslovacchi. Vogliamo 
invece riferire sul vivacissi-
mo interesse per i fatti di 
Praga manifestato nei pri-
mi due suoi numeri del 1968 

(gennaio-febbraio e marzo-
aprile) dalla rivista Vienne
se Neues Forum-Dialog, di-
retta da GUnther Nenning, 
cattolico, esponente politico 
della sinistra socialdemocra-
tica austriaca. La rivista, 
dall'inizio del 1968, e divisa 
in due parti, con due diffe
rent! - romitati direttivi; la 
parte, diciamo cosl, « austria
ca », che conserva il vecchio 
titolo Neues Forum; la par
te Dialog, con un comitato 
redazionale intemazionale 
composto da studios! marxi-
sti, da teologi cristiani, da 
scienziati di vario orienta-
mento. Di questa seconda 
parte e uscito in questi gior-
ni il primo numero di una 
edizione in lingua inglese 
(Dialog e collegato con al-
tre analoghe iniziative in di-
versi paesi d'Europa, in Ita
lia con Religioni oggi - Dia-
loao diretta da Alceste San-
tini) 

Sotto il titolo «Primave-
ra a Praga », Neues Forum-
Dialog pubblica, nel suo nu
mero marzo-aprile, quattro 
ampie e fitte facciate di 
« rassegna stampa >. Qualche 
citazione mettera in eviden-
za, crediamo, la ragione pro-
fonda dell'interesse, e di
ciamo pure dell'entusiasmo, 
del cattolico rivoluzionario 
Nenning, per le novita di 
Praga. Drahomir Golder, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista ceco-
slovacco (18-2-*68): « ... auto-
valorizzazione dell*uomo...: e 
proprio questo aspetto, l'u-
manesimo socialista, che per-
mette la libera espansione 
dell'attivita sociale degli uo-
mini, conferisce alia nostra 
societa il massimo rendi-
mento, e rende 1'idea co
munista affascinante per i 
lavoratori dei paesi capita
listic!, la fa diventare Tuni
ca altemativa per la giova-
ne generazione...». Eduard 
Goldstucker, nuovo presiden-
te della Unione degli scritto-
ri (1. marzo 1968): « - . aspi-
riamo alia realizzazione de
gli ideali socialisti, cioe alia 
realizzazione della fratellan-
za e liberta umana... compia-
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mo per la prima volta nella 
storia il tentativo di con-
giungere in legittimo matri-
monio cid che e in rappor-
to inscindibile di reciproca 
appartenenza: socialismo e li
berta ». 

Josef Smrkovsky, ora 
Presidente della Assemblea 
nazionale (9 febbraio 1968): 
< Ogni cittadino pu6 preten-
dere di sapere in quale mo-
do si sviluppera la sua vita, 
in modo che egli possa pia-
nificare il suo proprio futu-
ro in modo realistico e re-
sponsabile ». 

Citiamo infine una sola 
frase di un articolo del gio-
vane filosofo marxista di 
Praga, Robert Kalivoda, com-
parso tanto nella edizione to
rt esca (n 1, 1968) quanto 
in quella inglese (Dialogue) 
di Dialog, dal titolo «II cri-
stianesimo come precursore 
del marxismo - la funzione 
della religione nel processo 
della emancipazione uma
na ». «II non-conformismo 
cristiano del tipo plebeo-ra-
dicale diede non solo all'Eu-
ropa, ma a tutto il mondo, la 
idea della emancipazione ri-
voluzionaria, della liberazio-
ne sociale e individuale del-
l'uomo ». Kalivoda, cosl scri-
vendo. ha in mente in pri
mo luogo « la rivoluzione 
hussita nel 15. secolo >, che 
apre la serie delle * rivolu-
zioni che sostituiscono passo 
a passo il sistema feudale 
con quello borghese»; in 
essa c il millenarismo paleo-
cristiano sfocia gia diretta-
mente in una ideologia rivo-
luzionaria ». 

In una recente discussio-
ne all'Istituto Gramsci, ho 
sentito esprimere da un gio-
vane e coraggioso compagno 
perplessita sulla tendenza ad 
accordi nuovi tra Stato so
cialista e Chiese cristiane in 
Cecoslovacchia, sulla pro-
spettiva di una minor ten-
sione ideale marxismo-reli-
gione in quel paese. Mi per-
metto di invitare a un piu 
attento studio del pensiero 
e della azione cristiana nel
la Mitteleuropa tanto nel 
lontano passato quanto nel 
piu vicino presente. La tra-
dizione rivoluzionaria boema 
ha inizio, appunto, con Gio
vanni Huss; la Chiesa rifor-
mata di Praga ha ripreso al
ia luce del sole la tradizione 
hussita dopo secoli e secoli 
di lotte e perseouzioni, non 
del tutto cessate neppure col 
principato illuminato di Giu
seppe IT alia fine del 18. se
colo. 

Oggi, nel comitato inter-
nazionale di redazione di 
Neues Forum-Dialog accan-
to ai nomi dei marxisti boe-
mi Machovec e Kalivoda, 
leggiamo quello del pastore 
Josef Hromadka, una delle 
grandi figure della teologia 
cristiana dei giorni nostri. 
Per i compagni e lettori che 
non hanno avuto modo di 
approfondire la questione, 
elencherd rapidamente alcu-
ni fatti recenti, che mi sem-
bra facciano chiaramente ve-
dere come — partendo da 
una profonda e intima loro 
esigenza umanistica, di af 
fermazione e difesa dei « va-
lori assoluti » della persona 
umana — correnti cristiane 
della Mitteleuropa si indiriz-
zano oggi verso la prospet-
tiva socialista. e la collabo-
razione a tal fine con forze 
di diversa ispirazione ideale. 
in primo luogo con i mar 
xisti. 

Accanto a Neues Forum-
Dialog, e indipendentemente 
da essa, e sorta (in Germa
nia occidentale, con edizione 
in piu lingue) una Rivista 
intemazionale del dialogo, 
diretta dal gia nominato Pa
dre Rahner e da Herbert 
Vorgrimler; anche essa e 
fondata sulla collaborazione 
di cristiani e marxisti (tra 
gli italiani, nella redazione 
di tutte e due le riviste, il 
filosofo Padre Girardi; nella 
redazione di Dialog, tra i 
marxisti. anche S. Di Marco 
e chi scrive; in quella della 
rivista di Rahner il compa
gno Cerroni e lo scienzlato 
cattolico Fernando Ormea). 
A Ginevra, poco prima di 
Pasqua — e sfortunatamen-
te senza la partecipazione di 
marxisti italiani — promos-
sa questa volta dal Consi-
glio mondiale delle Chiese 
(protestanti e ortodossi; i 
cattolici solo osservatori), si 
e svolta una riunione inter-
nazionale di collaborazione 
tra marxisti e cristiani, e si 
e conclusa con una « mozio-
ne > anti-imperialistica, voU-
ta a maggioranza. 

Naturalmente, in queste 
iniziative e in questi incon-
tri c'e anche un altro aspet
to, pur valido: che e lo sfor-
zo per accordi di pace tra 
diversi, tra rivoluzionaTi e 
conservator! Ma c'e anche 
una sempre piu diffusa con-
vinzione cristiana che «Ia pa
ce passa per la rivoluzione » 
(titolo di una rubric* di 
Dialogue); c'e una compo-
nente socialista e rivoluzio
naria di ispirazione cristia
na sempre piu folta e ag-
guerrita; cosl che U Vienne
se Diem, su Neues Forum, 
non ba detto probabilmente 
solo una buona battuta gior-
nalistica definendo il 1967 
«anno rivoluzionario cri
stiano ». 

L. Lombardo-Radrce 

L'Egitto un anno dopo la guerra lampo di Day an 

OPERAIE STUDENTIC0NTAN0 DI PIU' 
Spinta dimassapetunprofondo rinnovamento 
Democratizzazione dell'Unione socialista araba — I militari esclusi — Le violente manifestazioni dei giovani contro le blande sen-

tenze pronunciate a carico dei generali responsabili della sconfitta — La classe operaia acquista sempre piu consistenza 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, giugno 
Si sono aperte le presenta-

zioni delle candidature per le 
elezioni delle istanze di base 
della Unione Socialista Araba, 
che saranno tenute in questi 
giorni. Piu tardi, il 23 lugllo, 
sara convocato il Congresso, 
che dovra sedere praticamen-
te in permanenza finche non 
saranno state eliminate tutte 
le conseguenze della aggres-
sione israeliana, e le minacce 
che ne derivano. II Congresso, 
che avra circa duemila dele-
gati, esprimera un comitato 
centrale di 150 membri che co-
stituira il vero organo per-
manente dell'Unione. 

Queste misure, ora in corso 
di attuazione, furono annun
ciate da Nasser nel famoso 
discorso del 30 marzo, sotto 
la pressione delle forze popo-
lari — operai e studenti — 
che si erano sollevate in feb
braio per protestare contro 
le sentenze estremamente 
blande pronunciate dal tri
bunate militare a carico dei 
generali responsabili della 
sconfitta dell'anno scorso, e 
di un successivo complotto 
inteso ad abbattere Nasser. In 
precedenza, lTJnione Socialista 
Araba, creata nel 1962 con 5 
milioni di iscritti, era stata 
in larga misura un organo 
amministrativo e burocratico. 
Con la ri forma annunciata il 
30 marzo, si awia a diventa
re un organo politico a lar
ga partecipazione democrati-
ca. articolata su settemila uni-
ta di base, con comitati elet-
tivi i quali a loro volta eleg-
gono le istanze superiori e i 
delegati al Congresso. 

Tutto il lavoro di organiz-
zazione della Unione in que
sta nuova forma e diretto da 
un Comitato dei Cinquanta, 
di cui fa parte l'ambasciatore 
Ghaleb, titolare della rappre-
sentanza diplomatics della 
RAU a Mosca, che ci ha ri-
cevuto e spiegato il comples-
so meccanismo del recluta-
mento e delle elezioni. Non 
tutte le domande di ammis-
sione vengono ricevute, men-
tre viene mantenuto il prin-
ciplo, gia enunclato nel '62, 
secondo il quale meta alme-
no degli eletti, a tutti i livel-
li, devono essere operai o con-
tadini. Si presume ora che 

VISBY (Svezia) — Un vlo-
lento incendio, provocate* 
da un'esploslone, ha deva-
stato la petroliera norve-
gese « Texaco Bogota », di 
19.800 tonnellate, che si 
trovava nel Mar Baltico ad 
occidente di Oland. Un 
membro dsll'equlpagglo rl-
sulta disperso; altri tren-
tasei marfnai sono statl 
prest a bordo dalla nave 
tedesca «Rulhensand» che 
stava facendo rotta sulla 
Finlandia e che ha subito 
accolto I'SOS della « Texa
co *. II capitano della pe
troliera e stato prima sal-
vato da un elicottero, ma 
poco dopo i ritornalo sul
la nave in fiamme. L'in
cendio della petroliera, 
che stava ° facendo rotta 
verso gli USA, e durato 
oltre dleci ore 

HINES, GREENE E SMITH HANNO SUPERATO IL MURO DEI 10": ED ORA? 

Non c'e il buio oltre i 9"9 
delFimpresa di Sacramento 

L'evoluzione dei metodi di allenamento, il perfezionamento degli impianti sportivi, le tecniche di corsa ed 
altri complessi fattori lasciano prevedere come possibile il miglioramento del formidabile record dei tre 

atleti - Questo potrebbe accadere anche a Citta del Messico grazie alia rarefazione dell'aria 
II tempo pari, /'even time 

direbbe U tecnico. ovvero i 10" 
netti nella corsa dei 100 me-
tri pmni. e passato aU'archi-
vio. Vi sara chi dira, molto 
superficialmente, che il tem
po di 9"9 impiegato dai tre 
sprinters negri degli Stati 
Uniti, Jimmie Hines, Charlie 

Greene e Ray Smith, e infe-
rtore di un attimo impercet-
tibile, la decima parte di un 
minuto secondo, al famoso 
10" netti che sulla stessa di-
stanza segnarono altri tamo-
si atleti, e cioe Armin Hary — 
il primo uomo cronometrato 
con tale tempo a Zurigo a 
21 giugno 1960 — Harry Jero
me, Horacio Esteves, Etob Ha
yes, Enriquez Figuerola, Wil
lie Turner, Jimmie Hines, 
Charlie Greene, Paul Nash e 
Roger Bambuck, Si dira an-
cora che il 9"9 sut 100 me-
trt corrisponde centimetro piu 
centimetro meno ad una ve-
locita media oraria di chilo-
metri 36,400. 

Cid potrebbe apparire ai me
no esperti di cose di atletica 
leggera un balzo assolutamen-
te irrisorio nella scala dei pa-
fort In effetti non i cosl: la 
velocita guadagna spazi cor-
tissimi, non e come il disco 
e U giacellotto. Comunque a 
Sacramento i tre atleti USA 
hanno gvadagnato una buona 

fetta di pista rispetto al pre-
cedente record. 

Ottantaquattro anni sono 
trascorsi dal giorno in cui 
per Vamericano Potter fu uf-
ftcialmente cronometrato un 
11" nella corsa di 100 metri. 
A quei tempi non erano an-
cora in uso gli starting blocks, 
quegli arnesi che oggi i velo-
cisti usano per catapultarsi 
contro a tempo. Gli starting 
blocks vennero introdotti nelle 
gare atletiche nel 1930. Pri
ma della loro invenzione il 
corridore partiva in piedi e 
di solito correva su piste er-
bose. 

Ma nel passato, anche re
cente. lo sport era praticato 
da pochi aristocratici. Oggi la 
pratica sportiva e patrimonio 
di milioni e milioni di esseri 
umani d'ambo i sessi, appar-
tenentl a tutte le classi socialL 
Questa massa di praticanti 
ha ampliflcato tn misura flno 
a pochi anni fa tmprevedibile 
Tarea di selezione. e cid spie-
ga in parte il turbmoso pro-
gresso registrato tn ogni di-
sciplina sportiva. 

E' owio che non basta la 
massa per fare U super-atle-
ta,ni il soggetto svper-dotato, 
U fenomeno di natura per co
sl dire. Diversi sono gli de
menti che sono alia base della 
caduta dei records. Tra t prin-

cipali si pub notare: 
1) l'evoluzione dei metodi 

di allenamento sul piano fisio-
logico. Specializzazione e ri-
cerche piu avanzate per svi-
luppare questa o quella qua
nta fisica; maggiore importan-
za accordata all'igiene e alia 
alimentaztone. Cose queste che 
hanno migliorato la vitalita, il 
valore atletico e il morale 
dell'individuo; 

2) il perfezionamento con-
Unuo apportato alle installa-
zioni sportive. Oggi abbtamo 
le piste tn materiale speciale 
molto piu scorrevolL Gli al-
lenamenti continuano durante 
tutto I'anno, a differema del 
passato quando Vinverno era 
di solito la stagione del riposo 
per Vatleta; 

3) le tecniche si sono via 
via piii perfezionate. Oggi il 
velocista ha raggiunto un'al-
tissima tecnica nella fase di 
partenza ed t, grazie all'alle-
namento partlcolare, tn gra-
do dt mantenere una velo
cita umforme dalla partenza 
aU'amvo. Per rendere Videa 
di quanto si fa in questo set-
tore voglio ricordare che Chuc 
Coker. Vallenatore di Bob Ha
yes, aggiogava i suoi alllevi 
con flnimenti per cavallo da 
tiro e It costringeva a tirare 
per fargli dtstendere in su 
le braccia e alzare le ginoo 

chia. Era un allenamento atro-
ce, ma Bob Hayes dimostro 
a Tokio e su altre piste quan
to era utile. Dopo una cura 
del genere gli allien di Coker 
schizzavano via dagli starting 
blocks come razzi. 

Si pub ora dire che il tetto 
delle possibilita umane e sta
to raggiunto? Non crediamo. 
Larga parte dell'umanita vive 
in condtzioni primitive o se-
miprimitive. L'Africc e VAsia 
riserveranno sorprese a non 
finire. II giorno in cut potre-
mo ammirare in pista gli 
agili Masai, i pastori negri 
che sprintano le gazzelle, bi-
sognera rivedere tutte le no-
stre idee sulla velocita del-
I'uomo; il giorno tn cui t ne
gri degli Stati Uniti avranno 
raggiunto il completo afjran-
camento e le discriminaztoni 
razziali non esisteranno piu 
anche lo sport ne risenttra 
beneflcamente. 

Comunque. per restore nel-
I'ambito della corsa dei 100 
metri non e azzardato preve
dere nel futuro altri progres-
si. Se oggi stesso potessimo di
spone delto sprinter ideale, 
un tipo alto 1.&5-1J90. capace 
di tradurre tn velocita tutta 
la sua agUlta e la sua poten-
za, in grado di correre lau
dato a 12 metri al secondo, 
con velocissimi riflessl di par' 

tenza almeno eguali a quelli 
del tedesco Armin Hary (il 
riflesso di questi era di 0"30 
dal colpo di fuoco dello star
ter al momento in cui il pie-
de sinistro toccava il suolo; 
per i buoni sprinters la velo
cita di riflesso t di 0"42-O"44) 
avremo il tipo da 9"&9"7 sul
la corsa puma piu corta della 
atletica leggera 
• Certo per far meglto det tre 

super-atleti Greene, Smith e 
Hines occorrerebbe trovare la 
giornata ideale: condizioni at-
mosferiche, pista, corsia, lot
ta serrata, presenza di veri 
campioni agli starting blocks. 
Non t facile combinare in ga-
ra tanti diversi fattort Se per 
ipotesi cid awenisse il pros-
ttmo ottobre a Citta del Mes
sico, ai XIX Giochi Olimpici, 
grazie alia rarefazione dell'aria 
a causa dell'altura (Citta del 
Messico si trova a 2240 m. sul 
livello del mare) d si trove-
rebbe, rispetto al tempo otte-
nibue in pianura, con un ab-
buona di un decimo di se
condo. Come dire che se Hi
nes, Greene e Smith invece di 
correre Valtro giorno a Sa
cramento avessero gareggiato 
a Citta del Messico oggi il 
loro record tarebbe di 9"8 e 
non di 9"9. 

Piero Saccenti 

parteciperanno al voto 1 mi-
lione 600 mila persone, e che 
il numero complessivo degli 
iscritti potra essere portato 
in seguito a quattro milioni. 

L'Unione socialista araba 
non e un partito; e un movi
mento di massa, in seno al 
quale esiste forse 1'embrione 
di un partito che potra pren-
dere forma in seguito, con un 
processo inverso rispetto ad 
altri paesi, dove il movimento 
si e invece formato attorno al 
partito. Ma questo corrispon
de alia realta egiziana, dove 
il movimento di massa esiste, 
e una forza autentica, che ri-
ceve la sua spinta soprattutto 
dal popolo, e tuttavia e com-
posito, non pub essere confu
so con un partito determinato, 
perche" nel suo seno operano 
ancora tendenze diverse. 

Confronto 
di classe 

Due aspetti soprattutto so
no rilevanti, di questa profon
da riforma dell'Unione: il pri
mo e che essa e soprattutto 
la conseguenza di una spinta 
popolare in senso socialista. 
Sono stato a Helouan, il cen
tra industriale a nord del Cai
ro, dove in febbraio gli ope
rai fecero sentire la loro voce. 
Ho visitato la fabbrica « Fer-
ro e Acciaio», di settemila 
operai, l'unico complesso me-
tallurgico della RAU, che la-
vora il minerale di ferro e-
stratto ad Assuan, producen-
do in una prima fase, in due 
altoforni, la ghisa, e poi l'ac-
ciaio in convertitoii Thomas 
o in forno elettrico, per fini
re con il laminatoio da cui 
escono le sbarre e le lamiere. 
Tutti i lavoratori sono mem
bri della organizzazione sin-
dacale — ROH — e una meta 
di essi hanno la tessera del
la Unione Socialista e parteci
peranno alle elezioni dei suoi 
organi dirigenti, dei quali pa-
recchi di loro entreranno a 
far parte. 

Vi sono oggi nella RAU ot-
tocentomila operai industria
ls circa il dieci per cento 
delle cotnplessive forze di la
voro. Un altro sei per cento 
sono nell'edilizia, il 10 per 
cento nel commercio, il 4 per 
cento nei trasporti, il 18 per 
cento sono dipendenti delle 
aziende pubbliche, compresi i 
funzionari dello Stato, il 50 
per cento sono contadini. Se 
una meta degli operai, quat-
trocentomila persone, parteci
peranno, come si prevede, al
le elezioni della Unione socia
lista araba, la loro proporzio-
ne in questa organizzazione 
sara assai piu elevata della lo
ro incidenza suH'assieme del
la popolazione, e anche sulla 
popolazione attiva. 

Questo non signillca tutta
via che lTJnione Socialista 
Araba tenda a configurarsi 
come un partito di classe. In-
fatti la borghesia nazionale 
nella RAU e sempre forte e 
importante, controlla i tre 
quarti del commercio interno, 
un quarto del commercio di 
esportazione, e gran parte 
dell'industria leggera. A que
sto rilievo sociale, che del re-
sto si e venuto riducendo ne-
gli ultirni dieci anni, ha pero 
sempre corrisposto un peso 
politico eccessivo, dovuto a 
motivi di origine: i «liberi uf-
ficiali», che con Nasser alia 
testa fecero la rivoluzione nel 
'52, erano i figli della bor
ghesia nazionale, ribelle a 
quello che allora era lo stra-
potere del capitate straniero 
e dei « compradores ». Natu
ralmente essi erano anche in 
possesso di un certo grado di 
istruzione, diversamente dai 
contadini, mentre gli operai 
erano poco numerosi. Cosl 
questa classe ha amministra-
to per quindici anni lo Stato, 
anche dopo che, nel 1962, con 
la creazione della Unione So
cialista Araba fu dato un pri
mo riconoscimento alia pre
senza e all'apporto della clas
se operaia, che si era venuta 
sviluppando come conseguenza 
della industrializzazione 

Ora il rinnovamento della 
Unione socialista attraverso la 
elezione degli organi dirigenti 
esprime dunque, essenzial-
mente, una nuova ed eflettiva 
partecipazione al potere degli 
operai e contadini, senza per6 
scalzare del tutto le posizioni 
della borghesia nazionale. In 
questo senso, il programma 
del 30 marzo e l'accoglimento, 
da parte di Nasser, di una 
spinta popolare che si e ve
nuta manifestando come pre-
sa di coscienza e come pres
sione politica, Ed e partico-
Iarmente significative il fatto 
che parecchi esponenti della 
borghesia nazionale siano fin 
d'ora esclusi anche dal sexn-
plice possesso di una tessera 
della Unione e quindi del di-
ritto di voto. Fra gli esclusi, 
si sa che figurano element!, i 
quali negli ultirni anni aveva-
no manifestato tendenze filo-
occidentali e piu particolar-
mente filo-americane, e In s o 
stanza controrivoluzionarie. 

II secondo aspetto rilevan-
te, e l'e^clusione dei militari 
dalla Unione Socialista, e an
che da moltl incarichi pubbli-
ci. diplomatici o amministra-
tivl. Proprio in questi giorni 
un prowedimento del genere 
e stato deciso alilnterno dei 
quadri del ministero degli 
Esteri. Sorge qui la questione 
del rapporto fra militari e 
civili in un paese dove, no-
nostante le prove mediocrl 
fomite daU'esercito, la post-
zione di ufficiale rimane tut-
tora fra le piu ambite e pri-
vilegiate. Anche questo si spie-
ga con i gia ricordati motivi 

di origine, ma non c'e dub-
bio che la dura sconfitta su-
bita ad opera degli israelianl 
un anno fa ha messo in luce 
il difetto del sistema, tutti gli 
abusi, e la boriosa incapacity 
della casta militare, che viene 
ora privata del potere politi
co, a vantaggio di quella che 
impropriamente e detta la 
« nuova classe »: in sostanza 
le nuove leve della stessa pic-
cola borghesia, i giovani usci-
ti oramai dalle universita in
vece che dalle accademie mi
litari. 

Infatti, se le elezioni nella 
Unione socialista sono clesti-
nate indubbiamente ad ac-
crescere il peso politico dei 
lavoratori, questo non signifl-
ca ancora che la classe operaia 
si awia a diventare classe di-
rigente: in primo luogo per
che non e politicamente orga-
nizzata con una propria li-
nea programmatica; in secon
do luogo perche essa stessa e • 
colpita da misure di esclu-
sione, che fanno da contrap-
peso a quelle di cui sono og-
getto militari e borghesia rea-
zionaria. Secondo la termino-
logia ufficiale, l'unione socia
lista araba comprende ope
rai, contadini, intellettuali e 
capitale nazionale; e va detto 
che essa emargina sostanzial-
mente coloro che si sono di-
mostrati nemici della rivolu
zione e della politica di di
fesa della indipendenza del 
paese, mentre fra gli intellet
tuali accoglie anche gli espo
nenti delle correnti marxiste. 
che di questa politica sono 
sostenitori, nonostante tutte le 
vecchie divergenze con il re
gime. Tuttavia sembra esser-
ci qualche discrimina'jione a 
sinistra, per quanto riguarda 
i quadri operai e sindacali, a 
piii diretto contatto con le 
masse popolari. 

In sostanza, la rivoluzione 
egiziana del 1952 fu inizial-
mente un movimento della 
borghesia nazionale, ma in 
questi sedici anni sono awe-
nute due cose importanti. Pri
mo: si e fatto piu aspro, con 
le punte drammatiche del '5(5 
e dell'anno scorso, il confron
to con l'imperialismo e con la 
sua propaggine israeliana; se
condo: aU'interno, una parte 
di coloro che avevano parte-
cipato al rovesciamento della 
monarchia, ha dimostrato una 
certa inclinazione al com-
promesso con l'imperialismo 
neo-colonialista. Ma in pari 
tempo, a partire dalla nazio-
nalizzazione del Canale di 
Suez e dall'accordo con la 
URSS per la Grande Diga di 
Assuan. la industrializzazione 
del paese — case unico nel 
terzo mondo — ha segnato 
successi rilevanti, e ha ge-
nerato la formazione di una 
nuova forza sociale, la classe 
operaia, che e venuta assu-
mendo di fatto una funzione 
di sostegno della lotta per la 
indipendenza, e dei valori po-
sti all'origine della rivoluzio
ne. Cosl dunque la base so
ciale della rivoluzione si e 
gradualmente spostata, e lo 
si e visto nei giorni 9 e 10 
giugno dell'anno scorso, quan
do la borghesia era pronta 
ad accettare le dimissioni di 
Nasser, ma il popolo e see-
so in piazza e ha rinnovato 
la sua fiducia al leader tra-
dito, negando cosl a Israele 
e ai suoi protettori il frutto 
sperato dal successo militare. 

Motivo 
di fiducia 

Nasser e il popolo egiziano 
furono certamente traditi, nel 
giugno dell'anno scorso. Ho 
chiesto a parecchie persone 
se Hakim Amer (il coman-
dante in capo che si e poi 
tolto la vita) e gli altri gene
rali imputati di c negligenza » 
furono solo negligenti e inet-
ti. o ebbero intelligenza con 
il nemico al fine di abbatte
re Nasser. Ho ricevuto rispo-
ste contrastanti. ma dopo tut
to & un assioma che la negli
genza in guerra e tradimento: 
vi fosse o no un piano deli-
berato per lasciare che gli 
aerei della RAU fossero di-
strutti al suolo, il fatto in s£ 
non pub che essere stato 11 
punto di arrivo di un pro
cesso involutivo negli alti gra-
di militari. nei quali la difesa 
del privilegio, e 1'ostilita a una 
direztone politica che gia si 
veniva aprendo alia parteci
pazione popolare, avevano as-
sunto forme obiettivamente e 
forse consapevolmente anti-
nazionali. 

Non a caso del resto la pri
ma sentenza pronunciata a 
carico dei colpevoli e stata as-
surdamente blanda, e non a 
caso ess3 e stata spazzata via 
dalla manifestazione diretta 
della volonta popolare, che ha 
ottenuto la revisione del pro
cesso. La partita e dunque 
aperta ancora nella RAU, fra 
le diverse forze social! che 
in varia misura concorrono a 
formare il regime; e le ele
zioni della Unione socialista 
araba costituiscono anche un 
tentativo di precostituire un 
certo equilibrio fra queste 
forze. Ma l'esperienza di ogni 
giorno, e di ogni momento 
di crisi, indica che la causa 
della indipendenza del paese 
e difesa in modo conseguente 
soprattutto dalle classi lavo-
ratrici. La crisi piu recente, 
Inoltre, ha visto per la prima 
volta i lavoratori, la classe 
operaia, scendere in piazza e 
agire in proprio nome, con 
effetti decisivi. Da questo st 
pub trarre motivo di fiducia 
per gli sviluppi futuri. 

Francesco Pistoles* 
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Impetuoso svlluppo delle lotte operale per i salari e il lavoro 

Tutta Pisa ha scioperato contro Marzotto 
Oggi si fermano i lavoratori di Trieste 

Chiesta la requisizione della fabbrica della « dinastia laniera» — Migliaia di lavoratori pisani in corteo per le vie della citta — Alia lotta 
per salvare il San Marco e l'economia triestina ha aderito anche la CISL — In lotta i m in a tori di Agrigento — Chatillon: 24 ore di sciopero 

• OGGI TRIESTE scende in sciopero 
generate per difendere il suo cantiere 
navale (il San Marco) e le sue strut-
ture industriali. A questa decisione 
della CGIL e dejla UIL — cui ha aderito 
anche la CISL — si e giunt i dopo che 
le dure lotte dei mesi scorsi per otte-
nere la revisione del piano CIPE, che 
riduce drasticamente il potenziale del
la nostra industria cantieristica e d i -
strugge praticamente il San Marco (i 
cui dipendenti hanno scioperato anche 
ier i ) , non hanno sortito nessun effetto. 
L'azione operaia e cittadina, divenuta 
piu aspra dopo le provocazioni pol i-
ziesche dei giorni scorsi e piu che 
legittima. Tanfo piu quando un mi-
nistro responsabile come quello della 
Industria, Andreott i , va a dire ai lavo
ratori che « riferira » ai suoi colleghi 
d i governo, quasi che il governo e 
il CIPE non conoscessero I'estrema 
gravita della situazione, determinata 
dalla loro politica. 

• VENERDI' PROSSIMO i lavoratori 
del gruppo EFIM-Breda sospenderan-
no il lavoro per due ore in segno di 
solidarieta con i loro compagni delle 
Fucine meridionali d i Bari in lotta 
contro le assurde e provocatorie rap-
presaglie poste in essere dalla dire-
zione per impedire una seria tratta-
tiva sulle rivendicazioni operaie. A 
Bari sciopereranno per I'intera gior-
nata tutti i lavoratori dell ' industria. 

• ALL'AQUILA si sviluppa l'azione 

contro le discriminazioni operate attra-
verso le « zone salariali ». Sono in lotta 
i lavoratori del cementificio Sacci di 
Cagnano, e sono in agitazione anche 
gl i 800 dioendenti della Siemens del 
capoluogo. Ieri e iniziato lo sciopero 
di 48 ore dei cementieri, indetto dai 
sindacati CGIL e CISL, per ottenere fra 
I'altro un aumento del 20 per cento 
sulle attuali retribuzioni e il riesame 
delle qualifiche. 

• A BOLOGNA e in atto da ieri un 
nuovo sciopero di 48 ore dei dipen
denti delle aziende commerciali in 
lotta per il contratto integrativo pro
vinciate. Stamane i lavoratori hanno 
percorso in corteo le vie del centro. 
L'associazione padronale e stata co-
stretta alia trattativa. Un incontro e 
previsto per domani. 

• AD AGRIGENTO i minatori del l ' in-
tero bacino (zolfo, sail potassici, sal-
gemma) hanno bloccato ieri ogni atti-
vita. Chiedono I'aumento dell'occupa-
zione, I'istallazione a Licata di uno sta-
bil imento per le f ibre acriliche, I'appli-
cazione del contratto per i lavoratori 
del salgemma, I'applicazione dell'ac-
cordo integrativo regionale. 

• I SEIMILA del gruppo Chatil lon 
hanno attuato ieri le prime 24 ore del
le 72 programmate dai sindacati dopo 
la rottura delle trattative. I lavoratori 
rivendicano aumenti salariali e la con-
trattazione dei carichi di lavoro. PISA — Opera! sostano davantl alia Marzotto 

Infervisfa del compagno Rinaldo Scheda sulla denuncia delle « zone » 

Da tutti i luoghi di lavoro 
la spinta per piu alti salari 

PALERMO: gravissima reazione alio sciopero dei 3500 operai 

Serrata alia Piaggio 
Sciopero generale? 

Superare il trattamento anacronistico e rinvi-
gorire l'azione rivendicativa articolata 

Abbiamo posto al compagno Rinaldo Scheda, segretario delta CGIL, 
una serie di domande sul significato e sulle conseguenze della denuncia 
deli'accordo sulle a zone salariali » che hanno finora operato una grave 
sperequazione fra i lavoratori delle diverse province. Ecco il testo 
delVintervista: 

D. — Quail sono I motivl 
della denuncia dell'accordo 
sulle zone salariali? Come 
si e giunti a questa deci
sione? 

R. — La disdetta unitaria del
l'accordo sulle c zone » salariali 
& nata da uno stato di vera e 
propria rivolta dei lavoratori 
contro un assetto salanale che 
ha fatto il suo tempo. Non e piu 
possibile. per nessuno. accet-
tare che. a parita di condizioni 
di rendimento e. quindi. di sfrut-
t a men to e persino m presenza 
di indici di produttivita e di co-
sto della vita piu ele\ati che in 
altre localita. un lavoratore di 
Cagiiari, di Bari. di Chieti. di 
Siracusa. di Matera. ecc. — e 
persino di Venezia — debba 
partire. nelle sue richieste di 
mighoramento. da basi sala
riali inieriori rispetto ai la
voratori di altre citta. FYa I'al
tro 1'esperienza ha dimostrato 
in modo inconfutabile che da 
una condizione di bassi salari 
non e venuta nessuna seria in-
centivazione degli invesUmenti 
La ribellione dei lavoratori con
tro la «gabbia> salanale ha 
dunque assunto. oltre che una 
portata sindacale. un valore so-
ciale e politico. 

Le tre Confederazioni CGIL. 
CISL. UIL. nel disdettare I'ac-
cordo interconfederale relativo 
•He zone salariali dell'agosto 
1961. hanno voluto quindi aprt-
re uno sbocco positivo al legit-
timo malcontento di milioni di 
lavoratori. i quali non sono piu 
disposti ad accettare un'ingiu-
stizia sociale che riduce 1'Italia 
a fette attraverso cnteri di de-
terminazione del salano che non 
hanno piu alcuna giusuficazione 
di carattere produtivo ed eco-
nomico. 

Proprio a tal fine la CGIL si 
• preoccupata di dare alia di
sdetta dell'accordo interconfe
derale e alle conseguenti ini-
xiative per fare uscire i lavo
ratori dallo stato d'infenorita 
salanale in cui si trovano. il si
gnificato di indirizzo teso ad ani-
mare . a rinvigonre, tutta l'azio
ne rivendicativa articolata. 

D. — Quail prosperity* si 
apror.0 ora aH'azloM sinda
cale t*r il swparamente del
la sperequazioni salariali esl-
sttnti nel P M M ? Quala tlpo 
dl svlluppo II movlmento avra 
nail* provlncia piu colplte 
da tali squlllbri? 

R, — Non a caso ho parlato 
prima di una azione che deve 
scaturire dalla disdetta dell'ac
cordo. capace di animare tutta 
la lotta rivendicativa articolata. 
Sarebbe sbagliato. infatti. ten-
dere ad una pura e semplice 
panflcarJone con le paghe delle 
tone piu avanzate. E' stato det-
tfc fiustamente. in un rccente 

convegno promosso dalla CGIL. 
che I'istanza perequativa deve 
fornire una bandiera, non la 
meta. 

Una semplicistlca impostazione 
salariale di carattere esclusiva-
mente perequalivo si tradurreb-
be inevitabilmente in lotte czo-
nali ». che a loro volta portereb-
bero le Confederazioni a Piaz
za Venezia, ad un negoziato con 
la Conflndustria. 

Bisogna quindi partire dalle 
aziende. dalle categorie e non 
dalle « zone >. proprio perchd lo 
sbocco deve essere di azienda o 
di categoria e non di territo-
no. 

II Direttivo della CGIL ha de-
ciso la disdetta dell'accordo in
terconfederale. non per sostituir-
lo con un altro migliorato qua e 
la. ma per liberate i lavoratori 
da un trattamento anacronistico 
e per amdare alle smgole cate
gorie il compito di conquistare 
un nuovo e piu equo trattamen
to salariale. 

Un nuovo assetto salariale de
ve quindi essere conquistato da 
ogni singola categoria con le 
proprie forze. Ci si deve muo-
vere sin da ora. senza indugi. 
preparando nuove conquiste con-
trattuali. Esse saranno tanto pin 
possibili. quanto piu le ridue-
ste salariali saranno poste in 
rapporto con le altre rivendica
zioni che nascono nella azien
da ma che debbono avere una 
loro proiezione nel contratto na
zionale. La prospetthra e quel-
la di una estensione e ana inten-
sifkrazione del movimento nven-
dicativo articolato ovunque si 
sono fatte sentire le conseguen
ze di un assetto salariale ingiu-
sto. Tale movimento dovra es
sere sorretto da una campagna 
nazionale contro I bassi salari in 
generale e contro gli squilibri 
salariali in particolare. 

Nelle piccole aziende. nei can-
tien edili. nelle localita indu-
stnalmente meno sviluppate si 
imporranno necessariamente dei 
coordinamenti interaziendali. di 
categoria. tali da rendere piu 
incisiva la pressiooe sindacale 
senza che cid debba offuscare fl 
carattere articolato della impo
stazione. 

D. — Sono att bi aft* inl-
tlatfvo per portar* avantl * 
rendero oporanfo qwesto hv 
dirizzo rivondicathro? 

R, — Sono gia in corso di pre-
parazione una serie di vertenze 
aziendah. La CGIL, d'accordo 
con le federazioni di categoria 
interessate. dopo il Convegno di 
Napoli. ha promosso numerose 
riunionl regional! per mettere 
a punto un piano di mobilita-
zione. categoria per categoria, 
azienda per azienda. Importan-
te e risultata inoltre la sessio-
ne del Comitato centrale della 

Federazione degli edili svoltasi 
in questi giorni. Ritengo che i 
lavoratori di questo settore sia-
no particolarmente interessati a 
un rinvigorimento della lotta ri
vendicativa. 

Nelle prossime settimane si 
dovrebbe registrare un impulso 
a tutta la battaglia rinvendica-
tiva nelle regioni meridionali e 
nelle altre localita colpite da 
un assetto salariale ingiusto. 

D. — Quale e I'orienJamen-
to delle altre organlzzazlonl 
sindacali? 

R. — Le motivazionl della di
sdetta dell'accordo addotte dal
la UIL hanno un contenuto che 
le awicina molto a quelle pro-
spettate dalla CGIL. Si tratta. 
anche per la UIL. di una di
sdetta che non prevede un sue-
cessivo accordo interconfede
rale. ma che afQda alle cate
gorie il compito di determinare 
i nuovi livelli salariali. 

La CISL ha disdettato il vec-
chio accordo riservandosi di for
nire chiarimentl circa I'ulterio-
re sviluppo della vertenza. An
che nella CISL si manifestano 
forti spmte tendenti a precisare 
alia Confmdustna che spetta al
le categone il compito di deter
minare i trattamenti retributivL 

D. - Quail solyzionl rltlenl 
possa avere fallen* della 
CGIL? 

R. — A questa domanda pos-
so. per ora. nspondere soltan-
to dicendo che per lo sviluppo 
dell'azione rivendicativa contro 
i bassi salari e contro le spere-
quazioni e per dare una maggio-
re incisivita a tutta la lotta ar
ticolata. la CGIL e decisa ad 
impiegare tutte le sue energie. 
facendo leva sui profondi lega-
mi che ha con i lavoratori per 
giungere rapidamente ad una lo
ro piu estesa ed intensa mobili-
taziorie. La CGIL inoltre non tra-
scurera. ma anzt ncerchera tut
ti i possibili contatti. a tutti i 
livelli. con le altre orgamzza-
zioni sindacali. a cominciare dai 
prossimi incontri mtersindacali, 
per garanttre un ulteriore svi
luppo deU'unita di azione in una 
Case di azioni sindacali todub-
biamente complessa • irta di dif-
ScolU. 

Non ci si pad nascondere che 
0 padronato, come lo dimostra-
no una serie di fatti anche re-
centi. opporra una forte resi-
stenza contro un'impostazione 
articolata che punta anche a 
rompere 1'attuale assetto dei sa
lari. 

Siamo consapevoll peTCid che 
si va, motto probabilmente, ver
so scontri sindacali assai Impe-
gnativi, ma abbiamo anche la 
convinzione di poter contare su 
una classe lavoratrice combatti-
va e decisa a fare valere le pro
prie ragioni. 
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BARI — II corteo di protasta contro I regolamenti MEC 

Per la sospensione del NEC agricolo, per la riforma agraria 

In piazza i contadini lucani 
La lotta in Puglia — In tutta Italia si prepare la partecipa-

zione alia manifestazione di massa del cinque luglio a Roma 

Venerdl, 5 luglio contadini, 
braccianti, mezzadri, coopera-
tori di tutta Italia confluiran-
no a Roma per portare al 
Parlamento e al governo la 
voce e le rivendicazioni delle 
masse contadine italiane. Al
ia base della manifestazione. 
che si colloca come un mo-
mento importante delle lotte 
nelle campagne italiane, risle-
dono due esigenze essenziali: 
la sospensione deH'appllcazio-
ne degU accordi MEC in agri-
coltura e l'uiizio di una po
litica di effettiva riforma agra
ria e di sviluppo •conomlco e 
sociale nelle campagne. Nel 
F u s e , dedne di migliaia dl 
contadini preparano la loro 
partecipazlone in massa alia 
manifestazione del 5 luglio ri-
spondendo aU'appello dell'Al-
leanza nazionale dai contadi
ni. deH'Assoclazlone nazionale 
delle cooperative agricole, del
la Federmezzadrl della Feder-
braccianti e dei consorzl del 
produttori agricoll dei vari 
settori. 

La preparazlone della mani
festazione nazionale del 5 lu
glio si concreu anche con 
manlfestazlonl locali, durante 
la quail accanto al teml di po

litica agraria nazionale sono 
le rivendicazioni delle cone, 
delle province, delle regioni 
che rlsentono, nel particolare, 
le conseguenze negative degli 
indirizzi e degli atti del gover
no di cemro-sinistra. 

Domemca lmponentl manl
festazlonl e cortei si sono svol-
tl tra I'altro a San Marco In 
Lamis, in provincla di Foggia, 
a Castellaneta, in provlncia di 
Taranto, a Bari, Andria, Tra-
ni, Bisceglle e a Poliooro in 
provlncia di Matera. Nella lo
calita di Metaponto sono con* 
fluite delegazionl dl contadini 
e assegnatari dai oomprenso-
rio della riforma fondiarla e 
dai grossl centri agricoll del
la plaga lonlca, A Policoro, 
era da piu di un decennlo 
che 1 contadini, ricattatl dai-
1'Ente di riforma, non scende-
vano in lotta. Oggi la situa
zione e modlficata. La crisl 
ha mvestito largamente anche 
questa zona di svlluppo agri
colo, dove secondo la propa
ganda dc e del governo si 
starebbe affermando un dlf-
fuso benessere dei contadini. 
E' esattamente 11 contrarlo: 
oggl gli assegnatari vedono til-
tenormente mlnacclatl 1 loro 

poteri, 1 prodottl, 1 prezzi (le 
pesche come negli anni scor
si comlnciano a marcire su-
gll alberi e il contadino di-
viene preda degli specula-
tori). 

La contestazlone alia politi
ca governativa e precisa, e 11 
no del contadini anche al go
verno prowisorio e stato net-
to in questa manifestazione 
di Policoro, che ha dato 11 
via alia lotta del lavoratori 
della terra che nei prossimi 
giorni — oggi ad Accettura, 11 
30 a Pisticci • nel prossimi 
giorni a Irsina, Grottole, Trica-
rico, Matera e in altri centri 
agricoll del Materano — da-
ranno vita ad una aerie dl 
manifastazionl, cortei ed al
tre inudaUva in difeaa del 
I>rezxo dei prodottl e per quel-
e rivendicazioni che mlrano 

ad eliminare la crisl e U dl-
sagio di laganU nelle nostra 
campagne. 

A Potenza, oltre 200 contadi
ni hanno asslstlto al lavorl 
del Conslglio provtndale, 11 
quale ha votato un odg tra 
raltro, per la costltuzione del 
fondo a! solidarieta contro Is 
calamlta. 

Lo sgombero dello sta-
bilimento attuato con 
ingenti forze di polizia 
Oggi riunito il Direttivo 
della Camera del lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

Gravi&slml sviluppi della ver
tenza contrattuale che da 50 
giorni oppone 1 3500 navalmec-
canlcl palermltanl al gruppo 
Piaggio: stamane, la dlrezlone 
dei cantleri naval! riuniti del-
l'Acquasanta ha attuato la ser
rata impedendo la prosecuzio-
ne dello sciopero bianco con 
cui le maestranze reagivano al 
rifiuto padronale dl awiare 
trattative (e di accettare per
sino la medlazione del gover
no regionale) per una reale 
perequazione fra 1 salari vi-
genti a Palermo e quelli in 
atto negli altri cantleri dello 
stesso gruppo. 

Lo sgombero e la chiusura 
dello stabilimento sono statl 
effettuati poco dopo mezzo-
giorno con 1'appoggio di in
genti forze dl quella stessa po
lizia che ancora venerdl e sa-
bato scorsi aveva caricato du-
ramente 1 lavoratori del can
tiere. 

II direttivo della CCdL e 
stato convocato d'urgenza per 
domani anche per valutare la 
proposta scaturita da nume-
rosi attivi di sindacato (an
che della CISL e dellTJIL) di 
uno sciopero generale a bre
ve scadenza al centro del qua
le porre non soltanto 1 gra-
vissimi sviluppi della lotta al 
cantiere, ma la crisl sempre 
pit) grave delle aziende metal-
meccaniche del gruppo pub-
blico regionale dell'ESPI e la 
drammatica vicenda dell'Elet-
tronica Sicula, lo stabilimento 
chluso tre mesl fa dai pa
droni americanl, gettando sul 
lastrico un nucleo dl 1090 
specializzatisslml operai. 

Anche per l"El.Si., InfatU, 
nelle ultlme ore sono matu-
ratl nuovi e molto piu gravl 
eventl. Ad onta degli impegni 
sbandierati in perlodo elet-
torale dai mintstri sodalistl 
e democristlani (intervento 
dellTRI) e dai governo regio
nale di centrosinistra (societa 
dl gestlone a capitale pubbll-
co), l'esattoria comunale ha 
plgnorato — facendone og-
getto dl un'asta Indetta per 
domani — moblll dl ufficio 
dell'Elettronlca per coprire un 
debito di 150 mlllonl di tasse 
arretrate. 

L'aspetto grottesco ma fllu-
mlnante delta faccenda e che 
1'awlo dello smantellamento 
materlale della fabbrica e pro-
vocato da un'inizlativa dl cui 
non pu6 essere all'oscuro quel 
slndaco di Palermo, Beviiao-
qua. che In qualita dl ufflda-
le dello Stato e suironda dl 
un forte movimento cittadlno, 
aveva requiaito 11 complesso 
per impedirne la chiusura! 
Dietro l'esattoria comunale 
verranno ora gli altri pill 
fortl creditor!. 

Dal nostro corritpondente 
PISA. 24 

La cittd oggi d rimasta para-
lizzata dai grande sciopero ge
nerale proclamato da tutte le 
organizzazioiii sindacali. Chiusi 
i negozi. bloccate tutte le /nb 
briche. grandi media e piccole, 
fenni i servizi dt trasporto pub-
blici, urbani ed extraurbani, ser-
rati gli ufficl pubblici, chiusi il 
comune e Vammmistrazione pro 
vinciale. Pisa ha assunto un 
aspetto insoltto Le strode del 
centro cilladmo e della pertje-
ria poco prima delle W hanno 
commciato a svuotarm: da ogni 
zona della citta migliaia dt la~ 
voratori. di giovam. di uommi, 
di donne, si sono diretti verso 
la € tendopoll > dove da tanti 
giorni sono accampati gli ope
rai, le operaie, gli impiegati 
della Marzotto, per prendere 
parte al cotnuio. 

In un batter d'occhxo il gran
de piazzale antistante la lab 
brica si $ riempito. mentre tut-
to it resto della citta rimaneva 
deserto e silenztoso Nessuno 
circolava per le strode: solo at 
latt delle vie del centro sosta-
tano commereianti. citlodim m 
attesa che al termme del co-
mizw tenuto dai dirtgenti sin
dacali i lavoratori sfilassero m 
corteo. E' stata la piu grande 
manifestazione per il lavoro. per 
lo sviluppo dell'economia pisana 
mai registrata in cittd. Sono 
scesi a fianco dei tesstli di Mar
zotto i vetrai delle due fabbr't-
che St. Gobain, i ceramisli del
la Richard Ginori. i metallurgies 
della Piaggio e della FIAT, gli 
edili. operai di tante aziende mi-
nori. le confeztomste. i pubblici 
dipendenti, i commereianti. i 
profcsswniiti Gh ordtni dei me-
dici e degli avvocati hanno fat 
to giunnere metsaaqt rfi adesio-
ne. Sono scese in lotta anche 
categorie c difflah » come le 
commesse dell'UPlM che hanno 
abbandonato i grandi magazzmi 
facendo opera di propaganda 
per le loro colleghe di altri ne
gozi perchd scioperassero, dtri-
gendosi poi tutti insieme incon
tro al corteo che dalla Marzotto 
stava dirigendosi verso Vammi-
ntstrazione comunale. Poco pri
ma folti gruppi di studenti si 
erano recati in comune pot al-
V amministrazione provincial. 
dove si sono brevemente riuniti 
per poi recarsi tutti assieme a 
portare il loro contributo di lot
ta alio sciopero generale. Nes
suno. insomma, e mancato al-
Vappuntamento. 

Con lo sciopero generale si e 
voluto ancora una volta far sen-
tire le esigenze di una cittd e 
di una provincia economicamen-
te degradate, dove assieme agli 
850 tesstli dt Marzotto per i qua
li e in gioco il posto di lavoro, 
vi sono gid centinaia di operai 
che hanno perso il lavoro e al
tri che — se questa tendenza 
non viene inverttta — lo perde-
ranno. Chiuse molti anni fa uno 
stabilimento tesstle, < La Fon-
tina >, che data lavoro a cir
ca 700 operai. poi 150 furono 
licenztati all'Unione ftammtferi, 
300 alia Fiat di Marina di Pisa. 
1500 alia Piaggio di Pisa e Pon-
tedera. centinaia in tin modo o 
nell'altro sono stati mandali a 
casa nelle due fabbriche del re
tro del aruppo St Gobain e qua
si 600 alia Marzotto. 

Negli ultimi due o tre anni 
I'occupazione del solo capoluo
go i dtminuita del 16% come 
dato complessivo. mentre gid si 
parla di un ridimensionamenlo 
del gruppo Saint Gobain con al
tre centinaia di licenziamenti. 
€ Una provincia abbandonata al
le scelte del capitale privato*. 
c un verde pascolo per i capi
talist! >: cos\ e stata defimta 

L'aw. Veronese 

ad Addis Abeba 
i - - - * 

l/attivita 
del Banco 
di Roma 
in Etiopia 

Hail6 Selassife ha accet-
tato di visitare I'ltalia 

ADDIS ABEBA. 24 
II presidente del Banco di 

Roma. Veronese, e stato rice-
vuto dall'impcratore d'Etiopia 
Ha ile Selassie al quale ha rifen-
to sui risultati della assemblea 
del Banco dt Roma Etiopa che 
si e svolta ad Asmara il 18 giu-
gno scorso L'imperatore ha ma-
nifestato interesse per 1'attivita 
s volt a dai Banco nei pochi me
si travorsi dalla sua apertura 
ed ha espresso I'auffurio che 
questa attiv.ta si estenda in 
awenire nell'mteresse dello 
sviluppo dell'Etiopia. Haile Se
lassie ha rawisato inoltre. in 
questa nuova manifestazione di 
coUaborazione italo-ettopica una 
conferma del buon lavoro che 
Italian] ed etiopici compiono In
sieme in molti campi ed ha ri-
badito • suo apprezzamento 
per la laboriosita e 1'intrapren-
denza degli italiani in terra di 
Etiopia. 

II presidente del Banco di 
Roma, nel rin«raziare l'impera
tore ha sottolineato la viva e 
unanime attest degli italiani 
per la visita dell'Imperatore in 
Italia. L'imperatore ha confer-
mato di aver accettato l'invito 
e ha detto di augurarsi di poter 
compiere in un prossimo futuro 
la visita che varie manifest-izio-
ni di cooperazione italo-etiop!ca 
degli ultimi tempi hanno fatto 
apparlre ancor piu opportuna. 

Pija nel corso del comizlo te
nuto di fronts a una folia iro-
mensa dai dirtgenti sindacati. 
Da qui la rfrenciicazione popo-
lare di un cambtamento di un 
indirizzo economico nel paese. di 
un deciso intervento del poter* 
pubblico per fermare la mano 
ai grandi monopoli italiani e 
strameri che anche in questa 
cittd operano su larga scala 

11 corteo si £ jermato davanti 
al comune presidialo da nuclei 
di carabinicri e poluioffi. tra 
cui si disttngueva una compa 
giiia di bflsc/ii neri dei carabi-
rneri di Firenze in pieno assetto 
dt battaglia. Assieme ai stnda-
calisti sono saliti rappresentanti 
dei gruppi consiliari che si sono 
brevemente incontrati con il sin-
daco. 1 consiplieri comunisti 
hanno di nuovo posto con forza. 
cosl come avevano fatto nella 
seduta dt venerdl scorso quando 
il stndaco rlfiutd di accogliere 
tale proposta. il problrma della 
requisizione della fabbrica co
me atto immediato. espre.ssione 
della volonhl popolare. accom 
pap'tata dall'invio a Roma dt 
un'ampia dclepazione per un in
contro immediato con t rappre
sentanti del governo die hanno 
I'obbligo di intervenire. Al ter-
m'tne della rtumone vemva de
ciso di convocare per domani 
pomeriggio il consiglio comuna
le in seduta straordtnaria per 
discutere sulla situazione della 
Marzotto e in particolare sulla 
requisizione e altre initiative in 
prendere. 

La manifestazione quindi si 
sctoglieva. mentre i lavoratori 
della Marzotto tornavano nella 
* tendopoli ». che da tanti gior
ni d dtventata il simbolo della 
grande lotta ojH'raia e popolare 
dtvampata a Pisa. 

Alessandro Cardul l i 

Stamane all'EUR 
_ —* 

I problemi 
degli artigiani 

illustrati 
dalla CNA 

Questa mattina, al Palazzo 
dei congressi dell'EUR la Con-
federazione nazionale dell'ar-
tigianato terra una conferen-
za stampa per illustrare l'a 
zione della Confederazione 
per la soluzione dei problemi 
relativi alle pensioni. agli one-
ri contributivi. all'assistenza 
di malattia. alia assicurazione 
contro gli infortuni. agli aspet-
ti derivantj dalla nuova legge 
sull'npprendistato, ai costi del
le locazioni. 

L'on. Gelmlnl. presidente 
della CNA. Introdurra la con-
ferenza che & stata preceduta 
domenica e ieri dalla as
semblea nazionale dei dirigen-
ti sindacali della Confedera
zione. 

VACAHZE LIETE 

RIVABELLA-RIMINI - • EU-
ROMAR HOTEL* . Tel 31-027. 
Nuovigslrno sul mare • Came-
re tervul - Balcone - Ascen-
sore . Autoparco B a u a 2 000. 
Alta Interpellated - Gestlone 
proprietaries 

RIVAZZURBA Dl RIMINI -
PENSIONE • LARJANA . , VU 
Bergamo Q - Tel 30340 - VI-
clntMima mare . Arnblente 
famillare - Camere acqua cal-
da e fredda • Giardino - Traa-
qullla Gtugno-settembre 15O0-
1W0 tutto compreso - Lugllo-
agorto interpellated 

kircioNB - PtN»ioNB ri 
GAl.LB. Via Gnldonl. 19 . T«-
tofono 423AI - Vlcioa al ma
re In zona veramenta tran-
qullla - Ogni comfnna - M K -
glo. glufjao • aettembr* 1W 
compreaa eabtaa mare e Ume 
« Luclio-agoato totcrptllated > 

BAN MAURO M A H (RIMI
NI) - PENSlONt SOPHIA 
1*1 «»13J . Vuie Marina -
ogni modtmo oonfort f*ar-
cntRgio Otuma ed t b N « -
dania euclna . Baaaa itso-
1600 - Aim 1900-IAOO tano 
comprsao 

RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FERRARIS 
Glugno-ceuembre L. 1500. dai-
I'l al 15/7 U 3000. 16-31/7 
L Z200: d l l l l at 20/8 L 2̂ 00 
dai 21 al 31/8 L 2000 tutto 
cnmprcso Scon to L 300 al 
florno per bambini sino a 
10 anni Ge*tlon* propria l<« 
m«-trl dai mare 

PICCOLO 6RANDE 
SEGRE10 

OwMawvcaaj ft*n».m 
Sflnara •»§•# telwra 

ORASIV 
a n 



r U n i t d / martedi 25 giugno 1968 

A Buenos Aires dopo I'incontro tra i l River Plate e i l Boca Junior 

PAG. 5 / a t tua l i ta 

Massacro alio stadio: 71 calpestati a morte 
Di colpo 90.000 come impazziti 
han f atto muro contro i cancelli 

BUENOS AIRES — Un glovane sorregge sul vollo di un ferito una maschera collegata ad una bombola 
di osilgeno. (Telefoto ANSA-« l'Unita ») 

« Abbiamo visto — ha detto 
un ufficiale di polizia — deci-
ne e decine di persone sparire 
sotto i piedi degli altri spet-
tatori » 

Qualcuno ha lanciato force fat-
te con giornali accesi sulla fol
ia che ha cominciato a correre 
temendo un incendio 
Mentre si compiva la tragedia 
altre migliaia di spettatori 
ignari, continuavano a canta-
re sulle gradinate gli inni del-
le loro squadre 

Sono sessantatre i feriti rico-
verati in gravissime condizioni 
negli ospedali della citta 

Dodicl le vittime e trenta in ospedale 

A TUTTA VELOCITA SCONTRO 
FRA DUE TRENI IN SVIZZERA 

SION. 24 
Pare sia stato per colpa di un 

segnale che non ha funzionato. 
II guasto ha avuto tragiche 
conseguen7e: due treni, uno 
carico di passeggeri ed un mer-
ci. si sono, infatti. scontrati 
frontalmente. II bilancio della 
disgrazia, almeno finora, di 12 
morti e 103 feriti di ccui una 
trentina ricoverati m osjxxlale. 

La sciagura ferroviaria si e 
verificata alle ore 14. sulla li-
nca del Sempione. nel tratto a 
binario unico fra le localita di 
Saint lieonard e Granges. 

A quell'ora, il treno speciale 
noleggiato dalla Societa di agri-
coltura di Reiden (Lucerna) 
procedeva a forte velocita di-
retto a Briga. In quel punto, 
la linea e a binario unico e il 
transito viene regolato da ap-
positi segnali di c via libera > 
sui quali. praticamente. riposa 
in modo totale la sicurezza della 
circolazione ferroviaria. Eviden-

temente. il segnale di linea oc-
cupata non ha funzionato. poi* 
che il treno speciale si e tro-
vato di fronte. nei pressi di 
Saint Leonard, un merci che 
procedeva in senso inverso. I 
due macchinisti si sono imme-
diatamente resi conto di quanto 
stava per accadere, ma non 
hanno potuto evitare lo scon-
tro. nonostante la pronta fre-
nata: essi stessi hanno perso 
la vita. 

I due convogli sono. cosl, ve-
nuti in contatto frontalmente, con 
un fracasso orribile che e stato 
udito per qualche chilometro 
intorno. Subito dopo, il treno 
carico di passeggeri (circa 260) 
usciva dai binari. Alcuni va-
goni si rovesciavano in una 
scarpata • laterale. Dal convo-
glio, si levavano immediata-
mente grida di aiuto di decine e 
decine di feriti. Pochi minuti 
dopo si metteva in moto la 
macchina dei soccorsi Sul po-

sto giungevano ambulanze, vigili 
del fuoco e gruppi di soldati. 

I vigili del fuoco tentavano. 
in gara col tempo, di liberare 
alcuni dei feriti rimasti fra le 
lamiere contorte. facendo uso 
della fiamma ossidrica. Si dove-
va. pero. desistere dalla ope-
razione perche da un vagone 
cisterna era fuoriuscita benzina 
e l'uso della fiamma ossidrica 
avrebbe potuto provocare una 
esplosione. Le ambulanze, per 
tutto 11 pomeriggio. facevano 
la spola fra il luogo della scia
gura e gli ospedali della zona. 
Per tutta la notte sono conti-
nuate le operazioni di soccorso: 
almeno sette delle dodici vitti
me sono spirate airospedale, 
nonostante le cure dei sanitari. 
Si teme che il bilancio della 
sciagura debba salire: infatti 
alcune delle persone rimaste 
ferite versano in gravi condi
zioni. 

II processo a Braibanti 

Molte discussioni 
ma non tentativi 
di schiavizzazione 
H fratello dJ imo del due giovanl «pla-

giati» da Aldo Braibanti, lo scrittore-filosofo 
che rischia 15 anni di carcere, e stato inter
rogate per tutta la mattina di ieri, alia ri-
presa del processo in Corte d'Assise, a Roma. 

Agostino Sanfratello ha ora 30 anni e studia 
fllosofia. Ha un anno in piii di Giovanni, il 
fratello che secondo l'accusa sarebbe stato 
reso schlavo da Braibanti. II giovane, il quale 
non e di certo favorevole all'accusato, ha 
dovuto ammettere che Braibanti non voile 
attrarre a s6 ne" lui, che pure gli fu amico 
per lungo tempo, ne 11 fratello. 

I due Sanfratello conobbero lo scrittore-
filosofo a Castell'Arquato. Braibanti mostrb 
molto interesse per il loro problemi, espresse 
1« sue teorie sulla famiglia, sulla societa, 
sul sesso, teorie che non tutti sono prontl 
• sottoscrivere ma che i due giovanl ascol-
tarono con. molto Interesse. 

H processo riprendera oggi. Saranno di 
acena altri testimoni: in tutto devono esserne 
sscoltati renti. 

Dopo 50 giorni di liberta 
* • • • i — — — —. . . . 

Preso a Riccione 
il quarto evaso 

di San Gimignano 
RIMINI, 24 

Franco Ricci, uno dei quattro detenuti 
evasi dal carcere di San Gimignano il 6 mag-
gio scorso, e stato catturato nella tarda notte 
di ieri a Riccione. Gli altri tre erano stati 
arrestati trentasei ore dopo l'evasione a Piano 
Certaldo, a 14 chilometri da San Gimignano. 

L'evaso e stato catturato da una delle 
tante pattuglie dei carabinieri dislocate dal 
comando di Rimini su tutta la riviere. Una 
• Giulietta sprint*, probabilmente rubata a 
Bologna, aperta e senza documenti, ha in-
sospettito i carabinieri che si sono appo-
stati nelle vicinanze: poco dopo giungeva il 
Ricci che, circondato, non ha opposto resi-
stenza ed ha detto: c Non c'e nulla da fare, 
mi sono perduto. La riviera mi ha detto 
male ». L'evaso aveva indosso una pistola cal. 
6,35 e vari documenti di identita intestati 
ad altre persone. E' stato messo a disposi-
zione deU'autorita giudiziaria che disporra il 
suo trasferimento al carcere di S. Gimignano. 

Franco Ricci, che ha 29 anni, era stato 
condannato per rapina e la conclusione della 
sua pena era prevista per 11 luglio 1978. 

Nuovi sviluppi delle indagini in Sardegna 

Arrestato un pastore per 
il sequestro di Moralis 

Dalla nostra redazione 
CAGUARI. 24 

Nuovi sviluppi hanno avuto le 
indajtini per identificare i re-
sponsabili degli ultirra sequestri 
di persona awenuti in Sarde
gna. Oggi e stato arrestato il 
pastore Pietro Demelas, di 27 
anni, da Fonni. D giovane ven-
ne interrogato quando scattd la 
operazjone rdativa al sequestro 
del commerciante Luigi Moralis. 
raptto dal suo stabilimento di 
Cagliari il 15 marzo e rilascia-
to il 16 apnle dietro versa-
mento di ottanta milioni di lire. 

Gli inquirenti proccdettero al 
fermo di Michele Palconi e dei 
suoi figli Sebastiano e Pep-
pino, i" quali in seguito vennero 
colpiti da mandato di cattura 
quali presunti autori del seque
stra Una squadra di carabinie
ri. con la coTlaboraxione dello 
atesso commerdante, e riuscita 
Ml frattempo a locab'zzare la 
grotta in cui Luigi Moralis fu 
tamito in ostaggio. 

Da questa scoperta e stato 
possibile ricostruire Fitinerario 
percorso dal prigioniero. Succes-
sivamente, alcune persone so-
spette di Fonni e di Gavoi so
no state poste sotto controUo: 
tra queste Pietro Demelas, che 

chele Falconi. 
Ora la polizia e I carabinieri 

ricercano attivamente la mi-
steriosa signora bionda che sta
va per imbarcarsi da Porto 
Torres per Geneva assteme a 
Sebastiano Falconi. I] giovane 
venne tratto in arresto quando 
gia si accingeva a salire sulla 
nave di linea. mentre la donna 
riusd a mettersi hi salvo, assie-
me alia valigia che forse conte-
neva i milioni consegnati dal
la famiglia Moralis per Q ri-
lascio del conghmto. 

Nelle ultime ore, la signora 
bionda sarebbe stata individua-
ta. Pare si tratti di un'amica 
di Sebastiano Falconi. I due 
si sarebbero conosciuti a Coroo, 

quando entramb: lavoravano 
nella proprieta di un ncco pos-
sidente Iombardo. 

Intanto un altro delitto per 
vendetta e stato scoperto nel 
Xuorese. Stavolta la vittima e 
il porcaro Giacomo Tolu, di 31 
amu, ucctso a lucuatc tricrilrc 
si dirirfeva alFalba in un ovDe 
presso Oliena. 

D cadavere e stato rinvenuto 
dal pastore Francesco Puggio-
ni. di 49 anni. che ha subito 
awertitc l carabinieri. D me
dico legale ha poi accertato che 
il Tolu e stato raggiunto al pet
to e all'addome da sette pillot-
tole. L'assassino. secondo la ri-
costruzione degli inquirenti. era 
in attesa dietro un muretto a 
secco: al passaggio del porcaro 
ha scaricato il fucile. ucci-
dcndolo sul colpo. n Tola, che 
aveva qualche precedente pe-
nale per abigeato. si trovava dal 
luglio del 1967 sotto sorveglian-
za speciale per due anni. 

9- P-

ti in un vicino commissaria-
to. Si tratta di quasi tutti 
giovani. Fra essi solo una 
donna e qualche bambino. Ne
gli ospedali, intanto. eontinua-
va l'afflusso dei feriti che 
raggiungevano il numero di 
una ottantina. Molti sono in 
condizioni disperate. I fune-
rali delle vittime della trage
dia dello stadio saranno fatti 
a spese dello stato, poiche si 
tratta di quasi tutti abitanti 
dei quartieri poveri della ca
pitate. I loro congiunti non 
hanno soldi nemmeno per un 
funerale. 

Al termine dei primi inter
rogator! la polizia ha tratto in 
arresto tutto il personale del
lo stadio. 

B U E N O S A I R E S , 24. 
L a t r a g e d i a de l lo s tad io s i e t r a s f o r m a t a in u n a 

v e r a e propria s t r a g e : una orr ibi le s t r a g e p r o v o c a t a 
da l la p a u r a , da l la fre t ta , e da l la i n c o s c i e n / a di a l c u n i 
t i fos i . P a r e , infatt i , c h e a l t e r m i n e de l l a par t i ta c h e 
si giuocava fra il Boca Junior e il Rifer Plate, due o tre 
gruppi di tifosi abbiano lanciato sulla gente che stava sfollan-
do, dei giornali ai quali era stato appiccato il fuoco. E' stato 
da quell'istante che gli spettatori hanno cominciato a correre 
per guadagnare i cancelli cal-
pestandosi in una confusione 
indescrivibile. 

Fino a questo momento, i 
morti, quasi tutti non ancora 
identificati, sono 71 e i feriti 
fra i 100 e gli 80. Sessantatre 
di questi — secondo i medici 
— rimangono in condizioni 
gravissime. Un ufficiale di po
lizia in servizio alio stadio 
ha detto: c Non abbiamo potu
to far nulla per impedire la 
tragedia. DaU'alto abbiamo vi
sto decine e decine di perso
ne sparire sotto i piedi degli 
altri spettatori che a calci, 
spintoni. e fra urla di terrore 
spingevano, spingevano, in 
preda al panico verso l'uscita 
che era diventata una trap-
pola mortale >. 

II Presidente della Repubbli-
ca ha personalmente ordina
te che una commissione di in-
chiesta si metta subito al la-
voro. Una prima sommaria ri-
costruzione della dinamica 
della strage e stata portata a 
termine dai poliziotti. La par
tita stava quasi per finire 
quando la folia ha cominciato 
a muoversi verso i cancelli 
dello stadio. Franklin Kent, 
presidente del River Plate 
ha detto che a questo punto 
alcuni giovani tifosi del Bo
ca Junior hanno acceso i 
giornali che avevano in mano 
facendone torce improwisate. 
Alcuni dei giornali infiammati 
sono stati lanciati sui sotto-
stanti corridoi per i cancelli, 
gia pieni di folia. Forse qual
cuno ha pensato ad un incen
dio e si e messo a correre. E' 
stato il segnale: la folia tu-
multuosa ha cercato di gua
dagnare l'uscita prcmendo 
verso i cancelli. La calca. nel 
giro di pochi minuti, e diven
tata infemale. I ragazzi, i 
vecchi. i piu deboli, sono stati 
schiacciati. calpestati travolti 
e massacratt da migliaia di 
piedi. All'uscita numero 12 — 
benche qualcuno attraverso 
I'altoparlante dello stadio Ian-
ciasse un appello alia calma 
— migliaia e migliaia di spet
tatori si sono ammassati gli 
uni sugli altri cercando di 
guadagnare resterno. I can
celli di uscita erano aperti, 
ma una serie di cancelletti gi-
revoli frangi-folla. hanno im-
pedito un rapido sfollamento. 

TJ presidente del Rirer 
Plate ha insistito nell'affer-
mare che < le persone hanno 
cominciato a spingersi disor-
dinatamente: quelle che si tro-
vavano piu avanti sono cadute 
e si sono ammucchiate Tuna 
sull'altra. II resto si spiega 
da solo. Nella tremenda con
fusione che ne e seguita. nes-
suno e stato piu in grado di 
arrestare la fatale valanga 
umana >. 

Mentre alle uscite si stava 
compiendo la tragedia. sulle 
gradinate altre migliaia di 
spettatori. ignari di quanto 
stava accadendo. continuava
no a cantare gli inni delle 
rispettive squadre. Poi si sono 
cominciate ad udire le sirene 
delle ambulanze e delle mac-
chine della poli7ia. Nello sta
dio. al momento della sciagu
ra. si trovavano da gli ottanta 
ai centomHa spettatori. La 
partita veniva trasmessa in di-
retta per radio, ma l'annun-
datore ha comunicato che si 
erano avuti solo alcuni feriti. 
«Non potevamo scatenare an-
che in citta il panico. facendo 
accorrere alio stadio migliaia 
di parenti, amici e congiunti di 
quanti si trovavano all'inter-
no> — ha detto un ispettore 
di polizia. 

Quando lo stadio e rimasto 
semi-deserto, nella zona della 
tragedia gli agenti hanno re-
cuperato almeno 200 paia di 
scarpe degli spettatori. I corpi 
delle vittime, successivamente, 
sono stati rimossi e accaUsta-

L'estate 
"* > 

N > •. 

e rinviata 

B U E N O S A I R E S — Un ragazzo gravemente fer i to 
calca per uscire dallo stadio e appena te rminata 

viene soccorso dal padre disperato. La 
(Telefoto A P a I 'Uni la ») 

Ancora maltempo In Italia, 
nelle ultima ore, caratlerizzato 
da tulto II camplonarlo di fano-
menl meteorologlcl a raplda in-
sorgenza e dl breve durata: 
temporal), acquazzonl, nublfragl, 
nevlcate, grandlnate e fortl grop-
pl, clod bruschl e violent) colpi 
di venlo. II mese di giugno sta 
andando oltre le prevUlonl, dal 
resto non oll imlil lche, degli 
espertl, e la slluazlone non sem-
bra avviarsi ad un rapido ml-
glioramento. 

A Roma, nella nolle fra do-
menka e lunedi, un furloso lem-
porale ha Investilo la citta pro-
vocando allagamenti nelle stra-
de, negli scanllnali e in nume-
rosl negozi: oltre Irccenlo rl-
chieste di soccorso sono giunte 
ai vigili del fuoco che hanno 
dovulo compiere circa cenlo in 
lervenll. 

Vlotento temporale anche a Fl-
rente dove I vigili del fuoco 
sono stati impegnati per I'alla-
gamenlo di numerosi senntinati 
e di qualche abilazlone. Tulto 
I'Abruzzo e stato flagellalo da 
violentl lemporall, la lempera-
tura & diminuita ovunque e la 
neve ha Imbtancato le ounto dal 
Gran Sasso e della Maiella. 

Anche la Campania 6 stata 
colpila da un violenlo lempora'e 
accompagnato da forli rnfflche 
di venlo. Violenle grandinate si 
sono abbattute su Avellino a 
sulle campagne in provincia di 
Salerno con gravi dannl alle 
colture. 

Una vlolenta burrasca con 
mare forza sette ha infurialo 
ieri sui marl della Sardeqna, 
partlcolarmente nel nord dove 
le raffiche di vento hanno rag
giunto I 90 chilometri orarl. 

I fenomeni che hanno Interes-
salo I'ltalia in queste ultime 
ore sono stall oriqinati, secondo 
gli espertl meteorologi, dnl ve-
loce passaqgio di un frorte dl 
avanzata di aria fredda prove-
nlente dall'Atlantico che nel suo 
movimento verso levante ha pro 
vocato I'intensa attivitn tempo 
ralesca. 

Piu in generale, II ritardo 
dell'estate, dicono sempra qtl 
espertl, dipende dal fatto che 
sull'Europa continua a stazlo-
nare un regime di pressioni re-
lativamente basse conseguente 
al fatto che I'anliciclone delle 
Azzorre non si 6 ancora stabl 
lizzato sul conllnente. Per quel 
che riguarda le prevision!, gli 
espertl non sono oltimistl: in 
soslanza, si potra parlara di 
estate, quella vera, non prima 
della meta dl luglio 

Le ragazze di Manziana: da 6 giorni lottano contro i licenziamenti 

A16 anni occupano la f abbrica 
if Le cose cambiano non soltanto nelle grandi f abbriche ma anche da noi... » - II padrone vuole 
trasferire Tazienda in un altro paese per pagare salari piu bassi - II primo sciopero per un 
ballo negato a carnevale - « Una cosa l'abbiamo gia ottenuta: la prepotenza non e passata... » 

Dal nostro inviato 

L« giovaniwim* •p«ral« di Manziana davanti alia fabbrlca 
eccupata. 

MANZIANA. 24 
Sono tutte ragazze dai se-

rficj ai venti anm e sono pro-
tagoniste di una lotta operaia 
clamorosa e drammatica. Di
cono: € Le cose cambiano non 
soltanto nolle grandi fabbriche. 
nelle universita. nelle citta. an
che nei paesi. nei piccoli posti 
di la\oro.. >. Da una settima-
na in ctnquantadue occupano 
Vunica modextissima fabhrica 
di Manziana. un paese fra i 
boschi. dall'aspetto pigro come 
le vicine acque del lapo rfi 
Bracciano. 

Quando la sera di martedi 
scorso qualcuno porto in giro 
per le case e nei pochi bar la 
voce che le ragazze non erano 
uscite dal laboratorio e Vare-
rano occupato. i piu rimasero 
increduli. Altri pensarono: * Re. 
sisteranno qualche ora. sino a 
notte...». Anche il mare~cia}-
lo Liberati. camandante delta 
stazione dei carabinieri. pensn 
cosi. Poi raduno i suoi uomi 
ni. chiese aiuti alia Tenenza di 
CirUarecchia. e piombo in quel 
parage trasformato in fabhrica 
di confezioni e oiacche, Sfo-
derando il piu truce dei suoi 
sguardi grido: * Uscite «ubito o 
vi arresto tutte' >. < Fuori. fuo-
ri ho detto' >. Ma nex^uno raos-
se un pas*o. * Siote imn?77ite? 
Volete finire dav\-ero dentro*' >. 
Per le miinece. per la tensio-
ne. alcune ragazze si sentirn. 
no mancare. For<e. a qveslo 
punto. il mare'ciatlo si iUu<e 
di arerle in puann. ma <i *ha-
gliara. Fu co*1re!to a dc*i*1e-
re. ad andartene. per la*ciare 

le operate svenute. 
Oggi le ragazze pianpono quel 

medico. i{ compagno Gioacchi. 
no Fara. morto domenica con 
altre sci persone nel tembile 
scontro stradale alle porte del 
paese. « E' stato il primo — n-
cordano Paola, Patnzia. Anna 
e le altre — a jx>rtarci una 
parola di conforto. di solida 
rieta... >. Poi sono venutt gli 
altri. i nostri gemton. i no-
stri familtari. il sindacatn della 
CG1L innanzi tutto c i aiorani, 
altri operai. pcrsonahtn. < Ora 
non ci sentiamo piu sole.. an
che se la notte e bnitta. lun-
ga .. ». 

Dal laboratonn, dalle due 
catcne di mnntaaaio, uscirano 
oani giorno 4'fl paia di panta-
loni e trecento giacche. 11 Uto-
lare della ditta e un certo An
tonio Amitrano. uno di quclh 
che ama npetere « Mi sono fat
to da v>!o. 10.. >. In rentn si 
e € fatto ». cine } a accumulato 
mihom. sfruttando il laroro 
delle Qioiamssimc operaie. pa. 
aandolc una mtseria. Cinque an
ni fa Amitrann apri if primo la 
boratono a Manziann. Chiart 
ed evidenti i motiri della scel-
ta a cmquarSa chilometri da 
Roma: reclutando ragazze sul 
posto e nei ricini paesi di Ca-
nale Oriolo. Yeyano. dove non 
esiste alcuna potsibilita di la
roro. le avrebbe pagare poche 
lire. E~ stato cost per cinque 
anni. E da un appartamento. 
dove Junzionarano due sole 
macchine. Antonio Amitrano ha 
potuto ben presto trasferirsi in 
un orande oaraqe tra'formarlo 
m una piccolo fabhrica. con 
circa *C'*anta diper.denU e pm 

entrare il medico condnttn del j maccv,mari per la Inromziove 
paese. chiamato a snecorrere • m s<*n̂ . Le retrihuziom sempre 

Caccia ai vincitori della lotteria di Monza 

Chi li ha visti 
i 5 milionari? 

Z Chi li ha visti allora. i cinque milionari? I laureati 
2 della lotteria di Monza sono ancora sconosciuti. ventiquat-
- tro ore dopo che un'autentica pioggia d'oro 6 finita nelle 
Z loro case. A Forll, il biglietto superfortunato. quello da 
Z 150 milioni, e stato venduto in un ufficio postale ma ora il 
; direttore. gli impiegati non ricordano nemmeno chi di loro 
- possa averlo venduto. 
- Altrettanto infruttuosa la caccia a Roma, dove sono 
I stati estratti secondo e quarto premio ed una pioggia non 
Z indifferente di premi di consolazione. D biglietto da 100 
Z milioni e stato venduto a Termini. 

le stesse: 700 1.000 lire al gior. 
no. c Quando mi thiedevano l.i 
mia p,if?a — commenta una ra 
gazza — pro\a\o \crpogn.i. 
Slwgliavo certo. ma mi sein 
brava che la gente pensas-t-
che a casa mnncds>e p»'r me 
un pexzo di pane. Ho stelto di 
lavordre per cssore indi[)en. 
dente. per sentirmi utile .. *. K 
diritti ncssuno. lnsulti semmai: 
« Zappaterra .. *. < Contadmnc-
ce... >. «.Se ri ta bene e cosi. 
altrimentt tornate a mcconhere 
ravanelli. Qui si fa festa quan 
do lo dico to. . ». 

Quel martcdi fjro<c?o di quat
tro mesi fa. secondo Amitrano 
e i sum rappresentanti. non si 
dorera far festa. Le ranazt" 
ebbero il primo pesto di rihfl 
hone, wcirono senza il pervret 
so per recarsi a hallarc. 11 gior. 
no dopo la piccolo azienda. per 
rappresaglia. non renne aperta. 
Amitrano areva drci'o la icr. 
rata. Ma certo non <ti a'petla-
ra che le pioranissime operate 
reagissero recando-: in mT'a 
alia Camera del Tsiroro di Ro 
ma. Apprc*cro cou t Inro di. 
ntti e nelle settimane sucec*-
sire nel laboratorio di panto 
loni e giacche fu elctta la com
missione interna e I'indwtria-
lottn doretie picqarsi a cone-
dere i salari preristi dal con. 
tratto di tavoro. In pratica fu 
costretto a rcddoppiarli. 

\ja retnbuzione & stata corn-
sposta pero rcgotarmente soltan
to un me-e. in quello succc'sirn 
le operaie hanno dorutn sntte. 
ncre uno sciopero di Ire a'mrm 
per ricevere la paoa. Ma nrl 
frattemno. Amittar.o. si prcpi-
rara a far trasferire le macrii 
chme in un altro pae^e r-rino. 
hcenziando tutte le dipender.ti. 
senza corrispondere arretrati e 
hquidazione. reclutando altre ra 
oazze sul posto per poi paparle 
con un puano di lire. 

Si e aiunti cos] a mnrfedt drTtn 
scorsa settimana. * Da domani 
siete tutti in ferie... > ha cercato 
di hleffore il direttore. r Per V 
ferie c*e tempo hanno n'sposto 
le ragazze. in verita volote por-
fare via le macchine. Da oue«to 
momento occupia mo la rahhri-
ca >. F. da <ri oiorni resistono. 

< Pud ^ueredere — dicono ora 
Panja. Maria. Anna. G^oranno. 
Patrizia e le altre — che non ti 
rieva ad ottenere pieno <nicc*»<-
v> da questa nostra lotta Ma 
una conouista l'abbiamo eia ot
tenuta: non ahhiamo fatto nav 
sare la prepotenza. non abbli-
mo fatto calpestare la nostra dl. 
gnita di lavoratrici ed abbiamo 
«coperto in noi uno spirito. una 
forza che prima non sapevamo ». 

Carlo Riccftini 
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Alle 18,30 al Salone Brancaccio 

tmm DWOE GUERRA 
ÉRANNO SUÌJ VIETNAM 

•ps-t, 

T A DELEGAZIONE della CGIL di ritorno da Hanoi 
riferirà questa sera, alle ore 18,30 alla Sala 

Brancaccio sul suo viaggio nel Vietnam e sui 
contatti avuti con i sindacati vietnamiti. Parleran
no: l'onorevole Luciano Lama, segretario della 
CGIL, Mario Didò e Gino Guerra, vice-segretari 

Alla manifestazione sono stati invitati i diri
genti sindacali, i lavoratori delle fabbriche, i mem
bri delle commissioni.interne 

Contro Tondata di licenziamenti e per un nuovo sviluppo economico della provincia 

ALTRI SI' ALLO SCIOPERO 
Anche i lavoratori dei laterizi si sono pronunciati per una protesta generale nell'industria e nell'agricoltura 
Un'altra azienda occupata: la Pischiutta, appaltatrice della Romana gas, che ha lasciato a casa tutti i dipen
denti — Un'altra provocazione della polizia alVApollon — Previsto uno sciopero unitario dei grafici in appoggio 
alla lotta degli operai dello stabilimento occupato — Presa di posizione dei sindacati della Cassa del Mezzogiorno 

Un'altra drammatica protesta contro i licenzia
menti. Ieri mattina gli ottanta lavoratori della ditta 
Pischiutta, appaltatrice di lavoro della Romana Gas, 
tutti licenziati, hanno occupato il magazzino-officina dell'im
presa, in via di Monteverde. Salgono cosi a t re le aziende 
occupate contro i licenziamenti: Apollon. Amitrano di Man
ziana e Pischiutta. L'ApolIon 
è presidiata dai lavoratori da 
21 giorni. Ieri mattina, la po
lizia, presentatasi con due ca
mionette davanti allo stabili
mento tipografico, ha fatto un 
altro tentativo di far sgombe
rare l'azienda. Ma i lavora
tori non sono caduti nella pro
vocazione. Per esaminare la si
tuazione, per appoggiare la lot
ta dei lavoratori dell'Apollon. 
si sono riuniti ieri sera, con
giuntamente. i dirigenti sindaca
li e i membri delle cornruis-
.siooni interne della CGIL. PIL e 
CISL di tutti gli stabilimenti 
grafici della provincia. E' sta
to dato mandato alle tre segre
terie dei sindacati provinciali di 
proclamare per domani merco
ledì 26 uno scioi>ero di tutto 
il settore grafico nel caso la 
polizia intervenga per far sgom
berare con la forza gli ope
rai dell'Apollon e nel caso la 
mediazione del ministero del 
lavoro (l'incontro previsto j>er 
ieri è stato aggiornato a sta
mane) si concluda con un nulla 
di fatto. 

Sulla lotta all'Apollon un'im
portante presa di posizione uni
taria è sfata assunta ieri dai 
sindacati CGIL. CISL. UIL e 

Campagna 

della stampa 

Manifestazione 
ad Acilia 

con Amendola 

Diecine di manifestazioni di 
apertura della campagna della 
stampa comunista e sulla situa
zione politica sono annunciate 
nei prossimi giorni nel quadro 
della € settimana » per la sotto
scrizione dell'Unità, iniziata do
menica scorsa. Lunedì 1. luglio. 
al termine della e settimana ». 
avrà luogo in Federazione U 
convegno dei segretari delle se
zioni comuniste della città e del
la provincia. 

La mobilitazione per la sot
toscrizione si va intanto inten
sificando. Impegni di raccolta 
e di versamenti sono annunciati 
da numerose sezioni ed organiz
zazioni comuniste: il traguardo 
da raggiungere con la « setti
mana » è quello del 20 per cen
to sull'obiettivo dei 100 milioni 
di lire. Due viaggi a Mosca sa
ranno assegnati alle sezioni che 
avranno maggiormente contri
buito al raggiungimento di que
sto traguardo. 

Il tema delle manifestazioni 
pubbliche che si terranno nel 
corso della < Settimana » è il se
guente: 

« La campagna della stampa 
comunista ed il suo sviluppo nel
la lotta contro il governo d'at
tesa. per il rispetto del voto 
del 19 maggio, per una nuova 
unità delle sinistre e per la so
luzione dei problemi che non 
possono attendere >. 

Le manifestazioni più impor
tanti sono le seguenti: 

Domani 26 giugno alle ore 19.30 
nel Cinema di Acilia. è indetta 
dalla zona Mare del PCI una as
semblea di apertura della cam
pagna della stampa nel corso 
della quale parleranno il com
pagno Giorgio Amendola, della 
direzione del PCI. il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione comunista romana 
ed il compagno sen. Italo Ma-
derchi. Le sezioni della zona. 
molte delle quali hanno compiu
to nei giorni scorsi i loro primi 
versamenti, consegneranno in 
questa occasione altre somme 
per la stampa comunista. I com
pagni di Acilia. inoltre, apriran
no una sottoscrizione per un 
milione di lire al di fuori del
la raccolta a favore della stam
pa per la costruzione della Casa 
del Popolo. 

D.K> dibattiti pubblici avranno 
luogo oggi martedì: alla Sezio
ne Macao Statali alle ore 17. 
con il compagno Aldo Natoli e 
presso la Sezione Nomentano in 
via Tigre 18-20. alle ore 20.30 
con Primo De Lazzari. 

Giovedì avrà luogo un nutrito 
numero di assemblee di cui 
•eco le principali: 

presso la sezione Monte Ma
rio con Renzo Trivelli: San Ba
silio con Edoardo D'Onofrio; 
Ponte Mammolo con Ugo Vete-
re : San Lorenzo con Otello Nan-
nuzzi: Tor Sapienza con Ro
berto Javicoli; Borgata Cinqui
na con Piero Della Seta: Cento-
celle Aceri con Pietro Zatta : Co
lonna con Cesaroni. 

Numerose manifestazioni so
no in programma per venerdì e 
sabato. Fra le altre, si tiene ve
nerdì presso la sezione Quartic-
ciolo un convegno degli attivisti 
delle fabbriche della Casilina 
Sud con Di Stefano e Cenci; sa
bato a Subiaco. avrà luogo un 
«battito sul MEC agricolo con 

autonomo dei lavoratori della 
Cassa del Mezzogiorno. In una 
lettera inviata ai ministri Bosco 
e Taviani e al presidente e al 
direttore della « Cassa >. i tre 
sindacati — ricordato che i di
rigenti dell'Apollon hanno effet
tuato i licenziamenti per attua
re una specula/ione chiedendo a 
questo scopo un finanziamento 
alla Cassa del Mezzogiorno — 
« chiedono, nell'ambito della le
galità e del corretto esercizio 
della discrezionalità amministra
tiva. se la "Cassa" non deb
ba anche valutare prima della 
concessione di un contributo, tut
te le ragioni di natura etica e 
sociale che per esso si pongo
no. soprattutto nel caso in cui il 
pubblico denaro rischia di co
stituire un premio per specula
zioni asociali ». 

\ Manziana (come riferiamo in 
altra parte del giornale) conti
nua da sei giorni la lotta e la 
occupizionc dell'azienda Amitra
no. Alle giovanissime lavoratrici 
giungono le prime attestazioni 
di solidarietà. Da segnalare ieri 
(lucile di alcuni religiosi e dei 
compagni della sezione comuni
sta di Anguillara. La compagna 
sen. Marisa Rodano e il compa
gno Nando Agostinelli hanno 
portato ieri alle operaie da so
lidarietà del PCI. Il compa
gno Marroni ha presentato una 
interrogazione alla Provincia in
vitando l'amministrazione ad in
tervenire. Il sindaco di Manzia
na. a sua volta, con una sua 
lettera ha convocato l'industria
le Amitrano ad un incontro 
col sindacato e le lavoratrici. 

Ma all'ondata di licenziamen
ti. per imporre un diverso indi
rizzo allo sviluppo economico e 
produttivo della città e della 
provincia, occorre reagire con 
un'azione di sciopero allargata 
provinciale. E* questa la propo
sta del comitato esecutivo del
la Camera del Lavoro, ora al 
vaglio dei sindacati di catego
ria e nella maggior parte delle 
aziende. Dopo i « sì » dell'attivo 
sindacale di Tivoli, dei lavora
tori della Motta e di altre azien
de. si attende ora il pronuncia
mento. che si prevede a favore 
dello sciopero generale, delle 
segreterie della FILCEP (chi
mici. petrolio, gomma, farmaceu
tici). 

Per lo sciopero si sono pro
nunciati { lavoratori dei late
rizi nel congresso di categoria 
svoltosi a Monterotondo. Il con
gresso ha messo in rilievo che 
l'occupazione nel settore va sem
pre più diminuendo. In tutte le 
aziende si licenzia e in questo 
ultimo anno ben quattro fab
briche del settore hanno cessato 
ogni attività produttiva: la so
cietà Mainardi con 74 dipenden
ti. la Tevere con 68 operai, la 
Tiberina con 62 operai e la Pro-
coli con 138 operai. Nei confron
ti dell'occupazione del '64 si è 
avuta una diminuzione del 60 
per cento. Nel '64 erano 2.900 i 
lavoratori del settore laterizi. 
nel *67 erano 2.500, ora sono 
1.100. 

Sempre per esaminare i pro
blemi posti dal documento del 
comitato esecutivo della Came
ra del Lavoro sono state con
vocate le seguenti riunioni: do
mani attivo provinciale dei flo
rovivaisti; giovedì 27 attivi del
le Camere del Lavoro comu
nali di Civitavecchia. Collefer-
ro. Pomezia. Monterotondo. Vel-
letri: venerdì 28. comitato di
rettivo della FIOM provinciale. 
attivo dei braccianti dei Castelli 
romani e segreterie dei sinda
cati di tutti gli enti parastatali. 

Delegazione 

della Apollon 

alla Provincia 
Impegno della Provincia per 

la Apollon. Ien sera una dele
gazione della fabbrica occupa
ta accompagnata da rappresen
tanti dei gruppi consiliari, è sta
ta ricevuta da! presidente Me-
chclli il quale si è impegnato 
ad intervenire sul governo per 
sollecitare una giusta soluzione 
della questione. Mechelli ha 
confermato anche l'apertura di 
un dibattito sui problemi della 
occupazione in una delle prossi
me sedute consiliari. Sul pro
blema il gruppo consiliare convj-
nista aveva presentato un'inter
rogazione con il compagno Ra-
parelh. 

Il Consiglio provinciale, nel
la seduta di ieri sera, ha anche 
provveduto alla convalida della 
elezione a consigliere della com
pagna Luciana Bergamini che 
sostituisce il compagno Mario 
Pochetti, eletto deputato. Il 
Consiglio ha anche approvato II 
piano della riabiliti provinciale. 

NUBIFRAGIO ALL'ALBA 

L'autopsia chiarirà definitivamente le cause dello spaventoso scontro 

Oggi l'addio alle sette 
vittime della sciagura 

L'esame necessario per stabilire se il dottor Fara 
ha perso il controllo della 1500 per un malore 
Sepolta con l'abito bianco la fidanzata che avreb
be dovuto sposarsi tra due giorni — La stra

dale ha ultimato i suoi accertamenti 
Un abito da sposa, appena fi

nito: avrebbe dovuto indossarlo 
fra due giorni Assunta Ceci, nel
le sue nozze con Bruno Tacchet
ti. Socio morti entrambi, nella 
spaventosa sciagura sulla Brac-
cianese. mentre tornavano dalla 
casa che avevano appena finito 
di mettere su. Adesso i genitori 
della ragazza hanno deciso. « La 
vestiremo COM, per il fune
rale... » hanno mormorato con 
un fìl di voce. 

Lo choc, a Manziana, a Brac
ciano, a Canale Monterano. a 
Cerveteri per la sciagura della 
prima domenica estiva è anco
ra vivissimo: centinaia di per
sone hanno visitato ieri matti
na le salme delle sette persone 
che hanno perso Li vita nello 
scontro. Parenti, conoscenti, a-
mici sono sfilati in silenzio nel 
cimitero di Bracciano, da dove 
oggi stesso partiranno i funera
li dopo che nella mattinata i me
dici legali Carella e Marracino 
avranno eseguito la autopsia del 
dottor Fara. In particolare l'e
same dovrà definitivamente ac
certare se il dottore che era al 
volante della <r 131X) •». è stato 
colpito da un malore, forse un 
infarto, ed ha perso per questo 
il controllo dell'auto che è piom
bata addosso all'utilitaria su cui 
viaggiavano in sei. tra cui due 
gemelle di due anni. Il magi
strato ha invece deciso, vista la 

Dibattito alla 

sezione universitaria 

La situazione 
in Francia 
Giovedì 27 alle 18 alla 

sezione universitaria del 
PCI (in via dei Frentani 4) 
avrà luogo l'attivo degli 
universitari comunisti per 
un dibattito sulla situazio
ne francese. La discussione 
sarà aperta dal compagno 
Luca Pavolini, direttore di 
« Rinascita ». Tutti gli uni
versitari — studenti, do
centi .tecnici e amministra
tivi — sono invitati a par
tecipare. 

Centinaia di allagamenti 
Tromba d'aria a Fiumicino 

L 

// nuovo 
consiglio 

dell'Ordine 
Si sono concluse dome

nica sera le operazioni di 
scrutinio delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli in
terregionale e nazionale 
dell 'Ordine dei giornalisti. 
In rappresentanza dei pro
fessionisti nel consiglio in
terregionale Lazio-Umbria-
Abnizzo e Molise, dopo il 
ballottaggio di domenica, 
risultanto eletti: Cesare 
Ugolini, Carlo Barbieri, 
Ignazio Contu, Vittorio Ra
gusa, Angelo Frignani e 
Enrico Santamaria. Han
no riportato voti: Gastone 
Fa vero (424) e Gino Pal-
lotta (406). Pubblicisti: Gi
no Falleri, Giuseppe Car-
lotti e Dino Santolli. Per 
il collegio dei revisori dei 
conti sono stati eletti: Gia
como Cristiano Garaguso e 
Renato Terracina. 

Per il consiglio nazionale 
dell'Ordine sor.3 risultati 
eletti: Guido Gonella, Al
berto Giovannini, Virgilio 
Lilli. G.A. Longo, Nino Gu
glielmi e Achille Romanel
li. Hanno riportato voti: 
Enrico Lucatello (331), 
Alessandro Curzi (311), 
Vittorio Di Giacomo (293). 
Ugo Manunta (271), Paolo 
Mocci (234). Per i pubbli
cisti sono stati eletti: Fran
cesco Boneschi. Giuseppe 
Luongo, Bruno Olini e Gae
tano Napolitano. 

Le elezioni fra 1 giorna
listi romani, svoltisi nei 
due turni di domenica 16 
e domenica 23, hanno vi
sto una notevole afferma
zione delle forze che si so
no battute per il rinnova
mento degli organi asso
ciativi della categoria, an
che se nessun rappresen
tante di queste forze è 
entra to a far par te dei 
consigli interregionale e 
nazionale. Il movimento 
che si è recentemente co
stituito in seno ai giorna
listi per portare un clima 
nuovo e democratico in 
tutte le istanze organizza
tive. ha migliorato le sue 
posizioni, nonostante le 
pressioni esercitate su tut
ta la categoria dal gruppo 
di potere che domina at
tualmente la Associazion* 
romana della stampa. 

Un fulmine ha incendiato un casolare a Valle Inviolata — Numerose 
strade bloccate — Decine di alberi sono caduti a Valmelaina e sull'Appia 
Nuova — Violente raffiche di vento hanno danneggiato alcuni stabi
limenti balneari — Più di quattrocento chiamate per i vigili del fuoco 

Il violento nubifragio che 
si è abbattuto nella nottata 
di ieri su quasi tut ta la città 
ha provocato ingenti danni e 
una serie di allagamenti. Il 
centralino dei vigili del fuo
co ha registrato più di quat
trocento chiamate: cento t ra 
le 3 e le 4 e circa trecento 
dopo le otto quando i com
mercianti hanno aperto i ne
gozi trovandoli completamen
te allagati. Sul litorale vio
lente raffiche di vento han
no spazzato le spiagge abbat
tendo casotti e capanni. A 
Fiumicino una tromba mari
na ha danneggiato due stabili
menti balneari, quello del « Fa
ro » e quello della Associa
zione marinai in congedo. 

Il maltempo si è abbattuto 
con particolare violenza nella 
zona Salario-Nomentano do
ve sono stati segnalati i dan
ni maggiori. Una baracca al 
numero 241 della Circonvalla
zione Salaria è crollata per 
le infiltrazioni d'acqua poco 
dopo che la famiglia che la 
abitava l'aveva abbandonata. 
Più tardi sulla Salaria un 
fulmine si è abbattuto su una 
cascina nella tenuta di Ca
sale Inviolata incendiando un 
pagliaio e alcune strut ture 
di legno. I vigili del fuoco 
hanno lavorato per più di 
due ore sotto la pioggia scro
sciante per circoscrivere le 
fiamme. 

A Prima Porta gli abitanti 
hanno vissuto ore di incubo 
per la marrana che minaccia
va ancora una volta di stra
ripare. L'aumento improvviso 
del livello del Tevere aveva 
fatto temere l'allagamento del
la par te bassa della borgata. 
Una squadra di vigili del fuo
co è r imasta in preallarme 
dalle 3 alle 10 di ieri mat-
titna portando via le idrovore 
e gli altri mezzi solo dopo 
che era s ta to comunicato che 
il livello dell ' idrometro a Or-
te non segnalava altri au
menti del livello del fiume. 

Tra le 3 e le 5 si è avuto 
la massima intensità del tem
porale; numerose strade sono 
state quasi completamente al
lagate e le poche auto che 
transitavano per le strade del
la città sono rimaste in molti 
casi bloccate e solo l'inter
vento di vigili ha liberato gli 
automobilisti dalla scomoda 
posizione. Anche molti ca-
mions a rimorchio sono ri
masti bloccatti sulla autostra

da del sole. 
Dopo tutto il superlavoro 

della nottata per 1 vigili il 
colpo finale è giunto alle pri
me ore di ieri mattina quan
do i commercianti si sono re
cati ad aprire i negozi. Molti 
esercizi nelle zone Prenestina, 
Montesacro e Casilino erano 
allagati. Anche tre cantine 
a via del Quadrerò ai numeri 
7, 9 e 11 sono state quasi com
pletamente sommerse. Nu
merosi alberi in via Valme

laina, Valnerina e Appia Nuo
va si sono abbattut i senza 
provocare per fortuna danni 
data l'ora di traffico molto 
ridotto. Notevoli sono stati 
i ritardi alla stazione Termini 
dei treni provenienti dal sud. 

L'estate quindi si è annun
ciata in modo tutt 'al tro che 
promettente e a sentire i 
meteorologi il tempo per al
meno venti giorni non mi
gliorerà. Allora non resta che 
sperare in luglio? 

Ancora danni della 
grandine sui Castelli 

- Durante il temporale dell'altra notte sulla nostra provincia. 
Z una violenta grandmata si è abbattuta sulle campagne di 
2 Velletri, Genzano. Lanuvio e di altri centri dei Castelli ro-
Z mani. Sono stati colpiti oltre 3000 ettari di superfici coltivate 
- a vigneti specializzati che hanno subito danni che oscillano 
Z tra il 20 e 1*80 per cento del prodotta 
Z Al ministero dell'agricoltura il capo-gabinetto che aveva 
~ ricevuto una commissione composta da rappresentanti di tutti 
Z i partiti e di tutte le organizzazioni sindacali e di categoria 
~ ed accompagnata dall'ori. Cesaroni. aveva fornito una ri-
- spoeta estremamente evasiva sulle provvidenze governative 
Z richieste dai coltivatori danneggiati dei Castelli romani. 

Si lancia dal cavalcavia: è grave 
Una giovane di 26 anni. Loreta Valente, abitante in via Cori-

naldo. ha cercato di uccidersi ieri pomeriggio lanciandosi dal ca
valcavia di via Lanciani. mentre sotto stava transitando un treno. 
E* caduta però a qualche metro dai binari: tuttavia è rimasta gra
vemente ferita ed è ricoverata in osservazione al Policlinico. 

le indagini sul « giro » della droga 
I carabinieri proseguono le indagini sul grosso giro di droga 

scoperto nei giorni scorsi e capeggiato da un sacerdote. Come è 
noto, gli accusati sono già stati arrestati e tradotti a Regina Coeh. 
a quel che si apprende, essi sono stati bloccati all'uscita da una 
banca dalla quale avevano ritirato dieci milioni necessari per 
pagare una partita di droga. 

S'uccide dopo la lite con la moglie 
Dopo aver litigato, per un motivo banalissimo, con la moglie, 

un barbiere di 54 anni. Luigi Borgiani. si è gettato nella tromba 
delle scale. Era appena stato dimesso da una casa di cura e 
questo può forse spiegare il gesto drammatica Comunque il Bon-
giani. dopo la lite, si era confidato con un amico, al quale aveva 
chiesto ospitalità: si è gettato nel vuoto proprio davanti alla porta 
della casa del conoacenU. 

evidenza dei fatti, di non far ese
guire l'autopsia delle altre vit
time. 

Ormai per tutto il resto, l'in
chiesta giudiziaria è chiusa, la 
stradale ha ricostruito la mec
canica della tragedia nei detta
gli. Gioacchino Fara. 57 anni, da 
molti anni medico condotto di 
Manziana, dove era stimato e 
popolarissimo, tornava da Ladi-
spoli, dove era stato per trova
re la moglie e i figli, in ferie. 
Alle 17 doveva visitare una pa
ziente a Manziana. ma l'inci
dente è avvenuto molto prima. 
verso le 16. e quindi non doveva 
correre eccessivamente, anche 
se l'alta velocità è stato senza 
altro una delle cause della scia
gura. 

Sulla « 500 », condotta dal sar
to Augusto Marrani di ?.0 anni, 
c'erano la moglie Orietta Fio-
rucci, le loro due piccine. Pa
trizia e Cristina e la coppia dei 
fidanzati. Usciti per fare una 
gita e nello stesso tempo per 
dare una occhiata alla casa do
ve Astunta Ceci e Bruno Tac
chetti sarebbero andati ad abi
tare. La sciagura è avvenuta al 
chilometro 24.400 della Hraccia-
neae. ni località Doganella: in 
quel punto c'è un dosso e la 
strada è costellata di curve. 

Appunto dopo essere sbucata 
da una curva la « 1500 » del 
dottor Fara ha sbandato portan
dosi completamente sulla carreg
giata opposta, dove giungeva la 
« 500 *: non ci sono state fre
nate. non c'è stato niente da fa
re. Uno schianto tremendo, le 
due auto si sono incastrate, la 
utilitaria è stata spaccata in due 
un corpo è volato sull'erba. I 
primi soccorritori, alcuni milita
ri di stanza al vicino CAR. si 
sono trovati dinanzi a una sce
na allucinante: il modico era 
morto sul col|>o, col torace sfon
dato dal volante. Dell'utilitaria 
era rimasto soltanto un groviglio 
di lamiere insanguinate: è stato 
necessario farle a pezzi per e-
strarre i corpi. Per alcuni non 
c'era più nulla da fare e le sal
me sono state allineate sul ci
glio della strada. Gli altri sono 
stati trasportati all'ospedale di 
Bracciano, ma soltanto Assunta 
Ceci è giunta in vita al pronto 
soccorso: ma anche lei si è 
spenta dopo pochi minuti. Nessu
no si è salvato. 

Oggi parenti e amici daranno 
l'ultimo addio alle vittime. I fu
nerali della famiglia Marrani si 
svolgeranno a Canale Montera
no, quelli dei due fidanzati a 
Cerveteri. Il dottor Fara verrà 
sepolto invece a Manziana e i 
funerali avranno luogo alle 18. 
Ai familiari del medico sono 
state trasmesse le espressioni 
di vivo cordoglio della Federa
zione del PCI. e ai funerali sa
ranno presenti, per la Federazio
ne. i compagni on. Cesaroni e 
Agostinelli, consigliere provin
ciale. 

il partito 
ZONA PORTUENSE: ore 20,30 

presso la sez. Villini, Comitato 
di zona con M. Mancini. 

ZONA SALARIA: ore 20 alla 
sez. Salario C D . delle sezioni 
della zona con Morandi. 

FERROVIERI: ore 17,30 (Por
ta Maggiore) Comitato Direttivo. 

CORSI DI BASE: Alberone 
(Poligrafico) ore 16,30, 5. lez., 
Imbellone; Capena ore 21,30, 2. 
lez., Caslelfranchi. Aurelia, ore 
19, 3. lez., Qualtnicci. 

ASSEMBLEE CAMPAGNA 
STAMPA: Macao Statali ore 17, 
Natoli; Colleferro ore 20, D'O
nofrio; Monte Porzio ore 19,30, 
Velletri; Portuense Villini ore 19, 
Bonazzi; Groltaferrala ore 19,30, 
Marini; Genazzano ore 21, Rue-
ca; Mario Alleata ore 19,30, Pa-
ladini-Bruscani. 

COMIZI: Anzio Fatasene, ore 
20, con Gino Cesaroni. 

DIBATTITO PUBBLICO A 
MONTEVERDE VECCHIO: Do
mani sera alle ore 20,30 presso 
la sezione comunista Montever
de Vecchio, in via Sprovieri, 
avrà luogo un pubblico dibatti
to sui problemi della scuola e 
I movimenti studenteschi. Par
teciperà il prof. Gabriele Gian-
nantoni. 

SEMINARIO FEMMINILE: il 
seminario dedicato alle attiviste 
di sezione ed alle giovani com
pagne ha inizio oggi presto la 
Scuoia di Partito delle Frattoc-
chie. Proseguirà nei giorni U 
e 27 giugno. Parteciperanno I 
compagni Gastone Gemini, Nil
de Jotti e Renzo Trivelli. 

SEMINARIO EDIL I : il semi
nario organizzato alla Scuola di 
Partito alle Frattocchie per gli 
edili romani avrà luogo nei gior
ni 29 e 30 giugno. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO: il gruppo è convo
cato per domani, mercoledì 26, 
alle ore 16 in Federazione. 

Bruno Vettraino 
nuovo segretario 

del SFI provinciale 
Il Comitato direttivo del sin

dacato Ferrovieri italiani pro
vinciale ha deciso di nomina
re il compagno Alberto Spanò. 
già segretario responsabile del 
sindacato, quale rappresentan
te del S.F.I. nel Comitato di 
Esercizio compartimentale del
le F.S. In conseguenza di ciò. 
il comitato direttivo comparti
mentale ha eletto all'unanimità 
il compagno Bruno Vettraino. 
già della segreterìa provincia
le e compartimentale. segreta
rio responsabile del S.F.L pro-
vindak di Roma. 

Questo è il vestilo che avrebbe dovuto indossare Assunta Ceci 

piccola cronaca 

Il giorno 
Oggi martedì 25 giugno (177-

189). Onomastico: Guglielmo. Il 
sole sorge alle 5.37 e tramonta 
alle 21,14. Luna nuova oggi. 

Mutilati 
Tutti i soci dell'Associazione 

nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro- per esercitare il diritto 
del voto per il rinnovo degli or
gani sociali, dovranno regolariz
zare la loro posizione rinnovan
do la tessera sociale entro il 10 
luglio prossimo. 

Accademia S. Cecilia 
Gli accademici di Santa Ce

cilia riunitisi domenica per la 
loro assemblea generale ordina
ria. hanno rinnovato le cariche 
accademiche. Il Consiglio acca
demico risulta così composto: 
presidente: maestro Renzo Sil
vestri; vice presidenti, maestri 
Virgilio Mortari, ing. Guido M. 
Gatti; censori: dott. Remo Gia-
zotto. maestro Carlo Alberto Piz-
7i"ni. maestro Ferruccio Vigna-
ne'.li; consiglieri: maestro Nino 

Antonellini, mons. Domenico 
Hartolucci. avv. Giovanni Bia-
monti, maestro Jaco;>o Napoli, 
maestro Renato Parodi, maestro 
Goffredo Petrassi, maestro Fer
nando Previtah. maestro Remo 
Principe, dott. Giorgio Vigolo. 
maestro Mario Zafred. 

Autolinea 
A partire dal 1. luglio pros

simo entrerà in funzione fino a 
tutto il 15 settembre la linea 
automobilistica STEFER con per
correnza Roma-Fiuggi-Altipiani 
di Arcinazzo: le partenze da 
Roma avranno luogo in piazza 
della Repubblica alle ore 8.30. 

' Per informazioni rivolgersi alla 
stazione Roma-Laziali oppure 
alla CIT iti piazza della Repub
blica. 

Lutto 
E' morta nella clinica No

stra Signora del Sacro Cuore. 
Rosa Angelici Frati. 

Ai familiari e in parti
colare ai figli Manlio e Giulio 
Cesare, le condoglianze vivis
sime dei compagni della cellula 
del Poligrafico e dell'Unità. 

MK\ nOMAJVM 
MERCOLEDÌ 26 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

F I D E S 
Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 

Via dei Portoghesi. 18 Tel. 564.068 

ISTITUTO MANIERI 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE 107 - tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 
PER ALUNNI RIMANDATI 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Alle 21,30 Chlostro del Geno-
vesl: Alblnoni. Haendel. Co-
relll. complesso da camera 
Stradella. 

AUIUTOKIO OONFAI.ONK 
Domani e giovedl alle 21.30 
glardino all'ltallana Villa Do-
ria PamphilJ serenata per 
soil coro e orchestra muaica 
di B. Marcello. sollatl Oliver 
Zlllo Nuppenau e Burchlel-
laro. Dlrlge G. Tosato. 

B.72 
Solo gloved! alle 22 eccezlo-
nale concerto Free Jazz e mu
aica elettronlca con Steve" 
Lacy. 

CONCERTI SPIRITUAL! 
DEL CORO POIJFONICO 
VAM.irEI I.IANO 
Domani alle 21, 1. parte mu-
slche dl J S. Bach. Vi
valdi esegulte G. Agostlni. 2. 
parte musiche dl Mozart. Ros-
alnl eseguite D. Ceccarossl 
(corno) organo G Agostlni. 

NIKIVA CONKONANZA 
Domani alle 21 JO gallerla 
d'arte moderna Valle Glulia 
8. concerto manlfestazlonl mu-
•Iche contemporanee eseguite 
dal complesso Ensemble Mw 2 
di Varsavia. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Vis de' 

Riarl, 81) 
Alle 21.45 teatro dl Ottobre 
presenta la novlta assoluta « I 
nuovl Santl - Maierlale per 
un teatro dl guerrlglla > dl 
F. Cuomo. Regla M. Boggio. 

CARAKK-I SPORTING CLUB 
Alle 22.30 « Gil annl ruggen-
tl >. collage dl Italo Afaro 
con A. Colonnello, S. Pelle-
grlno, M. Ferzettl. G. Pole-
alnanti. Al piano F. Boccl 
Canta Ippo Franco. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima settimana. 
Paolo Poll con • La nemlca » 
dl Darlo Niccodeml. Regla dl 
P Poll. 

DIONISO CLUB (Via Madon
na del Monti, 59) 
Alle 22: « Da zero > dl G C. 
Celll. con Canalf Centritto, 
Germana. Giammarco, Mar-
kos. Montesl. Romano. 

ELISEO 
Alle 21 saggl dl danza clas-

FESTIVAL DEI DUE MONDI -
SPOLETO 
Giovedl. Teatro Nuovo alle 
20.30 Inaugurazione con «Tri-
atano e Isotta » dl R Wagner 
dirige O. Dannon. Regla dl 
Giancarlo Menotti. Prenota-
zlonl 672688. 

F1LMSTUIMO 70 (Via Ortl 
d'Allhert, 1-C) 
Alle 20 e 22.30 rassegna film. 
Qufirta mostra Internazlonale 
nuovo cinema: « Troplcl > dl 
Giovanni Amico (Italia). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jacquelin presenta un 
prngrnmmn dl Blues e Spiri
tuals con Billy Ward e Bere
nice Hnll. musica folk con An-
dro e Dick. 

FOHII ROMANO 
Suonl e luci: ore 21,30 lta-
llano. lnglese. francese. tede-
sro- ore 23: solo lnglese. 

GOLDONI 
Giovedl alle 21.30: «Bl i the 
Spirit » dl Noel Coward, corn-
media in 3 attl con S. Far-
ver. S. Wodhouse. D. Mills, 
F. Rellly, J. Jenkyns, G. Jo
nes, S Amaru. Presenta P. 
Perslchettl-

MICHELANGELO 
Alle 21.30 Comp. Teatro d'Ar-
te presenta: «Reclta dl S. 
Francesco Jacopone da Todl 
Ber Garzo dall Inclsa». con 
Mongiovino Tempesta Mara-
nl. Regia: Maesta. 

S. SABA 
Alle 21,30 « I posslblll » In: 
• Storla del mlo corpo » dl M. 
Barricella o w e r o € 4 blanchl 
che mostrano II loro colore ». 
Regla Ymag Durga. 

TEATRO DEL CONVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tel. 000.8110 
e OFS.TJiS tel. 673556) 
Dal 2 lugllo ore 21.43. Inau
gurazione con « Recital Spa-
z i a l e s dl Paola Borbonl. Te
at) dl: Bacchelll. Landl. Pi
randello. Nlcolay. D'Asaro. 
Terron Dlr ar L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 
Venerdl alle 21.13 estate dl 
prnsa romana dl Checco e 
Anita Durante. Leila Duccl 
con 11 BUCCMSO comlco « Cen
to de *stl glornl • dl C. Ga-
ataldl. Regla C. Durante. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73133.06) 
VInlenza per ana tnonaca, 
con R. Schiaifino DR + e 
rivista Tomaa 

AURORA 
Tecnlca per un mass*cro, con 
G Cobos A • e spetu musi-
cale 

V«»l IIIRNO (Tel 471.557) 
Mirage, con G. Peck DR + + 
• rivista Piston! 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 
Sotto II cole rovente, con R 
Hudson DR • 

AMERICA (Tel . 386.168) 
Sotto 11 sole rovente 

ANTARES (Tel . 890.947) 
Camelot, con R. Harris 

M • 
APPIO (Tel . 779.638) 

Manon 70. con C. Deneuve 
VM 18) S + 

ARCIIIMEDE (Tel K75J67) 
A man for all seasons 

A R I S I f l N iTel. 353JOO) 
In gamba marlnalo, con D. Mc 
Clare A • 

ARLKCCHINO (Tel . SS8.654) 
Graxle ala. con L Gaston I 

(VM 18) DR • • • 
AVANA 

\jt mnrte ha fatto 1'novo. con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR • • 
AVENT1NO (TeL 572J37) 

Bambl DA + 
BAI.UUINA (Tel . 347.592) 

Delittl e champagne. con A. 
Perkins (VM 18) O + 

BARBEXIN1 (Tel . 471.707) 
Sale e pepe: super sple Hippy 
con S. Davis ]r. C • 

FILMSTUDIO 70 
Via drgll Ortl d'Allbert 1-c 
(V. Lungara) ore 20 e 22.30 
Rassegna Film della IV Mo-
stra Internazlonale del nuo
vo cinema 

TR0PICI 
Regla dl Glnnni Amico 

La slgla eha appalona ae-
canU al Utoll del Alaa 
corrlspondono alia M -
ftianto classification* par 
generl: 

Nuovi incarichi alia 
Direzione Generale della 
Euro International Films 

S. p. A. 
Con decorrenza 1. luglk) 1968. 

fl dott. Fulvio Frizzi assumera 
rincarico di Direttore Genera
te della EURO INTERNATIO
NAL FILMS. 

Al Rag. Aurelio Rossi verra 
afftdato rincarico di Direttore 
Generate. 

II Dott. Fulvio Frizzi ed fl 
Rag. Aurelio Rossi hanno svol-
to la loro attivita fin dalla sua 
fondazione dimostrando una 
profonda conoscenza del settore 
ed un attaccamento all'Azienda 
contribuendo in modo determl-
nante al successo della So-
cieta. 

L'lncarko arfldatogli dal Pre-
sjdente premia pertanto una 
lunga attivita svolta con enUi-
aiasmo e dedizione a favore 
efella EURO INTERNATIONAL 
FILMS. 

• A — Aweati 
• C — Grade* • 
J D A - DlacgM aalaaat* J 
^ DO « DoanaaenUrt* * 
• DB — DrasaaaaUe* T 
• O — OlalU # 

• M — Musical* ^ 
• B — Santlaaeataaa # 
• 8A — Satiric* •> 
• 8M — Btarteo-aUUIoglM • 
• n BMtr* fludlilo sal fllaa * 
• vlena asprcsM Mel aaada • 
• seguenta: 0 

• • • • • • — Mcaxloaate • 
• • • • • - atUma • 
• 4>4>4> - baaaa • 
• • • — diicreU «> 
• • — aaedloera ^ 
• VM 16 - r leUU al aal- J 
m norl dl 16 annl * 

B O U K i N A (Tel. 426.700) 
Un attlco sopra 1'lnferno, con 
S. Kendall (VM 18) DR • 

B R A M ^ C C I O ( l e i . 735J255) 
Bambl DA + 

C A I ' l i U l ( l e i 3»3J2KU) 
I mercenarl d! Macao 

CAPKAN1CA (Tel. 672.465) 
Al dl 14 della legge, con L. 
Van Cleef A + 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I dolcl vizi della casta Su
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A + 
COLA Dl KIENZO (T. 350.5X4) 

II sesso degll angell, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

COKMJ (Tel. «71.6»1) 
II lungo vlagglo verso la 
notte, con K Hepburn 

(VM 14) DR + • • 
DUE ALLOR1 (Tel . 273JJ07) 

Bambl DA + 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bequestro dl persona, con F. 
Nero DR + + + 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Banditl a Mllano. con G. M. 
Vnlonte DR 4 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
L'onda lunga, con T. Fran-
ciosa (VM 18) DR + 

EUHCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR Tel. 591.0986) 
Privilege, con P. Jones 

DR 4 4 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II cerchlo dl sangue. con M 
Crawford G 4 

F1AMMA ( l e i . 471.100) 
Un ragazzo. una ragazza, 
con J. Perrin 

(VM 14) DR 4 
FIAMAIETTA ( I e L 470.464) 

The Incident 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Gangster story, con W. Beat-
ty (VM 18) DR 4 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
II sesso degli angell, con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 

GIARDINO (Tel «94JH6> 
L'ora delte pistole, con J. Gar
ner A 4 4 

1A1PER1ALCINE N. 1 (Tele-
rono 686.745) 
Glovanl prede, con V. Joan-
nldes (VM 18) S 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele. 
fono 686.745) 
II mlo amico II dlavolo, eon 
P. Cook (VM 18) 8A 4 4 

ITALIA (Tel . 856.030) 
Chlusura estiva 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
II sesso degll angell. con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 

MAJESTIC (Tel . 674.308) 
II clarlatano, con J. Lewis 

C 4 4 
MAZZINI (Tel . 351342) 

L'ora delte pistole, con J. 
Garner A 4 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
n o 605.0126) 
Texas addlo, con F. Nero 

A 4 
METROPOLITAN ( T . 689.400) 

Quells carngna dell'lspettore 
Sterling, con M. Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Buttati Bernardo, con P. 
Kastncr SA 4 4 

MODERNO (Tel . 4602(5) 
I mercenarl dl Macao, con 
J Palance DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele* 
fono 460.285) 
La collezlonlsta. con H. Poll-
toff (VM 18) S 4 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
Privilege, con P. Jones 

DR 4 4 4 
NEW VORK (Tel . 780271) 

f mercenarl dl Macao, con 
J Palance DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 
I/astrnnave degll esserl per-
dnfl. eon J Donald A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
New York ore tre. con T 
Musante (VM 18) DR 4 4 

PAI.A77II (Tel 4956.831) 
La splaggla rossa 

PARIIll.l 
Come rnbare nn mlllone dl 
dnllarl e vlvere fellcl, con A. 
Hepburn SA 4 4 

PARIS (Tel 7543881 
Attacco alia costa dl ferro 

P1.AZA (Tel 681.1H3) 
La srnola della vtnlenza. con 
S Poitter DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 4702K5) 
II mssrhin *• la femmlns. con 
J. P Leaud 

(VM 18) DR 4 4 4 
OJURINAI.E (Tel. 462.653) 

Helta DO + + 
QUIRINETTA (Tel 570.012) 

II dnttor Stranamnre. con P 
Sellers SA 4 4 4 4 

RADIO CITY (Tel . 464JC03) 
Indovlna chl vlrne a cena?, 
con S Tracy DR 4 4 4 

REALE (Tel . SftOJEM) 
Attacco alia costa dl ferro 
con L. Bridges DR 4 

REX (Tel . 864.165) 
n i l ncch! della notte. con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

RITZ (Tel 837.481) 
AM»ceo alia costa dl ferro 
con L Bridges DR 4 

RIVOI.I (Tel 460.883) 
t.a ralda noiir drll Kpftinrf 
Tlhha. rnn S PoUief G 4 4 

ROYAL (Tel. TJ0.549) 
Operazlone Crossbow, con G 
Peppard A 4 

ROXT (TeL 6703O4) 
Eva la verita snll'amore 

(VM 14) DO 4 4 
SALONE MARfiHERITA (Te

lefono 971.439) 
Cinema d'Essai: Vlolenza per 
una gloTaae (prima) 

SAVOIA (Tel 861.159) 
L'noxno vennto per nccidere. 
con R. Wyler A 4 

ANNUNCI EGONQMICI 
»> OCCASIONI SO 

AURORA GIACOMETTI continua 
llquidazlone prezzl imbartibill: 
Lamoadari - Mobili - Sopramobi 
II - Strvlzl . Tappatl p«rslani, ac 
cetera. Nal Voatr* InterasM visi
ts tecll 11 QUATTROFONTANE 21-c 
• Rlcordarsl numare 21-c, 

SMERALDO (Tel. 451^81) 
Trans Europe express (A pel-
le nuda), con J. L. Trintl-
gnant (VM 18) DR 4 4 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo che vateva mlltatdl, 
con R. Pellegrln A 4 

l'REVI ( l e i . 689.619) 
Eva, la verlla <ull anrnre 

(VM 18) DO 4 4 
I'KIOMIMIK ( l e i . 83o.0003) 

II clarlatano -
VKiNA CLARA (Tel. 320.359) 

Come talvare un matrlmonlo 
e rovlnare la propria vita. 
con D. Martin SA 4 4 

Seconde visioni . 
AFRICA: Vlolenza per una tno

naca, con R. Schlaffino 
DR 4 

AIRONE: Gil occhl della not
te, con A- Hepburn 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Texas .oltre 11 flu

me, con D. Martin A 4 4 
AI.IIA: La morte non cunta 1 

dollar!, con M. Damon A 4 
ALCE: II planeta (telle sclm-

mle, con C Heston A 4 4 
ALCYONE: Io tl amo, con A. 

Lupo 8 4 
ALFIERI: Indovlna chl vlene a 

cena?, con S. Tracy DR • • • 
AMBABCIATOIU: Lord Jim. 

con P. O'Toole DR 4 4 
AMBRA JOVINELLI: Vlolen

za per una tnonaca. con R. 
Schlaffino DR 4 e rivista 

ANIENE: Un uomo chlamato 
FUntstone DA 4 

APOLLO: Quel fantastlcl paz-
zl volantl, con T. Thomas 

c 4 
A QUI LA: Quella sporca doz-

zlna, con L. Marvin 
(VM 14) A 4 

ARALDO: Una bara per Rln-
go, con L. Barker A 4 

AKGO: Una Colt. 5 dollarl, 
una carogna 

ARIEL: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K. Clark 

A 4 
ASTOR: II glorno della clvetta, 

con F. Nero DR 4 4 
ATLANTIC: Profess ional per 

una rapina, con K. Dor 
G 4 

AUGUSTUS: Solo sotto le stel-
le, con K. Douglas 

DR 4 4 4 
AURELIO: Svegllatl e uccldl, 

con R. Hoffman 
(VMi 18) DR 4 4 

AUKEO: L'astronave degli es
serl perdutl, con J. Donald 

A 4 
AURORA: Tecnlca per un mas-

sacro, con G. Cobos A 4 
e spettacolo musicale 

AUSON1A: II glurno della cl
vetta, con F. Nero DR 4 4 

AVORIO: Tiffany memoran
dum, con K. Clark A 4 

BELSITO: Clint 11 solltarlo, con 
G. Martin A 4 

BOITO: Le vaghe stelle del-
l'orsa, con C. Cardlnale 

(VM 18) DR 4 4 4 
BRASIL: II slgillo dl Pechlno, 

con E. Sommer A 4 
BRISTOL: II marlto e mlo e 

l'ammazzo quando ml pare, 
con C. Spaak SA 4 

BROADWAY: II glorno della cl
vetta. con F. Nero DR 4 4 

CALIFORNIA: II coraggioso, 
lo splctato, II traditore, con 
R. Antony A 4 

CASTELLO: Le fate, con A. 
Sordl (VM 14) C 4 

C1NESTAR: Camelot. con K 
Harris M 4 

CLODIO: Io. 2 ville e 4 scoc-
ciatori. con C. Brasseur 

COLORADO: Riposo * 
CORALLO: Arizona Colt, con 

G. Gemma A 4 
CRISTALLO: Una Colt, 5 dol

larl, una carogna 
DEL VASCELLO: Un attlco so

pra 1'lnferno, con S. Kendall 
(VM 18) DR 4 

DIAMANTE: II pozzo dl Sata-
na, con R. Sark DR 4 

DIANA: La morte ha fatto 
l'uovo. con G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 4 4 
EDELWEISS: I Vlchlnghl, con 

T. Curtis A 4 
EBPERIA: Gil occhl della notte. 

con A. Hepburn (VM 14) G 4 
ESPERO: I combattent! delta 

notte, con K. Douglas 
A 4 4 

FARNESE: Come ntbare la co
rona dTnghllterra, con A. 
Ray A 4 

FOGLIANO: Io. 2 ville e 4 
scocctatorl, con C. Brasseur 

C 4 
GIULIO CESARE: Un attlco 

sopra 1'lnferno, con S Ken
dall (VM 14) DR 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: FBI contro 1 

gangster 
IMPERO: n segreto dl Budda 

SM 4 
INDUNO: Sequestro dl persona, 

con F. Nero DR 4 4 4 
JOLLY: Flahsman. con P. Ste

vens A 4 
JONIO: II sole sorgera an coro, 

con A. Gardner DR 4 4 4 
LA FENICE: L'astronave degll 

esserl perdutl. con J. Donald 
A 4 

LEBLON: La trappola sc^tta 
a Beirut 

LUXOR: L'uomo vennto per 
uccldere, con R. Wyler 

A 4 
MADISON: Hondo, con M. 

Rennle A 4 
MASSIMO: L'ora delle pistole. 

con J. Garner A 4 4 
NEVADA: II piacere e I'amore. 

con J. Fonda (VM 18) S 4 
NIAGARA: Sharaz 
NUOVO: La morte ha fatto 

l'uomo, con G. Lollobrigida 
(VM Id) DR 4 4 

NUOVO oLYMPIA: La donna 
dl sabbia, con K. Kishida 

(VM 18) DR 4 4 4 
PALLADIUM: Quella sporca 

dozzina, con L. Marvin 
(VM 14) A 4 

PLANETARIO: come le foglie 
ai vento, con L. Bacall 

DR 4 
PRF.NESTE: Io U amo, con A. 

Lupo 8 4 
PRINCIPE: Peter Gun 24 ore 

per I'assassino. con C Ste
vens G 4 

RENO: 1.000 dollarl sul nero, 
con A. Steffen A • 

RIALTO: A ciascuno II suo. 
con G. M. Volonte 

(VM 13) DR 4 4 4 
RUBINO: The Happening (in 

originate) 
SPLENDID: Slparlo strappato. 

con P. Newman 
(VM 14) G 4 

T1RRENO: Delittl e champa
gne, con A. Perkins 

(VM 18) G 4 
TRIANON: I violent! dl Rio 

Bravo, con L. Barker A 4 
TUSCOLO: 48 ore per non mo-

rire. con G. Ford DR 4 
ULISSE: La pUta degll e le-

fantL con E. Taylor A 4 
VERBANO: II glorno della Cl

vetta. con F. Nero DR 4 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Colpo gTOMO ma 

non troppo, con Bourvil 
SA 4 4 

DEI PirCOLI: Riposo 
DF.LLE MIMOSE: Stallone In-

na. con J Lewis C 4 
DELLE RONDINI: L'amore at-

traverso I sccoll. con R 
Welch (VM 18) SA 4 

DORIA: Aggnato- sul grande 
flame A 4 

ELDORADO: Chluso 
FARO: Marcellino pane e vino, 

con P. Calvo S 4 
FOLGORE: Quel temerarl sui

te macchlne volantl, con A. 
Sordl A 4 4 

NUOVO CINE: Caroline che-
lie . con F. Anglade 

(VM 18) S 4 
ODEON: Un miltone dl annl 

fa. con R- Welch A 4 
ORIENTE: I marzlanl hanno 

12 manl. con P. Panelli C 4 
PLATINO: Una pistol* per 

Ringo. con M. Wood A 4 
PR1MAVERA: Riposo 
PUCCINI: Rlngo II texano, con 

A Murphy A 4 
REGILLA: L'occhlo caldo del 

clelo, con D. Malone 
A 4 4 4 

ROMA: La reglna del deserto 
A 4 

BALA UMBERTO: Cat Ballon. 
con J. Fonda A 4 4 
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Sono arrivati - Sono arrivati 
Sono arrivati dalla Russia 

BIN0C0LI - 0BIETTIVI 
F0T0FUCILI - ZENITjE - CINEPRESE ZOOM 

della FOTO OTTICA SOVIETICA 
Constgliamo al nostfi Cllenll, e soprattutlo al Negozl di Foto Ottica di non rlnvlare I loro acqulstl perche la produzlone Foto Olllca Sovletlca — solida, sempllce, slcura — 

si sta Imponendo per le sue prestazioni ed e talmenle convenlente che si esaurlsce dopo pochlsslmi glornl dall'arrlvo. 
La produzlone della Foto Ottica Sovletlca e garantlta In Italia dalla Antares S.p.A. — che asslcura inoltre un perfetlo servlzlo dl asslstenza presso I proprl Laboratorl 

apeclalizzatl di Milano, via Serbelloni, 14 

Torino, corso Raffaello, 20 (OCRAS) 

Pisa, via Aurella,10 (Slefanlnl) 

Roma, piazza Pio X I , 51/52 

Per informazionl e prenotazioni (dato II successo dl queste macchlne e I loro prezzl eccezlonall, e sempre conslgllablle prenotarsil) rlvolgetevl al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS sottoelencatl, 0 al vostro Ottico di fiducta, al nostrl Agentl, alle nostre Flllall. 

TOSCANA - MARCHE 
- UMBRIA E ABRUZZI 

FIRENZE - Bongi, via Por. S. Maria 82-R 
FIRENZE - Cipriani Renzo. via di Peretola 44-R 
FIRENZE - Dante, p.zza S. Croce 6-R 
FIRENZE - Dei, via De* Pecori 19-R 
FIRENZE • Fani. via G. Verdi 10 R 
FIRENZE - Giglio Foto, via Prato 81-R 
FIRENZE - Grinti. via della Spada - via del Sole 
FIRENZE - Marlazzi. via Ponte Sospeso 31-R 
FIRENZE - Mattolini. p.zza Dalmazia 53-R 
FIRENZE - Pieroni, v i e Calatafimi 14-R 
FIRENZE - Pisacchi. via Condotta 21-R 
FIRENZE - Radioradar. via S. Antonino 6-R 
FIRENZE - Rossi, via Maggio 
FIRENZE - Spizzone, via Masaccio 33-R 
FIRENZE - Taddei Paolo, via Gagliano 134 - via Gae-

tano Milanese 30 F 
FIRENZE - Vivoli. via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (Fl) - Piccini. p.zza Cavour 11 
CAMPI BISENZTO (Fl) - Galli. via S. Stefano 45 
CASELLINA (Fl) - Tozzi, via Pisana 154 
CERTALDO (Fl) . Nevio Foto. via Mazzini 7 
EMPOLI (Fl) - Baggiani. via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (Fl) - Bruno Foto. c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (Fl) - Martini, c so Ga

ribaldi 6 
MONTELUPO FIORENTINO (Fl) - Masoni, via B. Si-

nibaldi 18 
PONTASSIEVE (FT) - Migliorini. via Ghiberti 82 
PRATO (Fl) - Lorenzoni. via Mazzini 20 
PRATO (FT) - Pecchioli. via G. GuasU 38 
PRATO (FT) - Rito Foto. via Boloena 59 
S. CASCIANO VAL DI PESA (Fl) - Giani. via Ma-

chiavelli 
SESTO FIORENTINO (FT) - Laffi. via Gramsci 
MONTESAN5AVTNO (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 
BIBBIENA (AR) - F.lli Biggieri 
GROSSETO - Del Fa. via Carducc! 54 
LIVORNO - Universal Foto. p.zza XX Settembre 19 
LIVORNO - Vallecchi. via Garibaldi 14 
LUCCA - Riccardo Foto. via dei Fossi 133 
VTAREGGIO a U ) - Bartolini, via Garibaldi 4 
MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 
PISA - Mammini M., via G. Carducci 77 
PONTE A EGOLA (PI) - Baldinotti, via Diaz 
PISTOIA - Bruni Aligi. via Roma 22 
PISTOIA - Giambene I., via Carratica 13 
MONTECATTNT TERME (PT) - Irmeni. p.zza D'Azeglio 
PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni. 
S. PIERO AGUANA (PT) - Vaiani. p. 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - CalamaH 
CHTUSI SCALO (SD - Fabre & Giangio. p.zza Sta-

zione 1 
COLLE VAL D'ELSA (SD • Innocenti. via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Lucu. via della Repubblica 103 
RAPOLANO (SD - Calamati. p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SD - F. Stefanucci & C . via 0 . 

Maestri 15 
LORETO (AN) - Malizia Bruno, c s o Boccalini 20 
SENTGALLIA (AN) - Costanini. via Arsilli 79 
SENTGALLLA (AN) - Da Forno. via Mastai 9 
PERUGIA - FratticcioU. c s o Vannucci 64 
PERUGIA - Galli R.. p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia. c.so Mazzini 29 
SPOLETO (PG) - Grappasonni. via Flaminia 10-v ia 

Salaria Vecchia 9 
TERN1 * Fernandi & Usignoli. c.so Vecchio 191 
TERNT - SimonceHi. via Aminale 1 
NARNT (TR) - Proietti. p.zza Garibaldi 12 
CHTETI - Lino Foto. c.so Mamicino 126 
RECANATI (MC) - Fold P.. p.le Morotti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni. c^o S. Giorgio 35 

EMILIA - ROMAGNA 
BOLOGNA - Arfo. via Indipendenza 23 
BOLOGNA - Collina. via U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi. c.so Matteotti 6 
BOLOGNA - Facchini. via Galliera 11 
BOLOGNA - Galletti. via E. Lepido 62 
BOLOGNA - Gloria Film, via Altabella 15-D 
BOLOGNA - Scarano G. C , via Farini 19 C 
BAZZANO (BO) - Pelloni C , v.Ie Carducci 17-E 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartar! G.. via Gramsci 18 
FERRARA - Biancolli. Portid Duomo 29 31 
FERRARA - Biancoli. via Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA • Pandini. v.le Cavour 17 
ARGENTA (FE) - Milani. via Garibaldi 10 
CENTO (FE) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
MIRABELLO (FE) - MartelH. c so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FE) - Romano Alberani. via Ber-

nagozzi 41 
FORLI* - Davide Foto. via Gramsd 114-A 
FORLr - Facchini Bartolomeo. via Ravagnana 10 
FORLT - Foto Moderna. c^o Repubblica 131 
FORLT - Romano Foto. c s o della Repubblica 153 
FORLT - Ruffilli F^ via G. Regnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghi. viale Venezia 35 
CESENA (FO) - Bertaccini. via C. Battisti 165 
FORLIMPOPOL1 (FO) - Stella, piazza Pornpilio 3 
RIMINI (FO) - Sod. via Cairoli 10 
SAVTGNANO SUL RUBTCONE (FO) - Romano Foto, 

via Pascoli 9 
MODF.NA - Anderlini. via Buon Pastnre 383 
MODENA - Barbieri G.. via Farini 2 
MODENA - Brandi e Pignoni. via N. Sairro 6̂ 8 
MODENA - Fotocolor Express, via L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola U . via Canalino 28 
CARPI (MO) - Catellani I., via Romana Sud 35 
VTGNOLA (MO) - Virirri* G., via Plessl 2 
PARMA - Degano. via Felice Cavallottj 49 
PARMA - Grossi I., via A. Saffi 37 " 
FIDEN2A (PR) - RaccagnL via BocchinJ 12 
MONTICELU TERME (PR) - Togrd G- via Marconi 39 
SALSOMAGGIORE (PR) - Crovini. p.zza Beraeri 5 
PIACENZA - Ferrari R^ via Cavour 3 
RAVENNA - Corteggiani. via Maggiore 56 
RAVENNA - Muzzi. via Cavour 57 
FAENZA (RA) - Galleghtti. p.zza del PopoJo 17 
LUGO (RA) - Ferlini. via MatteotO 27 
REGGIO EMTLIA - Artioli Foto. via Emilia - S. Pietro 9 
REC.GIO EMILIA - Foto Cine Lux. via Emilia - S. Ste

fano 12 

REGGIO EMILIA - Gruppo Art. Fotografici, via Sec-
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arduini Foto, via della Repubblica 2 
FABBRICO (RE) - Torrelli Luigi. via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Agosta Foto, Galleria Gonzaga 

VENETO - FRIULI 
E TRENTINO 

CHIOGGIA (VE) . Bulk) C . corso del Popolo 1356 
CHIOGGIA (VE) - Gradara M.. corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) . Manzin E. p.le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber. via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) - Scarpa V., via Cappuccina 42-A 
MIRANO (VE) - Bressan O.. via G. Matteotti 1 
PORTOGRUARO (VE) - Piccolo C , via Trieste 61-D 
FELTRE (BL) . Frescura. via Tezze 7 
PADOVA . Foto Rex. via Facdolati 122 
PADOVA - Sartori G. via G. Rini 53 
PADOVA • Verdi di Traverso. via Verdi 6 
MONTAGNA (PD) - Moro D.. via Carrarese 7-A 
MONTEBELLUNA (PD) - Tosi A., via Roma 4 
ROVTGO - Bacchetti Pompeo. via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Masara cav. Loris. Corso Vittorio Ema-

nuele II 189 
TREVISO - Bragaggia. piazza Carlo Alberto 
TREVISO • Favretto Adelchi. via T. Salsa 37 
MOGLIANO VENETO (TV) . Ortolan G.. p.le della 

Chiesa 62 
MOTTA DI UVENZA (TV) . Gregoris A., via IV No

vembre 
ODERZO (TV) - Mattion Foto. via Garibaldi 37; 

via Dante - Calleria 
VTTTORIO VENETO (TV) - Turchetto. v.le Vittoria 
VERONA - Buoncuore A., via S. Antonio 1 
VERONA - Buono E.. via del Pontiere 19-e: corso Mi

lano 33-f 
VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 
VERONA - Formenti. via Centro 
VERONA - Oliboni. piazza Erbe 17-A 
VERONA - Paliaga G.. via B. Barbani 20 
\^ERONA - Sebilio R.. piazza R. Morando 8 
VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 
VERONA - Trieste Foto Cine via Zeviairi 28 
BOVOLONE (VR) - Ferrarini S., via Umberto 13 
PESCHTERA (VR) - BattiH Luigi. via Aleardi 4 
VTCENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 
VTCENZA - De Carlo, corso Palladio 78 
VTCENZA - Facchin. corso Felice 35 
VTCENZA - Massignan E.f via Legion! Antonini 90 
VTCENZA - Raschi. corso Fogazzaro 39 
UDINE - Liberale G.. via Aquileia 31 
UDINE - Pavanello E.. p.le Osoppo-GalleTia Alpi 
AZZANO (UD) - Gregoris A. 
CASARSA (UD) - Ciol F.. via Pasolird 19 
CTVroALE (UD) - Marcuzzi A., via Roma 31 
CODROIPO (UD) . Michelotto A. piazza Garibaldi 
SACTLE (UD) . Carniello E.. piazza Plebisdti 42 
VTSCO (UD) - Silvestri A., via Montello 
PORDENONE - Bisaro A., viale GrigoletH 
PORDENONE - Monti G.. corso Vitt. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D.. via Orb! 11 
BOLZANO - Mandelli di Casoni R.. corso Liberta 1-A 

PIEMONTE 
TORINO - Alator a Gnesutta L.. via XX Settembre 1 
TORINO - Antoniazzi R.. corso Racconigi 158 
TORINO - Audino B.. via S. Donato 11 
TORINO Basso E.. via Nizza 374 
TORINO Bellodi D.. corso Giovann! Agnelli 104 
TORINO - Berno F.. corso Sevastopol! 42-44 
TORINO Boggio G., corso Vitt. Emanuele 27 

Bonino V.. via Nizza 13 
Bruno Michele. corso Racconigi 30-TeT. 
Casati B.. via S. Secondo 15 

TORINO - Ceruti S . via Chlwa della Salute 4 
TORINO • Chiara F.. corso Giulio Cesar* 116 

Covertino F.. corso Palermo 36 
Da Col via Genova 61 
De Carlo F.. via Pielro Mlcca 3 

TORINO - Donna Giuseppe, via Stradella 223 
TORINO - Ferroglio F.. via Tripol! IWbis 
TORINO - Ganio G.. corso Stati Unit! 6 
TORINO - Giacomazzi S . via Arsenate 39 
TORINO - Gilli S.. via Madama Cristina 40 
TORINO - La Fotografica via Rleti 53 
TORINO - Martucd Genta. corso Valdocco 1 
TORINO - Master, via San Secondo 91 
TORTNO - Morello. via Tripol! 20 
TORINO - Parola. corso Giulio Cesar* 62 
TORTNO - Pluderi M I^ii-a. via Tartini 14 
TORTNO - Ouartiero P.. cor*o BHgio 34 
TORINO - Reoetti Silvio, corso Orhassano 245 
TORINO • Rodriguez Werther. corso Vittorio 74 
TORTNO - Ruffi. corso Toscana 69 
TORTNO - Scannavino. via Foglizzo 20 
TORINO - Scarrone A., corso Vercelli 105 
TORTNO - Foto Show, via Ribalta 44 
TORINO - Torinese Foto Ottica via Nizza 82 
TORTNO - Trevisio. Stazione Porta Nuova 
CALUSO (TO) - Cena G.. via Marconi 5 
CHTERT (TO) - Nosengo. via XX Settembre 18 
SrTTTTMO TORTNESE (TO) . Isa Foto. via Bnonarpoti 7 
ASTT M Bosia Foto Flash, corso *,ineri 358 
CtTNEO - Jana Foto. corso Garibaldi 4 
DOMODOSSOLA (NOl - De Tjica e LBZTPII. via Galletti 8 
DOMODOSSOLA (NO) T^Tzeri. via Marconi 15 
ROMAOK4NO SESIA (NO) . Plainptti. piazza dene 

Chiese 
STRESA (NO) - Velati Gubian. cono Italia 54 
VTT.LADOSSOLA (NO) - Lazzari P.. corao Italia 62 
ANDORNO MTCCA (VC) • Mantegazza Elk), via Galliani 
BTELLA (VO - Fighera Sergio, via Cottolenfo 7 
BIELLA (VC) - Venditti G.. via E. Bona 4 
CARCOFORO (VO . Marietta G.. via Centro 
GATTTNARA (VC) - Plainettl. via Nmrara 4 
SANTHTA' ( V O - Grasso M . corso Porta Italia 186 
TOLLEGNO (VO - Corona G.. via XX Settembre 6 

TORINO 
TORTNO 
TORTNO 

TORTNO 
TORTNO 
TORINO 

ROM.A - Cald, piazza Risorgimento 34-35 
ROMA - Cal6 F.lli, via Ottaviano 77 
ROMA - Centocelle, Via dei Castani 81 
ROMA - C.I.F.O.P.. via Veturia 47 
ROMA - D'Andrea, via Tembien 5 
ROMA - Davoli, via F. Sacchetti 9-B 
ROMA - Europress. via A. Severo 199 
ROMA - Fortini, via del Torraccio di Terranova 229 
ROMA - Fotogena Ottica. via Candia 48 
ROMA - Guidelli. via degli Equi 35 
ROMA • Istria Foto. piazza Istria 8 
ROMA - Italia, via Catania 42 
ROMA • Le Pera. l.go dei Colli Albani 40 
ROMA - Mancini. via dei Serpenti 138 
ROMA - Masci. via Silvestri 202 
ROMA • Max Foto. via Giolitti 127 
ROMA - Oculus. via E. Gattamelata 123 
ROMA - Romano, via Marsala 52 
ROMA - Secolo. via Cavour 245 
ROMA - Valerio. via Malatesta 249 
ACILIA (Roma) - Rocchi. l.go Girolamo da Montesarchio 
ANZIO (Roma) • Tulle, via Matteolti 32 
CIVITAVECCHIA (Roma) - Bruno Foto. c.so Centocelle 
COLLEFERRO (Roma) - Sabbioni, via Turati 102 
MENTANA (Roma) - Valentini. via 3 Novembre 
VALMONTONE (Roma) - Giganti. -
CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi. c.so Buozzi 7 

MILANO E LOMBARDIA 
MILANO • Aleardi Foto. c.so S. Gottardo 2 
MTLANO - Bergognone Foto Cine, via Bergognone 47 
MILANO - Besozzi, p.zza Ferravilla 3 
MILANO • Boisi, via Celentano 1 
MILANO • Cherubini. via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V.. via Forze Ar-

mate 199 
MILANO - Giustizieri F., via Betulle 6 - Quartiere 

degli Olmi 
MTLANO - Grassi B., via Dalmazia 2 
MILANO - Matuella. p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.le Monza 149 

. MILANO - Nava R., via Canonica 27 
MILANO - Ricco G., via Morgantini 24 
MTLANO - Sara Foto. via Parmigianino 17 
MTLANO - Valarani C , via Tartini 12 
MILANO - Vernizzd G.. via dei Cignoli 1 
MILANO - Zerbi. via Madre Picco 16 
MILANO - Matuella. c.so Buenos Ayres 3 
BOVISIO MASCIAGO (MI) - Pessina M.. via Gari

baldi 40 
CASALPUSTERLENGO (MD - Mombelli Gigi. via Gram

sci 16 
CASTANO PRTMO - Barizza G.. via Martlri Liberia 1 
CINISELLO BALSAMO (MI) . Caglia A., viale Rina-

scita 98 
CUSANO MILANTNO (MD - Berto Foto. p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) - Franchi Foto. v.le Piave 13 
MUGGIO' (m) - Mazzoleni G.. p.zza Garibaldi 30 
POGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino. via Pa-

leari 126 
SEGRATE (MD - Giustizieri R.. via Cassanese 144 
LOVERE (BG) Brasi G., lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Lido Ferrari, via S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Augusto. via S. Agata 9 
BRENO (BS) - 1st. Ott. Camuno di La Cenere. 

via Mazzini 
GARDONE VALTROMPIA CBS) - Camplani Foto. piaz

za Garibaldi 18 
COMO - Terruzzi. via Dante 21 
CALCO (CO) • Consonni. via Indipendenza 
CHIAVENNA (CO) • Rigamonti. p.zza Pestalozzi 19 
GRAVEDONA (CO) - Valsecchi via Veneto 21 
LECCO (CO) • Rossi, via Roma 119 ang. p.zza Manzoni 
MERATE (CO) • Consonni. via Manzoni 
MANTOVA - Lini A., via Roma 26 
MONZA - Sala D.. via Durini 19 
ROBBIO (PV) - Nova Foto. via Garibaldi 30 
AZZATE (VA) - Beccegato D.. via Piave 95 int. 
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SUD ITALIA 

LAZIO 
ROMA • Balsamo. via Michele di Landro 1-G 
ROMA • Cacchi. via Panetteria 34 

NAPOLI - Di Domenico G.. via Tommaso Senise 19 
NAPOLI - Esposito M.. via Pessina 87 
NAPOLI - Luxottica. via Bernini 167 
NAPOLI - Newottica De Cesare. Galleria Umber

to I 59 
NAPOLI - SON - Soc. Ott. Napoletana. via Nazionale 11 
NAPOLI • Strevella G.. corso Garibaldi 340 
PONTICELL1-NAP0LI - Verolino G.. via Ottaviano 121 
CASORIA (NA) - Guerrino Guidoreni B.. via Prind-

pe di Piemonte 67 
NOLA (NA) - Guerriero E.. corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) - Ruocco G.. via Roma 101 
SORRENTO (NA) - Davide Foto. via S. Cesareo 17 
TORRE ANNUNZTATA (NA) - Babusdo. corso Vittorio 

Emanuele 218 
TORRE ANNUNZTATA (NA) - Di Gennaro M.. corso 

Vittorio Emanuele 344 
MONTESARCHIO (BN) - Tangredi A., via Napoli 10 
CASERTA • Fiore Umberto. c s o Giannone 86 
CASERTA • Maiasomma. c^o Trieste 161 
CASERTA - Vignes M.. via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicold Foto. c^o LudTlo 65 
SALERNO • Fiorenzano F.. via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G.. corso Garibaldi 217 
SALERNO Siano V.. via Mercanti 34 
AMALFI (SA) - Mansi Pio. via Roma 9 
CAVA DEI TTRREN! (SA) - Di Maio G.. c.so Italia 337 
CAVA DEI TTRRENI (SA) • Giordano Osvaldo. piaz

za Duomo 283 
MAIORI (SA) - Landi G.. Lungomare Amendola 
NOCERA LNFER10RE (SA) - Cerralo A., via Gari

baldi 93 
SALA CONSHJNA (SA) - Palmieru F.m. via Roma • 
SAPRI (SA) - De Orescenzo F., p^za Marconi 
SCAFATI (SA) . Ursini. CJO Umberto I 
VIETRI SUL MARE (SA) * D'Arienzo RafTaele. c^o Um

berto I 95 
S. SEVERO (FG) • Di Sanno V.. p.zza Nicola Tondi 28 
NTCASTRO (CZ) • Furd. c^o Giov. Nicotera 
COSENZA Mendidno A., c s o Umberto 31 
DIAMANTE (CS) • Mam'scalco Carmcla. via Garibaldi 
ROSSANO (CS) • Gallina. via Vittorio Emanuele 186 
TERMOLI (CB) - Sciarretta S., c s o Nazionale 33 

ANTARES S.P.A. - CAP. SOC. 627.000.000 - MILANO • VIA SERBELLONI, 14 
ROMA - P.ZZA PIO XI 51-52 NAPOLI - CSO A. LUCCI, 121 
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liyilfCpOITA Gli studenti continuano sempre la loro 
UlllWLlWl Iff battaglia contro la didattica accademica 

Con gli esami la repressione 
riprende il suo volto «normale» 
La malattia senile della reazione - Perche le autorita difendono la graduatoria in « trentesi-
mi » contro la richiesta del voto unico - Uno strumento di imposizione dei contenuti cultural!, 
di assuefazione all'obbedienza, di accettazione del ruolo sociale cui il giovane sara destinato 

In quasi tutte le sedl unl-
versitarie la repressione ha 
ripreso 11 suo volto normale: 
si stanno svolgendo gli esa
mi. La « normalita », in alcu-
ne sedl, e turbata dalla pre-
senza del celerinl e da sal-
tuarie provocazioncelle poli-
ziesche, ma. con sullo sfondo 
arrestl e denunce alia magi-
stratura, la macchina degll 
esami si e rimessa in moto 
eon la dovuta «serieta». An
il, In alcune sedi od in alcu-
ni Istituti. gli esami si stan-
no addirlttura svolgendo le-
galmente — malgrado le diffl-
colta che sorgono in un'Uni-
versita sempre piu di massa 
— accogliendo la richiesta In 
tal senso del movimento stu-
dentesco (sintetlzzata nei 
« quattro punti »). L'oplnlone 
pubblica borghese pub ripren-
dere fiato per prepararsi a 
quando dovra gridare che 
nellTJnlversita intervengano 
con la dovuta fermezza gli al-
tri meccanlsml dl repressio
ne — amministrativi, politlcl, 
polizieschi, giudiziarl — per
che quell! didattici non sono 
rlsultati soddisfacenti. 

II meccanismo didattlco dl 
repressione per eccellenza e 
senz'altro i'esame: all'lnterno 
del metodo dl insegnamento 
«lo studente si trova ad es-
sere oggetto passivo privo dl 
ognl incidenza. Sono infattl 1 
docenti che detengono tutto 
11 potere In tutte le fast del 
lavoro unlversitarto: a) scel-
ta degll argomentl su cui svol-
gere la iicerca, b) metodi dl 
svolgtmento di essa, c) con-
trollo dell'accettazione del 
contenuti da parte dello stu
dente con lo strumento del-
I'esame* (dalla mozione ap-
provata il 15.2.1968 dalla Pa-
colta dl Archltettura dl Fi-
renze). Questa consapevolez-
za e abbastanza generalizza-
ta in tutte le sedi universi-
tarie. ed emerge con estrema 
chlarezza net document! e ne-
gll obiettivi di lotta del mo-
Timento studentesco nelle so-
di che hanno assunto una 

funzlone pilota (Torino, Ml-
lano, Trento, Venezia, Pisa, 
ecc). 

L'esame e riconosciuto qua
le strumento di imposizione 
del contenuti cultural!, di as
suefazione all'obbedienza, di 
accettazione non gia dl com-
petenze specifiche, ma del 
ruolo sociale che si dovra as-
sumere. 

Vediamo un po' plii da vi-
cino questo meccanismo di-
dattico. L'esame e criticabile 
da tre puntl dl vista: doci-
mologico, pedagoglco, pslcolo-
gico, oltre all'esser criticabile 
dal punto di vista politico e 
sociale — per 11 fatto di esse-
re inserito in un sistema sco-
lastico che non assicura la 
eguaglianza delle condizioni e 
delle opportunity (e doe In 
una scuola dl classe). 

Nessuno pub dlsconoscere 
11 fatto che una delle caratte-
ristiche inevitabill dell'esame 
e l'aleatorleta (e per questo 
aspetto possiamo rimandare 
aU'istruttiva lettura dello stu
dio dl Henri Pieron, Esami e 
docimologia, edito dall'ed. Ar
mando nel 1965). La difesa 
della graduatoria nella misu-
razione (in trentesiml) del 
giudlzio contro la richiesta 
del voto unico (e doe l'ap-
provazione) avanzata dal mo
vimento studentesco a Roma 
per evident! motivi sindacali 
(assicurare subito il presala-
rlo su oasi di massa), 
mette in evidenza, a mio av-
viso, la piu assoluta non dl-
sponlbilite da parte del pote
re accademico di cominciare 
a rinunciare a quel giuoco, 
perche' di altro non si tratta, 
che gli oermette dl assicurar-
si un prestigio sulla base del 
meccanlsml «pedagogic!» e 
pslcologici, anch'essi come si 
e detto critlcabill, che vengc-
no mess! in funzlone dallo 
esame. 

Egualmente, nessuno pub 
dlsconoscere che l'esame non 
ha alcuna funzlone educativa: 
la apedagogia dell'esame* e 
quella deH'accumulazlone at-

frettata di nozionl che con al-
trettanta fretta verranno dl-
menticate, una esercitazione 
(molto empirics) di statistica 
sulle domande plii ricorrentl, 
uno studio (anch'esso non 
scientifico) di psicologia sullo 
esaminatore, un afflnare l'abi-
lita nell'esporre non le cose 
che si pensano, ma le cose 
che si presume slano corri-
spondenti al penslero dell'esa-
mlnatore. 

I) docente, come si vede, 
diventa in questo modo 11 
« modello » da raggiungere; le 
sue concezioni scientlfiche 
(quando ne ha: ma contia-
mo le rlcerche di cattedrati-
cl pubblicate dopo la conqui-
sta della cattedra, e ne co-
minceremo a dubitare), 11 suo 
mondo culturale, i suol stes-
si valorl e comportamenti dl 
vita, tutto cib e In giuoco nel 
momento dell'esame: si repri-
mono le personallta per inca-
psularle nel modello. 

I meccanlsml pslcologici so
no molto plii delicati e com-
plessi: sulla volonta di inte-
grazione possono agire o il 
bisogno di affiliazione, dl di-
pendenza, dl approvazione del-
1'adulto in quanto tale, rive-
lando stati di immaturita psi 
cologdca — anche in persona 
non piti giovanissime — che 
sollecita tale identificazlone » 
richiede tale protezione; o 11 
bisogno di primeggiare, mol-
te volte *ome compensazione 
a complessl dl lnferiorita, che 
in tal modo non si rlsolvono 
se non m una falsa stima d< 
se. La casistica potrebbe COD 
tinuare, ma quel che ci pre-
me qui sottolineare e che qup 
sti bisognl pslcologici deterio 
rl, sostenuti dalla presenza 
dell'esame, non sono pro-sent' 
per un caso naturale: essi so 
no spiegabill sulla base dl UP 
corretto rapporto fra svilup 
po psicologico e spinte am 
blentali sulla personallta. Con 

Il n. 11 dr « Quindici » 

La rivolta degli 
studenti francesi 

E* uscito il n. 11 dl « Quindici >. In gran parte dedicato alia 
rivolta degli student! in Francia. Un articolo di Ornella Volta 
illustra la storia del movimento studentesco dal 1965 a oggi. 
Un altro articolo «I sociologi si rivoltano > porta le firme di 
Daniel Cohn-Bendit. Jean-Pierre DuteU, Bertrand Gerard e 
Bernard Granautier. D nuroero contiene anche un manifesto 
degli studenti di Parigi. 

Da segnalare inoltre un articolo di Gaetano Testa sul mo
vimento anarchico italiano e gli studi di Enzo Turolla e Furio 
Jesi rispettivamente su Nietzsche e Gottfried Benn. 

Seguono articoli di Roberto Calasso. Aldo Tagliaferri, Gior
gio Celli. Renato Baxilli. Giuseppe Bartolucci. Alberto Arba-
sino e Paolo Fabbri. 

Chiude 0 nnmero un saggio di Corrado Costa sul compor-
tamento censorio degli editori italiani nelle traduzioni dei clas
sic! stranieri deU'erotisrao. 

L'esperimen-
to degli esa
mi aperii al 
pubblico du
rante la re-
cente occu-
pazlone della 
Facolta di 
L e t t e r s a 
Roma 

questo vogliamo dire che nop 
a caso l'esame si trova inse
rito in un sistema scolastlco 
autoritario e classista (e vl-
ceversa: non a caso questo si
stema scolastlco prevede lo 
esame). 

Non si tratta di a lamentar-
si» dell'esame come credo 
che non sia il caso dl lamen 
tarsi se la polizla picchia trop-
po forte: fra l'altro la tenden 
za della oarte piu reaziona-
ria del corpo accademico ad 
utilizzare gli esami in funzlo
ne intimidatoria («1'estremJ 
smo, malattia senile della rea
zione », hanno detto gli stu
denti dl Roma dl fronte ad 
alcuni episodi che manifesta-
vano tale tendenza) non spm 
bra. almeno per ora, che pre-
valga. 

Ci premeva evidenziare, an
che se con estrema rapidita, 
la caratteristica repressiva del
la didattica accademica (che, 
per la stragrande maggloran-
za degli studenti, si risolve 
esclusivamente neU'affrontare 
gli esami) perche' nelle lotte 
si deve tenere presente anche 
questo livello. 

Dirltto alio studio, autoge-
stione del momento educatl-
vo, rifonna culturale non han
no signiflcato se non conce-
piti al livello della lotta di 
massa: la presa dl coscienza 
piii immediate da parte delle 
masse studentesche e awenu-
ta e non poteva non awenl-
re nel rifluto della didattica 
accademica (lezioni cattedrati-
che, dispense, esami); e parti
ta dall'esperienza vissuta, dal
la concrete condlzione studen-
tesca. E' da qui che quotidia-
namente dobblamo partire, 
per sostituire nellTJniversita 
alia manipolazione e al condi-
zionamento di masse atomiz-
zate la formazione e l'eserci-
zio di una volonta collettiva, 
per fare deinjniversita on ter-
reno di scontro propizio oon-
tro n sistema dl classe. 

Lucio Del Com6 

LA «SCOPERTA» DI MARX 
Convegni, dibattiti, pubblicazioni in occasione del centenario del « Capitale » e del cen-
tocinqoantesimo anniversario della nascita del fondatore del socialismo scientifico 

Uomini vecchi e nuovi per la Casa Bianca 

Solamente oggi possiamo 
renderci ptertamente conto 
delta portata universale e rt-
voluztonarta del pensiero di 
Marx: oggi che a questo pen-
tiero e a questa prassx si ft-
valgono milioni di uomini al
ia rtcerca della propria indi-
pendema e della propria di 
gmta. Quante volte abbiamo 
tentito dire con pontificate $*• 
curezza (il caso di Croce in 
segni) che Marx e superato. 
i morto, che appartiene aUa 
m propaganda di partito* e 
non ha quindt nulla m comn-
ne con la Sciema in matm-
scota, jccademica e professa 
raltl Si pub dire che ormal 
argomenti di questo genere 
restano tn bocca solo at pHi 
sproweduti e che. vuot pet 
realtd tncontestabile vuoi per 
una certa dose di snobismo 
civettare con Marx e cosa or-
mai consolidata talora anche 
tti buona tede. da questo pun-
to di vista mi sembra che si 
stla assistendo net nostn gtor-
m a una precisa inversxone di 
tendenza rispetto ad esempto, 
alVimzio degli anni tessanta, 
dal momento che non sono 
pin I marxUtt a volgtrsi ansto-
samente a correnU e teorM tn 
grado di comptetare una 
formazione che per form A 
COM ruultava tn molti an-
chUosata, ma al contrark) to 
no propria I fauton dl quel
le ed altre fllosofle a volger-
tt al marxismo con tcletfr 
smo da rttardalart, certo ognt 
tuccesso i un rtschio. come 
del resto * un nschio anche 
ognt tnsuccesso Quello che 
conta non t tanto un gmdt 
eio comptessivo sui lenomem 
at quali ho accennato; moor-
ta invece captre il perch* di 
tutto questo e non tanto per 
abbandonarsi ad acrittci entu-
mtmi quanto per intenaere 

il collegamento vivo ed ope-
rante, marzista, tra teoria rt-
voluzionaria e lotta anticapi-
taltstica id anttmpenalistica 
quotidiana, 

tn Italia e nei mondo as-
sistiamo a una vera e propria 
«scoperta « dt Marx che non 
ha nulla a che fare con quel-
I'apparente culto dt Marx che 
caratterizzava t teortct della 
Seconda mternazionale, ma 
che. reagendo nello stesso tern 
po alia tendenza consolidata-
si soprattutto con lo staltnt-
smo dt arretrare Marx prima 
rispetto a Lenin per arretrare 
pot Lenin rispetto a Stalm, 
ha avuto modo di trovare i 
suoi sbocchi operattvi tn con
vegni, dioattitt. pubblicazioni 
in occasione del centenario 
del Capitale e dei centoctn-
quantesimo anntversario della 
nasctta dt Marx. 

I Marasusche Blatter di 
Francoforte ffasc 6, 19671 pos 
sono offrvre un panorama del
le dtscusstoni dt Londra, Fran
coforte ed Amburgo sul oa-
polavoro marxtano, ma rtve 
lano soprattutto quella rtna-
scita del marxismo M Derma-
ma, sense le> quale sareboe 
tncomprensibUe la stessa pre-
tense dl un utovttnento stu-
dentesco tra t ptu agguerrut 
e che ha del resto M large 
parte superato la stessa me-
diaztone adorniana-marcusta-
na generalmente addebbitatagli 
Dalla Moihly Review, cite pro 
prto con un numero dedicato 
al Capitale • alia Rtvoluetone 
dt ottobre ha tntztato la tua 
edtztone ttaliana al fasaeolo 
delta francese Economle et 
politique, accentrato sul pro-
blema del capitale monopo-
UsUco di Stato, dai one eon-
vegnt berllnest a quello pari-
gino tenuto sotto legida deP 

I'UNESCO, ftno alle ptu di
sparate pubblicazioni, tutto ri-
vela una rtcerca e una pro-
blematica da esaminare alien-
tamente, tn Italia c'e da se
gnalare d valtdo contributo 
offerto da Crttica marzista 
che al Capitale ha dedicato 
due suot numen. accogliendo 
nel pnmo di esst la diseus-
sione su Monopoly Capital dt 
Baran e Sweezy (traduzMme 
ttaliana Btnaudi, 196S, pp. 
XIII329. L. 2500) apparta su 
Science and Society tra stu-
diost del calibro di un Dobb. 
Gillmann, Nathan, ecc. 

Un discorso estremamente 
rtgoroso sul piano scientifico 
a xnene m questo stesso nu
mero da Antonio Pesentt eon 
le sue « Riflessioni sugli sche-
mt dt riproduzxone dt Marx; 
argomento su cut occorre en-
cora lavorare se vogliamo 
renderci ptenamenu conto dt 
due asptttt tondamentalt da 
Marx, a) la straorainarta air 
tualtta dt queste ncerche che 
ntrovtamo nelle analisi inter 
settonalx di un LeonUej e tn 
oleum stem presuppostt ket-
nestanti b) A valore eccelso 
di Marx come esptstemoiogo 
e logtco ossia come eostruUo 
re dt modem teorid e nam 
sempUoe raccogUtore dt tests-
monianze storiche sulla so-
deta capttelittUMi questo gra
fts o una capaoU di astraac-
oe formate e stonco-concreta 
nello stesso tempo (propno 
perche analist dialeuica di 
contraddiziom relative al mo
dello capttalistico) che offre 
contnbuti di ecceztonale m-
teresse per una assiomattca 
dalle vastisstme tmpUcaztow 
(il superamento ad es. dt una 
visions puramente quantltaU-
va della matematlca) come ci 
dimostra Emilia Sereni nel 
smo c Asstomatica, struttura a 

metodo nel Capitale », che par
te dal dibattito sui prezzi ot-
Umali in URSS e daU'appUoa-
zione del metodo matematico 
in Marx. 

St raccomanda per I'origt-
nalita di impostazione un al
tro lavoro apparso nello stes
so numero di Critica marzi
sta, che esamina un aspetto 
eccessivamente trascurato dal
la analisi corrente: el signifi-
cati del valore d'uso nel Capi
tale* dt Rodolfo Banfi sotto-
Imeano giustamente U ruolo 
dei valore d'uso, senza il qua
le (e qui occorrerebbe rife-
rirsi al rapporto con te tea-
rie marginaliste, le polemi-
che di Bohm-Bawerk e la re
plica dt Hilferding) non po
trebbe neanche spiegarsi il 
piusvalore, che nasce appunto 
daWvao di quella particolarts-
sima merce, per dirla con En-
gels (Prefaztone del 1891 a 
Lavoro salariato e Capitale) 
che e la torza-lavoro, I'untca 
merce al mondo capace dt 
creare un valore maggiore di 
quello che possiede. La pub-
blioazume ormat tmmtnente 
dei Omndrlsze per t Upi ds 
*La Nuova Italia» (ma dei 
Grundrisse esistono gia tradm-
eUmt ttaUane parziali) contri-
butra sicuramente aOa dels-
neaxtone di una teoria del va
lore d'uso M Marx, che dice-
vo, oggi * solamente abboe-

fg1a_ 
E necessario a questo pun-

to nprendere i testi tn mono; 
git Editori Riunlti stan 
no adempiendo egregiamente 
questo compito, ripresentan-
do classic* come La Sacra 
Panuglia (Engels-Marz. £d> 
tori RtuntU, 1967, pp. LXIX-
375, L. 2900) curata per la tra-
duxione, note e tntroduttone 
da Aldo Zanardo e Lldeologla 
tedesca (Marx-Engels, Edito
ri Xtuntti, 1967. pp. XCllSSl, 

L. 3800) preceduta da una in-
troduzione di Cesare Luporrni 
particolarmente attenta a non 
giustapporre a una periodiz-
zazione rigorosa delle tappe 
del «giovane Marx* estrapo-
lazioni ideologizzanti e razU> 
nalisticamente anticipatrtci; 
ne emerge un'interpretazione 
sostanztalmente «umanlstt-
ca», che non trova a mio 
awiso conferma nella lettera 
(e nello spirito) della Ideolo-
gia tedesca, come cercherb 
di spiegare tn una nota di 
futura pubbticazione su Criti
ca marzista. 

Blsogna pert rilevare che si-
nora Luporint e stato forte 
in Italia lo studioso marxf-
sta che, nonostante le diver-
genze che to separano da Al-
thusser, ha piu di ogni altro 
tntrecciato un dialogo fecon-
do con U pensatore francese, 
senza lasciarst andare ad ani-
mosita preconcette o a tacili 
adesioni; questo suo ultimo 
scritto ne e testimontanza e 
va letto tn questa prospetti-
co. Bisogna leggere 11 Capitale 
come dice il Itbro di Althus-
ser e dei suoi coUaboratori 
(L. Althusser-E. Balibar, Fel 
trinelU, 1968, pp. 353, L. 3500); 
ma U problema della lettura 
doe del metodo non e oggi 
cost untvoco come poteva cre
dere Lukact quando scrtveva 
Storia a cosclensa dl classe 
(Sugar, 1967, pp. Ul-ilt, U 
re 3000), tanto da poter rav-
visare tn esso il sicuro go-
rante dfiil'ortodossia, propno 
perche roggetto da specifteo-
re m tutte le moderne rlcer
che e appunto la nature del 
metodo dt Marx, che e quan 
to di meno tcontato si posse 
dare. Senza questa ricerca 
nan pub esterd un discorso 
t marzista ». 

Una lettera alia fidanzata e una scalafa durala ventitre anni - L'ambascialore viaggiante 

del «re della s o i a » - Un arduo compito: separare la sua immagine da queila di Johnson 

Riccirdo Fiorito | 

«Un uomo per tuttis e il 
titolo della biografia di Hu
bert Humphrey che un noto 
giomalista e stato incaricato 
di scrivere dallo stesso vice-
presidente, nel momento in 
cui quest! lanciava la sua can
didature. alia Casa Bianca. II 
candldato, rivela Time, colla-
bora alia stesura dell'opera: 
ha scritto personalmente i pa-
ragrafi introduttivi di alcuni 
capitoli e ha messo a dispo-
sizione document! privati. Tra 
gli altri, una lettera da lui 
scritta nel lontano 1935 alia 
futura signora Humphrey. 
«Ho deciso — vl si legge — 
che il mio obiettivo sara il 
Cocgresso. Non ridere di me, 
MurieL Aiutami a non esse-
re pigro e a non perderml 
mai d'animo. L'idea dl anda
re a Washington mi fa fre-
mere fino alia punta delle 
dita». 

Quando affldava alia carta 
quest! suoi riposti pensieri, 
Humphrey aveva ventiquattro 
anni e la d***""** che sepa-
rava i suol sogni dalla realta 
era piuttosto considerevole. 
Costreito a interrompere gli 
studi dalla crisj che aveva du-
ramente colpito, anni prima, 
suo padre, farmacista in una 
cittadina del South Dakota, 
si guadagnava da vivere con 
modesti e occasionali mestie-
ri: garzone di droghena, guar-
diano nottumo, aiuto veteri-
nario. Non fu, tuttavia, ne 
pigro ne esitante. Sostenitore 
del new deal di Roosevelt, la 
guerra lo aiutb a tars! strada 
nell'apparato parastatale del 
Minnesoto e nel partito. Nel 
'45, il suo programma di ri-
forme si impose alle elezloni 
municipal! e lo fece sindaco 
di Minneapolis. Nel '48, alia 
Convenzione che nomlnb Tru
man, Humphrey guidb la bat 
taglia per i dintti dvili, con
tro 1'ala conservatnce-sudista 
del partito, e si aquisto fama 
naztonale. Nello stesso anno 
fu eletto al Senato. Era or
mal approdato a Washington. 
Mo, nel fraUcmpo, le sue uo-
bizionl erano cresdute in pro-
gressione geometrica: « f reme-
vaa ora, per la presidenza. 

Questo aecondo tratto del 
rammlnp non doveva essere 
ne altrettanto agevole ne al-
trettanto rapido. La sconflt-
ta del "52. dopo la guerra di 
Corea. relego per otto anni 1 
deroocratlci all'opposlzione. 
Humphrey tentb invano dl rt-
salire la corrente con Steven
son: la nomination per la vi-
ce-presldenza gli fu negaia, e, 
del resto, il leader liberate era 
awlato el suo secondo insuc-
cesso. Al senatore del Minne
sota restava 11 ruolo di por 
tavoce, nell'aula del Congires-
ao, di tide* nuoras, aopral-

tutto sul terreno della politi-
ca asiatica. Fu, sotto Eisenho
wer, delegato all'ONU, presi-
dente della commissione se-
natoriale per il disarmo, fau-
tore di multiform! program-
mi di «aiuto» a! paesi sot-
tosviluppati. Le elezionl del 
'(JO furono la sua seconda oc
casione mancata. Lottb, nelle 
«primarle» con il clan Ken
nedy, ma, molto prima della 
Convenzione, dovette gettare 
la spugna. Le cronache di 
quell'anno ricordano come, in 
una notte di maggio. Bob 
Kennedy percorse a piedi, sot
to la pioggia, le vie dl Char
leston, per andare a ringra-
ziarlo: dando al suoi l'annun-
cio ufficlale, Humphrey pian-
se. Kennedy, diventato presi-
dente, cercb di consolarlo of-
frendogli la poltrona di lea
der della maggioranza, che 
Johnson aveva lasciato va-
cante. 

Con zelo fino 
alia dilapidazione 

Doveva essere proprio John
son a rinverdire, quattro an
ni dopo, le speranze dell'ex-
veterinario. imbarcandolo per 
una vlce-presidenza, stavolta. 
sicura. Humphrey accettb con 
entusiasmo: aveva ormal pas-
sato la cinquantina e 1 pro-
grammi sbandieratl dal suo 
protettore (« dialogo > con la 
URSS, programmi sodali) gli 
erano congeniali. Ma quando 
Johnson sprofondb 0 paese 
nel pantano vietnamlta, U con-
tratto tra i due cambib aspet
to. Era destinato a durare, 
ma avrebbe richiesto partico-
lari prestazioni. Per la causa 
comune. Humphrey avrebbe 
dovuto spendere quotidiana-
mente il suo prestigio di 
« protagomsta »: presso gli al-
leati europei, in Asia e negli 
stessi Stati Unit!. E' quel che 
il cvice* ha fatto con zelo, 
fino alia, dilapidazicse. Ha 
viagglato attraverso la c nuo
va Asia* dl Johnson e ha di-
ugentemente rlcalcato. nel 
suoi rapporti, U> banallta del
la propaganda ufficlale. Ha 
stretto man! poco pulite dl 
quisling di quart'ordine e 11 
ha elogiatl come campion! dl 
democrazia. Si e aUirato pa
role sprezzanU dal suo! ez-
amlcl e le ha rintuzzate con 
goffa Utigiosita, Ha sfidato. 
pazlenie, fisch! e uova marce. 
Gran parte dl questo lavoro 
non rientrava nei suoi dove-
rl: era uno c straordinarlo» 
che Hubert, come un lmple-
gato sgobbone, facera volen-
tleri per guadagnarsi la pro> 
mozlone. 

Era dawero, come ha aertt* 

to la stampa, un «ruolo ln-
grato »? Humphrey ha sempre 
negato recisamente ogni im-
barazzo e ha piu volte inter-
pretato il suo appoggio alia 
guerra contro il popolo viet-
namita come la proiezione 
ideale del suo «internaziona-
lismo» atlantico. Era stato, 
ricorda, tra i prim! a soste-
nere la sdottrina Truman» 
di intervento in Grecia e in 
Turchia. E, piu recentemente, 
le teorie del generale Edward 
Lansdale, un esperto di • con-
troguerriglia », lo avevano let-
teralmente affascinato. « Nes
suno pensl — precisava a 
Newsweek nell'aprile del *66 
— che appoggio la politica 
del governo perch6 vi sono 
costretto. II mio appoggio na
sce da un chiaro impegno 
intellettuale ». 

Piii d'uno, in verita, b sta
to indotto a dubitare della 
natura esclusivamente «intel
lettuale * dl questo impegno. 
Humphrey, notano infattl 1 
malign!, ha stretto In questi 
anni saldi Iegami, da una par
te, con 1'AID, 1'ente governa-
tivo per gli c aiuti %. e con il 
Dipartimento deiragricoltura; 
dall'altra con l'industria dei 
semi di sota: un settore che 
ha registrato un boom addi-
nttura miracoloso da quando 
si e pensato di impiegare que
sto legume come base dei pro
grammi di assistenza alimen-
tare destinati al terzo mondo. 
E* l'AID che Qnanzia llndu-
stria del semi di soia ed e II 
Dipartimento deiragricoltura 
che acquista n prodotto. Ed 
e stato proprio Humphrey ad 
elaborare la legislazione rela-
Uva, come pure a collocare il 
suo segretario, Herbert Wa
ters. alia dlrezione del pro
gramma Food for Peace. Nel
lo scorso dicembre. allorcM 
11 vice-presidente si e recato 
In tournie in Africa, tl ban-
chiere Dwayne O. Andreas, 
uno del m re della soia », era 
tra l suol accompagnatori piu 
in vista. Lo stesso Andreas, 
sebbene sia repubblicano, si 
e assunto llncarico di orga-
nlzzatore della sua campagna 
elettorale. 

La candldatura dl Hum
phrey alia presidenza e sta
te annundata. come si ricor-
dera, alia fine dl aprile, e doe 
quattro settimane dopo U di
scorso televisivo dl Johnson. 
Quali sviluppi essa sia desti-
nata ad avere. non e ancora 
chiaro, dal momento che mol
ti continuano a considerare 
non definitive la rlnunda del 
presldente attuale. Si vede, in 
ogni caso. molto chlararoente, 
quail obiettivi essa aerva. D 
passato e 11 presente del can
dldato tamo d! lui una flgn-
ra ideal* dl t n o n o per tu*. 

t!»: per 1 falchi travestitl e 
per le colombe incerte, per 
i sindacalisti governativi e per 
il grande capitale, per i raz-
zisti del sud e per chi, nel 
campo delle relazioni inter-
razziali, e disposto ad accon-
tentarsi di vaghe assicurazlo-
ni. Humphrey piace decisa-
mente a quell'Arnerica che 
non vuole cambiare in fret
ta, o che non vuole cambia
re affatto. 

Al tempo stesso, come ha 
osservato James Reston, la 
sua candidatura e una dram-
matlca manifestazione dell'en-
**ta dei mutamenti gia awe-
nuti: l'uomo che mandb su 
tutte le furie i razzisti, alia 
Convenzione democratica del 
'48. e oggi decisamente ap-
prezzato tra 1 a bianchi » del 
sud (dove la fotografia che 
lo mostra a braccetto con il 
governatore della Georgia. Le
ster Maddox, l'uomo che ae-
cogUeva con la pistola in pu-
gno I clienU negri. sulla so-
glia del suo ristorante. e sta
te diffusa In dedne di mi-
gllaia di esemplari); 11 suo 
discorso di allora suona og
gi tcome una collezione dl 
scontati cliches * e il suo pro
gramma sociale «e accettato 
perfino da Richard Nixon*. 

Una candidatura 
pericolosa 

Quella dl Humphrey e dun-
que. malgrado tutto, una can
didatura pericolosa, sia che 
venga condotta innajiTj uj p n . 
ma persona, sia che serva ad 
apnre la via ad un « ntomo » 
di Johnson. Il denaro non 
manca: Andreas e la sua First 
National City Bank del Min
nesota sono solo alcuni dei fi-
nanziaton. II control lo delle 
leve di govemo e della mac-
china del partito offre so
lid! punu di forza, da con-
trapporre ai success! che la 
opposizjone ha ottenuto nel
le « prlmarie ». L'assassinio dl 
Robert Kennedy ha nmosso 
un ostacolo dl prima grandez-
za. Restano divers! punti in-
terrogativL Sara Humphrey in 
grado, per usare le parole del 
New York Times, «di accen-
dere l'entuslasmo spontaneo 
dell'elettore comune e di eser-
dtam un richiamo sul popo
lo, come corrispettivo dello 
•Ppoggio datogh dai dingenU 
al veruce >? Sara capace di 
elaborare, per quanto riguar-
da la guerra nel Vietnam, una 
posizione autonoma? Le rt-
sposte degll osservatorl a que-
sitl come questi rimangoao 
decisamente caute. 

Ennio Polito 



1 ' U n i t A / marttdi 25 giugno 1968 
-^- . » - » - * -<•«# —»^#- - - * tJ*»*^jV* '»* 

PAG. 9 / s p e t t a c o l i 

Vanno a 
i 

New York gli 

ex-giovani 

II Festival verso la concluslone 

TV a Prag at < discorso 
»ma 

monotono 
Non basfa prendere a soggetto la Re-
sistenza e la guerra perche le opere 

risultino automaticamente valide 

le prime 

Dal nostro inviato 
PRAGA. 24. 

Troppi ancora pensano (o 
fingono di pensare) che occu-
parsi comunque della guerra e 
della Resistenza rapresenti un 
« impegno »: cosl, ogni anno. 
vari orqanismi televisivi. pre-
sentando a questo Festival 
telefilm rievocativi, tentano 
di predisporre favorevolmente 
critlci e giurati e di qualifi-
carsi, in questo modo, per i 
premi (anche la RAl, negli an-
ni scorsi. ha scelto questa stra-
da e ha inviato qui L'Ammira-

La compagnla De Lullo -
Falk - Valll - Albanl, nella 
prossima staglone teatrale 
presentera, oltre all'Amica 
dclle mogli dl Pirandello (pro-
tagonlsta Rossella Falk), Pla
za-suite dl Nell Simon. Per 
aulstere all'edlzlone dl Broad
way della commedla dell'au-
tore della Strana coppia. I 
qualtro «ex glovanl > sono 
partitl leri da Napoll per New 
York a bordo della c Raffael-
to ». Sul transatlantic gll at-
tori asslsteranno alia rappre-
sentazlone del Due Foscari dl 
Verdi che, con la regia dl 
Giorgio De Lullo, andra in 
scena II 1. luglto al Metropoli
tan Lincoln Center. 

Con I dlrlgentl di quel tea-
tro De Lullo, Valll, la Falk e 
la Albanl prenderanno . ac
cord! per una townee che 
hanno in programme dl com-
piere nel giugno del 1969 ntl 
NordAmerica. 

La Falk, che negll Stati 
Unitl ha visiuto recentemen-
te la sua prima - Important* 
esperienza clnematografica 
per la quale e stata chlamata 
« la Garbo Itallana >, ha detto 
dl essere « felicissima » di rl-
tornare a New York. L'attrice 
spera anche dl potersl conce-
dere una c plccola vacanza i a 
Coney Island. 

Nella foto: Giorgio De Lul
lo. Rossella Falk e Romolo 
Valli a Napoli prima dell'im-
barco sulla «RafTaello». 

Theodorakis 
dona a 

Radio Dresda 
la partitura 
del «Mare» 

Dal nostro corrispondenie 
BERLINO. 24 

Mikis Theodorakis. il compo-
sitore antifascista greco. ar-
restato dalla giunta faseista 
e ora. dopo la scarcerazione. 
a dnmicilio coatto, ha fatto 
penenire alia stazione di ra
dio Dresda. nella RDT. la 
partitura autografa di un nuo-
vo poema sinfonico dal titolo 
71 mare. 

Theodorakis. nella lettera 
che accompagna il dono. ha 
acritfo che egli fa omaggio 
dello spartito autografo. in se
gno di riconoscenza per l'aiu-
to fratemo che gli e perve-
nuto nel periodo in cui e sta-
to prigioniero della giunta mi-
litare greca. 

La Radio di Dresda ha art-
nunciato che altri scritti mu-
sicali sono stati inviati al-
l'cstero dal compositore gre
co. tra cui il poema 71 tempo 
che sarh ora inciso in disco. 
Per I'esccuzione di questo 
poema l'autore ha fatto an
che pervenire preziose e par-
ticolareggiate istnizioni inci
se con il registratore. 

Le melodie di questo lavoro 
musicale saranno cantate da 
un amico del compositore. il 
cantante Georgios Kaperna-
ros. 

a. sc. 

Denise Dorcel 
arrestata per furfo 

MIAMI (Florida). 24 
L'attrice francese Denise Dar-

cel e stata arrestata ieri dopo 
essere stata scoperta a rubare 
biancberia intima per un valore 
di 38 dollar! (24 mila lire) in 
un negozlo di MiamL 

La quarantaduenne attrtce e 
stata incarcerata sotto A nome 
di Denise Atkuvon ed ha dato 
un indirizzo di Miami. Tre ore 
dopo 1'arresto e stata rilasciata 
dietro pagaroento dl una cau-
ffone di 500 dollari. 

Fra i Aim piu notl da lei 
lntcrpretat! Agurano Donne ver-
$o Yianoto. nel quale apparve 
accanto a Robert Taylor e Ba-
stogn* 

Oggi arrivo a Marina di Massa 

Rientrate al Cantagiro 
le minacce di scontri 
Claudio Villa resta nella carovana mentre si cerca 

un compromesso tra i Nomadi e la TV 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 24 

c Vado via. No, tu no >. 
Macche: in questo VII Can
tagiro, dove ogni rotella del-
l'ingranaggio funziona senza 
il minimo scarto. il temuto. o 
diciamo pure atteso scontro 
fra Claudio Villa ed Ezio Ra-
daelli non c'e stato. E non 
ci sara neppure quello con i 
Nomadi: il regolamento parla 
chiaro: se la TV non vuole 
trasmettere una canzone, la 
organizzazione non c'entra. 
Comunque. qualche compro
messo. prima di Ostia. sara 
raggiunto fra il regolamento 
e la legittima aspirazione dei 
Nomadi a comparire anche lo-
ro sul video. 

Quanto a Villa, chi gift se 
lo immaginava sul Lido vene-
ziano patemamente abbraccia-
to da Gianni Ravera. e rima-
sto solcnnemente deluso. Sara 
ben difficile che Villa pianti 
in asso il Cantagiro: tanto per 
cominciare, l'annunciata con-
ferenza stampa del « reuccio •> 
non c'6 stata. Anche perche. 
ieri notte. il cantante ha »fo-
gato la sua malinconia schiz-
zando con un balzo leonino 
degno di Alighiero Noschese 
ed assestando un preciso pu-
gno a un contro-ammiratore 
che lo aveva apostrofato con 
dei poco ortodossi « alleluja >. 

Del resto. Io scoramento di 
Villa £ abbastanza compren-
sibile: ma radicalizzare una 
sconfitta non conviene a nes-
suno. ne alia casa discografi-
ca del cantante ne alio stes-
so Villa, e non tanto per il 
vecchio detto che 1'odio e me-
glio deH'indifferenza. quanto 
perche una parte del pubbli-
co e spinta quasi meccani-
camente alio « sfottd » verso 
questo cantante indipendente-
mente dalle sue qualita cano-
re che nessuno gli contesta. 
ma perche e il cpersonag-
gio * che, in fondo. e soprav-
vissuto proprio grazie a que
sto Upo di battaglia e di rap-
porto «lancia in resta >. Lo 
sfottd verso Villa e spontaneo. 
ormai. quanto la simpatia per 
Morandi: la mat rice e la 
stessa 

A Genova. poi, una serata 
tumultuosa attendeva Villa: gli 
spalti (esauriti: 20.000 perso-
ne) si sono rumorosamente di-
\-isi pro e contro il cantante. 
durante tutta la sua esibizio-
ne. ma Villa ha retto corag-
giosamente. benche raggiunto 
da un uovo marcio. ed alia 
fine ha avuto la soddisfazior.e 
di euadagnarci 44 punti. il mas-
simo punteggio da lui sin'ora 
conseguito. 

Villa, comunque. ha perso 
anche il « privilegio > dell'ul-
timo posto in classifica: ulti
mo lo e ancora. ma in coppia 
con Nicola di Bail. La Casel-
li. invece. e arrivata questa 
sera nel rimbombante Palaz
zo dello Sport di Qenova sem-
pre con la maglia rosa. an
che se a Sestri Levante la 
tappa e stata appannaggio. a 
pari merito. di Morandi. Fon-
tana e del Camaleonti. quest! 
ultimi azzoppati da un mezzo 
svenimento del loro violinista. 
che non aveva rispettato la 
< dieta » cui 1 cantanti. come 
cli atleti. sono vincolati. La 
Caselli. dunque. guida con 200 
punti. setruita da Morandi 
(199) Dalida. i Rnkes. e Jim 
my Fontana (197). Camaleon 
tf (194). Ranieri (191). Bobby 
Solo (190) eoc. Antoine, leri. 
e stato vittima di una bassis-
sima votazione ed e sdvolato 

al decimo posto con 187 punti, 
dietro a Gian Pieretti. 

Nel girone B. gli Showmen 
sono tuttora primi con 192 
punti, davanti al rimontante 
Gandolfi. che con la Caselli e 
Morandi Uene alto il prestigio 
canoro dell'Emilia. 

Volti assonnati, stamani al
ia partenza, e delusi: il tem
po, quello che scorre e quel
lo atmosferico, non ha a 
Sestri neppure permesso ai 
costumi da bagno d'uscire 
dalle valigie. Ieri sera, lo 
spettacolo e proceduto a sin-
ghiozzo fino a tardissima ora 

fra una ramazzata di pioggia 
e l'altra, un osanna di om-
brelli aperti, che si chiude-
vano appena in tempo per una 
risata con Noschese e una 
€ siesta » con Bobby Solo. Un 
po' di confusione e di sorpre-
sa fra i fans troppo puntuali 
all'arrivo di Genova che. in
vece di canzoni terzinate, han
no udito i canti gregoriani del
la Iunga processione di S. Gio
vanni, patrono della citta. 

Domani, sara di scena Ma
rina di Massa. 

Daniele lonio 

Un'intervista di Chiarini 

In tone a Veneiia 
ilgiovane cinema 

VENEZIA. 24 
Alia prossima Mostra del 

cinema di Venezia (che si 
inaugurera il 25 agosto) sa
ra rappresentato, quasi esclu-
sivamente, il giovane cinema 
intemazionale. Assentl. tran-
ne poche eccezioni, i grandi 
reglsti (a cominciare dagli ita-
Iiani Fellini. Visconti e Anto-
nioni, impegnati attualmente 
al primi colpi di manovella 
delle loro nuove produzioni), 
la XXIX Mostra del cinema 
sara caratterizzata dalla pre-
senza massiccia di esordienti 
o quasi. 

In prima linea dovrebbero 
essere i giovanl reglsti tede-
schi (Alexander Kluge con 
ArtMen In der zirkuskuppel 
matlos1), cecoslovacchi, (Jaku-
bisko con II disertore). un-
gheresi, (Miklos Jancso con 
// silenzio e U grido), italia-
ni (Liliana Cavanl, gia regi-
sta del lungometraggio tele-
visivo San Francesco e attual
mente impegnata nella dire-
zione dl un nuovo film su Ga
lileo il cui titolo non fe anco
ra stato deciso). 

« Ho vlsto opere molto in-
teressanti — ha dichiarato 11 
direttore della Mostra, pro
fessor Lutgl Chiarini, al suo 
ritorno da un vlaggio nella 
Germanis federale, in Ceco-
siOTacchia e in Ungheria — 
tra poco andro a Parigi, do • 
ve if cinema e ancora abba
stanza vitale, per incontrarml 
con Jean Renoir che deside-
ro Invitare a Venezia perch* 
consegni 1 premi al vtncitori 
della Mostra*. Dl Renoir, co
me e noto, verra presentata 
alia Mostra una < retrospetti-
va >, alia quale si aifianchera 
quella dl Alfred Hitchcock. 

Tra pochi giomi, Chiarini 
andra dunque, In Francia e, 
quindl in Gran Bretagna. per 
prendere in esame le ultime 
produzioni e invitare a Vene
zia i film che sarap.no visti 
anche dal comitato degll 
espertl, coroposto di G. B. 
Cavallaro, Tullio Kezich, Gior
gio Tinazzi, Pietro Biancbi e 
Francesco Savlo. Questl ulti
mi — dlvlsl In due « equlpes » 
— si recheranno, frattanto, in 
Spagna per rendersi conto 
dclle possibfUta offerte da 
quella produzlone. Cntro 11 
20 luglio. comunque — a ter
mini di regolamento — tuttl 
i film dovranno essere a Ve
nezia e, da quel gioroo, co-
mincera l*ultima fase dell'or 
ganizzaztone della Mostra, la 
plu delicata. In quanto ai do
vranno scegllere i film che 
parteciperanno al concorso. 

A rappresentare l ltalia sa
ra Pier Paolo Pasolinl, con il 
suo ultimo film Teorema. La 
attenzlone del professor Chia
rini aj puntera, quindl, sulle 

opere dl due o tre glovanl 
autori italiani (tra i quali, ap-
punto, la Cavanl), ma non e 
escluso che, specie all'ultimo 
momento, possa essere am-
messo alia prestigiosa rasse-
gna un «outsider». Finora, 
quindl. si pub dire che alia 
Mostra di Venezia saranno 
rappresentate, oltre all'Italia, 
la Francia, la Gran Bretagna, 
la Spagna, la Germania fede
rale, la Cecoslovacchia e la 
Ungheria. Ci saranno anche 
1TJRSS e gll StaU Unit! e 
non § da escludersl che pos-
sano entrare nella ristretta 
« rosa» ancne produzioni di 
altri paesi. 

Ad Alghero 
film ispirati 
a romanzi 

Dalla.nostra redazione 
CAGUARL 24 

L'estate capricciosa, fl film 
cecoslovacco di Jiri Menzel che 
ha vinto il recente festival di 
Karlovy Vary, ha aperto ad Al
ghero la rassegna intemaziona
le cinema-TV-narrativB. Era pre-
sente alia serata una folta dele-
gazione della Cecoslovacchia. 

Gli organizzatori hanno favo-
rito in partenza La cinematogra-
fia cecoslovacca. Dopo Uestate 
capricciosa. saranno presentsti 
1 raoazzi del capitano Semo del 
regista Karel Zeman. ispirato el 
mondo fantastico di Giulio Ver
ne. n seano del Cancro di Jiri 
Herz, Trent itrettamente torre-
oliati. ancora di Jiri \Ten7eI. 
e fl qvxnto cav-dliere e la paura 
di Zbynek Brynyck. AI secondo 
posto. in questa rassegna che 
vuol essere un punto di incon-
tro tra cinema e letteraUira. fi-
gurano altri film tratti da ro
manzi: A sanove freddo di Ri
chard Brooks. J commedianti di 
Peter Glenville. JI uiomo della 
civetta di Damiano Damiani e 
T renil ann\ della nostra vita di 
Jean Gabriel Albicocco. So per 
la dlscesa di Roberto Mulligan. 
to calda notte deJTltpettore 
Tibhs di Gorman Jenison e Foh-
renheit 451 di Francois Truffaut 
5 îra. kifine. pre«entato fl film 
dello scrfttore Remain Gary Gli 
uccelli vanno a morire in Pern. 
protajfonlsta Jean Seberg. 

Oltre ed ana nutrita delega-
zione francese. e atteso ad Al
ghero 1'arriTO deirattore ameri-
cano Tony Curtis. 

9- P 

glio e La volpe e le camelie; 
ma. nd nell'un caso, ne nell'al-
tro caso, I'ispirazione antifa
scista del telefilm bastd a no-
bilitarne il liuello evidente-
viente mediocre) II risultato 
e che. salvo eccezioni. la ras
segna finisce per procedere in 
un clima di corretta, magari 
onesta monotonia che, sotto le 
spoglie del < discorso civile », 
nasconde I'autentica evasione 
dai problemi di oggi, per tanti 
versi «scomodi > e compli
cate 

Anche in questa edizione del 
Festival abbiamo avuto non 
pochi esempi di questa tenden-
za: basti citare il francese II 
campione. che rievoca alcune 
azioni partigiane destinate a 
procurare agli alleati un cam
pione della nuova lega metal-
lica usata dai nazisti per la 
costruzione dei loro aerei. o il 
cecoslovacco Dama che narra 
del modo in cui una donna, du
rante Voccupazione nazista, si 
libera del marito utilizzando a 
favore dei suoi privati interes-
si le ordinanze sulla detenzione 
di armi; o ancora I'americano 
Quattro giomi prima di Omaha 
nel quale un giovane venuto 
d'oltre oceano ricostruisce in 
Inghilterra gli ultimi giomi di 
vita del padre caduto durante 
lo sbarco in Normandia. Qui 
siamo gia. perd, nella mistifi-
cazione aperta. Quattro giomi 
prima di Omaha, infatti, ten-
de a dimostrare che Valleanza 
tra VEuropa occidentale e gli 
Stati Uniti. stabilita durante la 
guerra antifascista, continua 
oggi immutata (la scheda del 
telefilm sottolinea che I'opera 
intende contribuire all'amicizia 
fra i popoli): se non che, la 
situazione reale d. proprio per 
quanto riguarda le giovani ge-
nerazioni, esattamente I'oppo-
stc. e per questo il telefilm ri-
sulta di una convenzionalita in-
sopportabile. 

Questa pervicace tendenza 
ad eludere un autentico ap-
profondimento critico del pas-
sato in relazione al presente, 
d il motivo di fondo di un te
lefilm presentato dalla rete te-
desco-occidentale ARD: Delit-
to a Francoforte. scritto e di-
retto con notevole efficacia da 
Rolf Hadrich. Due brevi tn-
cende — quella di un polacco 
chiamato a testimoniare in un 
processo contro un criminale 
nazista. e quella di una hostess 
e del suo raaazzo. un attore 
impegnato nelle prove della 
Istruttoria di Peter Weiss — 
si incrociano durante una gior-
nata. nella quale la popolazio-
ne di Francoforte e~ sotto pres-
sione perche un tassista e stato 
assassinaio e i suoi colJeghi 
chiedono la pena di morte. 
L'attore e la sua ragazza con-
stateranno Yartificiosita della 
rappresentazione scenica net 
confronii dei reali awenimen-
ti rievocati dainstruttoria: fl 
polacco verrd sconvdlto dal cli
ma capzioso e ipocrito del pro
cesso. Insomma, nonostanie la 
formula c autocritica > (in tea-
tro o in tribundle) la Germa
nia occidentale non ha alcuna 
intenzione di analizzare seria-
mente il suo passato e indixn-
duarne i segni nel suo presen
te: questa sembra essere la 
«morale >. Ma essa risulta, 
alia fine, piuttosto confusa 

L'altra rete tedesco-occiden-
tale. la ZDF. ha presentato 
Vera) la fine, che Hans Dieter 
Schirarze ha tratto dall'omo-
mmo romanzo di Max von der 
Gran. Da un altro romanzo di 
questo scrittore. la TV della 
RDT trasse. Vanno scorso. un 
lunqo telefilm sul rapporto tra 
operai e societa dei consumi. 
che a not apparve fra le opere 
piu vigoro^e delta rassegna. 
Verso la fine narra una gior-
nata in un piccolo centro mi-
nerario (Max ron der Grun e 
stato operaio e minatore egli 
stesso e serire di quesle cose. 
quindi, per conoscenza diret-
ta). concentrando la sua at-
tenzione sulla amara. griaia, 
solitaria condizione deali Inva-
Vdi ex minatori ammdlati di 
silicosi 

Tra i document art si & se-
gnalato. soprattutto per Video 
vtpiratrice, fl francese Dialo-
go con un cornuoista polacco. 
di Jean-Maria Drat. E* un re
portage sulle condizioni del so-
cialismo in Polunia, costruito 
sulla base della continua di-
scussione fra Vattore e un suo 
recchlo amico, comunista po
lacco. AUe fitte battute fra I 
due. si altemano le immaginl 
della realta e l'intervista con 
gente di varia estrazione. L'oc-
casione. assai feconda. e an-
data in gran parte perduta 
perchi il « dialogo » non stava 
nei problemi e. a volte, per 
via deUe scottanti domande 
soUevate da Drot, finisce per 
vertere soltanto sul dati via 
banali ed esteriori deUa vita 
polacca. 

Giovanni C«sar«o 

. Musica 

Nuova 
Consonanza 

Continua a Roma — e con 
successo — presso la Galleria 
nazionale d'arte moderna, la 
preziosa rassegna di novita mu
sical!, promossa da Nuova Con
sonanza. Ed e interessante, in-
tanto. notare come il nuovo sia 
andato a mano a mano perden-
do ogni piu provocatoria este-
riorita. 

Mario Bertoncini, ad esempio, 
In Cifre (composizione per tre 
pianoforti), riesce ad armeggia-
re tra le corde degli strumenti 
con una sobrieta cosl attenta 
da non dimenticare. a volte. 
una stringatezza bartokiana. 

Ansie di percussione. risalenti 
a Stravinski, concludono il rom-
bo cupo. ovattato. persistente 
(quasi di un aeroplano sperdu-
to tra la nebbia) che costituhce 
la caratteristica di una compo-
sizione ^ell'inelese Michael Fin-
nissy (tre violoncelli, pianofor
te. celesta e percussione). E un 
richiamo anche alia piu antica 
Scuola di Vienna, quella com-
prendente Beethoven e Schu
bert. viene da uno Stiickwerke 
(pezzo d"opera. frammento) . 
dell'austriaco Kurt Schwertzig. 
ambiguamente tardo romantico. 

Afllora da queste musiche, piu 
che un distaceo. proprio un le-
game con tradizioni passate che 
vengono riprese e sospinte ad 
estreme conseguenze. E' an
che il caso di una composizio-
ne — Per sei esecutori (cosl si 
intitola) — di Walter Branchi. 
che meraviglio«amente confer-
ma quanto si diceva piu sopra 
circa il rientro di atteggiamenti 
esteriori. 

Qualche anno fa. un secchio 
d'acqua poteva anche essere 
rovesciato tranquillamente jui 
piedi del pubblico: adesso. un 
po' d'acqua in un secchietto di 
plastica serve ad annegarvi le 
vibrazioni prodotte dal fondo di 
un padellino. Si batte sul pa-
dellino come su un gong, quin
di si immerge nell'acqua. L'ef-
fetto timbrico e sorprendente. e 
non soltanto pensando a un'anti-
ca « cattedrale sommersa > che 
il naufragio del suono in un 
secchiello d'acqua (Le poelon 
englouti) pud portare ad un neo-
impressionismo tutt'altro che 
scontato. 

Del pari, da una sorta di gio-
co «dei tre cantoni ». inventa-
to dal giapponese Kenjiro Eza-
ki (tre cantanti si rubano il po
sto reciprocamente. in.^eguiti 
dai colpi della percussione) na-
.scono nuove possibilita timbri-
che alia voce umana. Si tratta 
di vocalizzi che tre voci emet-
tono cambiando continuamente 
posto. in una specie di rito o 
di recondito gioco dell'eco. Ma 
non e un movimento che distur
bs I cantanti poi. erano bra-
vissimi: il tenore Richard Con
rad, il basso Therman Bailey. 
il soprano Miciho Hirayama 
nella cui voce la nuova musi
ca diventa una sfida e una cer-
tez7a. 

Questo concerto — che ha 
dato modo ad Adolf Neumeier 
tra mille aggeggi percussivi — 
era diretto da Daniele Paris. La 
era diretto da Daniele aris. La 
nuova musica ce I'ha con i di-

rettorl che < schiavizzano > gli 
esecutori. Con Paris questo non 
auccede. Semmai. e lui atesso lo 
<schiavo» degli autori che egH 
poi domina con consapevolezza 
tanto piu llluminante quanto piO 
votata ad annullarsi nella rea-
lizzazione dell'accadimento fo-
nico. 

A mercoledi, la serata con- -
clusiva. allkiata all Ensemble 
MW 2 di Varsavia. 

e. v. 
Teatro 

I nuovi santi 
Con 7 nuori santi. Franco 

Cuomo ha inteso olTrire al pub
blico una serie di * materiali per 
un teatro di guerriglia»: dati 
.statistici (sulla fame nel mon
do. stills conseguenze della no-
litica nucleare. sui linciaggi e 
sul razzismo in America, ecc.); 
documenti e testimonianze del-, 
le lotte studentesche. dei movl-
menti di liberazione nei paesi 
del terzo mondo. del Black Po
wer e delle altre organizzazioni , 
negre degli Stati Uniti. Dall'in-
sieme dovrebbe rLsultare dna 
apologia della violenza rivolu-
zionaria: ma, se la buona fede 
dell'autore. la sua partecipazio-
ne morale agli eventi del nastro 
tempo sembrano fuor di dub-
bio. non si pu6 dire ehe il suo 
tentativo di elaborazione sia 
stato sufflcientemente approfon-
dito. Anche un semplice collage 
implica scelte, esclusioni. acco-
stamenti non soltanto meccani-
ci: e un vaglio critico sempre 
vigile. La raccolta degli ele-
menti per J nuovi santi risulta 
invece. secondo noi, piuttosto 
approssimativa, non priva di 
pleonasmi o. inversamente. di 
lacune. Alcune pagine. tuttavia. 
hanno una loro oggettiva bel-
lezza e drammaticita. e lascia-
no intuire la loro possibile col-
locazione in un discorso meglio 
articolato e piu personale. 

Lo spettacolo e comunque mo-
desto: l'evidente buona volonta 
della regista Maricla Boggio. 
la correttezza professionale di 
qualcuno degli attori (citeremo 
Adolfo Fenoglio) e la curiosa so-
luzione scenografica di Antonio 
Valenti non paiono accrescere 
di troppo i meriti dell'opera: 
che, accolta cordialmente alia 
c prima», si replica, alia Rin-
ghiera. 

ag. sa. 

Cinema 
I mercenari 

di Macao 
In questi Mercenari di Ma

cao. a e^ere conteso feroce-
mente tra due gruppi rivali non 
e il solito malloppo (oro. o pie-
tre preziase, o bigliettoni flam-
manti), ma un carico di esplo-
sivo. approdato in una isoletta 
presso Hong Kong. A parte cio. 
non vi sono molte altre novita 
nel film, che sciorina il con-
sueto repertorio avventuroso 
nella sfruttata cornice dell'eso-
tismo orientale. Ha diretto Mi
chael Moore. Gli attori princi-
pali sono Jack Palance. Fernan
do Lamas. Aldo Ray. La bella 
di turno e Alizia Gur. Colore. 

vice 

LA COLONNA 

DELL'INA r 
DA 
nuim 

Noi tuttl siamo soliti formulare previsioni per I'awe-
nire. Spesso, per6, circostanze indipendenti dalla nostra 
volonta ci Impediscono di realizzarle e noi siamo soliti 
giustificarci con la frase, che sa di fatalismo: • Ouesta e 
la vita!...». 

Eppure, oggi. ognuno di noi ha la possibility di soddi-
sfare con certezza talune important) necessita e aspira-
zioni. personali e familiari. awalendosi di un mezzo sem
plice. conveniente e moderno: 1'assicurazione sulla vita. 

L'assicurazione sulla vita e un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
quale e llstituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste que3t'accordo? Consiste in un reci-
proco impegno di « dare ed avere • ben preciso. senza 
possibility di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge ali'lmpresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio. per quan-
do sara grande. una somma di denaro che gli servira per 
completare gli studi o per awiarsi ad una professione (se 
invece di un figiio e una figlia, la somma potra servirle 
per la dote). Si perfeziona laccordo e. mentre I'lmpresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al figiio (o alia 
figlia), all'eta stabilita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un certo numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare. la rata mensile non 
sara piu dovuta. ma il figiio potra sempre riscuotere la 
sua somma quando avra raggiunto I'eta stabilita nel-
Iaccordo. 

Ouesto e un tipo di assicurazione che serve a garan
tire i'awenire dei figli. 

Ma esistono infiniti altri tip! di assicurazione sulla vita 
con i quali e possibile soddisfare molte altre esigenze per
sonali e familiari. come ad esempio: garantirsj una • pen-
sione - per I'eta matura: avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da talune im-
prowise awersita della vita o per evitare squilibri econo
mic! nell'azienda; garantire la solvibilita di un mutuo per 
I'acquisto della casa. e cosl via... 

Tutti oggi. chi per una ragione. chi per un'altra. hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita pud risol-
vere. Ouindi ad ognuno la sua. assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere i vari tip! di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti dell'INA che sono 
cvunque in Italia per informarvi, constgiiarvi e assistervi. 
Oppure inviateci I'unito tagliando incollato su cartolina 
postale: sanza alcun impegno da ptrta vostra, riceverete 
le piu esaurienti informazioni. E ricordate sempre che 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA (MMm) 

| Nome.. 
-Cognome 
'Via 
|Cod. e Citta 
Prov. 
I 
usu/s 

Spett 
ISTITUT0 NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI. 
Via Salhistiana 51 ' 

00100 ROMA I 
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a video spento 
HUSTON SBCONDA SE

RIE — Curata da Giulio 
Cesare Castello e iniziata 
ieri la seconda serie di 
film di John Huston, a di-
stanza di quattro anni dal
la prima. Questa ripresa 
colma una arave lacuna: 

• yiacche \l film di ieri sera. 
Giungla d'asfalto, <> ceria-
mente una delle cose ph) 
importanti (se non la mi
llion- m .senso as.solufo) 
della ricca filmografia del 
regista americano. E ere-
diamo cite su questo po-
tranno essere tranquilla-
m?nte d'accordo tutti quei 
telespettaton che ieri han
no avuto Vaccortezza di vc^ 
dcre (o riivderc. com'e piu 
probalnle) il film di Hu
ston. Tuttavta, proprio per
che Giungla d'asfalto ha 
questo riliero. ci sembra 
opvortuno sottolmeare che i 

• ("rmini in cui e stato pre
sentato ieri sera sono asso-
lutamente msufficienti. Que
sto film aanaster. tnfaltt. 
e un'opera che esce deci 
sament'- dai Inniti consueti 
del (jenere e non pud es 
sere utilmente accostato 
soltanto «i capolaron del 
passato come 11 picooKi 
C'esaie o Svurfaco. Ii film 
ganaster degli anni ventx. 
infatti. pronen" da tutt'al
tro clima cd ha tutt'altro 
senso della produzione de 
oli anni '50 (I anno di 
Giungla d'asfalto): e la 
opera di Huston, anche in 
questo panorama, ha un si-
anificato tutt'affatto diver
se) da quello di un ge 
nerico racconto oiallo, sia 
pure niaaistralmente con-
dotto. Huston, infatti. opera 
su piu pitzni: c:i d in questa 
coriplessitd narrativa I'altc 
valore del suo film C'e. m 
fatti. il momento del mec 
camsmo esteriore della ra-

pina, risolto con ritmi di 
altiisimo mesfiere; c'e U 
momento di una anaiisi -
psicologlca dei personaggi, 
in una galleria di carat-
teri davvero sbalorditiva. 
Ma c'e ancora qualcosa di 
piu. Ed e che .SUSJKMISO e 

' psicoloyia sl>occano in una 
amara denuncia che coin-
wlge 1'intera socu'td awe-
ricana. La chtave del film 
di Huston, infatti. e lesa 
sperante corsa al successo 
intesa com" corsa al de
naro; la corsa alia felicitd 
intesa come conquista indi-
viduale. da rralizzar.s-i con
tro la scK-ietd e secondo le 
leggi dettate dalla societa. 
E m si agaiunae. inlne. 
la dolorosa consapei'olezza 
dell'itiHtilitd d» questa a>a-
sperante e inco/itrollabilt 
competiiione. Ogni sequen-
za. ogni dialogo. tendono 
sempre a questa conclusio
ns.• ooni persormflflio e un 
tassello di questa denuncia. 
Dal gangster che morra nel 
ranch dove e nato. al dot-
tore dietro la cui ma-
tchera si rivela la profun
da corruzione di una so-
cietd purttana, al piccolo 
lHK>kmdker: (ufti sono test 
verso un sagno privato. che 
e possibile rcaltzzare sol
tanto operando gli uni con-

. tro gli altri (anche quando 
appaiono uniti da una tran-
sitoria solidariefd di arup-
po). Certo: la denuncia di 
Huston non nasce da una 
coscienza idcologica. ma e 
una intuizionc che scatu-
risce da una anahsi s?nza 
falsi veli e pudori delta so-
c.eta in c»u opera. Tutto 
questo. perd. non e stato 
detto nella presentazwne. 
Ed e. francament". una la
cuna assolutamente incom-
prensibile. 

vice 

preparatevi a... 
L'Agamennone rinnovato (TV 1°, ore 21) 

Scritto da VIHorlo Alfie-
ri all'eta di ventotto anni, 
nel 1776, « Agamennone > 
puo essere collocalo con pa-
recchia difficoita nel ciclo 
del « teatro romantico > che 
la Iv ci sta presenlando in 
quesle seltimane. Ma. del 
resto, I cicll lelevisivi ri-
spondono spesso ad esigenze 
e leggi che sono assai lonla-
ne da una reale scelta cul
t u r a l , ed hanno soprattut
to una esigenza organizza-
tiva. Cosl 6 anche, proba-
bilmente, per questo « Aga
mennone > di Alfieri, che 
viene presentato nella edi
zione preparata per la sta
glone teatrale test6 conclu-
sa dalla compagnla Procle-
mer-Albertazzi, per la re
gia dl Davide Montemurri. 

La riedizlone di questo clas-
sico della letteratura ita
llana — che in breve puo 
essere deflnito come la tra-
gedia della tlrannlde — pre
senters tuttavia un Inleres-
se; la lingua. La dura, lel-
tcraria, spigolosa lingua al-
fieriana, infatti, e stata c tra-
dotta > in un linguagglo mo
derno che — secondo gll 
autori dl questo rlnnova-
mento — dovrebbe portara 
ad una migliore compren-
sione del plu profondo sl-
gnlficato della tragedia. Un 
esperimento discutibile, In-
torno al quale non sono 
mancate vlvacl discussion!. 
Potra essere interessante, 
comunque, gludicare la re-
sa televlslva di questa ope-
razlone. 

programmi 

T E L E V I S I O N E 1* 
12.30 SAPERE 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
1345 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 LE AVVENTURE Dl MINU' E NANU' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 LA FEDE, OGGI 
19,15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE, 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 AGAMENNONE 
22,35 OBIETTIVO IN AZIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

T E L E V I S I O N E 2# 

19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA PACE PERDUTA 
22,15 NOI CANZONIERI 

RADIO 
NAZIONALE 

6.30: Corso di lingua in-
glesc; 6.50: Per sola orche
stra; 7.10: Musica stop: 
7.47: Pan e dispari: 8.30: 
Le canzoni del mattino: 
9.00: La nostra casa; J).06: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11.24: La 
nostra salute: 11.30: Anto-
iocia musicale; 12.05: Con-
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13.20: Stel
la mendiana: Charles Az. 
navour; 13.54: Le mille li
re; 14,00: Trasmissioni re-
gionaii- 14.37: Listino Bor-
sa di Milano; 14.45: 2:bal-
done italiano; 15.10: Auto-
radioraduno d'estate 1963: 
15.45: Un quarto d'ora di 
novita: 16.00: Programma 
per i ragazzi; 16^5: Passa-
porto per un microfono; 
16.30: Count down; 17.05: 
Tutu" i nuovi e qualche vec
chio disco; 18.00: II dialogo; 
18.10: Cinque minjti di in-
glese; 18.15: Sui nostri mer-
cati: 18^0: Per \oi gio\a-
ni: 19.13: Le awenture di 
Nick Carter; 19.30: Lena-
park; 20.15: Operetta edj-
z:one" t2«c3bi!e: 21.00: Gran 
vaneta; 22.10: Concerto 
del compiesso « I Musici >. 

SECONDO 

Giornat* radio: ore 4^0, 
7^0. M0, 9,30, 10^0, 11^0, 
12,15, 13,30, 14^0, 15^0, 
H^0, 17^0, 1M0, 19^0, 
21^0, 22^0. 

6.25: Bollettino per 1 na-
riganti; 6.35: Prima di co
minciare: 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio- 8.18: Pari e dispa
ri: 8.40: GofTredo Parise; 
8.45: Signori I'orchestra; 
9.09: I nostri flgli; 9.15: Ro-
mantica; 9.40: Album mu-

. sicale; 10.00: n Ponte dei 
Sospiri. Romanzo di Miche-
le Zevaco: 10.15: Jazz pa
norama: 10.40: Linea diret-

U; 11.00: Ciak; 11,33: Let-

tere aperte; 11.45: Vetrina 
di « Un disco per Testate >; 
12.10: Autoradioraduno di 
estate 1968; 12.20: Trasmis-
sioni regionali: 13.00: Versi 
in vacanza; 13,35: II Scnza-
tito!o: 14.00: Le mille lire; 
14.05: Juke-box: H.45: Ki-
balta di successi; 15.00: PL 
sta di lancio; 15.15: Grandi 
violinisti: Wolfgang Schnei-
derhan: 15.35: Primo plo-
tone; 16.00: Arriva il Can
tagiro: 16.05: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica: 18.20: 
Non tutto ma di tutto: 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Ping-pong; 19.23: SI 
o no; 19.50: Punto e virgola; 
21.01: Ferma la musica; 
21.06: La voce dei lavorato
ri; 21.10: Tempo di jazz; 
21.55: Bollettino per i na-
viganti: 22.00: Canzoni na-
poletane. 

TERZO 
10.00: Musiche clavicem-

balistiche; 10.20: W. A. Mo
zart - C. M. von Weber; 
11.05: Sir.fonie di Darius 
Milhaud; 11.30: J. Brahms; 
12.10: Conversabione: 12^0: 
J. B. LuUy - L. Delibes; 
13.00: Recital del Quartetto 
Loewenguth; HJO: Pagine 
da «La forza d'amor pa-
temo». Opera in tre atti di 
Alessandro Stradella; 15.30: 
Coniere del disco: 16.30: 
Compositori contemporanei; 
16.45: E. Ysaye: 17.00: Le 
opinion! degli altri; 17,10: 
A. Pierantoni: Momenti e 
figure del cinema muto; 
17.20: Corso di lingua in-
g.'ese; 17.40: F. Liszt; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18 30: 
Musica leggera; 18.45: 
Geografla economica del-
l'ltalia: 19.15: Concerto 
di ogni sera: 21.00: II pic
colo spazzacamino. Musica 
di Benjamin Britten • Co-
lui che dice di si. Opera di 
Bertolt BrechL Musica di 
Kurt Weill • II Giornale del 
Terzo - Rivista delle rivlste. 
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Spareggi col « solleone » 
(fino al 14 luglio) 

La sHuaziont .deter
minatasi in serie.B ove 
cinque squadre (Ge
noa, Messina, Perugia, 
Lecco e Venezia) • han
no finito a pari punti 
rendendo necessario il 
ricorso ' agli spareggi 
per designare le altre 
due squadre che do-

vran fare compagnia al 
Potenza ed al Novara 
in serie C verrà esami
nata oggi dalla Lega 
che metterà anche a 
punto ' il meccanismo 
stesso degli spareggi. 

Secondo indiscrezio
ni attendibili a partire 
da domenica 30 giugno 1 

si disputerà un girono 
all'italiana di sola an
data (ogni squadra in
contrerà cioè una sola 
volta ciascuna delle al
tre quattro). 

Ci vorranno dunque 5 
giornate di gara, ognu
na con due partite (per 
un totale di 10 parti

te) : si deciderà di gio
care anche di mercole
dì per accelerare i tem
pi, bisognerà arrivare 
sino al 14 luglio per 
esaurire la « coda » la
sciata dal campionato. 

I campi verranno 
scelti oggi a seconda 

degli accoppiamenti: 
naturalmente non si 
giocherà sui campi del
le squadre protagoni
ste degli spareggi, ma 
su campi neutri, proba
bilmente scelti n e I 
triangolo Milano-Firen
ze-Roma. 

Mentre si attendono i risultati delle controperizie si profila un nuovo «caso» 

PER AVER ELUSO L'ANTIDOPING 
SARA PUNITO 

ANQUETIL? 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 
U < dossier » del ciclo-doping 

va gonfiandosi come un pallo
ne: per conoscere l'esito delle 
controanalisi basta una telefo
nata Roma-Milano, ma sono en
trati in ballo i periti di parte. 
e l'UCIP dovrà leggersi le va
rie relazioni, dovrà ascoltare 
la parola della difesa. < allo 
scopo — ha detto Canni — di 
migliorare il sistema giuridico 
e scientifico dei controlli ». La 
procedura finora seguita lascia 
dunque a desiderare? Pare di 
si. tant'è che i periti di Gi-
mondi e Motta annunciano una 
grossa battaglia, e resta da 
vedere se sarà un « processo » 
puramente dimostrativo, se la 
cosa non avrà un seguito in 
tribunale: secondo la legge spor
tiva farà testo il verdetto del
l'Istituto romano di medicina, 
però la difesa avrebbe molte 
e valide frecce al suo arco. 

Sta di fatto che i risultati po
tevano essere comunicati oggi 
e sono stati rinviati a merco
ledì o giovedì: qualcosa di 
grosso sì nasconde fra le pi«»-
ghe del e processo »? 

Carini ha lasciato capire che 
non vi saranno novità. Allora, 
tutti condannati (compreso Bal-
mamion)? è da vedere. Ieri 
vi abbiamo riferito le voci re
lative ad un'assoluzione di Gi-
mondi. e lo stesso corridore 
ha detto: « La mia più grande 
vittoria arriverà nei prossimi 
giorni », ma a questo punto ci 
sembra di cadere nel gioco del
l'indovinello, e quindi attendia
mo la sentenza dell'UCIP. In
tanto, sorge un altro caso: An
quetil è partito da Castrocaro 
senza presentarsi al controllo 
antidoping e Carini dichiara che 
il francese sarà squalificato. 
Abbiamo ribattuto che non aven
do ricevuto il foglietto di con
vocazione (recapitato per er
rore di un giudice a Vigna, di
rettore sportivo di Merckx). 
Anquetil può dimostrare la sua 
buona fede, e Carini s'è appel
lato al regolamento: « Prima 
di lasciare la località d'arrivo. 
i corridori devono informarsi 
presso la giuria se sono stati 
chiamati all'antidoping, indipen
dentemente dai biglietti che 
vengono distribuiti per facili
tare l'operazione. Anquetil è 
scomparso immediatamente da 
Castrocaro e invano gli orga
nizzatori l'hanno cercato a casa 
di Baldini e nei vari alberghi. 
Anquetil pagherà, non c'è dub
bio... ». 

Pagano sempre i corridori. 
come vi abbiamo spiegato più 
volte, e siamo curiosi di sa
pere cosa succederà a Vincen
zo Torriani in sede d'omologa
zione del Giro d'Italia: paghe
rà per le infrazioni commesse 
(e da noi documentate), oppu
re riceverà il solito plauso? 
Tornando a Castrocaro. è in
dubbio che per Gimondi quel
la di ieri è stata una magnifi
ca giornata, una giornata di 
sole dopo due settimane di tem
pesta: il trionfo, gli evviva. 
l'affetto della folla gli hanno 
ridato il sorriso, gli hanno fat
to capire che l'infortunio in cui 
è capitato non rappresenta l'on
ta. la vergogna di cui egli 
parla, e se Felice verrà con
dannato anche in seconda istan
za, non drammatizzi più del 
lecito: l'importante, dopo la 
sconfitta subita al Giro, è ri
prendere quota, tornare a gal
la con qualche impresa clamo
rosa. 

E veniamo al Tour de Fran-
ce che inizierà giovedì prossi
mo con l'avanspettacolo della 
microtappa notturna (chilometri 
•.590 a cronometro individuale") 
di Vittel. notissima stazione 
idrominerale dei Vosgt 

Il Tour dicevamo, il cinquan-
tacinquesimo Tour che misura 
complessivamente 4.&45 chilo
metri e si svolgerà In 22 tap
pe di cui tre in due frazioni e 
una a cronometro individuale. 
la solita cronometro parigina 
che il 21 luglio siglerà Fatto 
di chiusura. Due i giorni di ri
poso. il primo sull'Atlantico 
(Royan) e il secondo nella re
gione pirenaica (Perpignan). Ma 
eccovi il ruolino di marcia con 
le scarse annotazioni giunte fi
nora: il Tour "68. fl suo trac
ciato. i suoi pregi e i suoi di
fetti li scopriremo strada fa
cendo. 

27 giugno: Vittei-Vittel, cir
cuito collinare a cronometro in
dividuale di Km. 6.590 compren
dente un paio di dislivelli: 28: 
ViUd-Esch sur Alzette. Km. 188 
con l'ultimo tratto ondulato: 29: 
Arkrr-Forest, Km. 205. primo 
tratto accidentato: 30: Forest-
Forest (prima frazione). Km. 
15.600. Cronometro a squadre 
su circuito dotato di una sa
lita. Forest-Roubaix (seconda 
frazione). Km. 111.500. pianura 
con porzioni di pavé: 1. luglio: 
Rouoaix-Rouen, Km. 237.500. 
percorso ondulato: 2: Rouen-
Bagnoles de l'Orne (prima fra
zione). Km. 162.500 con lievi 
ondulazioni. Bagnoles de TOr-
ne-Dinard (seconda frazionee), 
Km. 152 pianura ondulata: 3: 
Dinard-LorienL Km. 186.500. nes
suna informazione al riguardo: 
4: Lorient-Nantes. Km. 188.500. 
pianura: 5: Nantes-Royan. Km. 
227.500. pianura: 6: riposo a 
Royan: 7: Royan-Bordeaux. Km. 
137.500. pianura: 8: Bordeattr-
Itayonne, Km. 201. pianura con 
finale accidentato; fl: Bayonne-

Pau, Km. 181.500, accidentato 
dall'inizio alla fine; 10: Pau-
St. Gaudens, Km. 227. alta e 
media montagna; 11: St. Gau-
dens-Seo-de-Urgel. Km. 208. me
dia e alta montagna; 12: Seo-
de-Urgel-Canet Plage Perpignan, 
Km. 231. montagne; 13: riposo 
a Perpignan e Font Romeu; 
14: Font Romeu-Albi. Km. 233. 
attraversata della Montagna 
Nera; 15: Albi-Aurillac. Km. 
200. percorso accidentatissimo; 
16: Aurillac-St. Etienne. Km. 
236.500. percorso accidentatissi
mo; 17: St. Etienne Grenoble. 
Km. 235. media montagna con 
Forez e massiccio della Char
treuse: 18: Grenoble-Sallanches-
Cordon. Km. 199.500. percorso 
accidentato di cui due terzi in 
media montagna, arrivo in sa
lita; 19: SaUanches-Bensancon. 
Km. 242.500. accidentato attra
verso il Giura: 20: Besancon-
Auxerre. Km. 241.500. molto on
dulato nei due ultimi terzi: 21: 
Auxerre-Melun (prima frazio
ne), Km. 136.500. leggermente 
ondulata. Melun-Parigi (secon
da frazione), cronometro indi
viduale di 53 Km. con lievi on
dulazioni. 

Dicono che i punti cruciali 
della corsa saranno due: i colli 
della Grande Chartreuse e la 
cronometro di Parigi. Dicono 
che la sedicesima tappa com
prende un colle (il monte Salvy) 
che in passato costrinse i cor
ridori a scendere di bicicletta 
per salire a piedi: dicono che 
la conclusione di Sallanches an
nuncia ben cinque arrampica
te. Altre considerazioni: il Ven-
toiLx. la montagna che ha uc
ciso Simpson, non figura nel
l'itinerario; i Pirenei (con le 
classiche vette dell'Aubisque e 
del Tourmalet) verranno pri
ma delle Alpi (programmate nel
l'ultima settimana), quindi do
vrebbe essere un Tour meno 
caldo, meno terribile di quello 
dello scorso anno; i premi am
monteranno a 150 milioni di lire 
italiane; gli abbuoni di 20", 
10" e 5" ai primi tre arrivati 
non verranno assegnati nelle 
gare a cronometro e di mon
tagna: il controllo antidoping 
sui primi tre classificati e al
tri tre sorteggiati di ogni tap
pa sarà quotidiano e i risultati 
delle analisi si conosceranno 
entro 48 ore. Solo a Vittel pren
deremo visione dell'esatto cam
po dei concorrenti, e comun
que possiamo elencarvi gli ele
menti più quotati che sono: 1 
francesi Poulidor. Pingeon. Ber
nard Guyot. Jourden. Aimar e 
Letort; i belgi Van Springel, 
Godefroot, Huysmans, Bracke e 
Sels; l'olandese Janssen: il te
desco Wolfoshohl; gli spagnoli 
Jimenez. Gomez Del Moral e 
Perez FVances e gli italiani Zi-
lioli e Bitossi. 

Mancano tre campioni del va
lore di Merckx, Gimondi e Mot
ta e perciò la vigilia è molto 
incerta in tema di pronostici. 
Vengono infatti concesse buone 
possibilità persino alla squadra 
diretta da Ricci e Bartolozzi. 
alla nostra squadra che è com
posta da Zilioli. Bitossi. An-
dreoli. Guerra. Passuello. Schia-
von. Colombo. Vicentini. Chiap
pano e Denti 

In sostanza. l'Italia presenta 
una compagnia che ha i mezzi 
di una nazionale B e la qua
lifica di nazionale unica. Illu
dersi è proibito 

Gino Sala 

Breve carrellata sulla B in attesa degli spareggi 

Palermo : il più regolare 
Pisa: la più sorprendente 

BITOSSI andrà al Tour. Il corridore, dopo avere minacciato di rinunciare alla « grande 
boucle » in segno di protesta per essere stato retrocesso dall'ordine d'arrivo della Milano 
Vignola per volata scorretta, si è lasciato convincere dal general manager della Filotex ed 
ha rinunciato alla sua protesta. 

Il Verona ha approfittato in extre
mis degli errori del Bari 

Questo campionato di seria 
B passerà probabilmente al
la storia come il più lungo, 
il più incerto, il più tormen
toso che si sia mai giocato. 

Era già stato criticato, a 
giustamente, questa estate, 
quando si decise di ammetter 
vi la bellezza di ventuno squa 
dre. con un calendario che 
andava oltre la metà di giu
gno; sarà più aspramente cri
ticato adesso che oltre la me
tà di giugno siamo arrivati, 
e il torneo non si può diro 
assolutamente concluso. 

L'ultimo turno di gare, in
fatti, come avevamo previsto 
dopo la partita Bari-Verona, 
è servito soltanto a risolvere 
il problema dell'alta classifi
ca, cosicché slamo in grado 
di stabilire che sono state 
promosse nella massima di
visione nazionale il Palermo, 
H Pisa e il Verona. Per quan
to riguarda le retrocessioni 
siamo ancora a metà strada: 
retrocederanno Potenza e No 
vara, mancano gli altri due 
nomi e sono in cinque ad 
avere acquistato il diritto al
lo spareggio: il Genoa, il Pe
rugia, il Venezia, il Messina. 
il Lecco. Ora ciascuna di que
ste squadre dovrà incontra-

L'ingaggio ratificato ieri sera 

•*^*TW "**"^ S-jp^Z D'Amato al la Roma 
con Santarini e Bet 

D'Amato, Bet e Santarini ve
stiranno la maglia giallorossa 
nel prossimo campionato. Il C D . 
romanista, riunitosi ieri sera, 
ha ratificato il loro ingaggio. 
La notizia ufficiale dell'acquisto 
(in comproprietà) dei tre inte
risti sarà data oggi nel corso 
di una conferenza stampa. D'A
mato sarebbe stato acquistato 
al 50 per cento (somma stabi
lita 150 milioni per due anni), 
Bet al 60 per cento e Santarini 
a metà. Nei prossimi giorni la 
Roma riallaccerà le trattative 
con l'Atalanta per Salvori. Sul 
fronte delle cessioni sono giunte 
alcune richieste per Pelagalli e 
per Jair. Il brasiliano, in parti
colare interesserebbe Napoli, 
Milan e Torino e verrebbe ce
duto al migliore offerente. 

Oggi, intanto, rientrerà a Ro
ma Helenio Herrera e in serata 
avrà un incontro con 11 presi
dente Ranucci e alcuni altri 

Il «Totip» paga 
8 milioni e 300.000 

Il « Totip » ha reso note ieri 
le quote del concorso n. 25 del 23 
giugno: ai punti 12 lire 8.385.398; 
ai punti 11 lira 931.710; ai punti 
10 lire 41.718. 

dirigenti per esaminare le ulte
riori possibilità della campagna 
acquisti-cessioni e per fissare 
periodo • luogo in cui la Roma 
svolgerà la sua preparazione 
pre-campionato. Con tutta pro
babilità i giallorossi andranno 
in e ritiro » a Spoleto dai primi 
giorni di agosto. 

Intanto la Roma si appresta 
a sostenere i due incontri che 
potrebbero essere decisivi (ai 
giallorossi bastano tre punti) 
per qualificare la squadra per 
la finalissima che dovrebbe ave
re luogo il 2 luglio (e probabil
mente vedrà come antagonista 
il Cagliari che è saldamente al 
comando del girone B). 

Per questa sera (inizio alle ore 
21) i giallorossi sono attesi dal 
match con i Kaiserlautern, nello 
stadio della squadra tedesca: un 
match difficile dunque anche 
per motivi ambientali. E poi la 
Roma potrebbe presentarsi in
completa: passi per Pizzaballa 
che pare riprenderà il spuo posto 
tra i pali invece di Ginulfi. ma 
l'eventuale diserzione di Cappel
li (infiammazione gengivale) po
trebbe influire negativamente sul 
rendimento della squadra che 
ha già mostrato sabato sera con 
U Servette, subendo due goal 
praticamente ingiustificati, di 
non avere un assetto difensivo 
molto solido. 

Gli insegnamenti del G.P. Lotteria 

I tracciati «selettivi» 
danno più sicurezza 

Dalla nostra redazioae 
MILANO. 24 

Domenica a Monza si è sfio
rata la tragedia: sette bolidi 
si sono aggrovigliati sotto una 
cappa di fumo e di fiamme 
e solo un « miracolo > ha per
messo che tutti i piloti uscis
sero vivi dai rottami. 

Come è potuto accadere su 
una pista che risulta una delle 
più < sicure > del mondo? Se 
lo sono chiesti in tanti, senza 
dare una risposta valida. 

Eppure, vedendo il carosello 
di macchine che girava in un 
« fazzoletto > sul filo dei due
cento. sembrava quasi impossi
bile che non ci scappasse fl 
tamponamento, il colpetto che 
provoca il disastro. E così è 
stato: dopo qualche avvisaglia. 
raffigurata da lievi botte senza 
serie conseguenze, ecco alla 
e parabolica » un bolide che si 
mette di traverso e tatti quelli 
che lo seguono ainrnucchianrisi 
addosso in un groviglio terrifi
cante. 

Dunque, te ragioni dell'acca
duto si devono trovare in que
sto modo di correre, o meglio 
nel modo in cui si costringono 
I piloti a correre. 

Non si può. come sovente si 
cerca di fare, circoscrivere la 

ricerca delle responsabilità nel 
solo ambito dei piloti, tentando 
di scoprire chi ha commesso 
la scorrettezza, se scorrettezza 
c'è stata. Certo, chi provoca 
fatti come quello di ieri se Io 
fa eoa leggerezza, o. peggio, 
con e cattiveria ». andrebbe pu
nito a norma di codice penale 
e non con qualche mese di 
squalifica, ma con maggior se
verità si dovrebbero giudicare 
coloro che, avendo la respon
sabilità di organizzare manife
stazioni già di per se stesse 
pericolose, non mettono in atto 
tutti quegli accorgimenti che 
possono ridurre al minimo il 
pericolo. 

Nel caso tn parola v*è una 
sola soluzione: rendere la pi
sta selettiva, trovare cioè 
e espedienti» che impediscano 
il formarsi di un grosso gruppo 
di macchine che fa tutta la 
gara o la maggior parte di 
essa riunito in poche decine 
di metri. 

In altre parole, essendo ormai 
le potenze dei mezzi assai li
vellate, occorre fare in modo 
che venga maggiormente fuori 
la bravura del conduttore. Ciò 
non potrà che tornare a tutto 
vantaggio delle corse stesse. 
le quali, se dovessero essere 
sempre più basate sull'esaspe

razione del mezzo meccanico, 
trascurando fl fattore-uomo, fi
nirebbero per stancare il pub
blico, che non può acconten
tarsi di plaudrre a quella o a 
quell'altra marca. 

D'altra parte, per fortuna, 
tale eventualità non è possi
bile. perché, come ci diceva 
durante le prove monzesi l'in
gegner Ferrari, fl fattore-uomo 
è determinante oggi forse an-

Mozzinghi rinuncia 

al titolo europeo 
n procuratore Adriano Scon

certi ha indirizzato alla fede
razione pugilistica italiana un 
telegramma con il quale an
nuncia la rinuncia di Sandro 
Mizzinghi al titolo europeo dei 
super wehers. Come è noto 
Sandro Mazzinghi ha conquista
to il campionato mondiale del
la stessa categoria fl 26 mag
gio scorso a Milano battendo ai 
punti il coreano Kim Soo Ki. 

cor più che ieri, proprio in 
virtù del livellamento dei mezzi. 

L'importanza dei nomi dei pi
loti la si è vista anche nel 
G. P. della Lotteria di dome
nica: il fatto che fossero in 
gara tre italiani su macchine 
italiane ha entusiasmato il pub
blico che li acclamava e li in
citava. 

Purtroppo il grave incidente 
ha tolto ogni interesse alla ga
ra. oltre a creare altro sgo
mento dopo le numerose disgra
zie degii ultimi tempi. L'attesa 
prova di Brambilla sulla Dino 
Ferrari, il pilota monzese che 
gode oggi grande simpatia 
presso il e mago» di Man
nello. non sì è potuta vedere 
perché proprio mentre Tino sca
tenava fl suo attacco è acca
duto fl disastro. 

Brambilla, ad ogni modo, al
meno durante le prove, è pia
ciuto a Ferrari, che si è 
espresso benignamente nei suoi 
confronti, anche perché il ra
gazzo <ha le mani del mecca
nico». E se fl monzese ha 1 
mezzi che lo stesso Ferrari non 
sembra escludere, avrà certo 
occasione di mostrarli: l'impor
tante è che non abbia troppa 
fretta. 

Giuseppe Cervetto 

La Tanzania 
esclusa dalle 

Olimpiadi 
NAIROBI, 24. — La Tanzania, 

non potrà partecipare alle pros
sime Olimpiadi. Il segretario 
generale del CIO WesterhorT ha 
inviato al Comitato olimpico 
della Tanzania il seguente tele
gramma: e Gli statuti del vostro 
comitato non sono stati approva
ti dal CIO e la vostra partecipa
zione alle Olimpiadi di quesf an
no non è passibile in quanto la 
Tanzania non è affiliata al CIO ». 

Nonostante le ripetute istru
zioni ricevute dai funzionari 
olimpici, le autorità sportive 
della Tanzania non hanno fat
to alcun passo perchè i loro 
statuti fossero approvati dal co
mitato olimpico intemazionale. 
Intanto, il segretario del comitato 
nazionale olimpico della Tan
zania Mustafa Nyanganyl, In un 
telegramma inviato al comitato 
internazionale olimpico a Lo
sanna, ha espresso la sorpresa 
del suo paese per questa deci
sione. 

Nyanganyl ha detto di non ca
pire perchè II CIO non vuole 
riconoscere il comitato olimpi
co della Tanzania, quando la 
sua costituzione è in seno al 
comitato olimpico da dieci anni. 
e La costituitone del comitato 
olimpico nazionale — ha aggiun
to — è stata modificata quando 
il nostro paese ha cambiato no
me da Tanganika a Tanzania. 
Inoltre la Tanzania ha parteci
pato nel 19M ai Giochi di Tokio 
con la vecchia costituzione senza 
Incontrare difficoltà », 

I l segretario del comitato na
zionale della Tanzania ha Inol
tre detto che la Tanzania ha 
ricevuto da molto tempo un in
vito del comitato organizzativo 
dell Olimpiadi di Città del Mes
sico. 

Domani operato 

il calciatore Facca 
LECCO (Como), 24 

Il prof. Francesco Orzatesi, 
direttore della clinica oculisti
ca • Moneta » dell'Università di 
Milano, opererà domani marti-
ita adocchio destro il terzino 
del Lecco Vinicio Facca che fu 
colpito da una bottiglia lancia
ta dagli spalti dello stadio di 
Verona. 

La decisione di enucleare lo 
occhio è stata presa per evita
re che il nervo dell'altro oc
chio si infiammi. L'intervento 
chirurgico durerà circa un'ora. 
Il giocatore resterà in cllnica 
per una settimana. 

re le altre quattro, a norma 
dell'art. 23 del regolamento, 
e si giocherà il mercoledì e 
la domenica. Praticamente, 
quando già le altre squadra 
saranno pronte per riprende
re la preparazione per il pros
simo torneo, queste cinqua 
squadre avranno da poco co
nosciuta la loro sorte e por
tato a termine la loro lotica 
sotto il solleone. 

Tre squadre promosse, ab
biamo detto: il Palermo, il 
Pisa, il Verona, e due qrandi 
deluse: il Bari e il Foggia. 
Due gradi deluse perché ave
vano sperato sino in fondo, 
specialmente il Bari. Ma bi
sogna essere sinceri fino in 
fondo: in sede di presentazio
ne avevamo previsto questa 
conclusione. L'avevamo previ
sta perché la domenica per-
cedente eravamo stai a Ba
ri. spettatori di una partita 
balorda e sciagurata durante 
la quale il Bari sperperò tut
to auanto di concreto aveva 
realizzato con il suo lungo. 
tenace, entusiasmante insegui
mento. 

E lo sperperò a favore dt 
un Verona che stava sulle gi
nocchia per la stanchezza, ma 
che era pur sempre il diretto 
antagonista. Il Bari risentiva 
chiaramente dello sforzo so
stenuto nella seconda parte 
del torneo, sforzo cui dovet
te sottoporsì per recuperare 
quel tanto che mancava alla 
sua classifica per la scarsa 
autorità mostrata fuori casa. 

In quelle condizioni il Ba
ri non poteva sperare di vin
cere a Perugia ove la squa
dra e il pubblico hanno sapu
to fare blocco contro tutte le 
insidie: quella della stanchez
za, quella della malasorte, 
quelle derivanti da arbitrag
gi infelici, quelle volute dal 
tribunali calcistici in eterno 
contrasto tra di loro. Hanno 
saputo fare blocco con una 
volontà disperata e ammirevo
le perché anche nell'ultima 
partita, prima Turchetto, e poi 
Duginl, e poi ancora Valsec-
chi, e infine Olivieri sono ri
masti vittima di incidenti, e 
la porta al successo si sareb
be certamente aperta al Ba
ri se l'anziano Azzali, il bion
do Grossetti, e Polentese e 
Piccioni e Bacchetta e Mai-
nardi e tutti gli altri non aves
sero saputo stringere l denti 
sollecitati dall'incitamento lei 
pubblico e continuare a lot
tare, impedendo al Bari di 
richiamare anche le residue 
energie che gli erano rimaste 
per far suo il risultato. 

Il Bari, dunque, non a Pe
rugia, ma in casa, col Vero
na, ha buttato all'aria la sua 
promozione. Il Foggia invece 
ha ceduto nel finale del tor
neo, dopo avere sbalordito 
con le sue portentose serie di 
risultati positivi. 

Il campionato cadetto è una 
gara di fondo: vince chi è 
più regolare, chi resiste più 
a lungo, chi sfrutta con mag
gior decisione le incertezze 
degli avversari. Il Palermo, 
con la sua massiccia ossatu
ra, ben guidato da Carmelo 
Di Bella, accorto nel dispen
dio delle energie — anche se 
di € battaglie » ne ha dovute 
sostenere tante — è sfato ap
punto il più regolare; U Pi
sa ha sbalordito tutti: non ha 
certamente avuta la regolari
tà del Palermo, ma quando 
lo si dava ormai per spaccia
to, il Pisa ritrovava d'incanto 
il suo mordente e spaccava 
tutto, recuperando U mal per
so, e qualcosa d'avanzo; il Ve
rona. partito come favorito as
soluto, non ha francamente 
impressionato, e non poche 
crìtiche ha avuto quel suo 
passo lento, quella sua ma
novra compassata, quella spe
cie di esercitazione a centro 
campo che sembrava servire 
solo a rallentare il gioco e 
basta: ad un certo punto sem
brava che questa squadra di 
• morbidoni» fosse spacciata, 
ed invece trovò un alleato in
sperato proprio nel Bari 

E questo dispettoso Bari mi
se tn allarme persino il Pi
sa, e scombussolò in parte i 
piani del Foggia. 

Comunque trattasi di un ter
zetto di gloriose squadre che 
va sinceramente salutato al 
suo ingresso nella massi
ma divisione nazionale. 

Ora tutto Vinteresse s'accen
tra sullo spareggio gigante: e 
non che non meriterebbero 
una menzione speciale il sor
prendente Livorno, la forte 
Reggiana, la deludente Lazio, 
lo scapigliato Monza, il tena
cissimo Modena del girone 
di ritorno. Ma non è ancora 
tempo di consuntivo. 

Ci sono cinque squadre — 
ripetiamo — ancora sulle spi
ne, cinque squadre simpàti
che, molte delle quali hanno 
conosciuto tempi migliori, ad
dirittura gloriosi, come t U 
caso del Genoa, il vecchio Ge
noa. Queste squadre sono 
chiamate a lottare ancora, 
aspramente: lasciamo che Mia 
il campo, e auguriamoci che 
sia soltanto il campo, a deci
dere della loro sorte. 

Michele Muro 
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Conferenza stampa dell'ex-sindaco del settore arabo 

Le quattro settimane di tragedia 
di Gerusalemme invasa da Israele 

Un quadro drammatico dell'occupazione - El Khatib cacciato dalla città 
in cui la famiglia ha vissuto per 800 anni - Distruzioni, espulsioni, seque
stro di beni: misure che la coscienza civile avrebbe voluto dimenticare 

Dure perdite israeliane a Ismailia 
Un quadro drammatico, tra

gico sotto molti aspetti, della 
condizione di Gerusalemme 
invasa dagli israeliani è stato 
tracciato ieri sera alla stam
pa estera e italiana dell'ex-
sindaco del settore arabo di 
Gerusalemme. Rouhi El Kha
tib e dall'ex speaker del Par
lamento giordano. Kassim Hi 
mauhi Distruzioni, espulsioni. 
sequestro di beni, violazione 
dei luoghi cari e sacri agli 
arabi, arresti, condanne: mi
sure che richiamano alla me 
moria metodi di cui si sperava 
non esser più costretti ad 
a\cr notizia 

Rouhi El Khatib è un uomo 
asciutto, consumato dall'ama 
rezza del forzato esilio dalia 
città, come ha detto. « nella 
quale sono nato e ho vissuto 
in continuità per 54 anni della 
mia vita, che ho servito per 
più di 35 anni, particolarmen 
te negli ultimi 19 anni, prima 
come membro del Consiglio co
munale e quindi, negli ultimi 
dieci anni, come sindaco; que
sta città nella quale la mia 
famiglia ha vissuto, servendo
la. in continuità per più di 800 
anni ». Improvvisamente, dopo 
l'aggressione israeliana, egli 
ne fu cacciato. Oggi è esilia
to ad Amman e visita l'Euro
pa per svelare quanta bruta
lità si nasconda dietro il mo
deratismo e la « pacatezza » 
israeliana. 

La sua storia è un elemento 
della collettiva « tragedia di ' 
Gerusalemme ». della « gran
de ingiustizia inflitta agli abi- > 
fnnfi arabi ». dell'* illegale e ; 
inumano trattamento cui essi 
sono costretti ». E* c'è molta 
dignità ne) parlare pacato di 
El Khatib. esaltata dalla man
canza di invettive, dalla con
sapevolezza di stare dalla par
te della ragione, dalla cer
tezza che le soperchierie israe
liane avranno, nel tempo, fi
ne; una dignità che non vie
ne mpno neppure quando un 
gruppo di giornalisti, intcrve 
nuti alla sua conferenza stam-, 
pa. cercano di mettere in dub
bio l'evidenza di una tragedia 
che ha colpito non soltanto la 
sua rappresentatività elettiva. 
la sua persona ma. insieme a 
lui. oltre mezzo milione di pa
lestinesi cacciati dalla Cisgior-
dania in Giordania e nella stri
scia di Gaza 

Ora I profughi palestinesi 
sono oltre un milione e mez
zo. Dalla sola Gerusalemme 
gli israeliani hanno cacciato 
più di 10 000 arabi, sequestran
do i loro beni e le loro pro
prietà. Durante la prima set 
Umana di occupazione — ha 
detto l'ex sindaco El Kathib 
— Israele ha seminato il ter
rore nella città, ha occu 
p.ito grandi palazzi e hotel 
spogliandoli: ha saccheggiato 
case, negozi: ha occupato ga
rage per riempirli di ogni co
sa che gli arabi non avevano 
potuto portar via. 

Durante la seconda settima
na della loro occupazione, gli 
israeliani hanno distrutto con 
i bulldozer 135 case, causando 
la fuga di più di 3.500 arabi. 
nella maggior parte lavora
tori. 

La terza settimana segno la 
annessione della Gerusalem
me araba da parte degli israe 
liani; alla quarta settimana 
gli israeliani abolirono ogni 
legge araba, ogni ordinanza. 
ogni norma, sostituendole con 
norme e leggi israeliane. 

Fra le altre la cosidetta 
*Legge sulla proprietà dell'as
sente » (per la quale « assen
te » è l'arabo cacciato via) 
assegna agli israeliani i beni 
di coloro che dalla propria pa
tria sono stati espulsi 

Altro aspetto, fra quelli de
lineati da El Khatib ripugnan
te alla coscienza civile, è la 
*continua violazione della san
tità della Moschea di Omar • 
da parte dei visitatori ebrei: 
ciò che è oggetto continuo di 
inascoltate proteste da parte 
delle autorità islamiche Gli 
arabi — ha detto ancora El 
Khatib - si oppongono con 
coraggiosi scioperi e m-ii'ie-
stazioni alle misure «kl!e 
truppe di occupazione. Molti 
giovani arabi partecipano al 
movimento di liberazione, co
me hanno fatto i giovani eu 
ropei in molti p?esi contro 
l'occupazione nazista 

Il signor Rimauhi. rispon 
derido ad una domanda sullo 
esatto significato dei presun 
ti contrasti tra il primo mi
nistro israeliano Eshkol e «1 
ministro della Difesa. Dayan. 
ha affermato che si tratta di 
un contrasto che si risolve 
nell'ambito del sistema israe
liano Cambiano i metodi, ri
mane lo scopo, che è quello 
di soffocare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 
l'ONU « Smino coscienti -
ha infine detto Rimauhi — che 
è necessario compiere una di 
scriminazione tra i cittadini 
israeliani: non tutti, infatti, 
sono d'accordo con la politica 
dei Dayan e sono molti colo
ro che sostengono la politica 

ti arabi». 

Per lo "sciopero dello zelo» 

Caos sulla rete 

delle ferrovie in 

Gran Bretagna 
Nostro servìzio 

LONDRA, 24 
L'intera rete ferroviaria bri

tannica ha immediatamente ri
sentito le conseguenze del « la
voro secondo i regolamenti » 
che il personale ha comincia
to ad applicare dalla mezza
notte di ieri. Con 1 primi ri
tardi, i successivi ingorghi e 
l'automatica soppressione di 
un crescente numero di ser
vizi, l'effetto cumulativo può 
portare entro breve al vir
tuale blocco dei trasporti su 
rotaia. Il rallentamento e la 
liquidazione di centinaia di 
convogli dalle tabelle orarie 
erano questa sera particolar 
mente acuti nelle regioni me 
ridionali e soprattutto attorno 
a Londra Qui il volume dello 
comunicazioni «pendolari» fra 
centro e sobborghi si è ri
dotto di oltre la metà e ciò 
che è rimasto è sottoposto a 
condizioni molto aleatorie. 

Nella capitale il traffico au
tomobilistico è aumentato di 
più di un terzo. Si sono do
vuti allestire parcheggi sup
plementari, ma non si è co
munque potuto evitare un 

Xuan Thuy: 

nessun 

progresso 

per colpa 

dell'America 
PARIGI. 24 

Il capo della delegazione nord-
vietnamita ai colloqui di pice 
per il Vietnam. Xuan Thuy. par
lando oggi ad un banchetto del
la società anglo-americana di 
Parigi, ha dichiarato che :n un 
mese di discussioni non si sono 
avuti risultati di sorta e che la 
colpa di ciò è degli Stati Unti. 
che « hanno tentato deliberata
mente di cambiare il nero col 
bianco, il falso col vero » 

HANOI. 24 
In un suo commento politico. 

il « Nhan Dan » scrive oggi in 
particolare: 

« L'esatta determinazione di 
chi sia l'aggressore e di chi lotti 
contro l'aggressione costituisce 
un importante punto di partenza 
per la soluzione della questione 
vietnamita Essendo loro gli ag
gressori. gli Stati Uniti debbo
no cessare incondizionatamente 
tutte le loro azioni aggressive 
e belliche. Per quanto riguar
da d diritto del popolo vietna
mita alla lotta contro l'aggres
sione in difesa dell'indipendenza 
e della liberta, tale diritto è il
limitato ». 

Fintanto che gli imperialisti 
americani continueranno l'ag
gressione. il popolo vietnamita 
continuerà a battere l'aggres
sore e nessuna menzognera 
scappatoia né alcun ricatto riu
sciranno ad imporre al nostro 
popolo di « limitare la giusta 
lotta diretta all'autodafé»*». 

sensibile peggioramento della 
circolazione stradale. 

Il governo si è riunito oggi 
per un esame della situazio
ne ed ha passato in rassegna 
eventuali misure d'emergenza. 
Per il momento, tuttavia, ha 
deciso di soprassedere. L'agi
tazione può protrarsi per pa
recchi giorni. Le trattative 
fra le parti sono rimaste in
terrotte per l'intransigenza 
della direzione (attivamente 
sostenuta dalla ostinata oppo 
sizione del governo) sulla mo
desta misura d'aumento sala
riale avanzata dai sindacati 
oer l'intera categoria 

Il minimo di paga nelle fer
rovie inglesi è tuttora poco 
più di 15.000 lire alla setti
mana. La cifra, in se stessa. 
chiarisce la situazione: è una 
denuncia schiacciante del rea
le stato di indigenza in cui 
versano vaste masse di lavo
ratori. Al giorno d'oggi, quin
dici sterline settimanali (pari 
a 22 500 lire italiane) sono uni
versalmente considerate l'am
montare indispensabile per 
far fronte alle necessita basi
lari della vita. Ma anche que
sta somma (che la confede
razione sindacale inglese TUC 
va da tempo rivendicando) 
ha già risentito la forte de
curtazione del potere d'acqui
sto della moneta dopo la sva
lutazione. L'agitazione dei due 
sindacati dei ferrovieri (il 
NUR. che organizza il perso
nale d'ogni grado e l'ASLEF. 
a cui fanno capo i conducenti ) 
mira ad ottenere un aumen
to generale a titolo di giu
stizia redistributiva per una 
categoria che più di altre 
ha dovuto subire le negative 
conseguenze della politica eco
nomica governativa e le ri
percussioni dei vari piani di 
ridimensionamento aziendale. 
La direzione (in accordo con 
I postulati della politica dei 
redditi) ha finora offerto solo 
3 500 lire d'aumento e unica
mente per le qualifiche infe
riori, in cambio di un « cor
rispondente aumento della 
produttività » 

Per dare un esempio, l'in
cremento della produttività 
significherebbe fra l'altro, nel
le intenzioni dei dirigenti, la 
concessione In appalto a ditte 
private delle mansioni di pu
lizia e facchinaggio nelle sta
zioni. con conseguente licen
ziamento di personale ferro
viario. Ed anche questo è un 
altro elemento, sia pure limi
tato. di come operi la pres
sione degli interessi privati, 
una volta che il processo della 
« modernizzazione » venga per
seguito in assenza di un pia
no generale, a vantaggio del 
profitto e a spese del mate
riale umano. 

Quella dei ferrovieri è la pri
ma di una lunga serie di lot
te che impegneranno nel mesi 
prossimi numerose categorie 
di lavoratori inglesi su riven
dicazioni analoghe La forma 
stessa in cui l'agitazione è 
stata realizzata dimostra la 
esistenza di un regime di su-
persfruttamento. Se l'aderen
za scrupolosa ai regolamenti 
provoca In poche ore il caos 
nelle ferrovie, vuol dire che 1 
regolamenti stilati dalla di
rezione sono erronei. Ineffi
cienti e ingiusti. 

La percentuale di adesione 
alla lotta è In questo momen
to altissima Ad essa cor
risponde dall'altra parte, la 
coalizione di tutti i poteri 
industriali e governativi che 
— agente la stampa — cer
cano come al solito di sca
tenare la reazione dell'opinio
ne pubblica. 

Uo Veltri 

IL CAIRO. 24. 
E' diventata di nuovo e cal

da » la linea di tregua fra egi
ziani e israeliani che corre lun
go il canale di Suez, dopo il vio
lento scontro a fuoco di ieri se
ra. durato un'ora e mezzo. Nel
lo scontro, iniziato dagli israe
liani che hanno aperto il fuoco 
con mitragliatrici contro posi
zioni egiziane nel settore 
di Ismailia. gli occupant 
israeliani hanno avuto perdite 
considerevoli. Un comunicate 
del Cairo fa ascendere a se. 
carri armati, tre postazioni di 
artiglieria e relativi pezzi, po
stazioni anticarro e un depo
sito di munizioni, i dann' subi
ti dal nemico in questo che è 
stato uno dei più violenti scon
tri degli ultimi tempi. 

Infatti, a pochi minuti dal
l'ennesima provocazione israe
liana. al crepitare delle mitra
gliatrici si sono sovrapposti i 
sordi colpi dei pezzi d'artielie-
ria e dei cannoni dei carri ar
mati. Un'ora e mezzo dopo lo 
inizio del fuoco gli osservatori 
dell'ONU sono riusciti a metter 
fine allo scontro Gli israeliani. 
di solito molto lesti a emette
re comunicati sulle perdite in
flitte al nemico, in questa oc

casione non lo hanno fatto Non 
hanno neppure ammesso le per
dite che gli egiziani affermano 
di aver loro inflitto. 

Oggi sul canale non vi sono 
stati scontri ma la situazione 
è tesa. Non sono giunte segna

lazioni di azioni militari nei ter
ritori occupati della Palestina 
e della Cisgiordania. 

Da New York si è appreso 
che l'inviato di n Thant nel 
Medio Oriente. Gunnar Jar-
ring. ha deciso di prendersi un 
periodo di rinoso TI fatto che 

egli abbia scelto questo momen
to. dopo che nei giorni scorsi 
si erano profilate lievi proiet 
tive di un avviamento a solu
zioni diplomatiche della crisi. 
ha fatto pensare a numerosi 
osservatori che. per "Io meno. 
questa possibilità sia ancora 
remota 

Di nuovo Tel Aviv e torna
ta oggi sul problema di Geru
salemme con una nrooagandi-
stìca azione verso il Vaticano 
ITn portavoce del governo ha 
infami dichiarato che Irmele e 
pronta ad avviare Imitative 
con rannresentanti del Valica 
no e eli altri patriarchi della 
cit'à n»»r af f lare loro il con 
frollo dei luoghi sacri. T.o stes 
so portavoce ha rihiri'fo nero 
che per anantn rigunHa il fu
turo asse'to dei luoghi santi 
musulmani, esso dovrà far 
parte di un negoziato diretto 
di nace fra Israele e gli Stati 
arabi confinanti. 

La Rau. nel quadro della 
sua azione diplomatica tenden 
te a chiarire le proprie posi
zioni nella crisi mediorentale. 
ha innato oggi il suo ministro 
degli esteri. Mnhmoud Riad 
nei paesi del nord Furooa. 
Riad visiterà la Svezia, la Nor
vegia. la Finlandia e la Da 
nimarca dove avrà colloqui con 
i suoi colleghi di quei paesi 

Svoboda: «La 

Cecoslovacchia 

è un saldo 

anello del 

Patto di Varsavia » 
PRAGA. 24. 

U presidente della Repubblica 
cecoslovacca. Ludvik Svoboda. 
ha pronunciato un discorso nel
la città di Vimperk. nel corso 
di un comizio svoltosi in occasio
ne delle esercitazioni congiunte 
dei paesi membri del Patto di 
Varsavia. 

Il presidente Svoboda ha sotta 
hneato fra l'altro che < la Ceco
slovacchia costituisce un saldo 
anello nel oatto di Varsavia >. 

Al comizio erano presenti il 
maresciallo dell'URSS Jakubov-
ski. comandante del Patto di 
Varsavia, il vice presidente del 
Consiglio cecoslovacco Strugal. 
alti ufficiali comandanti le trup
pe partecipanti alle esercitazio
ni. delegazioni di giovani della 
Unione Sovietica, della RDT e 
della Cecoslovacchia. 

Delegazione della 

RDV a Mosca 
MOSCA. 24 

E' giunta oggi a Mosca una de
legazione governativa della Re 
pubblica Democratica del Viet
nam. guidata dal membro dello 
Ufficio politico del Comitato Cen
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam e vice primo mini
stro del governo della RDV, Le 
Than Nfhi. 

A C C A T T A A T T A „ P I T T A 1 1 1 ? ! P H V F R T » Le autorità di Washington hanno gettato la maschera paternalistica 
i l O O i l l j H / I\ljLlJ\ « 1 ; 1 1 1 A UEJI r U V r j m » e h a n n o d e c r e f a t 0 ,a ^pressione contro la «marcia dei poveri». 

Il reverendo Ralph Abernathy, successore di Martin Luther King e uno dei dirigenti della < marcia », è stato tratto oggi In arresto mentre guidava un corteo 
di manifestanti dinanzi al Dipartimento dell'agricoltura. Altri organizzatori della manifestazione sono stati arrestati con lui. Contemporaneamente, la poli
zia ha dato l'assalto alla «Città della resurrezione», lo attendamento eretto dai poveri davanti alla Casa Bianca, e ne ha scacciato gli abitanti (in quel 
momento non più di seicento, dal momento che gli altri erano fuori per la manifestazione) e ha cominciato a demolirlo. Il piano è odiosamente ovvio: si 
tratta di privare 1 manifestanti del loro unico riparo nella capitale, per costringerli a sgomberare. Ur «ente assistenziale» si incaricherà, ha annunciato 
la polizia, di trasportare I manifestanti ai loro paesi d'origine. Nella foto: il reverendo Abernathy e i manifestanti mentre lasciano la tendopoli. La polizia 
si tiene pronta ad intervenire. 

«I l lavoro in URSS»: una interessante indagine sociologica stampata a Mosca 

In tutto il mondo un medico 
su quattro è sovietico 

Cento milioni di persone occupate - 75 milioni di studenti - Il primo serio studio sulla 
società senza classi - L'incidenza dell'occupazione agricola è scesa dal 30 al 19% - La 
posizione della donna - Progressiva riduzione dell'orario di lavoro: cento giorni liberi all'anno 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24 

Una precisa e abbondante do
cumentazione statistica sulla 
struttura sociale dell'Unione So 
vietica comprendente centinaia 
di tavole è apparsa oggi nelle 
librerie di Mosca li volume. 
che reca il titolo II lavoro in 
URSS, costituisce il più ricco 
elaborato che sia uscito negli 
ultimi 30 anni, e condente di 
prendere visione della coro-
ples.sa articolazione desili aggre 
gati sociologici, delia lo^o e \o 

lu/ione e delle loro connessioni 
dinamiche. In altre parole, e-so 
offre il modello strutturale della 
società socialista sen/a classi: 
materia, quindi, di altissimo in
teresse scientifico e ideale, spec
chio di una condizione umana 
nella ouale il lavoro costituire 
la fonte unica del benessere 
materiale e della posizione etico-
sociale di ciascuno. Prendiamo 
in considerazione alcuni dati 
esemplari 

L'URSS conta 100 milioni di 
persone occupate. All'interno di 
questa cifra generale, si rem-

Sottoscrizione per là stampa 

Già versati 

136 milioni 
Pubblichiamo l'elenco del versamenti effettuati dalle varie 

Federazioni per la sottoscrizione per la stampa fino alle ore 12 
di sabato. 

Federazioni 
Imola 
Gorizia 
Prato 
Varese 
Avellino 
Modena 
Napoli 
Cagliari 
Chieti 
Genova 
Sassari 
Enna 
Bologna 
Caserta 
Lecce 
Nuoro 
Lucca 
Firenze 
Torino 
Taranto 
Salerno 
Siracusa 
Reggio Cai. 
Campobasso 
Ferrara 
Agrigento 
Bari 
Cosenza 
Catanzaro 
Siena 
Oristano 
Catania 
Trapani 
Cuneo 
Brescia 
Brindisi 
Avezzano 
Tempio 
Roma 
Freninone 
Ragusa 
Novara 
Udine 
Viterbo 
Livorno 
Caltanisetta 
Matera 
Sciacca 
Ascoli Picene 
Latina 
Potenza 
Rieti 
Perugia 
Fermo 
Pordenone 
Mattina 

Somme vers. *£ 
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2.730.000 

635.000 
9.090.000 
3.735.000 

712.500 
447.500 
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320.000 
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5.150.000 

170.000 
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537300 
675.000 
332300 

3.250.000 
475.000 

1475 000 
755.000 
612300 

3.000.000 
150.000 

1.087 500 
547300 
325.000 

2.060.000 
560.000 
170.000 
112 500 

5.58Z.5M 
552-500 
437300 
920.000 

.552300 
525.000 

2.500.000 
395.000 
310.090 
117.500 

i 342.500 
417.500 
532300 
237300 

1.535 0M 
320.000 
271.000 
375 000 

18.6 
17,3 
15 
14 
11.» 
11,3 
11.3 
11,3 
11 1 
11 
11 
10,2 
9.7 
9.7 
9.6 
9.6 
93 
9,3 
9.1 
9 
8.9 
1.5 
8.4 
8.3 
8.1 
7.9 
7.8 
74 
7.6 
73 
7.S 
7.4 
7.3 
74 
M 
7 
7 
7 
6.9 
6.9 
6.9 
6.7 
63 
M 
6,4 
6.4 
64 
64 
6.1 
6 
5.» 
$.» 
5.7 
5.7 
S.7 
5.» 

Asti 
Carbonla 
Foggia 
Palermo 
Verona 
Imperia 
Pisa 
Venezia 
Aquila 
La Spezia 
Piacenza 
Bergamo 
Trento 
Pavia 
Como 
Grosseto 
Bolzano 
Teramo 
Benevento 
Padova 
Temi 
Crotone 
Parma 
Belluno 
Sondrio 
Milano 
Forlì 
Pescara 
Ravenna 
Ancona 
Alessandria 

229.500 
200.000 

1.205.000 
987.500 
655 000 
437.500 

2.075.000 
1 275.000 

210.000 
1.087300 

622.500 
490.000 
207.500 

1.267300 
430.000 
952 500 
139 000 
480.000 
207300 
705000 
620.000 
325.000 
990.000 
180 000 
100.000 

6.080.000 
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447300 
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1.082300 

Massa Carrara 332.000 
Verbania 
Pesaro 

282.500 
805 000 

Capo d'Orlando 162300 
Viareggio 
Trieste 
Biella 
Riminl 
Cremona 
Vicenza 
Vercelli 
Arezzo 
Macerata 
Rovigo 
Reggio Em. 
Pistola 
Mantova 
Savona 
Treviso 
Lecco 
Crema 
Aosta 
Varie 

Totale 

265.000 
515.000 
510.000 
582300 
467.500 
375.000 
340.000 
852300 
«55.000 
512.500 

3300.000 
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34 
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34 
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3.4 
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34 
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3.1 
3 
3 
3 
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strano due processi fondamen 
tali di grande importanza: il 
rapido accrescimento delie atti
vità intellettuali (in generale e 
anche nella sfera strettamente 
economico-produttiva) e il tra
sferimento sempre più massic
cio della mano d'opera alla 
sfera eTtraproduttiva 

In quanto al primo fenomeno. 
si rileva che esistono attual
mente 5 milioni e meno di spe
cialisti con istruzione superiore. 
un ter/o dei quali è costituito 
da ingegneri. Quella dell'inge
gnere è la professione che ri
scuote le più alte preferenze. 
in ragione del rapido sviluppo 
delle esigenze dell'economia e 
dell'alto prestigio sociale del ti
tolo Ogni anno, dagli istituti 
superiori dell'URSS e*ce un nu
mero di ingegneri quattro volte 
superiore a quello che si regi
stra negli Stati Uniti 

Sempre nella sfera delle atti
vità non manuali, le altre pro
fessioni preferite sono quella 
del medico (se ne contano at
tualmente 602 000: un quarto 
dell'intero corpo medico mon
diale!) e quella dell'insegnante 
(e «e ne capisce bene la ra
gione tenendo conto che sono 
oltre 75 milioni e mpzzo i so
vietici che frequentano i vari 
tipi di •scuola). 

In quanto al fenomeno del
l'accrescimento delle attività 
extraproduttive. c'è da regi
strare innanzitutto la rapida for
tuna delie occupazioni specifi
camente intellettuali, che con 
tano ogai l'impressionante cifra 
di 2« 800 000 unità 

Di queste categorie sono tri
butàri tutti indistintamente i 
gruppi sociali II risultato finale 
di que«to fenomeno è quello di 
una relativa espansione dell'oc
cupazione industriale, di un in
cremento dell'occupazione nei 
settori scientifico, «amtano ter
ziario ecc. e di una veloce ri
duzione di quella agricola. A 
p-oposito di quest'ultimo dato. 
c'è da notare che le cifre for
nite dal libro ridimensionano 
fortemente una delle critiche 
più care alla pibblicistica anti-
sovietica: quella secondo cui ai 
rapporti socialisti nelle campa
gne coTisponderebbe necessa
riamente una p'etora dell'occu
pazione. anzi una pseudo occu
pazione ai p:ù bassi livelli pro
duttivistici. In realtà si è vi
sto che nei «oli anni che vanno 
da! '60 al 67 l'incidenza del
l'occupazione agricola su q iella 
globale è scesa da! 30 al 19<>. 

Un altro aspetto generale for
temente caratterizzante per l'in
tera società e che pone, sen/a 
alcun dubbio l'URSS m una 
for«e inarrivabile posizione di 
avanguardia mondiale è quella 
della posizione della donna 
nelle vane sfere lavo-ative. W.e 
cifre vogliamo p-emettere la «e 
guente considerazione: l'eman
cipazione della donna è un pra 
cesso giuridicamente e moral
mente concluso ma socialmente 
ancora in corso Ciò si può de
sumere dalle piuttosto notevoli 
differenze che si registrano an 
cora della presenza femminile 
nelle varie professioni: diffe
renze che «egnano una pre
senza flecre*cente via via che 
la professione si fa più com
plessa 

Ma questo fenomeno va vi<to 
nella sua dinamicità. La pre
senza della donna si accresce 
continuamente anche nelle pro
fessioni più difficili e non vi 
è ragione di dubitare che essa 
eguaglierà. anche in esse, la 
presenza maschile. Ormai non 
impediscono questo esito né 

ostacoli oggettivi nò psicologici. 
Fra i lavoratori manuali e 

amministrativi presi ne! loro in 
sieme le donne costituiscono già 
oggi l'esatta metà. Vi sono poi 
professioni di alta qualifica che 
sono già eminentemente femmi
nili: quella del medico al 72'f. 
quella dell'insegnante al 68 "r. 
Nel campo della ricerca scien
tifica il personale femminile ha 
raggiunto il 40rc>. Tuttavia, per 
quanto numerose, le donne sono 
ancora in spiccata minoranza 
nei gradi più elevati delia 
scienza, fra i professori e gli 
accademici. 

Naturalmente la condizione del 
cittadino lavoratore non è data 
solo dalla sua posizione nella 
scala delle professioni, ma an
che da determinati fattori ge
nerali che. in una società sa 
cialista hanno un carattere ten 
denzjalmente egualitario. Uno di 
questi fattori è ad esempio la 
commisurazione dell'orano la
vorativo alla pesantezza fisica 
e psichica dell'attività svolta. 
Anche qui. le statistiche of
ferte dal libro testimoniano 
del fatto che la società so
vietica è andata progressiva
mente riducendo gli orari di la
voro non aspettando passiva
mente ma promuovendo il prò 
gresso tecnico, prima di tutto 
nei settori più ingrati dal punto 
di vista della fatica e del ri
schio. Esemplare è il caso delle 
miniere che sono «enza dubbio 
le più meccanizzate e protette 
del mondo In termini generali 
questa linea ha condotto alia 
settimana lavorativa meda pù 
corta che =i conosca: 39 4 c e 
divjsp m cinrrie 2-orni il che 

corrisponde a cento giorni li
beri l'anno. Le implicazioni ero 
nomiche e sociali di questo 
fatto sono ancora in larga mi
sura da registrare e ci \orrà 
del tempo. Basti solo pensare 
ai problemi de! tempo libero 

Ma intanto ecto un dato che 
non può lasciare indifferenti: 
nelle imprese tessili, dopo l'isti
tuzione della settimana corta. 
i casi di malattia si sono n-
dotti del 19^. 

Enzo Roggi 

Washington 

Johnson vuole 

introdurre il 

porto d'armi 
WASHINGTON. 24. 

Il presidente Johnson ha 
proposto in un messaggio sno
dale al congresso che sin pro
scritta por legge la registra
zione di tutte le armi esistenti 
nel paese o che sia imposto il 
porto d'armi. Al me^apeio se
guiranno sptcifuhe proposte. 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 

• • • • 

V* 
vytxx* 

SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 180.000.000.000 interam. vers. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

I signori Azionisti sono convocati In Assemb'ca ordinarla • 
straordinaria in Tonno, nella sala dell'Auditorio rii Via Bertola, 
n. 34 per le ore 10 dej g o-no 5 lug'iò 1953 in prima con.oca-
2ione e. occorrendo, in seconda convoranone per il g.o-no 
8 luglio 1968, stessa ora e luogo, per discutere e deliberar* 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

l'arte ordinaria 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegi© 
Sindacale; 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1968 • 
deliberazioni relative: 

Farle straordinaria 
1) Proposta di aumento dtl capitale sociale da L. 180 miliardi 
a L. 195 miliardi e cioè per L. 15 miliardi, di cui L. 12 miliardi 
a pagamento e L. 3 miliardi a titolo gratuito; conseguente 
modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento relativi 
poteri. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea g"' Azionisti che 
abbiano depositato ì certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Tonno. Piazza Solferino n. 11 o in Roma. Via Arcan
gelo Corelii n. 10. nonché presso tutte le altre .consuete* 
casse bancarie incaricate. 

Poma. 15 giugno 1968. 
p. il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
on. aw. Arrigo Prandi 

r.E 
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Uno dei maggiori rovesci subiti dai coilaborazionisti negli ultimi mesi 

Vietnam: sgominati in un'imboscata 
battaglioni del regime fantoccio 

DALLA PRIMA 

Colossale cintura militare creata dagli USA intorno a Saigon — Tumulto 
al parlamento sudvietnamita durante un discorso del Primo minjstro 

Centoventiquattro incursion! sulla RDV 

SAIGON. 24 
Una unita del Fronte di li-

berazione ha colto sabato in 
una imboscata, e messo fuori 
combattimento. un battaglione 
di truppe scelte collaborazio-
niste. ha inflitto perdite ad 
un secondo battaglione inviato 
di rinforzo e ha tenuto testa 
ad un terzo battaglione di 
« rangers » — le truppe di eli
te del regime di Saigon — 
prima di sganciarsi. L'imbo-
scata e avvenuta ad un cen-
tinaio di chilometri a sud-est 
di Saigon, presso Long Khanh. 

La battaglia era cominciata 
a meta mattinata. quando la 
colonna collaborazionista. for
te di 400 uomini, veniva in-

vestita da un fuoco di mi-
tragliatrici, fucili automatic! 
e cannoncini senza rinculo. II 
battaglione di rinforzo, porta-
to sul posto da elicotteri ame-
ricani. alcuni dei quali sono 
stati abbattuti, e caduto an-
ch'esso sotto il fuoco del 
FNL. Negli scontri. durati fi-
no al tardo pomeriggio, sono 
morti, secondo un bilancio 
ufficiale probabilmente infe-
riore alia realta. 44 soldati 
coilaborazionisti, mentre altri 
77 sono rimasti feriti. L'epi-
sodio costituisce. a detta de-
gli osservatori. uno dei piu 
grandi rovesci subiti dai col- J 
laborazionisti in una sola bat- i 
taglia negli ultimi mesi. 

Due allarmati avvertimenti 

II sen. McCarthy 
e Rockefeller: no 

alia «scalata» 
Humphrey fischiato alia Convenzione del Minnesota 

WASHINGTON. 24. 
II senatore Eugene McCar

thy. candidato dell'opposizio-
ne democratica alia presiden-
za degli Stati Uniti, e il go-
vernatore Nelson Rockefeller. 
che guida i repubblicani di 
tendenze « moderate > contro 
la candidatura di Nixon, han-
no attaccato duramente nelle 
ultime ore 1'ostruzionismo del 
governo di Washington nella 
discussione parigina con i viet-
namiti e la politica di escala
tion che ad esso fa riscontro 
nel Vietnam. 

McCarthy, il quale ha an-
nunciato nei giorni scorsi che 
si rechera a Parigi per pren-
dere direttamente contatto con 
i negoziatori vietnamiti, ha 
dichiarato alia televisione che 
l*intensificazione dei bombar-
damenti sulla parte meridio-
nale della RDV. l'allargamen 
to delle operazioni nel Viet
nam del sud e 1'invio di altri 
contingent! militari non contri-
buiscono in alcun modo alia 
creazione di un clima favore-
vole per le conversazioni pari-
gine. H senatore ha espresso 
I'opinione che Johnson stia 
sfruttando queste conversazio
ni per distogliere l'attenzione 
della opinione pubblica dalla 
politica di intensificazione del 
conflitto che egli sta con-
ducendo. 

Rockefeller ha dichiarato al
ia NBC che I'escalation ha 
portato gli Stati Uniti ad un 
punto morto e che Tunica stra-
da verso una pace onorevole 
sono le trattative. II governato-
re ha espresso un netto dis-
senso dalle posziioni del sun 
concorrente. Nixon, il quale 
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aveva invocato nei giorni scor
si uno sforzo ulteriore per ot-
tenere la < vittnria » militare. 
Egli ha ripetuto che TURSS, 
la Cina e la RDV sono in 
grado di fronteggiare qualsia-
si sforzo ultei-io-p -le^li Stati 
Uniti, «fino alia guerra nu-
cleare. che ne-.stino vuole >. 

Le prese di posizione di 
McCarthy e d' Rockefeller ap-
paiono tantc piu significative 
dopo che Johnson. Harriman, 
Clifford e Pusk hanno tenta-
to di accred tare l'idea di pos-
sibili progre;isi nella trattatj-
va parigina. Benza mutamen-
to delle posizioni americane, e 
mentre indiscnvioni sui piani 
per un'ulteriore escalation si 
susseguono sulla stampa ame-
cana. Dopo la notizia del pros-
simo invio di un nuove contin-
gente di bombardieri str^egici 
B 52. il senatore repubblicano 
Edward Brooke ha parlato di 
possibili attacchi alle dighr 
della RDV e al porto di Ha. 
phong. A sua volta. il notizia 
rio del gruppo Scripps-Howard 
parla di una ripresa dei bom 
bardamenti su tutto il territo 
rio nord-vietnamita e ritiena 
probabile che siano state fis-
sate delle «date» per una 
azione del genere. 

Oltre che alia televisione. 
McCarthy ha parlato anche al
ia Convenzione statale del Min
nesota. dove I suoi sostenitori 
hanno sonoramente fischiato il 
vice - presidente Humphrey, 
« candidato di Johnson a. an
che Iui intervenuto nel tentati-
vo di assicurarsi i voti dei de-
legati dello Stato alia Conven
zione nazionale. McCarthy ha 
duramente condannato la Ca-
sa Bianca per aver immolato i 
suoi programmi sociali e raz-
ziali sui campi di battaglia 
del Vietnam I suoi rilievi 
hanno fatto perdere le staffe al 
vice presidente. che ha reagito 
istericampnte. Grida di « Viet
nam. Vietnam >. scandite dai 
sostenitori di McCarthy lo 
hanno interrotto riperuta-
mente. 

Humphrey. come previsto. 
ha cercato negli ultimi gior
ni di rinfrescare la sua imma-
eine presso gli elettori soste-
nendo. in un'intervista al New 
York Times, che il suo appog-
eio a Johnson nella guerra 
vietnamita e stata una scelta 
nhbligata e che. se sara elet-
to fara c la sua politica ». Se 
si eselude la richiesia che nel 
Vietnam si arrivi ad una ces-
sazione del Fuoco. richiesta che 
e anche di Johnson, queste as-

! sicurazioni sono rimaste pert 
del tutto generiche. 

Malgrado cid. serondo molU 
osservatori. Humphrey si sa-
rebbe ormai assicurato. grazie 
alle designazioni di delegati 
dall'alto. il numero minimo di 
voti necessario per la nomina
tion alia Convenzione demo
cratica 

Per quanto riguarda gli 
orientamenti dell'elettorato. un 
sondaggio dell'Isrituto Gallup 
^ostiene che McCarthy e pas-
«ato in testa sia a Rockefeller 
che a NiTon. nei pron^<!fici 
fnndati sull'ipotesi di una sua 
nomination. II senatore del 
Minnesota batterebbe Nixon 
col 41 per cento dei voti. con 
fro il 39 per cento dell'awersa 
rio. e batterebbe RncVeMW 
col 39 per cento contro il 38 
oer cento. Humphrey batte 
rebbe Nixon col 42 per cento 
contro il 37 per cento e Rocke
feller col 39 contro 1 38 per 
cento. 

Nelle ultime 24 ore, inoltre, 
il FNL ha attaccato coi mor
tal ed i lanciarazzi due aero-
porti americani, le installa-
zioni militari di una capitale 
provinciale, e quattro posti 
fortificati nemici. Le localita 
attaccate sono quelle di Ben 
Tre, capoluogo della provin-
cia di Kien Hoa. tra Noc e 
Trang Bang. Scontri si sono 
avuti a Gia Dinh. alia peri-
feria nord di Saigon. 

Nella capitale, invece. e in 
corso una inchiesta per sta-
bilire come mai le artiglie-
rie americane abbiano «per 
errore ^ bombardato sabato 
il porto della capitale. dove 
un mercantile britannico, il 
< London Statesman >. da 
10.892 tonnellate, e stato col-
pito ripetutamente. 

I comandi americani hanno 
provveduto intanto a raffor-
zare ulteriormente il disposi-
tivo di sicurezza attorno a 
Saigon, i cui effettivi sono 
saliti ora a 30 battaglioni ame
ricani e coilaborazionisti. 
mentre si diffondono voci se
condo cui sarebbe imminente 
una nuova offensiva del FNL 
nella capitale. II dispositivo 
di sicurezza ha l'obbiettivo di 
impedire che reparti del FNL 
possano entrare in citta. Ma 
si tratta di un compito im-
possibile. nel quadro di una 
guerra di popolo come quella 
che si combatte nel Vietnam 
del Sud. D'altra parte, e si-
gnificativo che i B 52 del co-
mando ^frategico Cil rui nu
mero nelle basi in Thailan-
dia verra prossimamente au-
mentato) abbiano dovuto es-
sere impegnati stanotte a so
li 21 chilometri dai centro 
della capitale 

Questi affannosl preparativi 
americani (truppe USA stan-
no affluc-ndo nella stessa ca
pitale per tener testa ad even
tual! attacchi del FNL dentro 
Saigon, e vengono tenute in 
costante stato di allarme) si 
svolgono mentre si sviluppa; 
con episodi clamorosi. la crisi 
del regime fantoccio. Oggi. 
alia < Assembles nazionale > 
il Primo ministro fantoccio 
Tran Van Huong e stato su-
bissato di fischi e di urla dai 
gruppo piu oltranzista di de-
putati e per una quarantina di 
minuti non ha potuto prose-
guire il discorso che stava 
pronunciando. Le urla ed i 
fischi sono cominciati quando 
Tran Van Huong ha definite 
cautentici patrioti come i 
vietnamiti che lottavano con
tro i francesia i membri del 
Fronte nazionale di liberazio-
ne. Tran Van Huong aveva 
detto testualmente: «Prima 
del 1960 numerosi sono i com-
patrioti che. lottando prima 
contro i francesi e poi contro 
il regime dittatoriale di Ngo 
Dinh Diem, sono entrati a far 
parte della resistenza nella 
provincia di Tay Ninh. dive-
nuta sede del Fronte naziona
le' di liberazione, fondato fl 
20 dicembre I960. Costoro non 
sono quindi comunisti, ma au-
tentici patrioti a. 

Dopo la tempesta delle urla 
e delle invettive. Tran Van 
Huong ha fatto marcia indie-
tro. affermando che con la 
sua dichiarazione egli aveva 
voluto fare una distinzione 
« fra i veri resistenti naziona-
listi ed i comunisti >, assicu-
rando di non avere assoluta-
mente intenzione di voler ri-
conoscere il FNL « che i, co
me si e detto varie volte, uno 
strumento del Nord >. Se ri-
conoscessimo il FNL, ha detto 
Tran Van Huong, riconosce-
remmo che < stiamo facendo 
contro i comunisti una guer
ra interna che non gHistifiche-
rebbe 1'intervento delle forze 
annate alleate*. 

L'episodio viene considerato 
dagli osservatori come una 
nuova manifestazkme della lot-
ta a coltello cbe e in corso 
tra le varie fazioni del oolla-
borazionismo. In particolare, 
la « rivolta » dei deputati del
ta estrema destra oltranzista 
contro il Primo ministro vie
ne considerata come parte 
della offensiva che il vice 
presidente Cao Ky sta coodu-
oendo contro di lui. nel tenta-
Uvo di riguadagnare le posi
zioni perdute nelle scorse set-
timane a vantaggio del presi
dente fantoccio Van Thieu. 

Nelle ultime 24 ore sono con-
tinuati gli attacchi aerei con
tro il Nord: le incursioni sono 
state 124. 

Da Washington si apprende 
intanto che un rapporto del 
sen. Edward Kennedy, stila-
to dopo una inchiesta nel Viet
nam del Sud. fa ascendere a 
150.000 i civili sud-vietnamiti 
uccisi ogni anno nelle opera
zioni belliche. I profughi. cac 
ciati dalle loro case dai bom 
bardamenti aerei o dalla di 
struzione dei loro villaggi, sa 
rebbero tra i due milioni e i 
due milioni e mezzo, oltre al 
mil.one e trecentomila uffl-
cialmente registrati; si trat
ta di cifre valide fino al tar
do 1967, cui vanno agghinti 
altri 500.000 profughi dopo la 
(jffeniva del Tit* 
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REYKIAVIK — La polizia resplnge I manifestanti che dimostrano davanti al teatro dell'unlversita, contro la riunione del 
Consiglio ministeriale della NATO. Essl alzano cartelII contro la partecipazione dell'lslanda al Patto atlantico, contro I'lmperla-
lismo USA (« Un King, due Kennedy, milioni di vietnamiti a) e contro II fasctsmo In Grecia 

Aperta a Reykiavyk la conferenza ministeriale atlantica 

Bonn coinvolge i Paesi della 

NATO nella questione berlinese 
I ministri accolti da dimostrazioni popolari di proiesta • Ricatto a Malta perche non accolga la vl-

sita di navi sovietiche - La Gran Bretagna proporrebbe una «flotta multilaterale» nel Mediterraneo 

REYKYAVIK. 24 
II Consiglio ministeriale del

la NATO si e riunito questa mat- -
tina nel teatro dell'universita 
della capitale islandese per la 
sua decima conferenza primave-
rile. Davanti all'edificio alcune 
centinaia di dimostranti hanno 
accolto con slogan paciflsti e 
antimperialisti l'arrivo dei mi
nistri degli Esteri dei quindici 
paesi atlantici: la manifesta-

zione ha assunto una particolare 
veemenza quando e giunto it se-
gretario di Stato americano 
Rusk. I dimostranti portavano 
cartelli che denunciavano gli as-
sassini politici negli USA e gli 
stermini nel Vietnam, condan-
navano il regime fascista di 
Grecia e chiedevano l'uscita del
l'lslanda dalla NATO. Fra i ma
nifestanti erano anche diversi 
esuli greci che hanno prote-

stato per la presenza del rap-
presentante dei colonnelli Pipi-
nelis (ministro degli Esteri di 
Atene). Alcuni di essi, insieme 
con cittadini islandesi. sono sta
ti tratti in arresto dalla poli
zia che aveva predisposto un vi-
stoso spiegamento di forze e 
che ha contenuto rudemente i 
manifestanti. Un'altra dimostra-
zione contro la NATO aveva avu-
to Iuogo ieri prima alia base 

II primo dopo la nuova politica economica 

Da oggi il VICongresso 
dei sindacati jugoslavi 

1.360 delegati discuferanno per quattro giorni i problemi compJessi e originali 
della classe operaia in una societa aufogestita in rapida trasformazione 

Dal nostra corrispondente 
BELGRADO. 24. 

Domani si apre a Belgrado 
il VI congresso dell'Unione na
zionale dei sindacati jugoslavi. 
E* questo il primo congresso 
sindacale dopo Yintroduzione nel 
paese della nuova politica eco
nomica e a tre ami da quella 
scelta fl sindacato e chiamato 
ad anafizzare i prowedimenti 
sodo-economici in corso e i 
nuovi compiti cbe in questo qua
dro spettano alle sue organiz-
zazkm:. 

Tema principa!e del dibattito 
sara: cLa lotta deUa classe 
operaia e dei lavoratori per una 
sooeta autogestita e per fl po-
tensamento socio-politico dei sin
dacati >. Xel corso deUe disc.:s 
sioru awenute durante la pre 
parazione del congresso. si e 
manifestata I'esigenza di rea 
lizzare un ulteriore slancio del 
processo di democratizzazione 
di tutte le istanze sindacali: si 
e imposta la necessita di fare 
partecipare rutti i membri e 
i militanti alTelaborazione del 
piano generate del sindacato: 
una maggiore rcsponiabilita de
gli organismi eletti verso \ mi-
'itanti: 1'applicazione conseguen-
te del principio deUa rotazione 
degli incarichi (prmcipio secon
do 0 quale un dirigente eletto 
non pud occupare il posto che 
gli t stato assegnato per un 
periodo che vada oltre la sca-
denza di due congressi sinda-
call e secondo fl quale, inoltre. 
in ogm" congresso devono essere 
sostituiti almeno la meta degli 
organismi in questione). 

Milkcantoacssanta dcWgatt 

rai e 200 tecmci discuteramo 
per quattro giorni il nuovo sta-
tuto e analizzeranno i nuovi pro
blemi marufestatisi in questi ul
timi tempi che la nuova poli
tica di riforme ha messo in 
evidenza. Questo perche il pas-
saggio awenuto in conseguenza 
della nuova politica economica 
da un'ecooomia estensiva a una 
intensiva. I'esigenza di un ra-
pido ammodernamento tecnolo-
gico e l'impegno di raggiungere 
molto presto i bveli europei 
di competiti\ita hanno creato 
situazioni nuove e complesse per 
una societa socialista (una oer-
ta disoccupazione. I'esigenza di 
qualincare e riqualificare la ma-
nodopera occupata. la definizio-
ne del ruolo deirautogestione 
operaia e della sua base mate
ria le. i Iivelli di reddito e 3e 
condizkmi di vita della classe 
operaia. fl riordinamento dei 
servizi sociali. ecc. ecc ) . 

Tutto cid ha imposto la defl-
nizione del ruolo che in questa 
nuova fase dello sviluppo spetta 
al sindacato jugoslavo anche 
perche si e manifestato negli 
ultimi tempi un contrasto tra 
1'esigenza sindacale di difendere 
PintereAse del lavoratore e quel
la di apooggiare i nuovi pro
cess! economici in corso nella 
societa socialista. D fatto e die 
questi ultimi, soprattutto per ca-
renze accumulate e per la poli
tica imperante prima della ri-
forma, hanno ridotto i Iivelli 
di occupazkne e le possibiita 
d'inserimento di nuovi tecnid e 
di nuovi laureati a d processo 
produttivo. 

«La oonapleasita dalla attoa-

ziane nella quale ci troviamo 
attualmente impone da parte di 
tutti i delegati al congresso un 
impegno molto serio perche que
sta consultazione democratica 
ncn deve deludere le speranze 
dei lavoratori jugoslavi ». ha sot-
tolineato il settimanale dei sin
dacati nell'editoriale dedicato a] 
congresso. Ed e quanto emerge 
dalle discussioni e dai dibattiti 
nati in seguito alle agitazioni 
studentesche delle settimane 
scorse e da molte sospenskni 
del lavoro che awengono sem-
pre piu frequenti nelle fabbrjcbe 
jugoslave. 

A questo proposito fl sinda
cato ha messo per primo m evi
denza l'esistenza di un certo 
maicontento in alcuni settori 
della classe operaia. pur fa
cendo il possibile per risolvere 
i problemi che sono alia base 
di questo tipo di protesta pro-
prio perche molti di essi sono 
doviiii a errori. inefiicacia e 
mcomprensione. e quindi una 
azione sindacale piu coerente 
puo permettere di superarli. 

A tutti questi kiterrogativi fl 
congresso e chiamato a dare 
una risposta. risolvendo soprat
tutto le que<£ioni inerenti alia 
ripartizione del reddito, aDe con-
dizioni deU'attivita e dello svi
luppo economico e alio sviluppo 
ulteriore del IrveDo di vita, alle 
possibilita di impiego. aDe con-
dizioni di lavoro e alia prote-
zione sul lavoro. Partecipera ai 
Iavori de) VI congresso una de-
legazione della CGIL guidata da] 
segretario confederale, Vittorio 
Foa. 

Franco P«tron« 

americana di Keflawik e suc-
cessivamente nella capitale. 
D primo discorso al Consiglio 

ministeriale e stato pronunciato 
dai vicecancelliere di Bonn Wil
ly Brandt, che si e impegnato, 
non senza successo, a coinvol-
gere i quindici Paesi atlantici 
nella questione berlinese. mal
grado che nessun titolo abbia 
la NATO per intromettersi nel 
problema. Di rincalzo a Brandt 
sono venuti anche il segretario 
generale della NATO. Manlio 
Brosio. e il segretario di Stato 
Rusk, i quali hanno sollecitato i 
quindici a mostrare < piena soli-
darieta > a proposito di Berlino 
ovest. • Per quanto riguarda le 
eventuali < contromisure > nei 
confronti della RDT (che ha ap-
plicato a persone e merci della 
Germania occidentale dirette a 
Berlino ovest le norme vigenti 
per i paesi stranieri) fonti del
ta delegazione di Bonn hanno 
indicato che la RFT e del pa-
rere che esse non debbano toe-
care i rapporti commerciali con 
la RDT. Va aggiunto che 
Brandt, nel suo discorso. ha 
accennato alia possibilita che 
Bonn accetti un impegno di ri-
nuncia alia forza con la RDT. 
come passo tendente a ridurre 
la tensione in Europa. 

Fra gli argomenti che verran-
no discussi nel corso della con
ferenza di Reykiavyk, oltre il 
futuro della NATO (della quale 
scade il primo ventennio) e al
ia situazione internazionale. sa
ra anche il c problema > del 
Mediterraneo. vale a dire la fi
ne della posizione di privilegio 
della Sesta Flotta USA in que
sto scacchiere, a seguito della 
presenza di unita navali sovie
tiche dopo 1'aggressione israe-
liana ai Paesi arabi. Si e ap-
preso che una richiesta sovie-
tica per una visita di cortesia di 
navi dell'URSS a Malta ha pro
vocate un brutale e ricattatorio 
intervento della NATO presso 
fl governo di La Valletta: « La 
NATO fece sapere — informa un 
dispaccio d'un'agenzia america
na — die la presenza di navi 
sovietiche nel porto di La Val
letta avrebbe rischiato di conv 
promettere le relazioni fra la 
all^anza e il governo dell'iso-
la che ospita. con notevote be-
neficio per la propria economia. 
le bast logistiche della Sesta 
Flotta americana e della Royal 
Navy inglese». 

A questo proposito va citata 
un'informazione del settimanale 
americano Sewsiceek, secondo 
il quale probabilmente la Gran 
Bretagna proporra ai membri 
della NATO numti a Reykiavyk 
la formazione di una c forza na-
vale multilaterale nel Mediter
raneo*. Secondo la rivista, sco-
po della proposta inglese sareb
be di aumentare fl ruolo britan
nico nella NATO e di trovare 
una formula per controbilanciare 
fl peso della presenza ameri
cana nel Mediterraneo. 

fin troppo facile perche nu-
mericamente evidente. La real
ta pero e molto piu complessa. 

Un'analisi oggettiva di certe 
particolarita del voto pronun
ciato ieri dai corpo elettorale 
francese ci porta ad alcune 
constatazioni sulle quali sara 
necessario che tutte le sinistre 
riflettano con la piu grande 
serenita per trarne quegli in-
segnamenti che possono per
mettere il superamento di dif-
ficolta momenta nee. di pole-
miche in parte oscure per la 
grande massa degli elettori, 
di incomprensioni che si sono 
manifestate nei confronti de
gli avvenimenti di maggio e 
del loro contenuto in gran 
parte nuo\o e sconvolgente. 

II voto di Parigi citta. per 
esempio. rappresenta una di 
queste particolarita che non 
possono essere trascurate: 
mentre il partito gollista, gia 
fortissimo nella capitale e so
prattutto nei quartieri alti e 
commerciali. guadagna lo 0,84 
per cento rispetto alle elezioni 
dell'anno scorso, la sinistra 
perde molto di piu che sull'in-
sieme del territorio francese: 
3,82 per cento il Partito co-
nuinista. 3,64 per cento la Fe-
derazione. Caso eccezionalissi-
mo, il Centro democratico gua
dagna il 2,11 pe rcento pur 
avendo perduto il 2,30 per cen
to il tutto il resto della Fran-
cia. In pratica risulta che lo 
elettorato borghese di Parigi 
e rimasto grosso modo immo
bile, mentre quello dei quar
tieri popolari ha fatto regi
s t r a r astensioni piu alte. 
soprattutto tra i giovani, e in 
certi casi ha preferito votare 
c centro > o per il PSU che si 
era collocato all'estrema si
nistra del movimento conte-
stativo. 

Ma piu ancora di Parigi e 
la cintura operaia della capi
tale ad aver dato un voto per 
molti aspetti sorprendente. II 
Dipartimento della Seine-Saint 
Denis, dove nelle nove circo-
scrizioni elettorali il Partito 
comunista francese aveva ben 
otto deputati (questo per dire 
la sua forza elettorale, che ri-
mane ancora grandissima) le 
astensioni sono state molto 
piu elevate che altrove. Inol
tre proprio qui il PCF perde 
complessivamente circa 33 mila 
voti. pari al 5.3 per cento dei 
suffragi. E il fenomeno. piii 
o meno, si ripete negli altri 
dipartimenti della « banlieue » 
operaia parigina, nel nord mi-
nerario o nel passo di Calais, 
sia pure con percentuali infe-
riori. 

E' su questi dati, come di-
cevamo piu sopra. che le si
nistre ed i comunisti debbono 
piegarsi ora per ricercare le 
cause delle maggiori astensio
ni. delle perdite gravi e cer-
tamente inattese registrate 
dopo la grande lotta popolare 
del mese di maggio. 

Abbiamo gia detto ieri, in 
un affrettato commento. e nei 
giorni che hanno preceduto il 
voto, che la sinistra non ave
va saputo ritrovare. davanti 
al ritorno offensivo e minac-
cioso del gollismo, quella unita 
d'azione che le aveva permes-
so nel 1967 di strappare al po-
tere molte posizioni e centi
naia di migliaia di voti. 

L'ambiguo gioco di molti di-
rigenti della Federazione della 
sinistra, che nel momento piu 
delicato della crisi hanno cer
cato di prendere le loro di
stance dai Partito comunista 
offrendo al paese l'immagine 
di una sinistra nuovamente 
travagliata e quindi incapace 
di offrirgli una prospettiva 
reale di rinnovamento, una al-
ternativa concreta al potere 
gollista. ha certamente contri-
buito. secondo noi. a disorien-
tare una parte delle classi me-
die. alleate naturali della clas
se operaia. e ad amareggiare 
le nuove leve del proletariate 
francese. piii sensibili e meno 
agguerrite, quindi piu tentate 
a rifugiarsi neirastensione. Il 
13 per cento dei voti perduti 
da Mitterrand, il 13 e piu per 
cento perduto da Gaillard. 1*8 
per cento perduto da Billieres. 
cioe da tre dei massimi leaders 
della Federazione nelle rispet-
tive circoscrizioni. costituisce 
una condanna senza attenuanti 
di questa politica piena di 
equivoci. 

Ma e tutto il sistema dei 
rapporti e delle gravi polemi-
che scaturite nel pieno della 
rivolta universitaria e operaia 
tra il PCF e il PSU. tra Ie 
diverse corxenti sindacali. con 
la difficolta da una parte di 
trovare il giusto incontro con 
un movimento universitario 
per molti aspetti incontrolla-
bile perche nuovo. perche ico-
noclasta. e il tentativo. dal-
l'altra. di strumentalizzarlo 
in funzione anticomunista — e 
qui pensiamo al violentissimo 
attacco del PSU al Partito co
munista francese — che va ri-
pensato ora a mente fredda 
perche di qui. anche. hanno 
preso vita quelle delusioni e 
quei sentimenti di frustrazione 
che sono andati a tutto svan 
taggio delle sinistre. 

D PSU ha tratto un notevole 
guadagno dalla situazione: es
so ha quasi raddoppiato i suoi 
voti. Si tratta di una realta 
incontestabile. Ma che senso 
ha la sua vittoria relativa in 
confmnto al ripirgamento del
ta sinistra, alio slittamento ge
nerate a destra del corpo e-
lettorale? Non e'e dubbio che 
una parte dell'elettorato po
polare ha accolto favorevol-
mente le parole d'ordine «piii 
rivoluzionarie > del PSU: pero 
il prezzo pagato per questo 
successo non puo certo ralle 
grare ne Mendes-France ne i 
lenders piu onesti del Partito 
socialista unificato. II PSU del 
resto non pud ignorare di a-
vere raccolto una maggiore 
messe di voti avendo presenta-
to questa volta i suoi candi
d a l in ben 325 circoscrizioni 
contro le 115 del 1967. 

Di fro:i'.e a questa sinistra 
travagliata il gollismo ha a-
vuto buon gioco. Scegliendo 
come nemico principale il co-
munismo. esso ha mobilitato 
il grande « partito della pau-
ra» convincendolo a fare 
blocco attorno all'uomo della 
provvidenza, al salvatore. al 
grande tutore dell'ordine con
tro la minaccia della sovver-
sione e del caos. 

Di tutti i commenti della 
stampa. amari gli uni, trion-
fanti gli altri. riferiamo quel
lo di Fauvet su « Le Monde > 
di questa sera: < II Partito 
comunista e parso forse trop
po rivoluzionario agli occhi 
delle classi medic e non ab-
bastanza rivoluzionario agli 
occhi dei piu giovani. a volte 
sedotti dall'ardore del PSU? 
In ogni caso il PCF ha patito 
l'astuzia del potere cbe ha ro-
vesciato su di lui l'accusa di 
totalitarismo... La Federazio
ne della sinistra, per non ave
re saputo ringiovanire i suoi 
quadri. e parsa troppo spesso 
come un partito del passato 
mentre il gollismo. avendo al
ia sua testa I'liltimo soprav-
vissuto dei « mostri sacri > e 
riuscito a maschorarsi davan
ti agli elettori col volto della 
novita. 

Paura dol comunismo e pau-
ra doH'anarchia abilmente 
confusi: rifiuto del regime del 
passato: raggruppamento se 
non riconciliazione di tutte le 
destre: questi sono gli ele
ment i che spiegano il succes
so del gollismo... ». 

Dal canto suo l'Ufflrio poli
tico del PCF pubblica questa 
sera il seguente comunicato: 
«Cid che caratterizza il pri
mo turao degli scrutini e la 
netta spinta a destra. Col ri
catto della sowersione. pro-
vocando la paura. il potere 
gollista e riuscito a ingannare 
ancora una volta un gran nu
mero di francesi di ogni ten-
den/a. Esso ha d'altra parte 
raggruppato tutte quelle forze 
ultrareazionarie francesi che 
vanno dagli ex-petainisti fino 
ai fascisti dell'OAS. L'avanza-
ta gollista e ultrareazionaria 
costituisce un grave pericolo 
per la democrnzia. per l'avve-
nire dolla Francia. per le con-
quiste sociali ottenute dai la
voratori in lotta. E' rH>cessa-
rio bloccare con urgenza la 
spinta a destra e sbarrare la 
strada alia dittatura masche-
rata del partito gollista ». 

Dopo avere rilevato che il 
PCF, malgrado la violenta 
campagna anticomunista. ri-
mane la forza essenziale dcl-
l'opposizione. il comunicato co-
si conclude: «Le forze di si
nistra hanno totalizzato al pri
mo turno piu di nove milioni 
di voti. Esse possono bloccare 
1'avanzata reazionaria al se
condo turno. Noi chiamiamo 
dunque tutti i lavoratori. tutti 
i repubblicani a fare di que
sto secondo turno un successo 
delle forze democratize bloc-
cando i loro suffragi sul nome 
dei candidati di sinistra me-
glio piazzati ». 

Un centinain di studenti fa-
ccnti parte del « Movimento del 
22 Marzo ». dichiarato illcgale 
dai governo. ha compiuto una 
dimostrazione questa sera lun-
go il boulevard Saint Michel 
con una bandiera rossa e al 
canto deH'Interna7ionale. Al
cuni agenti hanno caricato bru-
talmente i dimostranti. Alcune 
raga7ze sono rimaste contuse 
e una dozzina di manifestanti 
e stata fermata. 

Commenti 
sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Tre sono gli aspetti del voto 
francese messi in luce dai pri-
mi commenti della TASS e 
delle «Isvestia >: 

1) La vittoria relativa del 
c partito della paura > indica 
che i gollisti. giocando la car
ta del ricatto anticomunista e 
del fantasma della guerra ci
vile. sono riusciti ad uni re tut
te le forze reazionarie del 
paese. 

2) I] fatto che il partito gol
lista sia riusdto tuttavia a vin-
cere soltanto in parte nella 
prima tornata elettorale (schie-
rando in ogni circoscrizione un 
solo candidato contro i due 
della sinistra). Nonostante la 
isteria anticomunista eedtata 
nelle ultime settimane — riJe-
va A. Kresiov. corrispondente 
a Parigi deUa TASS — il par
tito di De Gaulle non e riu
scito infatti ad attirare la mag-
gioranza dei francesi e a scon-
figgere i partiti di sinistra. La 
maggioranza dei francesi ha 
infatti votato non a favore ma 
contro De Gaulle anche se il 
partito di governo e riuscrto a 
conquistare molti voti tra fll 
eletton incerti. 

3) Le prospettive a pert e alle 
sinistre unite: nonostante tut
to — rilevano i commentatiri 
sovietid — il PCF ha tenuto. 
Un francese su cinque ha vota
to comunista e dornenica prov 
sima. quando fl PCF e la Fe
derazione delle forze democra-
tiche sodaliste unirarmo i lo
ro voti. sara possibile infligjt*-
re una serie di sconfttte ai can
didati governativi. 

La TASS. esaminando poi il 
comportamento degli elettori di 
sinistra, constata che un certo 
numero di coloro che nelle 
precedenti elezioni avevano 
dato il loro voto al PCF e alia 
Federazione. si sono. questa 
volta. astenuCL Da qui U calo 
dei voti deUa sinistra. La vio-
lenta campagna anticomunista 
scatenata in questi ultimi gior
ni — e alia quale, come rile
vano i comunisti francesi, han
no dato un oggettivo aiuto an
che certi gruppi di c sinistra » 
— ha dunque ottenuto qualch* 
successo anche presso una par
te dell'elettorato popolare. 

L'opinione pubblica sovietica. 
che ha seguito con lnteresse e 
passione la grande lotta dei 
lavoraton e degli studenti fran 
cesi. e rimasta scossa ma non 
sorpresa per I risultati. La 
stampa ha sottolmeato spesso. 
in questi ultimi giorni, l'estre-
ma durezza della battaglia e-
lettorale in Francia 

a. g. 



PAG. 6 / f i r e n z e j . REDAZIONE, AMMINISTRAZIONEt Via * t OiflleV 1* • Tei RedatJenet STUN • T«L Amml-
nlstraxlon* 2*4.135 . UFrMCIO OlSTRlBUZIONEt Antral* t Alb* *, Via Onnlnl, Tel W 39) r U l l i t d / martedi 25 giugno T968 

Prosegue la lotta alia Superpila ed alia Fila 

ATAF: DOMANISCIOPERO PER IL 
RINNOYO DELL'ACCORDO AZIENDALE 

Indetto da PCI e FGCI 

Positivo incontro 
fra studenti e operai 

L'inLontro fra studenti e ope
rai promosso dal PCI e dalla 
PXJCI. die ha visto una parteci-

5>azione attcnta e nutnerosa vuo-
e evsere un primo passo in di-

rezione di quel collegamento or-
ganico fra lotte operaie e lotte 
studentesche, che si viene im-
poncndo nella nuova dislocazio-
ne delle forze politiche deter-
minata dalla presenza combatti-
va del movimento studentesco. 

II cornpagno Tasselli che ha 
introdotto il dibattito a nome 
del FGCI. nel chiarire il signifl-
cato di questa inizialiva ha mes
so in ervidenza come questa sia 
resa possibile dal rovesciomen 
to di tendenza operatosi nel 
enondo studentesco che dal ruo-
lo di futura classe dirigente si 
e schierato a fianco della classe 
operaia precisando il proprio 
iniziale atteggiamento di adesio-
ne idcale non scevro di una cer-
ta mitizzazione della classe ope
raia in una scelta politica con-
sapcvole. A sua volta il compa-
giui Quercioli, che ha preso la 
pa rota a nome del partito, nel 
soFfermarsi ad analizzare i te-
mi su cui operai e studenti so. 
no chiamati a organizzare le lo
re lotte ha messo in primo piano 
il problema della conuuista di 
nuove forme di partecipazione 
democratic*!. traendo elementi 
di riflessione nuova dalle recen-
ti trattative alia Manetti e Ro
berts condotte non sulla base di 
un accordo verticistico fra ccn-
hndustria e sindacato ma con la 
prosenza di comitati di reparto 
eletti dagli operai in lotta. 

Tutto il dibattito si e incentra-
to sulla individuazione e preci-
sazione dei temi attraverso cui 
etabilire un collegamento orga-
nico fra lotte operaie e lotte 
studentesche. nonostante che da 
parte operaia siano stati espres-
st element! di difndenza nei 
confronti non tanto del n w i -
mento studentesco qtianto di 
certe parole d'ondine di cui que
sto si e fatto portatore in alcu-
ni momenti della sua lotta. rive-
latrici di intenti provocatori nei 
confronti delle organizzazioni 
politiche e sindacali della clas
se operaia. Piu di un cornpa
gno operaio ha fatto presente 
come il collegamento fra lotte 
operate e lotte studentesche im-
ponga al movimento studentesco 
una precisazione e un chiari-
mento dei propri obbiettivi poli-
t id e delle proprie forme di 
lotta. Un invito che e stato rac-
colto dalla parte piu awertita 
degli studenti che si e pronun-
data in maniera critica verso 
f\\ elementi di ambiguita che 
hanno speaso caratterizzeto la 
rlcerca da parte degli studenti 
di un rapporto con le lotte ope
raie prescindendo dalla dinami-
ra reale delle forze politiche 
operanti nel paese. Dopo avere 
fatto presente I'importanza che 
la struttura universitaria ha al-
l'intemo della struttura com-
nJessiva del paese. in quanto 
luogo a, forma zjone tecnica e 
tdeologica degli kttellettuali e 
del ceto medio (che in Italia 
costituisce 1'ossatura ammini-
atrativo-burocratica) il cornpa
gno Toldini ha rilevato come la 
•aMatura fra lotte studentesche 
• lotte operaie si abbia solo se 
Ifli studenti lottano nell'univer-
sitA per obbiettivi di per se 
•versivi del sistctna capitalisti-
co. n diritto alio studio rispon-
de a questa esigenza in quanto. 
come ha sottolineato anche il 
cornpagno Raicich. richiede uno 
atanziamento di fondi tale da 
acardnare il bilanrio. il piano. 
C sistema stesso. Nel trarre le 
conclusion! del dibattito il com-

• pagno Chiarante si e pronun-
rioto sulla necessita di un pro-
aegunrtento e un allargamento 
del dibattito anche in altre se
al. lndhiduando neU'incontro fra 
movimento studentesco e movi-
mento operaio il tema centrale 
delta vita politica del nostro 
paese. e vedendo m earn la rot-
tura di quel condone sanitario 
attraverso cui le classi dlriaen-
ti hanno teso per «nni a iso'ere 
la lotta deuli operai all'interno 
della fabbrica. Xel corso del-
1'incontro e stato aoorovato un 
orrltne del giomo di conlanna 
delle reorcssioni polizie*che in 
atto contro !1 movimento stu
dentesco florentino. 

C. p. 
Ffeflo /ofo; un momenta deU 

Ita. • • • 

Oggi per 24 ore 

Bloccati gli 
Enti Locali 

Oggi i dipendenti degli Enti 
Locali effettueranno uno scio-
pero di 24 ore diretto contro 
1 atteggiamento negativo delle 
varie controparti (centrali e lo
cali) nella risoluzione dei pro-
blemi riguardanti 1'intera cate-
goria. Ecco le modalta dello 
sciopero: 
UFFICIO IGIENE E SAN IT A' 

Ssrvlri clmiterlall: a) traspor-
to delle saline laddove debba 
provvedere rAmministrazione 
comunale: b) un custode per 
ogni cimitero. 

SarvUi dl dlslnfazlona: un sa
nitario e una squadra per il ser-
vizio nei soli casi di compro-
vato pericolo di contagio. 
MACELLI 

Chiusura completa. Al fine di 
tutelare il patrimonio comunale 
e la castodia degli animali vivi 
(ove esista tale esigenza) sa-
ranno effettuati i seguenti ser-
vizi: a) staile di sosta: due 
tumi di una units (ore 6-13 o 
13-20): un turno di due imita 
(dalle ore 20 alle 6); b) macelli: 
due tumi di una unita. 
ASSISTENZA OSPEDALIERA 

Ospedali comunali. consora'ali, 
provinciali. Brefotrofl. Case di 
riposo: funzioneranno i servizi 
di immediata assistenza. pronto 
soccorso. sala operatoria e cu-
cina. 
ASSISTENZA 
E BENEFICENZA 

Alber?o Popolare: senizio 
normale. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

Scuole elementarl: al fine di 
consentirc 1 apcrtura e chiusura 
delle scuo!e. le chiavi delle me-
desime do%Tanno esscre conse-
enate alle rispettive' Direzioni 
la sera precedente l'inizio del
la manifestazione di sciopero. 

Case-scuola: servizio normale. 
ACQUEDOTTO 

Senizio limitato al personale 
addetto alia sorve.zlianza degli 
impianti di produzione e delle 
squadre di pronto intervento 
(per Veventuale isolamento delle 
tubazjoni rotte). Pertanto. in 
caso di gua^ti agli impianti ed 
alle tubazioni, si prowedera al
ia riparazione so'o il giorno suc
cess ivo. In tal caso potra man-
care rerogazione dell'acqua nel-
le zone servite dalla centrale 
o dalla tubazione. 
POLIZIA URBANA 

I servizi da assicurare sono: 
servizio di guardia ai Palazzi 
comunali dove di regoVi viene 
effettuato (non sono da consi-
derarsi tali le sedi dei distac-
camenti dei W.UU.): servizio 
di guardia alTAlbergo Popolare: 
guard'ano per la sorveilianza 
dei M:i<ei. 

Servizio dl pronto Infervtnfo: 
fimzionorann.-* i servizi di auto-
rad:o e aiitofur2oni-rad:o (iv: 
compre.so il servizio relativo al 
centralino radio-telefonico) per 
i ca*i di pronto intervento e 
raecensione e spegnimento dei 
semafori in tutto il territorio 
comunale, 

Servizio dl viabllita: funzio-
nera il servizio di segnalatione 
manuaV do\*e di regoU viene 
effettuato per l'mtero tumo: 
funzionera il servizio di vigi-
lanza alle scuole (dove di re-
gola viene effettuato) per la so
la cntrata e uscita degli alunni 

Sarvizio aottufflclali (limitata-
mente ai Comuni di Fircnze e 
di Prato): tre sottuffkiali la 
mattina e tre la sera. 
MERCATI 

(Centrale. S. Ambrogio. ittico 
aM'infrosso. avicunicolo): al fine 
di consentir* la rtlativa aper-
tura « chiusura. i dipandanti 
kitcre>>aiti oonsafntranno k 
chiavi airAnvniniatrazione, tra-

mite i rLspettivi dirigenti. 
Glardlni • passeggl: servizio 

limitato alia custodia dello Zoo 
per il solo govemo delle bestie. 
AMM1NISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

Un portiere a Palazzo Medici 
Riccardi. al quale dovranno es-
sere consegnate le chiavi di tutti 
gli uffici. 

Laboratorlo dt Igtene e Profl-
lassi: un medico aL reparto mi-
crografico. un preparatore e un 
inserviente per le analisi ur-
genti di intere^se della collet-
tivita. 

Scuole e Utituti di Islruzlone: 
al fine di consentire l'apertura 
e chiusura delle scuole le chiavi 
delle meriesime dovranno essere 
consegnate alle rispettive Dire
zioni la sera precedente l'ini
zio della manifestazione di scio
pero. 

Trasporto bambini spasilcl: 
servizio normale. 
ISTITUTO UMBERTO I 

Tumi di servizio ridotti alia 
meta del personale garantendo 
la contimrita dei senizi indi-
^pensabili. 
MISERICORDIA 

Servizio limitato agli autLsti 
e ai c porta ». 
E.CA. 

Mensa Popolare: senizio nor
male. 

Anche 1'assemblea generate 
straordinaria della associazione 
dirigenti del comune di Firenze 
ha approvato un o.d.g. nel quale. 
dopo aver preso atto della grave 
situazione di disagio dei dipen
denti a causa del eomportamento 
negativo. comunque dilalorio. 
dell'Amministrazione e delle au-
torita tutorie di frente alle loro 
giuste rivendicazioni, riafTerma 
la legittimita della immediata 
corresponsione degli aumenti 
biennali di stipendio che risjl-
tando compatibi!e con quanto di
spone la legze deve considerarsi 
:ngiustamen'e sospesa: si as5o-
cia alia protest a dei dipendenti 
suddetti e dichiara di parteci-
pare alio sciopero indetto pe,-
il 25 giugno pros5:mo. 

Interrogoto 
il sindoco 

sui finonziamenti 
per la nuova 
Firenze-Roma 

I consiglicri comunali 
comunisti, cornpagno Ser
gio Sozzi • Oliviero Cardi
nal!, hanno prcsanlato al 
sindaco una interrogazione 
per conoscert la posizione 
dal comune sui finanzia-
manti della nuova linea 
ferroviaria direttissima Fi-
ranza-Roma. Ecco II testo 
dal rinttrrogazfona: 

« I sotfoscritti consiglic
ri comunali, avtndo cono-
•chito dalla itampa le no-
tizia su un possibile flnan-
ziamtnto privato dalla nuo
va dirattisslma Firenze-
Roma, interrogano la S.V. 
par %mp*r» sa il comune 
sia stato messo al corran-
t« dal progatto • della so
lution! che questo propone 
per Firenze e quale, al ri-
guarde, sia stata la pes!-
zlene deirAmministrazio-
ne comunale. Sergio Sozzi 
• Olivier* Cardinal I» . . 

Avr̂  luogo dalle ore 11 alle 15 — L'agitazio-
ne, decisa unitariamente dai tre sindacati di 
categoria, ha anche lo scopo di sollecitare 

misure nel settore dei trasporti 

Domani I dipendenti del-
1' ATAP scenderanno in 
sciopero dalle ore 11 alle 
ore 15. La decisione e sta
ta presa unitariamente dal 
tre sindacati di categoria 
per rivendicare il rinnovo 
dell'accordo aziendale e 
per sollecitare una serie di 
misure decisive nel settore 
dei trasporti. A questo pro-
poslto gia nei giorni scor-
si le segreterie provin
ciali della CGIL, della 
CISL e della UIL, riunite-
si assieme alle segreterie 
dei tre sindacati provincia
li di categoria, hanno ap
provato un documento nel 
quale dopo avere approva
to l'operato dei sindacati 
autoferrotranvleri si rile-
va la necessita di provve-
dimenti adeguati alia solu-
zione della crisi dei tra
sporti che si aggrava ogni 
giorno di piu con conse-
guenze negative sia per gli 
utenti che per i lavoratori 
del settore. 

In sostanza la battaglia 
viene condotta non soltan-
to per migliorare le con-
dizioni economlche e di la-
voro dei dipendenti della 
azienda, ma anche per ri
vendicare quelle misure 
fondamentali che debbo-
no consentire di garantire 
effettivamente la priorita 
del mezzo pubblico collet-
tivo di trasporto su quello 
privato, individuate. Una 
rivendicazione che fino 
ad oggi si e scontrata non 
soltanto con un atteggia
mento equivoco della di-
rezione aziendale (che a pa
role si e sempre dichia-
rata disposta a condurre 
una battaglia in questa di-
rezione, ma che nei fatti 
ha poi agito in maniera 
contraria a questo interes-
se prioritario) ma anche 
dell'autorita comunale che 
non prende quelle misure 
sufficient! a garantire una 
adeguata politica per il 
traffico cittadino (e quin-
di per la priorita del mez
zo pubblico) e quelle ini-
ziative (quali la famosa 
conferenza triangolare) 

FILA 
I lavoratori della FILA 

tornano oggi a scioperare 
per tre ore nel quadro del
la loro lotta articolata che 
ha come obbiettivo la so-
luzione di una serie dl ri
vendicazioni aziendali che 
vanno dal riconoscimento 
del minimo di cottimo, ri-
chiesto anche in considera-
zione del fatto che tutte 
le maestranze sono costret-
te a seguire ritmi produt-
tivi estenuanti; ad un pre-
mio di produzione collega-
to al rendimento necessa-
rio per garantire una dina-
micita del premio stesso 
rispetto alia maggiore pro-
duttivita derivata dagli am-
modemamenti tecnici e 
produttivi. Per le ore 10 
di questa mattina e stata 
convocata una assemblea 
che si svolgera nei locali 
della Casa del Popolo, di 
Varlungo e nel corso del
la quale i dirigenti sinda
cali faranno il punto della 
situazione dopo 23 ore di 
sciopero articolato e assie
me ai lavoratori, decideran-
no le eventual! azioni di 
lotta da portare avanti. Del 
resto questa esigenza e la 
volonta di proseguire e in-
tensificare la lotta e sta
ta decisamente riafferma-
ta nel corso dell'ultima 
assemblea alia quale parte-
ciparono la quasi totalita 
delle maestranze, i dirigen
ti sindacali. In quella riu-
nione — alia quale portb 
il proprio saluto e la ade-
sione una delegazione di 
studenti — in eletto un 
comitato di fabbrica (del 
quale fa parte la stessa 
commissione interna) che 
ha avuto il compito di se
guire e coordinare tutte le 
iniziative riguardanti la 
vertenza in atto. 

le maestranze che hanno 
visto i gia magri salari di 
queste settimane, diminui-
re in conseguenza delle ore 
perdute con lo sciopero. Un 
elemento positivo che si 
verifica nello sviluppo del
la vertenza e senza dubbio 
quello che ha visto anche 
la partecipazione degli im-
plegati alio sciopero. Que
sto sta a significare che i 
tempi sono ormai maturi 
per portare avanti la lotta 
in maniera da costringere 
la direzione a capitolare. 
L'intransigenza dell'azien-

i da infatti, e intollerabile 
in particolare se si consi-
dera che i salari medi di 
questi lavoratori sono il 
fanalino di coda di tutta 
la categoria (vanno da 2 
mila lire di un manovale 
alle 74-75 mila di uno spe-
cializzato) mentre l'azienda 
ha realizzato ingenti pro-
fitti attraverso l'incremen-
to vertiginoso dei rit
mi che in alcuni tipi di pi
le hanno raggiunto anche 
il 300 per cento. 

Superpila 
Prosegue con vigore e 

con sempre maggiore inten
sity la lotta dei lavorato
ri della Superpila dei due 
stabilimenti di Firenze e 
deH'Olmo, i quali si batto-
no per costringere la dire
zione a sbloccare le varie 
voci incentivanti (cottimo 
e concottimo) a prendere 
misure che garantiscano 
una maggiore sicurezza sui 
lavoro, considerando le ma-
terie nocive che vengono 
utilizzate; a rivedere le 
qualifiche ed a migliorare 
la mensa aziendale. Sono 
ormai quasi due mesi che 
la battaglia contlnua at
traverso una serie di scio-
peri che hanno non soltan
to raggiunto una maggiore 
frequenza, ma anche una 
maggiore incisivita per il 
carattexe improwiso che 
pesa sulla direzione azien
dale, incidendo meno sul-

Oggi sciopero generale di tutte le categorie 

Manifestazione nelle Signe 
in difesa della Columbus 

I lavoratori dinanzi alia « Columbus» occupala. 

A S. Gimignano 

Gino Pagni ha 
superato in carcere 
I'esame di diritto 

Approvato un odg 

Spastici: occorre 
garantire una 

migliore assistenza 
Gino Pagni, lo studente 

universitario che otto anni 
orsono uccise in via Faenza 
la mondana Carla Genovesi ha 
superato con una buona vo-
tazione (24) l'esarr.e di diritto 
commerciale, svoltosi nel car-
cere di San Gimignano dove 
sta scontando la pena. La 
commissione esaminatrice era 
composta dallo stesso rettore 
dell'Ateneo fiorentino, profes
sor Giacomo Devoto, dall'or-
dinario di diritto commercia
le professor Francesco Ferra-
ra e dall'assistente Francesco 
Corsi. II procuratore generale 
della Repubblica professor 
Mario Calamari ha ricevuto i 
componenti della commissione 
esaminatrice. Gino Pagni nel 
due procedimenti svoltisl di
nanzi alia Corte d'Assise dl 
Firenze e alia Corte d'Assise 
di Perugia, difeso dall'awoca-
to Pasquale Filastb, sostenne 
di aver colpito la Genovesi 
con un corpo contundente in 
ferro in un momento d'ira 
irrefrenabile in quanto la don
na lo aveva offeso. I giudici 
di primo grado lo condanna-
rono a ventidue anni di re-
clusione e la Corte d'Assise di 
Perugia accolte le tesi dell'av-
vocato Filasto gli ridusse la 
pena a diciassette anni. Lo 
studente pertanto tornera in 
liberta nel 1977. 

Gino Pagni che ha trenta-
quattro anni aveva inviato 
una lettera al professor De
voto chiedendo di poter dare 
l'esame essendo ormai prossi-
ma la scadenza della validita 
(otto anni) degli esami soste-
nuti in precedenza. II profes
sor Devoto si interessb del 
caso e ieri Gino Pagni ha po-
tuto superare l'esame. 

Nella sala del Consiglio 

Fiesole: inizia il 
convegno su Antonioni 
Inizia questa mattina nella sala del Consiglio comuna

le a Fiesole il convegno sull'opera del regista Michelangelo 
Antonioni, vincrtore dell'edizione di quest'anno del « Premio 
Fiesole > riservato ai maestri del cinema italiano. II 
convegno — che proseguira anche nella giornata di do
mani sara aperto, dopo un saluto a nome deU'amministra-
zione comunale portato dal sindaco. cornpagno Adriano 
Latini, da due relazioni: la prima di Giorgio Tinazzi sui 
tema « Michelangelo Antonioni e la crisi del cinema >; la 
seconda di Adelio Ferrero sui tema: « Lo sguardo di An
tonioni: l'eclisse e l'ingrandimento ». Nel nomeriggio i la-
vori proseguiranno con una «intervista ad Antonioni > di 
Giorgio Tinazzi. Seguiranno una serie di comunicazioni e 
di letture sui vari films del regista che sara presente ai 
lavori. Fra le comunicazioni quella di Guido Aristarco su 
c La donna nell'opera di Antonioni»; quella di Giuseppe 
Ferrara su < Antonioni e il neorealismo » e quella di Orio 
Caldiron su c L'attivita critica di Antonioni come premessa 
alia sua poetica di regista >. 

Sempre questa sera alle 21,30 al tcatro Romano (ed 
in caso di pioggia prcsso la sala del Consiglio comunale) 
sara consegnato a Micchclangelo Antonioni il premio 
cCitta di Fiesole >. Alia cerimonia saranno presenti au-
torita del mondo culturale e dello spettacolo. 

Sono ricoverati a Careggi 

Intossicata d a i ffunghi 
una intera famigl ia 

Per vilipendio 

Esponente del MSI 

in Corte d'Assise 
L'awocato Camlllo Andreo-

ni, consigliere provlnciale del 
Movimento sodale, sara giu-
dlcato per direttissima dalla 
Corte d'assise per vilipendio 
al governo. Nella sua quan
ta di responsabile del setto
re propaganda del MSI 11 5 
maggio l'awocato Andreonl 
stllb un manlfestino (stampa-
to da una tlpografla dl Fi
renze 11 cut proprietario rl-
spondera dello stesso reato) 
nel quale fra l'altro si affer-
mava che la polizla tutela git 
student! comunisti e reagisce 
con violenza per ordine del 
govemo contro quelll studen-
U di altre correntl politiche 
che vogUono studlare. II go
vemo, era scrltto nel mani-
fesrJzto, k alleato del cornu-

nistl. II processo a carico del-
l'awocato Andreonl si svolge
ra domani 26 giugno. 

Undid mesi, quindici gior
ni dl reclusione sono statl 
inflittl dai giudici dell'assise 
al giovane Enrico Tesco di 
20 anni abitante a Prato In 
via Grigliano 83. arrestato il 
19 febbraio scorso e accusato 
dl aver raplnato Luciana 
Proietti. II giovane era accu
sato anche di tentata violen
za carnale e violenza priva-
ta, ma da queste accuse e 
stato assolto per lnsufficlen-
za di prove. Un fratello del 
giovane imputato, Sergio, di 
24 anni era accusato di aver 
detenuto una balonetta milita-
n ed i stato condannato a 
4 meal • a XJ0O0 lire di multa 

Una intera famiglia di Pra
to versa in gravi condizioni al 
reparto tossicologia dell'ospe-
dale di Careggi pe r intossica-
zione da funghi. Si tratta del 
capofamiglia di due figlie e di 
un figlio che sono stati giudi-
cati con prognosi riservata. 

Vittime dei funghi velenosi 
sono nmasti Armando Pec-
chioli di do anni abitante a 

| Prato in via Leonello Maiani 
16. le figlie Giuliana di 30 an
ni e Paola di 21 e il figlio Ser
gio di 12 anni. Secondo quan
to hanno riferito i quattro 
avrebbero mangiato sabato se
ra funghi raccolti in un bosco 
nelle vicinanze di Prato. Du
rante la nottata sia il Pec-
chioli che i figli furono colti 
da \iolenti conati di vomito. 
Soltanto la mattina successiva. 
pero essi avvertirono il loro 
medico curante. Questi dopo 
una visita ne consiglid il rico-
vero in ospedale. I sanitari del 
reparto tossicologico infatti, 
hanno riscontrato ai quattro 
familiar! pratesi una intossi-
cazione da funghi e li hanno 
ricoverati come abbiamo det-
to con prognosi riservata. 

Si 6 svolta presso il circo-
10 dipendenti della Provincia, 
in Palazzo Medici-Rlccardi, 
una assemblea del genitori e 
degli spastici adulti delle pro
vince toscane. Alia nunione 
erano presenti alcune centi-
nala di persone provenienti 
da ogni parte della regione e 
dalle province di Perugia, Ve
rona, Bologna. Torino, Pesa-
ro. AU'assemblea sono inter-
venuti i parlamentari senaro-
re Mario Fabiani, senatore Va-
sco Palazzeschi, gli onorevoli 
Raffaelli, Niccolai e Raicich. 
Erano presenti il professor 
Milani, direttore del centro 
motorio dell'Erta Canina, lo 
assessore prcvinciale Bennati, 
di Pisa e l'assessore Loretta 
Montemaggi della Provincia 
di Firenze che e intervenuta 
portando il saluto deH'Amtni-
nistrazione provinciale e sot-
tolineando i compiti dell'ente 
locale nell'assistenza agli spa
stici. Dopo il saluto aU'assem-
blea portato da Bruno Masche-
rini, a nome dei genitori de
gli spastici adulti fiorentini, 
i lavori sono stati aperti da 
una relazione della dottoressa 
Giuliana Berti, presidente del-
l'URTAS, la quale ha sottoll-
neato i temi centrali delle ri
vendicazioni della categoria. 
Numerosi gli interventi, fra I 
quali quelli dell'onorevole Raf
faelli, del senatore Palazzeschi, 
del professor Milani e di alcu
ni genitori dei quali da ricor-
dare quelli di Mario Fattori 
e Carlo Rossi e dello spasti-
co adulto Lamberto Tozzi. 

Al termine 1'assemblea ha 
approvato un o.d.g. in cui ri-
leva la improrogabile necessi
ta che nel corso di questa le
gislature siano affrontati 1 
gravi problemi degli spast:ci, 
nel quadro della soluzione dei 
problemi che nguardano gli 
invalidi ed 1 minorati, ga
rantendo alia categoria una 
migliore assistenza ed una 
maggiore sicurezza sociale. 
Dopo aver affermato che e 
necessaria l'approvazlone di 
una legge che stabilisca le 
competenze degli enti locali 
in materia di assistenza agli 
spastici, il documento sottoli-
nea l'esigenza di costituire 
centri medico-psico pedagog:ci 
capaci dl osp:tare ed awiare 
ad un graduate recupero 1 col-
piti dalla malatua. I « centri » 
dovrebbero moltre garantire 
una adeguata formazione pro-
fessionalc agli spastici. Nel do
c u m e n t o r sottolinea, inoltre 
la necessita di garantire l'as-
sistenza anche ai giovani spa
stici che abbiano compiuto 
11 diciottesimo anno di eta, 
assicurando al coniempo un 
migliore trattamento pensio-
rustico ed assistenzzale ai ma-
lati. 

Si h concluso di promuove-
re una iniziativa su scala na-
zionale, attraverso una «set-
timana dell'invahdo minora-
to». 

Oggi i lavoratori delle Si
gne, di tutte le categorie, scen

deranno in sciopero generale 
per rivendicare un intervento 
delle autorith che garantisca 
la vita e lo sviluppo della 
« Columbus », una azienda che 
ha tutte le condizioni per pro
seguire la proprin attivita pro-
duttiva nell'interesse dei 180 
lavoiatori che da 10 giorni la 
stanno occupando e di tutta 
la collettivita. Alle 8.30 i la
voratori si ritroveranno da-
vanti alia fabbrica « Colum
bus» da dove si rechetnnno 
in piazza del Comune a lu
stra a Signa, dove alio ore 9 
avra luogo un grande comizio. 

Con questa manifestazione 
compatta e decisa i lavorato
ri delle Signe non intendono 
soltanto esprimere la loro so-
lidarieta con i 180 licenziati 
della «Columbus» e con le 
loro famiglie, ma anche ma-
nifestare la loro preoccupazio-
ne per la grave situazione che 
in questa zona si sta deter-
minando in conseguenza del-
la crisi monetaria internazio-
nale, che crea difficolta alle 
aziende che vivono sulle espor-
tazioni, e del niancato assor-
bimento del mercato interno. 
E' assurdo — hanno affer
mato con forza i lavoratori 
— che in una situazione nel
la quale le aziende di tutti 1 
settori (abbigliamento, calza-
turiero, ecc.) incontrano gra
vi difficolta, si vada a chiu-
dere proprio uno stabilimen-
to che oltre ad avere un per
sonale qualificato e un'otti-
ma organizzazione produttiva 
e commerciale. puo anche con-
tare su un mercato favorevo-
le che assorbe tutta la pro
duzione. Per questo la vita 
della « Columbus » diviene un 
elemento determinante per la 
economia di tutta la zona il 
cui asse portante 6 costitui-
to da cen'lnaia di piccole e 
medie aziende che gia oggi si 
trovano a fare i contl con le 
prime scadenze dei circa 3 mi-
liardi di mutui nchiesti alio 
indomani deH'alluvione; una 
situazione rhe viene pagata in 
prima persona dai lavoratori 
i quali non soltanto dehbono 
sopportare salari di fame (50 
60 mila lire di media nello 
abbigliamento; 70 nell'indu-
stria), ma vedono oggi anche 
ergersi lo spettro della disoc-
cupazione. 

Di questo ne e profonda-
mente cosciente tutta la clt-
tadinanza che, assieme alle 
autorita comunali, senza alcu-
na distmzione politica, si • 
stretta attorno alia Columbus 
nell'mtento di salvarla e di 
salvare cosl il lavoro a 180 
famiglie e una notevole fon-
te di reddito per la stessa 
economia della zona. Di que
sta coscienza ne sono state 
immediate e precise interpre-
ti i consigii comunali di La
st ra a Signa e di Signa i qua
li non soltanto hanno stan-
ziato 3 mllioni a favore dei 
licenziati (2 il comune di La-
stra, 1 il comune di Signa). 
ma si stanno anche costante-
mente adoperando per salva
re la fabbrica. La manifesta
zione di oggi sara senza dub
bio una conferma di questa 
volonta di lotta 

Lutto 
I oompagni della sezionc 

Gramsci porgono vive condo-
glianze al compagno Silvano 
Da mi per I'imrnatura perdita 
del fratello Mario. 

Giovedi si 
riunisce il 
Comitofo 

cittadino del PCI 
G.ovedi pra=i->».TiO a!!e ore 21. 

in Feie-aziono. avra luo^o la 
r. in:o-ie del Comitato cittadino 
del PCI. Ali'ordine dd giorno: 
1) disoussione sui lavori del 
Comitato centra'.e dei PCI; 
2) cooptazione di nuovi mem-
bri del Comitato cittadino. 

Frattanto questa sera alle 
ore 21.30 avra luogo a Montl-
celli un dibattito sulle recent! 
e!ezioni france^i. PresiederS la 
riunione il cornpagno Luciano 
Lusvardi. della segreteria ra-
gionale del PCL 

ESAMI Dl RIPARAZI0NE 
UZI0N I Dl TUTTE LE MATERIE 

Ttl. FIRENZE 283877 feriali ore 10-13 e 16-20 
PRATO 20.727 feriali ore 17-20 
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Montelupo Sono arrivati - Sono arrivati 
Il centrosinistra è scesoI sono arrivati dalla Russia 

dal 54,67 al 47,69% 
L'esame dei risultati eletto 

rall in sede locale ci sugge
risce la ricerca di un imme
diato rapporto tra questi e 
le vicende, che negli ultimi 
anni hanno interessato la 
Amministrazione comunale di 
Montelupo. E non ci fa de
sistere dal nostro intento nep
pure la distinzione che si rav
visa tra 11 significato di una 
battaglia elettorale di carat
tere nazionale e politico ed 
i motivi che si agitano in 
una campagna elettorale am
ministrativa. Anche perche le 
vicende amministrative van
no sempre più a concatenar
si, col passare del tempo, coi 
filoni di politica generale. Po
teva sembrare illogico e pre
testuoso affermare, come ab
biamo fatto noi comunisti in 
quosti ultimi due anni, cne a 
Montolupo — ove 6 in piedi 
dalla primavera del 1966 una 
Riunta DCPSI — non 6 mai 
esistita una « reale » magcio-
ranza di centro sinistra. Una 
maggioranza, cioè, che fosso 
diretta espressione degli orien
tamenti del corpo elettorale, 
senza distorsioni ed ambigui
tà che furono, invece, alla ba
se della nascita del centro si
nistra al Comune di Montelu
po. Quando, all'indomani del
le « amministrative » del 1966 
(a cui si giunse dopo una 
gestione commissariale dura
ta 10 mesi) si profilava una 
soluzione di centro sinistra, 
rimproveravamo ai compagni 
della sezione socialista di non 
voler toner conto che una buo
na parte dei suffragi conse
guiti dal loro simbolo prove
nivano da un elettorato tra
dizionalmente di sinistra, che 
por tanti anni aveva sorretto 
le amministrazioni popolari di
rette da comunisti e sociali
sti, sin dal lontano 1946. Era 
possibile desumere che il 
parziale successo conseguito 
dal socialisti nello ultime ele
zioni amministrative, era 11 
derivato di una campagna e-
lettorale da essi stessi con
dotta con la parola d'ordine 
di voler sbloccare la situa
zione « commissariale », sen
za prendere impegno di fron
te all'elettorato per una solu
zione di centro sinistra. E 
nella propaganda spicciola, 

non si faceva neppure miste
ro della eventualità di ridar 
vita ad una giunta di sini
stra, continuando la tradizio
ne di una amministrazione 
democratica e popolare. 

Ebbene, ad appena due an
ni di distanza, la t riprova » 
venuta col voto del 19 e 20 
maggio ha confermato la giu
stezza delle nostre argomen
tazioni, dimostrando profon
damente sbagliata l'operazio-
no di centro sinistra varata 
dal compagni della sezione 
del PSI nella primavera del 
1966. Il 40 per cento dello 
elettorato PSI-PSDI delie ul
time elezioni amministrative, 
il 19-20 maggio ha voltato le 
spalle al PSU riversando 1 
propri voti sul simboli del 
PCI e del PSIUP, tant'è che 
1 suffragi della sinistra unita 
sono passati dal 2.671 del '66 
a 3.102, con un balzo in avan
ti del 6°o. Il successo della 
sinistra a Montelupo è reso 
ancora più incisivo dall'arre
tramento percentuale della 
stessa DC, che perde un pun
to rispetto alle elezioni poli
tiche del 1963 e due punti a 
confronto col risultati delle 
« amministrative » di due an
ni addietro. Anche 1 voti del
le destre diminuiscono in nu
mero ed in percentuale. Il 
nostro Partito, da solo, supe
ra di oltre 200 i voti ripor
tati unitamente dal PCI-PSIUP 
nel 1966 e passa dal 42,53% 
raggiunto nelle « politiche » 
del 1963 all'attuale 46.27%. Al
l'avanzata comunista, oltre al
le perdite subite dal PStJ ha 
contribuito in modo massic
cio, al di là di ogni previ
sione ottimistica, il voto gio
vanile. Basti pensare che, dei 
580 voti validi espressi in più 
dal Senato alla Camera, ben 
386 sono andati al PCI e ciò 
vuol dire che oltre 11 65% 
del giovani di Montelupo han
no riversato la loro fiducia 
al nostro partito. I dati stan
no, dunque, 11 a dimostrare 
il nostro pieno successo, che 
oltre a confermare — dila
tandone le dimensioni — la 
vittoria del PCI su scala na
zionale, viene a premiare nel
la situazione particolare, la 
politica unitaria che i comu
nisti di Montelupo hanno sem
pre condotto verso le forze 

popolari e per la soluzione 
degli stessi problemi cittadini. 

Se, per noi comunisti, 1 ri
sultati raggiunti nella recente 
consultazione elettorale sono 
motivo di orgoglio e ci spro
nano ad un maggiore impe
gno politico, per le altre for
ze politiche locali il voto del 
19 e 20 maggio dovrebbe es- . 
sere oggetto di un serio ri* 
pensamento critico. In primo 
luogo, la sezione del PSU, al
la cui direzione sono ancora 
vecchi compagni socialisti che 
hanno vissuto e condiviso 
con noi tante battaglie popo
lari, alla direzione dell'Ammi
nistrazione comunale e tra la 
classe lavoratrice, per tanti 
anni, dovrebbe attentamente 
meditare sul significato del 
voto e non lasciarsi sfuggire 
l'occasione di un riesame del
la propria condotta verso 1 
comunisti di Montelupo. Il 
centro sinistra che tuttora 
presiede alla direzione del no
stro Comune è rimasto scon
fitto nelle recenti elezioni po
litiche, passando dal 54,67% 
conseguito nelle a amministra
tive » di due anni addietro 
all'attuale 47,69°'o. E ciò è av
venuto dopo un ampio spa
zio di tempo lasciato alla 
esperienza amministrativa del 
centro sinistra e non può non 
sonar condanna ad una ge
stione della cosa pubblica, 
che non ha certo fornito ele
menti di approvazione da par
te dell'elettorato monteluplno. 
Il significato del voto sta lì 
ad Indicare che alla direzio
ne del Comune si possono 
aprire prospettive nuove, per 
una gestione davvero demo
cratica e popolare, senza di
scriminazioni di sorta, pur
ché si sia capaci di leggere 
nel numeri e di tradurre sul 
plano politico la indicazione 
del voto. Del resto, la stessa 
crisi politica che oggi inve
ste, più acutamente di ieri, 
il centro sinistra su scala na
zionale dovrebbe aiutare, an
che localmente, la ricerca dì 
una soluzione più avanzata 
nella gestione della Ammini
strazione comunale e stimo
lare a nuovi e più democra
tici rapporti tra le forze po
polari di Montelupo. 

Marcello Scarsellì 

tWl I E R I B A L T E 
TEATRI 

TEATRO GIARDINO 
(Piazza d'Azeglio 37. tele
fono 270.639) 
Alie ore 21,30: « L'ascensio
ne » di Augusto Novelli. 

TEATRO ROMANO (Fiesole -
Tel. 59.477) 
Ventesima Estate Ficsotana. 
Premio « Città di Fiesole ai 

mni'stri del cinema italiano ». 
Stasera alle 21,30 l'assegnazio
ne del Premio al regista M. 
Antnnloni e proiezione del 
•uo nim « Cronaca di un amo
re» (1950). 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli • 
Tel. 4X3.60?) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria 
- Tel. BKX.fill) 
Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 4 + 

AKISTON (Piazza Ottavianl • 
Tel 2H7JCM) 
Sfida oltre II Fiume rosio, 
con G. Ford A • 

ARLECCHINO 
L'avventura, con M. Vitti 

(VM 16} DB + + + 

CAPITOL (Via Castellani • 
Tel. 272.32U) 
Spie oltre 11 fronte, con A. 
Franciosa A • 

ED1MJN (Piazza Repubblica -
Tel. 2.1.110) 
La legge del più furbo 

EXCKLsiOK (Via Cerretani . 
Tel. 272.798) 
Giovani prede 

GAMBKINUh (Via Brunelle-
schl Tel 275.112) 
Killer adlos 

nlODKKMivMMO (T. 273.954) 
Hallo M'ardi... e furono va
canze di sangue 

ODEON (Via del Sassettl • 
Tel. 24.068) 
Al Capone, con R. Stelger 

nrt 4. 
PRINCIPE (Via Cavour • Te

lefoni) 575JW1) 
Vendo cara la pelle 

SUPKItCINKMA (Via Cimato
ri III Tel £72.474) 
Il mosaico del crimine, con 
B. Dilman (VM 14) G + 

VERDI t l e i 29K.242) 
La tunica, con J. Simmons 

S.M • 

Seconde visioni 
ALDEBAHAN (Tel. flUiNI?) 

Il rischio di vivere, il rischio 
d| morire 

Mostra a Siena 

Personale di Cenci 
alla Nuovo Aminta 

E' stata Inaugurata alla Gallarla d'Art* Nuovo Aminta di Siana 
una mostra personal* dal pittore fiorentino Francesco Cenci. 
La mostra presenta alcune opere fra I* più significative del
l'artista surrealista e resteri aperta fino «4 I luglio prossimo. 
Malia foto: una delle opere esposte 

AFOLLO (Via Nazionale, « • 
Tel. 270.049) 
Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA • 

CAVOUR ( l e i . 587.700) 
La rapina al treno postale 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Saffo venere di Lesbo, con T. 
Louise SM + 

EOLO (Borgo San Frediano 
• l e i 2WK22) 
I protagonisti, con J. Sorel 

DR 4 
FULGOR (Via IH. Finiguerra 

. Tel. 270.117) 
Sapevano solo uccidere 

GALILEO (Borgo Alblzi . Te. 
lefono 2K2.KX7) 
Tutto per tutto, con RS Da-
mon A + 

ITALIA 
L'onda lunga, con T. Fran
ciosa (VM 18) UH + 

A1AN/ON1 (Tel. W6JW8) 
53 giorni a Pechino, con A 
GardntT A + 

NA/.IUNALK (Via Cimatori 
l e i 270.170) 
Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA + 

N1CCOLINI (Via RicasoU 
Tel 23.282) 
Hclga D O + + 

V i r i ORIA (Via Pagnim • Te
lefono 480.879). 
Il rischio di vivere, 11 rischio 
di morire 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo - Tel. 282.137) 
I tre affari del signor Duval, 
con L. De Funès 8 • 

AMtIK ( l e i ttiJX») 
A sangue freddo, con R Blakc 

(VM 14) DR + + 
ASTORI A ( l e i WÌ3.JH5) 

La spada nella roccia 
DA + + 

AURORA (Via Pacirjotti - l o 
lefono 50.401) 
Mtllir, con J. Andrews M • 

AZZLKKI (Via Petrella - Te
lefono 33.102) 
Or^oclio e passione, con F. 
Sin.itra S • 

C.W% OEL POPOLO (Ca
s tr i lo ) 
Giovedì: Agente X 77 ordine 
di uccidere 

CIUM A L L O (Piazza Beccaria 
. Fri 6WJ152) 
Quella canaglia dell'ispettore 
Sterline, con II Silva 

(VM 14) G • 
EDEN (Via F. Cavallotti Te

lefono 225.643) 
II favoloso dottor Dollttle. 
con R Harrtson A + +• 

FIORELLA ( Tel. 660X10) 
I protagonisti, con J. Sorel 

DR + 
FLORA SALA (Piazza Dalma

zia • Tel. 470.101) 
Lo straniero, con M. Ka-
•troianni 

(VM 13) DR + + «• 
FLORA SALONE (Piazza Dal 

maria • Tel. «70.101) 
Ramni n \ *.*• 

GAKIIKMA (Tel. 6003X2) 
l'na guida prr l'uomo sposato. 
con \V. Matthcu 

(VM 14) A • 
GIARDINO COLONNA (Tele

fono 66041 fi) 
10 II amo. con A Lupo S • 

GKil . lO (Galluzzo) 
La magnifica preda, con M. 
Monroc A • 

GOMMINI (Via dei Serracll 
Tel CZ2.437) 
Squadra omicidi, sparate a 
vKt*, con R. V/idmark 

DR • 
IDEALE (Tel 50.706) 

II pianeta delle scimmie, con 
C- Heston A * • • 

IL l I l K l l t O (Tel 675JO0) 
Cenerentola DA +«• 

.IMRCIIM «fr i 660.644) 
L'inveMigatore. con F Stna-
tra « • • 

IH ( 4 : i N I (Piazza Faccini 
Tel 42 067) 
11 sigillo di Pechino, con E. 
Sommcr A • 

S I A l n o (Tel . 50.913) 
Bxmhl DA • • 

UNIVERSALE (Tel . 226.196) 
•eddok l'erede 41 Satana 
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BINOCOLI - OBIETTIVI 
F0T0FUCILI - ZENIT E - CINEPRESE ZOOM 

della FOTO OTTICA SOVIETICA 
Consigliamo al nostri Clienti, e soprallutlo ai Negozi di Foto Olllca di non rinviare I loro acquisii perchè la produzione Foto Olllca Sovietica — solida, semplice, sicura — 

si sia Imponendo per le sue prestazioni ed è talmente conveniente che si esaurisce dopo pochissimi giorni dall'arrivo. . . . . . 
La produzione della Folo Ottica Sovietica è garantita In Italia dalla Antares S.p.A. — che assicura Inoltre un perfetto servizio di assistenza presso I propri Laboratori 

specializzati di Milano, via Serbelloni, 14 

Torino, corso Raffaello, 20 (OCRAS) 

Pisa, via Aureliano (Stefanini) 

Roma, piazza Pio X I , 51/52 

Per Informazioni e prenotazioni (dato II successo di queste macchine e i loro prezzi eccezionali, è sempre consigliabile prenotarsll) rivolgetevi al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS solloelencall, o al vostro Ottico di fiducia, al nostri Agenti, alle nostre Filiali. 

TOSCANA - MARCHE 
- UMBRIA E ABRUZZI 

FIRENZE - Bongi. via Por. S. Maria 82-R 
FIRENZE - Cipriani Renzo, via di Pcretola 44-R 
FIRENZE - Dante, p.z/a S. Croce 6-R 
FIRENZE - Dei. via De' Pecori 19-R 
FIRENZE - Fani, via G. Verdi 10 R 
FIRENZE - Giglio Foto, via Prato 81-R 
FIRENZE - Grinti. via della Spada - via del Sole 
FIRENZE - Marlazzi, via Ponte Sospeso 31-R 
FIRENZE - Mattolini, p.zza Dalmazia 53 R 
FIRENZE - Pieroni. v i e Calatafimi 14-R 
FIRENZE - Pisacchi. via Condotta 21-R 
FIRENZE - Radioradar. via S. Antonino 6-R 
FIRENZE - Rossi, via Maggio 
FIRENZE - Spizzone. via Masaccio 33 R 
FIRENZE - Taddei Paolo, via Gagliano 134 - via Gae

tano Milanese 30-F 
FIRENZE - Vivoli, via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (FI) - Piccini, p.zza Cavour 11 
CAMPI BISENZIO (FI) - Galli, via S. Stefano 45 
CASELLINA (FI) - Tozzi, via Pisana 154 
CERTALDO (FI) - Nevio Foto, via Mazzini 7 
EMPOLI (FI) - Baggiani, via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (FI) - Bruno Foto, c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Martini, e so Ga

ribaldi 6 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Masoni, via B. Si-

nibaldi 18 
PONTASSIEVE (FI) - Migliorini, via Ghiberti 82 
PRATO (FI) - Lorenzoni, via Mazzini 20 
PRATO (FI) - Pecchioli. via G. Guasti 38 
PRATO (FI) - Rito Foto, via Bologna 59 
S. CASCIANO VAL DI PESA (FI) - Giani, via Mac

hiavell i 
SESTO FIORENTINO (FI) - Laffi. via Gramsci 
M0NTESANSAVTN0 (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 
BIBBIENA (AR) - F.lli Biggieri 
GROSSETO - Del Fa. via Carducci 54 
LIVORNO - Universal Foto, p.zza XX Settembre 19 
LIVORNO - Vallecchi, via Garibaldi 14 
LUCCA - Riccardo Foto, via dei Fossi 133 
VIAREGGIO (LU) - Bartolini. via Garibaldi 4 
MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 
PISA - Mammini M.. via G. Carducci 77 
PONTE A EGOLA (PI) - Baldinotti. via Diaz 
PISTOIA - Bruni Aligi, via Roma 22 
PISTOIA - Giambene I.. via Carratica 13 
MONTECATINI TERME (PT) - Irmeni. p.zza D'Azeglio 
PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni. 
S. PIERO AGLIANA (PT) - Vaiani. p. 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - Calamati 
CHIUSI SCALO (SI) - Fabre & Giangio, p.zza Sta

zione 1 
COLLE VAL D'ELSA (SI) - Innocenti, via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Lucii. via della Repubblica 103 
RAPOLANO (SI) - Calamati, p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SI) - F. Stefanucci & C , via O. 

Maestri 15 
LORETO (AN) - Malizia Bruno, c.so Boccalini 20 
SENIGALLIA (AN) - Costanini. via Arsilli 79 
SENIGALLIA (AN) - Da Forno, via Mastai 9 
PERUGIA - Fratticcioli. c.so Vannucci 64 
PERUGIA - Galli R., p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia, c.so Mazzini 23 
SPOLETO (PG) - Grappasonni, via Flamiiua 10 - via 

Salaria Vecchia 9 
TERNI - Fernandi & Usignoli, c.so Vecchio 191 
TERNI - Simoncelli, via Aminale 1 
NARNI (TR) - Proietti, p.zza Garibaldi 12 
CHTETT - Lino Foto, c.so Marrucino 126 
RECANATI (MC) - Folci P.. p.le Morotti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni, c.so S. Giorgio 3a 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Arfo. via Indipendenza 23 
BOLOGNA - Collina, via U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi, c.so Matteotti 6 
BOLOGNA - Facchini, via Galliera 11 
BOLOGNA • Galletti, via E- Lepido 62 
BOLOGNA - Gloria Film, via Altabella 15-D 
BOLOGNA - Scarano G. C . via Farini 19 C 
RAZZANO (BO) - Pelloni C . v.le Carducci 17-S 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartari G.. via Gramsci 18 
FERRARA - Biancolli. Portici Duomo 29-31 
FERRARA - Biancoli. via Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA - Pandini. v.le Cavour 17 
ARGENTA (FÉ) - Milani, via Garibaldi 10 
CENTO (FÉ) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
M1RABELLO (FÉ) - Martelli, c.so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FÉ) - Romano Alberani. via Ber-

nagozzi 41 - . . . » 
FORLÌ* - Davide Foto, via Gramsci 114-A 
FORLÌ' - Facchini Bartolomeo, via Ravagnana 10 
FORLÌ' - Foto Moderna, c s o Repubblica 131 
FORLÌ* - Romano Foto, c s o della Repubblica 153 
FORLÌ* - Ruffilli F.. via G. Regnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghi, viale Venezia 35 
CESENA (FO) - Bertaccini, via C. Battisti 16o 
FORLLMPOPOLI (FO) - Stella, piazza Pompilio 3 
RIMISI (FO) - Soci, via Cairoli 10 
SAVTGNANO SUL RUBICONE (FO) - Romano Foto. 

via Pascoli 9 
MODENA - Anderlini, via Buon Pastore 333 
MODENA - Barbieri G.. via Farmi 2 
MODENA - Brandi e Pignoni, via N. Sauro 6-8 
MODENA • Fotocolor Express, via L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola L-, via Canalino 28 
CARPI (MO) - Catellani I., via Romana Sud 35 
VIGNOLA (MO) - Vicini G.. via Plessi 2 
PARMA - Dogano, via Felice Cavallotti 49 
PARMA - Grossi I.. via A. Saffi 37 
FIDENZA (PR) - Raccagni. via Bocchini 12 
MONTICELLI TERME (PR) - Togni G.. via Marconi 39 
SALSOMAGGIORE Q7R) - Crovini. p.zza Berzieri 5 
PIACENZA - Ferrari R., via Cavour 3 
RAVENNA - Corteggiarli, via Maggiore 56 
RAVENNA - Muzzi. via Cavour 57 
FAENZA 0\A) - Gallegatti. p.zza del Popolo 17 
LUGO (RA) - Ferllni. via Matteotti 27 
REGGIO EMILIA - Artioli Foto, via Emilia - S. Pietro 9 
REGGIO EMILIA - Foto Cine Lux, via Emilia - S. Ste

fano 12 

REGGIO EMILIA - Gruppo Art. Fotografici, via Sec
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arduini Foto, via della Repubblica 2 
FABBRICO (RE) - Torrelli Luigi, via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Agosta Foto. Galleria Gonzaga 

VENETO - FRIULI 
E TRENTINO 

CHIOGGIA (VE) . Bullo C . corso del Popolo 1356 
CHIOGGIA (VE) - Gradara M.. corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) . Manzin E. p.le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber. via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) - Scarpa V.. via Cappuccina 42 A 
MIRANO (VE) - Bressan O.. via G. Matteotti 1 
PORT0GRUAR0 (VE) - Piccolo C . via Trieste 61-D 
FELTRE (BL) - Frescura, via Tezze 7 
PADOVA . Foto Rex. via Facciolati 122 
PADOVA - Sartori G.. via G. Rini 53 
PADOVA - Verdi di Traverso, via Verdi 6 
MONTAGNA (PD) - Moro D.. via Carrarese 7-A 
MONTEBELLUNA (PD) - Tosi A., via Roma 4 
ROVIGO - Bacchetti Pompeo, via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Massarà cav. Loris, corso Vittorio Ema

nuele II 189 
TREVISO - Bargaggia, piazza Carlo Alberto 
TREVISO - Favretto Adelchi, via T. SaNa 37 
MOGLIANO VENETO (TV) - Ortolan G.. p.le della 

Chiesa 62 
MOTTA DI LIVENZA (TV) . Gregoris A., via IV No

vembre 
ODERZO (TV) - Mattion Foto, via Garibaldi 37 
VITTORIO VENETO (TV) - Turchetto. v.le Vittoria 
VERONA - Buonocore A., via S. Antonio 1 
VERONA - Buono E. via del Pontiere 19-3 
VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 
VERONA - Formenti. via Centro 
VERONA - Oliboni. piazza Erbe 17-A 
VERONA - Paliaga G., via B. Barbani 20 
VERONA - Sebillo R.. piazza R Morando 8 
VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 
VERONA - Trieste Foto Cine via Zeviani 28 
BOVOLONE (VR) - Ferrarmi S.. via Umberto 13 
PESCHIERA (VR) - Battiti Luigi, via Aleardi 4 
VICENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 
VICENZA - De Carlo, corso Palladio 78 
VICENZA - Facchin. corso Felice 35 
VICENZA - Massignan E., via Legioni Antonini 90 
VICENZA - Raschi, corso Fogazzaro 39 
UDINE - Liberale G.. via Aquileia 31 
UDINE - Pavanello E., p le Osoppo-Galleria Alpi 
AZ7AN0 (UD) . Gregoris A.. 
CASARSA (UD) - Ciol F . via Pasolini 19 
CTVTDALE (UDÌ - Marcuzzi A., via Roma 31 
CODROIPO (UD) . Michelotto A. piazza Garibaldi 
SACILE (UD) - Carnielio E., piazza Plebisciti 42 
VISCO (UD) - Silvestri A., via Montello 
PORDENONE - Risarò A., viale Grigoletti 
PORDENONE - Monti G.. corso Vitt. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D.. via Orbi 11 
BOLZANO - Mandelli di Casoni R.. corso Libertà 1-A 

PIEMONTE 
TORINO - Alator di Gnesutta L.. via XX Settembre 1 
TORINO - Antoniazzi R.. corso Racconigi 158 
TORINO - Audino B.. via S. Donato 11 
TORINO - Basso E., via Nizza 374 
TORINO - Bellodi D.. corso Giovanni Agnelli 10-1 
TORINO - Berno F . corso Sebastopoli 42-44 
TORINO - Boggio G., cor>o Vitt. Emanuele 27 
TORINO - Bonino V.. via Nizza 13 
TORINO - Bruno Michele, corso Racconigi 30-Ter. 
TORINO - Casati B.. via S. Secondo 15 
TORINO - Ceruti S.. via Chiesa della Salute 4 
TORINO - Chiara F.. corso Giulio Celare 116 
TORINO - Covertino F.. cor«o Palermo 36 
TORINO - Da Col via Genova 61 
TORINO - De Carlo F.. via Pietro Micca 3 
TORINO - Donna Giuseppe, via Stradplla 223 
TORINO - Ferroglio F.. via Tripoli 184bis 
TORINO - Canio G.. corso Stati Uniti 6 
TORTNO - Giacomazzi S . via Arrenale 39 
TORINO - Gilli S.. via Madama Crist;na 40 
TORINO - La Fotografica, via Rieti 53 
TORINO - Martucci Genta. corso Valdocco 1 
TORINO - Master, via San Secondo 91 
TORTNO - Morello, via Tripoli 50 
TORTNO - Parola, corso Giulio Cesare 62 
TORINO - Pluderi M Lui^a. via Tartini 14 
TORTNO - Otiartiero P.. en™*i B»leio 34 
TORINO - Renetti Silvio, cor-o Orbi tano 245 
TORTNO - Rodriguez Werther, r^rco Vittorio 74 
TORTVO - Ruffi. cor«w Toscana 69 
TORTNO - Scannavano, via Foalizzo 20 
TORTNO - Rcarrone A., corso Vercelli 105 
TORTNO - Foto Show, vìa Ribalta 44 
TORTNO - Torinese Foto Ottica via Nizza 82 
TORTNO - Treviso. Stazione Porta Nuova 
CALUSO (TO - Cena G.. via Marconi 5 
CHTERI (TO) - Nosego. via XX Settembre 18 
SETTIMO TORINESE (TO) - Isa Foto, via Buonarroti 7 
ASTI - M. Bosia Foto Flash, corso Alfieri 358 
CUNEO . Jana Fo'o. corso Garibaldi 4 
DOMODOSSOLA (Ni De lAica e Lazzeri via Galletti 8 
DOMODOSSOLA fNOì - Lazzeri. via Marconi 15 
ROMAGNANO SESIA (NO) . Plainrtti. piazza fiele 

Chiese 
«TRESA Wf» - Veliti Gub'an. crrso Italia 54 
VTLUDOSSOH. fNOÌ - Lazrarl P.. cono Italia «2 
ANDORNO MTCCA (VC) Manfesarza Elio, via Galhani 
BTELL.A (VC) - Figher? Sergio, via Cottolengo 7 
BIELLA (VC) - Venditti G.. via E Bona 4 
CARCOFORO (VC) . Manetta G.. via Centro 
G.ATTTNAR.A (VO - Plalnetti. via Novara 4 
SANTHTA' (VO - Grasso M.. corso Porta Italia 186 
TOLLEGNO (VO . Corona G.. via XX Settembre 6 

LAZIO 
ROMA • Balsamo, via Michele di Landre 1-G 
ROMA • Cacchi, via Panetteria 34 
ROMA - Calò, piazza Risorgimento 34-35 

ROMA - Calò F.lli, via Ottaviano 77 
ROMA - Centocelle. Via dei Castani 81 
ROMA - C.I.F.O.P., via Veturia 47 
ROMA - D'Andrea, via Tembien 5 
ROMA - Davoli. via F. Sacchetti 9-B 
ROMA - Europress. via A. Severo 199 
ROMA - Fortini, via del Torraccio di Terranova 229 
ROMA - Fotogena Ottica, via Candia 48 
ROMA - Guidelli. via degli Equi 35 
ROMA - Istria Foto, piazza Istria 8 
ROMA - Italia, via Catania 42 
ROMA - Le Pera, l.go dei Colli Albani 40 
ROMA - Mancini, via dei Serpenti 138 
ROMA - Masti, via Silvestri 202 
ROMA - Max Foto, via Giolitti 127 
ROMA - Oculus. via E. Gattamelata 123 
ROMA - Romano, via Marsala 52 
ROMA - Secolo, via Cavour 245 
ROMA - Valerio, via Malatesta 249 
ACILIA (Roma) - Rocchi, l.go Girolamo da Montesarchio 
ANZIO (Roma) - Tulle, via Matteotti 32 
CIVITAVECCHIA (Roma) - Bruno Foto, c.so Centocelle 
COLLEFERRO (Roma) - Sabbioni, via Turati 102 
MENTANA (Roma) - Valentini. via 3 Novembre 
VALMONTONE (Roma) - Giganti. — 
CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi, c.so Buozzi 7 

MILANO E LOMBARDIA 
MILANO - Aleardi Foto, c.so S. Gottardo 2 
MILANO - Bergognone Foto Cine, via Borgognone 47 
MILANO - Besozzi, p.zza Ferravilla 3 
MILANO - Boisi. via Celentano 1 
MILANO - Cherubini, via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V.. via Forze Ar

mate 199 
MILANO - Giustizieri F., via Betulle 6 - Quartiere 

degli Olmi 
MILANO - Grassi B., via Dalmazia 2 
MILANO - Matuella. p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.le Monza 149 
MILANO - Nava R.. via Canonica 27 
MILANO - Ricco G.. via Morgantini 24 
MILANO - Sara Foto, via Parmigianino 17 
MILANO - Valarani C . via Tartini 12 
MILANO - Vernizzi G., via de; Cignoli 1 
MILANO - Zerbi. via Madre Picco 16 
MILANO - Matuella. c.so Buenos Ayres 3 
BOVISIO MASCIAGO (MI) - Pessina M.. via Gari

baldi 40 
CASALPUSTERLENGO (MI) - Mombelli Gigi, via Gram

sci 16 
CASTANO PRTMO - Barizza G.. via Martiri Libertà 1 
CINISELLOBALSAMO (MI) - Caglia A., viale Rina

scita 98 
CUSANO MILANINO (MI) - Berto Foto, p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) - Franchi Foto, v.le Piave 13 
MUGGIO" (MI) - Mazzoleni G.. p.zza Garibaldi 30 
FOGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino, via Pa-

Ieari 126 
SFORATE (MI) - Giustizieri R.. via Cassanese 144 
LOVERE (BG) Brasi G., lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Lido Ferrari, via S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Augusto, via S. Agata 9 
BRENO (BS) - Ist. Ott. Camuno di La Cenere. 

via Mazzini 
GARDONE VALTROMPIA (BS) - Camplani Foto, piaz

za Garibaldi 18 
COMO - Terruzzi, via Dante 21 
CALCO (CO) - Consonni, via Indipendenza 
CIIIAVENNA (CO) - Rigamonti, p.zza Pestalozzi 19 
GRAVEDONA (CO) - Valsecchi via Veneto 21 
LECCO (CO) - Rossi, via Roma 119 ang. p.zza Manzoni 
MERATE (CO) - Consonni. via Manzoni 
MANTOVA - Lini A., via Roma 26 
MONZA - Sala D.. via Durini 19 
ROBBIO (PV) - Nova Foto, via Garibaldi 30 
AZZATE (VA) - Beccegato D.. via Piave 95 int. 
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SUD ITALIA 
NAPOLI - Di Domenico, via Tommaso Senise 19 
NAPOLI - Esposito M-. via Pessina 87 
NAPOLI - Luxottica. via Bernini 167 
NAPOLI - New ottica De Cesare. Galleria Umber

to I 59 
NAPOLI - SON - Soc. Ott. Napoletana, via Nazionale 11 
NAPOLI - Strevella G.. corso Garibaldi 340 
PONTICELLI NAPOLI - Verolino G., via Ottaviano 121 
CASORIA (NA) - Guerriero Guidoreni R.. via Princi

pe di Piemonte 67 
NOLA (NA) - Guerriaro E., corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) - Ruocco G.. via Roma 101 
SORRENTO (NA) - Davide Foto, via S. Cesar?o 17 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Babuscio. corso Vittorio 

Emanuele 218 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Di Gennaro M., corso 

Vittorio Emanuele 344 
MONTESARCHIO (BN) - Tangredi A., via Napoli 10 
CASERTA - Fiore Umberto, c s o Giannone 86 
CASERTA - Malasomma, c s o Trieste 161 
CASERTA - Vignes M., via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicolò Foto, c s o Lucilio 65 
SALERNO - Fiorenzano F.. via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G-, corso Garibaldi 217 
SALERNO - Siano V.. via Mercanti 34 
AMALFI (SA) Mansi Pio. via Moma 9 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Di Maio G.. c.so Italia 337 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Giordano Osvaldo, piaz

za Duomo 283 
MAIORI (SA) - Landi G.. Lungomare Amendola 
NOCERA INFERIORE (SA) - Cerrato A., via Gari

baldi 93 
SALA CONSILIA (SA) - Palmieru F i l i , via Roma 9 
SAPRI (SA) - De Crescenzo F., p^za Marconi 
SCAFATI (SA) - Ursini, c s o Umberto I 
METRI SUL MARE (SA) - D'Arienzo Raffaele, c s o Uro-

berto I 95 
S. SEVERO OTG) - Di Sanno V., p j z a Nicola Tondi 28 
NICASTRO (CZ) • Furci. c s o Giov. Nicotera 
COSENZA - Mendicino A., c s o Umberto 31 
DIAMANTE (CS) - Maniscalco Carmela, via Garibaldi 
ROSSANO (CS) - Gallina, via Vittorio Emanuele 186 
TERMOLI (CB) • Sciarretta S., c s o Nazionale 33 

ANTARES S.P.A. - CAP. SOC. 627.000.000 - NAPOLI - CSO A. LUCCI, 121 
ROMA - P.ZZA PIO XI 51 -52 MILANO - VIA SERBELLONI, 14 
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Mentre la DC continua a tacere e il PSU tergiversai Importante accordo fra i sindacati CGIL, CISL e UIL per l'elezione della CI. 

Siena : petizione del PCI Alla Olivetti di Massa verrà 
per le elezioni al Comune 
VERSILIA 

La DC invita 
1 socialisti 

al «sacrificio» 
Ribadita la vecchia politica di immobil i
smo - In Versilia vi sono le energie per 

un mutamento di indirizzi 

I partiti del centrosinistra trattano di sotto 
banco i posti del sottogoverno - I gravi danni 

alla città della gestione commissariale 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 24 

Il giudizio sul risultato elet
torale, emerso dal recente 
convegno dei dirigenti demo
cristiani della Versilia, costi
tuisce un esempio abbastan
za tipico di ciò che intese la 
DC quando decise che '« dove
vamo continuare ». Da una 
parte esso esprime soddisfa
zione per un misterioso suc
cesso democristiano, dall'al
tra esso invita i socialisti a) 
« sacrificio ». 

Smentire il presunto succes-
so non è certo difficile, te
nendo conto che In Versilia 
la DC ha perso 1*1,11% dei 
voti e che 11 centro-sinistra è 
stato battuto in tutti i co-
munì (per contro 1 comuni
sti sono avanzati del 3.05%). 
Ma dal comunicato della Fe
derazione del PCI versillese, 
consegnato giovedi alla stam
pa, emerge una denuncia pre
cisa soprattutto sul discorso 
politico che le sfacciate falsi
ficazioni democristiane sotten
dono. Discorso politico che è 
sempre quello della « omoge
neizzazione » del potere loca
le a quello centrale, discorso 
politico In virtù del quale al
la DC con la divisione delle 
forze di sinistra, è stato pos
sibile fino a ieri arroccarsi 
in molti comuni. 

Per questo, Indubbiamente, 
I sacrifici che la DC chiede 
al PSU sono oggi più di ieri, 
particolarmente pesanti. Es
sa chiede al PSU di ignorare 
quello che col voto è cambia
to, di ignorare le aspettative 
della popolazione, ma di igno
rare pure 1 nuovi rapporti di 
forza (le forze che si richia
mano al socialismo — dice il 
comunicato — hanno a Via
reggio il 52% dei voti). 

Essa chiede ai socialisti la 
corresponsabilità per la vec
chia politica di immobilismo 
deludente. Ma è più preciso 
affermare che essa è preoc
cupata dalle spinte che si van
no manifestando alla base del 
PSU dopo 11 voto del 19 mag
gio. Il comunicato sottolinea, 
infatti, che le affermazioni fat
te al convegno si configura

no come un tentativo per bloc
care tali spinte, per evitare 
una verifica globale che inve
sta le stesse amministrazioni 
di centro-sinistra. 

Le elezioni hanno però di
mostrato che esistono in Ver
silia le energie per vincere 
ogni resistenza conservatrice 
e moderata. Non mortificarle 
significa anzitutto respingere 
la politica della « omogenei
tà » tra potere locale e pote
re centrale e respingere ogni 
forma di discriminazione an
ticomunista. 

E' necessario cioè, mettere 
da parte le formule precosti-
tutte, e puntare sulla creazio
ne di un largo schieramento 
di forze democratiche e auto
nomistiche sulla base di pre
cisi e più avanzati indirizzi 
programmatici. 

m. m. 

Sergio Monett i 
nuovo segretario 

della CdL di Livorno 
LIVORNO. 24 

H compagno Sergio Manettl 
è stato eletto segretario pro
vinciale della Camera confede
rale di Livorno. La sua candi
datura in seguito all'elezione 
al Parlamento di Aldo Arzilli 
era stata proposta dalla cor
rente di unità sindacale e ap
provata per acclamazione dal 
Comitato direttivo. Alla riu
nione hanno partecipato Doro 
Francisconi della direzione na
zionale della CGIL e Cardinali, 
segretario regionale del sinda
cato. 

11 compagno Manetti da ope
raio e dirigente della Commis
sione interna del cantiere passò 
nel 1951 a dirigere come seere-
tario responsabile la FIOM 
provinciale facendo parte del 
Comitato centrale del sindacato 
fino alla sua nuova responsa
bilità. 

Al compagno Manetti vadano 
gli auguri di buon lavoro del 
partito e della nostra reda
zione. 

Il Comitato direttivo provin-' 
ciale della DC. riunitosi nei 
giorni scorsi per esaminare la 
situazione politica scaturita 
dalle elezioni del 19 maggio. 
ha fatto nel modo più assolu
to. t orecchi • da mercante » 
circa la richiesta di elezioni 
amministrative per rimuovere 
l'attuale gestione commissa
riale. 

E' bene ricordare che tale 
richiesta è stata avanzata 
non soltanto dal nostro Par
tito. che ha interessato ripe
tutamente anche il Parlamen
to nazionale e dal PSIUP. ma 
anche dai repubblicani e dai 
liberali. La federazione del 
PSU, come abbiamo già scrit
to, ha fatto più un auspicio 
che una richiesta di elezioni 
ad autunno: ma anche da par
te dei socialisti un ulteriore 
rinvio non potrebbe che esse
re considerato pericoloso per 
le conseguenze ancora più 
sfavorevoli che avrebbe sulla 
cittadinanza e sull'elettorato. 

Il comitato provinciale de
mocristiano. invece, che ha 
concluso i suoi l'avori pubbli
cando addirittura due comuni
cati. non ha SDCSO una sola 
riga per ricordare la situa
zione anormale che esiste al 
Comune di Siena e per chie
dere elezioni a breve scaden
za. Non si tratta, sicuramen
te. di una dimenticanza, come 
è facile comprendere, ma di 
un atteggiamento politico che 
tende a mantenere la questio
ne delle elezioni avvolta nelle 
nebbie dell'incertezza in mo
do da impedire, nella realtà. 
che si facciano e poter conti
nuare cosi con l'unico centro
sinistra possibile a Siena, cioè 
il commissario. La persisten
te tendenza al rinvio, però, 
sta diventando per la DC e 
per il centro-sinistra, una spe
cie di « boomerang » come ha 
dimostrato il voto del 19 mag
gio e come indica il crescente 
malcontento che si registra 
negli ' ambienti i cittadini di 
ogni genere, i quali si rendo
no conto che la gestione com
missariale. ' nel migliore dei 
casi, è una gestione puramen
te burocratica, che non risol
ve e non affronta nessun pro
blema al di fuori della sem
plice amministrazione. 

Cogliendo questo stato d'ani
mo e queste esigenze della 
popolazione di Siena, il comi
tato cittadino del nostro Par
tito. dopo le interrogazioni 
presentate al Senato e alla 
Camera dai propri parlamen
tari. ha lanciato una petizione 

Un odg del Consiglio provinciale di Livorno 

Chiesta la revisione 
degli accordi MEC 
per la bieticoltura 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 24 

Le agitazioni e le lotte 
dei bieticoltori della no
stra provincia, che in ba
se agli accordi nell'ambito 
del Mercato Comune Euro
peo rischiavano di vedere 
ritirare solo una minima 
parte della produzione bie
ticola, hanno costretto i 
padroni degli zuccherifici 
a ritirare tutta la produ
zione. 

Infatti, in base ad un ac
cordo nazionale gli zucche
rifici ritireranno tutte le 
bietole da zucchero pro
dotte a prezzo pieno anche 
se gli oneri relativi alla 
operazione dt ritiro di tut
ta la produzione bieticola 
eccedente gli accordi comu
nitari graveranno sui pro
duttori con la conseguente 
diminuzione del prezzo 
pieno. 

Il Consiglio della Am
ministrazione provinciale, 
nella sua ultima seduta ha 
votato un ordine del gior-
ne in cui dopo aver espres
so « la propria soddisfa
ttone per questo primo 
successo delle categorie in
teressate » chiede che siano 
rivisti gli accordi comuni
tari per la bieticoltura « as
sicurando il mantenimento 
delle attuali superficie in
vestite a bietole, tenendo 
conto anche della possibi
lità di incrementare il con
sumo interno dello zucche
ro attraverso una diminu
zione del prezzo al consu
mo»; che il Comitato re
gionale per la programma-
tione economica in Tosca
na * esamini la situazione 
mutamente alle rappresen

tanze sindacali del pro
duttori, per una program
mata ristrutturazione della 
bieticoltura e del settore 
saccarifero ». 

Infine l'ordine del giorno 
del consiglio chiede che «i 
ministri competenti si fac
ciano promotori, accoglien
do le rivendicazioni dei 
produttori, di una iniziati
va che assicuri un nuovo 
contratto nazionale per la 
cessione deVe bietole agli 
zuccherifici e che garanti
sca ai bieticoltori il paga
mento reale di tutto lo 
zucchero prodotto, specie 
per le zone ad alta polariz
zazione che risultano le 
più colpite dall'attuale pa
rametro nazionale». 

co. la. 

La Provincia 

d i Livorno 

per i l turismo 
LIVORNO. 24. 

D presidente della Provincia 
di Livorno, compagno Filippelii. 
ha inviato al presidente del Co
mitato regionale per la pro
grammazione economica della 
Toscana, una lettera con la 
quale sollecita il presidente del 
CRPET a sottoporre all'esame 
del Comitato Io stralcio per il 
piano di sviluppo del compren
sorio turistico dell'arcipelago to
scano. recentemente formulato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
che tante proteste ha sollevato 
nella Regione. 

popolare. * diretta al prefetto 
e al ministero degli interni, 
per chiedere elezioni in autun
no. L'obiettivo è di racco
gliere l'adesione di migliaia 
di cittadini che vogliono il ri
torno alla normalità demo
cratica. 

Sul tema delle elezioni, l'ul
timo numero del Nuovo Cor
riere Senese, in un editoriale 
del suo condirettore Carlo Fi
ni, suggeriva l'iniziativa di 
formare una delegazione di 
tutte le forze politiche citta
dine per intervenire presso il 
prefetto e il ministero degli 
interni. L'iniziativa è stata 
raccolta dalla segreteria del 
comitato cittadino del PCI che 
ha diramato un invito ufficia
le in tal senso alle sezioni se
nesi della DC. del PSU. del 
PSIUP. del PLI e del PRI. 

« In effetti — ci ha dichia
rato il compagno Mario Ba-
rellini. segretario del Comi
tato cittadino — passate le 
elezioni politiche il problema 
principale per tutte le forze 
politiche cittadine che non ab
biano smarrito il senso della 
democrazia, è quello di ridare 
subito a Siena una ammini
strazione comunale democrati
camente eletta >. Ciò è richie
sto dalla necessità, continua 
Barelli ni. dì assicurare alla 
popolazione senese il diritto 
di amministrare la propria 
città e dalla esigenza di dare 
soluzione ad alcuni problemi 
che sono fondamentali per 
Siena e che una gestione com
missariale. anche per limiti 
oggettivi, non può affrontare: 
come la ripresa dell'edilizia, 
l'esecuzione di importanti ope
re pubbliche, lo sviluppo eco
nomico del comprensorio, la 
nomina democratica dei rap
presentanti del comune nei 
vari enti cittadini e cosi via. 
< Noi pensiamo — aggiunge il 
compagno Barellini — che in 
questo momento una azione 
unitaria di tutte le forze poli
tiche cittadine renderebbe poS' 
sibile una sollecita convoca
zione delle elezioni che po
trebbero benissimo svolgersi 
nel prossimo autunno. Sia 
chiaro — e lo abbiamo detto 
nella lettera che abbiamo in
viato agli altri partiti — che 
siamo pronti ad esaminare 
anche iniziative di altra na
tura che le altre forze politi
che intendessero sottoporci ». 

Mentre la DC tace sulle ele
zioni comunali e mentre fl 
PSU esprime tiepidi auspici 
elettorali, i partiti del centro
sinistra stanno invece attiva
mente confabulando per la 
spartizione dei posti di pote
re, nella più assoluta igno
ranza delle altre forze politi
che e soprattutto lasciando 
nell'oblio i problemi che stan
no di fronte alla città e che 
i vari enti sono chiamati a 
risolvere. La notizia di tratta
tive fra i partiti del centro
sinistra sulle nomine è stata 
pubblicata dal settimanale de
mocristiano Siena Cronache 
che ha fatto esplicito riferi
mento alla Deputazione del 
Monte dei Paschi. all'Istituto 
Autonomo delle Case Popola
ri. alla Camera di commercio 
e alla nuova azienda di turi
smo e soggiorno dell'Amiata. 

Questo atteggiamento contra
sta in modo stridente con 
l'affermazione contenuta In 
uno degli ultimi comunicati 
della DÒ senese dove sì par
la di rimettere e in moto fl 
diaframma fra paese legale e 
paese reale, per il raggiungi
mento dì una democrazìa par
tecipata >. Nella pratica la DC 
senese si comporta in modo 
completamente rovesciato. 

Dobbiamo infine annotare 
che il settimanale democri
stiano ha completamente cen
surato il comunicato dell'as
semblea dei quadri giovanili 
de del Senese, che abbiamo 
pubblicato la settimana scor
sa. e che contiene aspre ac
cuse alla politica seguita sin 
qui dal partito scudocrociato. 
E' una censura molto indica
tiva. 

Aurelio Ciacci 

presentata una lista unitaria 
Il testo del documento approvato dai tre sin
dacati - Positivi riflessi tra i lavoratori della 
fabbrica e in tutte le aziende della provincia 

Foto in alto: un operaio del reparto produzione schedari. Sopra: il viale principale dello sta
bilimento 

Dal nostro corrispondente 
M\SSA. 24 

Alla duett i Synthesis. una 
delle più grosse aziende di tut
ta la prouncia. il processo per I 
l'unità organica dei sindacati 
va avanti e va avanti bene. In
fatti. relati\ amente a quanto 
stabilito di comune accordo già 
nei mesi passati, le sezioni sin
dacali aziendali della FIOM-
CGIL, della FIM-CISL e della 
UILM-U1L in occasione della 

Sciopero al Comune 
di Grosseto 

contro la GPA 
GROSSETO. 24 

Il personale del Connine di 
Grosseto addetto ai servizi dt 
nettezza urbana, cimitero, mat
tatoio, fognature, servizi sani
tari. intei essati alla conces
sione della indennità anticiene. 
hanno effettuato os«m una prima 
giornata di SCIOIXMO. pioclamato 
per protesta conti o la GPA 
che non ha appi ovato la doli 
nera, adottata all'unanimità dal 
Consiglio comunale, con la lilia
le si stabilisce di portare tale 
indennità da 240 a 300 lire gior
naliere. 

E' stato deciso di mantenete 
lo stato di agitazione e di aste
nersi dall'effettuare qualsiasi 
prestazione di lavoro nei giorni 
festivi 29 e 30 giugno, con la 
prosecuzione dello sciopero nei 
giorni 1 e 2 luglio. 

Domani a Pisa promosso dalla Provincia e dall'Istituto d'Igiene 

Convegno sull' inquinamento 
e la protezione della acque 

Saranno affrontati i vari aspetti del problema — Chi sono i relatori 

Dalla nostra redazione 
PISA. 24 

Promosso dalla ammini
strazione provinciale, dal
l'Istituto di Igiene dell'Uni
versità di Pisa, dalla Se
zione Toscana della Asso
ciazione Italiana per l'Igie
ne e la Sanità pubblica 
mercoledì 26 sì svolgerà 
presso il Palazzo della 
Provincia un interessante 
convegno « suU'mqutnamen-
to e la protezione delle ac
que superficiali in provin
cia di Pisa». I lavori sa
ranno aperti dal compa
gno Anselmo Pucci, presi
dente della Amministrazio
ne provinciale, poi inizie-
ranno una serie di relazio
ni che affronteranno t va
ri aspetti di questo proble
ma la cui soluzione va fa
cendosi sempre più ur
gente. 

A questo proposito ba
sterà ricordare il fenome
no avvenuto in questi ulti
mi tempi quando migliaia 
di pesci morti invasero — 
è questa la parola esatta 
— le acque dell'Arno, in 
cui vanno a finire gli scoli 
di gran parte delle indu
strie di vaste zone della 
provìncia. Non era la pri
ma volta che il fenomeno 
si verificava ma forse non 
aveva mai assunto propor

li Amministrazione pro
vinciale che ha sempre se
guito questo problema fe
ce svolgere una serie di in
dagini per accertare le cau
se dell'inquinamento e del
la distruzione di un gran
de patrimonio. Ora siamo 
arrivati al convegno la cui 
importanza supera i limiti 
del territorio pisano perchè 
identici problemi si pon
gono in tutto il territorio 
nazionale. 

La prima relazione sarà 

S. Giovanni Valdarno 

RITIRATI I LICENZIAMENTI ALL'ICAM 
SAN GIOVANNI V. 24.. 

Al terzo giorno dell'occupa
zione della fabbrica, mentre la 
citta scendeva in sciopero gene
rale. i lavoratori della vetreria 
ICAM di San Giovanni Valdarno 
hanno ottenuto l'accoglimento 
della loro richiesta: l'azienda 
ha ritirato il licenziamento di 
30 operai, provvedimento da cui. 
fino ad ora. non aveva inteso 
di recedere. 

L'accordo (Innato dalla Com
missione interna dell' azienda, 
dalle tre organizzazioni sinda
cali e dai rappresentanti dello 
ICAM, prevede: 1) l'ICAM ai 

impegna a ritirare tutti i licen
ziamenti e a richiedere l'inte
grazione salariale per i propri 
dipendenti operai e ad assicu
rare. altresì un impiego minimo 
di tre giornate settimanali per 
i medesimi. Per gli apprendisti. 
sarà assicurato un impiego tale 
da garantire anche a questi una 
remunerazione mensile analoga 
a quella degli operai: 2) Tinte-
frazione non andrà oltre il 31 
agosto 1968: 3) i dipendenti per
cepiranno lo stesse trattamento 
economico avuto in precedenza. 
in relazione al lavoro svolto: 4) 
l'azienda provveda contestai* 1-

mente alla Arma del presente at
to. a comunicare alla magistra
tura la cessazione di ogni azio
ne in corso (in relazione alla 
occupazione della fabbrica — 
n. d. r.); 5) ripresa imme
diata del lavoro e cessazione 
dell agitazione: 6) i turni di 
lavoro e ogni altro rapporto, 
saranno oggetto di collaborazio
ne fra l'azienda e la Comissione 
interna: 7) le parti si impe
gnano, sin d'ora, a partecipare 
ad un incontro che avrà luogo 
nella prima settimana di set
tembre. 

La aoluzioM sperata, ai è duo* 

que trovata per 1 lavoratori del-
l'ICAM. Restano aperti tutti 1 
problemi che, con lo sciopero ge
nerale di sabato, le organizzazio
ni sindacali avevano sollevato e 
ohe riguardano i livelli di occu
pazione io tutte le aziende di 
San Giovanni Valdarno che so
no stati compromessi man ma
no sempre più gravemente, dal
la riduzione di personale che si 
è registrato all'ItalsWer, dalle 
sospensioni attuate ali ' azienda 
di confezioni EDY. dalle ridu
zioni di orario di lavoro alla 
Giachi, dalle decurtazioni sala
riali che sono ta atto 

tenuta dal prof. Daniele 
Parvis, direttore dell'Istitu
to di Igiene della Univer
sità di Pisa e presidente 
della sezione Toscana del
la Associazione italiana 
igiene e sanità pubblica. 
Egli affronterà il seguen
te tema: «Aspetti igienico-
socialt ed economici della 
contaminazione delle acque 
superficiali ». 

Il medico provinciale, 
dott. Pietro Luciano Tur
si parlerà subito dopo su 
« La contaminazione delle 
acque superficiali in pro
vincia di Pisa». Il profes
sor Pier Luigi Lapucci del
l'Istituto di Igiene della 
Università di Pisa porterà 
a conoscenza dei parteci
panti tutto ciò che si rife
risce agli «aspetti fisici, 
chimici e biochimici del
l'inquinamento delle acque 
superficiali con particola
re riferimento alla provin
cia pisana ». Di particola
re interesse sarà quindi la 
relazione dei dottori Giu
seppe Taponeco e Vladimi
ro Giaconi della sezione 

chimica del Laboratorio pro
vinciale di Igiene e profi
lassi i quali affronteranno 
l'argomento relativo a ri
lievi effettuati sulla conta
minazione chimica delle ac
que dell'Arno provocata da 
industrie galvaniche. 

Il dott. Mario Bendino
li dell'Istituto dt Igiene 
dell' Università di Pisa 
chiuderà le relazioni pre
sentando alcune rilevazio
ni biotossicologiche su ac
que superficiali e di sca
rico industriale. Inizierà 
quindi la discussione. Nel 
pomeriggio i lavori saran
no ripresi con l'esame di 
un problema di particolare 
rilievo relativo alla possi
bilità di contaminazione 
radioattiva dell'Arno. A 
parlare su questo proble
ma sarà il prof. Carlo 
Maria Avio, un tenente co
lonnello che dirige il labo
ratorio di radiopatologia e 
di Igiene delle Radiazioni 
del Camen. Il direttore del-

eia e pesca dell'Ammini
strazione provinciale, dot
tor Paolo Tenconi parle
rà poi sul tema: * Esigen
ze della pesca e inquina
mento delle acque interne». 
L'ultima relazione sarà 
svolta dall'assessore al
l'Igiene e Sanità della Pro
vincia di Pisa compagno 
Menotti Bennati che af
fronterà i problemi relati
vi allo «stato attuale della 
legislazione relativa ai ri
fiuti liquidi industriali e 
domestici e prospettive fu
ture ». 

Si aprirà di nuovo la di
scussione, quindi si avrà la 
conclusione dei lavori. 

Per il ministro Preti 
tutto è regolare 

per il rimborso I.G.E. 
La risposta del compagno Raffaeli! 

PISA, 24. 
Il compagro on. Leonello 

Raffaeli!, tempo fa, fece pre
sente al ministro Preti il pro
blema della restituzione del-
l'IGE alla esportazione a tan
te piccole aziende che opera
no nella nostra provincia. Si 
tratta di un problema più vol
te sollevato dal parlamentare 
comunista al quale il mini
stro risponde che tutto va 
bene. 

Secondo la lettera Inviata 
al compagno Raffaeli!, infatti, 
il rimborso dell'IGE sul pro
dotti esportati avviene con re
golarità. Non esisterebbero 
partite arretrate. Non esiste
rebbero difficoltà per le pic
cole aziende particolarmente 
del settore calzaturiero. Nien
te di tutto questo. Basta che 
vadano — secondo il mini
stro Preti — all'Intendenza di 
Finanza di Firenze e posso

no avere quello che loro 
spetta. 

La realtà non è questa per
chè anche le somme che il 
ministro dice di aver accre
ditato alla suddetta Intenden
za non servirebbero al fab
bisogno del 1968 né a quello 
molto maggiore degli anni pre
cedenti. Riteniamo che anche 
questi primi 10 miliardi per 
il 1. semestre 1968 siano giun
ti a Firenze in seguito ai ri
petuti interventi del compa
gno Raffaeli! ma riteniamo an
che che non siano sufficienti 
a coprire le somme matura
te a favore delle aziende espor
tatrici. 

Sarà interessante conoscere 
il parere dell'Intendenza di 
Finanza di Firenze, che si 
trova continuamente e tutto
ra nella impossibilità di effet
tuare i pagamenti malgrado 
la « sufficienza » dei «ondi van
tata dal Preti. 

prossima consultazione per il 
rinnovo della Commissiono In
terna hanno deciso di presen
tare una lista unitaria, formata 
cioè da candidati (ielle tre or
ganizzazioni sindacali 

Naturalmente a lineato proces
so 1 lavoratori hanno pirtecipato 
attivamente e oggi sono entusia
sti. soprattutto perché M è arri
vati alla determinazione di una 
lista unica, dopo che nella no
stra provincia, particolarmente 
nel settore mot ilmeccanico. v i 
sono s'ate lotte e dopo che sono 
stati conquistati dai lavoratori 
dei conci eti e tangibili risultati. 

Ma ecco quanto si legge nel 
documento emesso dalle tre 
organizzazioni sindacali. « Fa
cendo seguito all'accordo di 
ni issima |>er la costituzione di 
uni lista unitaria, da presen
tarsi alle elezioni di CI. alia 
Olivetti Syntesis di Massa, ac
cordo stipulato in data 15 gen
naio 1968. le sezioni sindacali 
aziendali della F10MCGIL. 
FIM CISl. e UHM UIL. dopo 
un ì vorie di incontri, effettuati 
allo scopo di stabilire le moda
li* a nchieVe, » d elalxnaie un 
do irnienti» uiii'aiio. sulla base 
de! qu.iV dovi a o.K'iaro la fu
tura C'ommissio'ic .(iterila con
io'd,ino che. dato il cai aite! e 
innovatolo e l'impivtanza della 
iniziativa che è destinata ad es
sere discussa e commentata an
che al di fuori de'la nostra fab-
biitn, di fare alcune conside
razioni, te->e a dai e alla ini
ziativa stessa, un minimo di 
serietà e torrettezza » 

Il documcn'o afferma conse
guentemente che non si può in-
fat»i discu'ete e concretizzate 
una tale openziune cen/a es
serne conv inti profoiidaniente 
e non dopo averne esaminato 
gli as.ietti che si pre-entano e 
le conseguenze che ne iwtreb-
bern derivare 

1 punti che il dwurcn'o enu
mera -uno: 1) la Li»*a intana 
lieve avere come scopi e fi
nalità la difesa degli interessi 
esclusivamente dei lavoratori, 
iifugcendo dal prendere posi
zioni di carattere politico Una 
commissione interna quindi spo
liticizzati come sola condizio
ne essenzia'e per trovare sem
pre un punto di incontro, su 
tutti i problemi che di volta 
in volta si presenteranno. In tal 
modo le sezioni sindacali azien
dali intendono affermare la pie
na e totale autonomia della 
Commissione interna dai partiti 
politici, dai padroni e dai go 
verni; 2) nella eventualità di 
diverse valutazioni di caratte
re politico sindacale che por
tassero. in campo nazionale, lo 
cale o aziendale, una delle tre 
organizzazioni sindacali a scen
dere sul terreno della lotta, la 
Commissione interna unitaria 
valuterà la finalità e gli scopi 
della lotta al fine di ademp'ere 
alla premessa per cui è stato 
dato vi'a alla lista unitaria. 
Qualora in tali circostanze, si 
venissero a creare m seno alla 
Commissione interna discordan
ze di scelta, la Commissione 
interna stessa farà ricorso ad 
eventuali decisioni dei Diretti
vi delle tre sezioni sindacali 
aziendali che dovranno riunir
si tempestivamente. Se anche a 
questo livello non si trovasse 
l'unamm tà di decisione o ve
nisse a mancare la maggioran
za. la Commissione interna ri
correrà alla assemblea gene
rale dei lavoratori e ne accet
terà. indiscutibilmente, l'indiriz
zo e la decisione. 

Per caratterizzare ulterior
mente la decisione cui sono per
venute unitariamente le sezioni 
sindacali aziendali della Olivetti 
S>n*esis di Massa, bisogna ri
ferire che pochissime sono le 
aziende in cui il processo uni
tario sia arrivato ad una pre
cisa e inequivocabile scelta co
rre quella de'.la presentaz:one di 
una lista unitaria per il rinno
vo della C I nella riafTerma-
zione di alcuni pilastri irrinun
ciabili. come ad esempio, la 
autonomia delle o-aanizzazioni 
sindacali dai padroni, dai par
titi e dai governi. 

E* ìnjtile sottolineare che la 
decisione delle .sezioni sindacali 
aziendali della Olivetti avrà 
una positiva ripercussione an
che nelle altre aziende del'a 
provincia, in modo particolare 
in Q'xlle metalmeccaniche. 

I. p. 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Operazione S. Pietro 

GRANDE 
La sposa In nero (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
L'onda lunga (VM 18) 

MODERNO 
Snperspla K. 

ME1HOPOLITAN 
Professionisti per una rapina 

(VH5 *.8) 
ODEON 

is franchi per nn assassinio 
SECONDE VISIONI 

AURORA 
Amare per vivere (VM 18) 

ARLECCHINO 
Il vigile - Commando di di
sperati 

JOLLI 
Il fantasma di Londra 

(VM 14) 
QUATTRO MORI 

Due contro tatti 
SORGENTI 

DJango, killer per onore 
ALTRE VISIONI 

LAZZERI 
LA dove scende 11 sole - n 
diavolo 

POLITEAMA 
Giungala, la vergine della 
giungla . I clnqne della ven
detta 

S. MARCO 
flette volontari del Texas -
La dolce vita non place al 
•ostri 

ARDENZA 
Un uomo chiamata Flint Sto-

ARISTON 
Il fischio al naso (VM 13) 

ASTRA 
Dot mafiosi contro AI Ca
pone 

PISA 
ARISTON 

Lnv vuol dire amore 
ASTRA 

I n attico sopra l'Inferno 
ODEON 

Femmine delle caverne 
MIGNON 

GII amori di ani blonda 
NUOVO 

Io, nna donna 
S1RENELLA 

Assalto al treno Glasgow -
Londra 

CENTRALE (Riglione) 
La regina del Rio delle Amaz
zoni 

LUCCA 
ASTRA 

Vlolence 
MODERNO 

L'Inferno degli eroi 
PANTERA 

Il molto onorevole «gente di 
sua maestà britannica 

MIGNON 
La scnola della violenza 

CENTRALE 
Chiuso per ferie 

NAZIONALE 
Prega Dio e scavati la fona 

ITALIA 
Funerale a IierHno 

GROSSETO 
MARRA CO NI 

Una guida per nn nomo spo
sato 

SPLENDOR 
24 ore prr on assassino 

MODERNO 
Cnl de sac 

ASTRA 
I dieci comandamenti 

ODEON 
L'uomo dal braccio d'ere 

NEOPATENTATI ! 
Visitandoci direttamente 

riceverete speciali facilita
zioni. Piazza Libertà Dot
tor Brandini. 

C E R C A S I 
SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Patentauto 20357 

Fermo Posta 
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LA GIORNATA POLITICA 

Nuove richieste 
nella DC per le 

dimissioni 
dei dirigenti 

La sezione democristiana di Poggioreale per le 
dimissioni anche del sindaco e della Giunta 

Tempestosa riunione del gruppo consiliare 

Il voto del 19 maggio con
tinua a provocare tensione e 
dissensi nella Democrazia 
Cristiana napoletana. Dopo 
gli organismi giovanili citta
dino e provinciale della DC, 
ora anche una sezione di 
partito, quella di Poggioreale, 
ha avanzato la richiesta che 
i dirigenti napoletani si di
mettano « per una riorganiz
zazione del partito » e per 
« un rinnovamento politico di 
idee e di uomini nell'ambito 
del partito ». 

Con un ordine del giorno vo
tato a stragrande maggioran
za, cioè con tre astensioni 
e nessun voto contrario, il di
rettivo della sezione democri
stiana di Poggioreale ha pre
sentato formale richiesta di 
dimissioni per la segreteria 
cittadina del partito, nonché 
per il sindaco e la giunta 
comunale. Nel documento 
inoltre si chiede la convoca
zione del Comitato provincia
le del partito per un dibat
tito sul problema del rin
novamento. 

La sezione di Poggioreale 
non fa riferimento ai diri
genti provinciali della DC. 
appuntando la sua critica e-
sclusivamente sull'organismo 
dirigente della città e sui re
sponsabili dell'amministrazio
ne comunale di Napoli. Ciò 
contribuisce a fornire una 
prova delle profonde lacera
zioni che si sono venute a 
determinare nella Democrazia 
cristiana napoletana. Si sa, 
infatti, che nel corso delle re
centi riunioni post-elettorali, 
sia nell'esecutivo provinciale, 
sia nel Comitato cittadino, sia 
nel gruppo consiliare si sono 
\enuti a trovare in conflitto 
i Gava e i loro sostenitori 
con una parte degli ammini
stratori comunali e dei diri
genti cittadini. 

Ora l'una o l'altra forza 
chiamano in proprio soccorso 
le sezioni, che tuttavia, espri
mendo le loro posizioni non 
possono prescindere dall'am
missione della grossa sconfit
ta elettorale subita nella cit
ta (dove alla forte avanzata 
del PCI corrisponde al tem
po stesso un calo della DC). 
Il fatto, comunque, che il 

Comitato provinciale non sia 
stato ancora convocato per 
un'analisi del voto indica in 
quali difficoltà si trovi oggi 
Gava con la sua maggioran
za. 

A proposito, infine, del 
gruppo consiliare, si appren
de che una relazione del ca
pogruppo De Maria ha in
contrato la opposizione di al
cuni membri, tra cui l'asses
sore Grippo, che ha invitato 
i colleghi a prendere in con
siderazione l'insegnamento ve
nuto dalle elezioni. La riu
nione è stata rinviata, ma 
— alla data di riconvocazio
ne — si sono presentati solo 
sette consiglieri... 

Intanto anche la < Her
mes ». agenzia della cosid
detta « sinistra d.c. », conti
nua a denunciare l'immobili
smo doroteo, chiedendo — 
sia pur in termini molto ge
nerici — una verifica dell'in
tera situazione nell'Ammini
strazione comunale e nel 
partito. 

Per un ennesimo scandalo urbanistico 

A GIUDIZIO IL SINDACO DI CAPRI 
Dovrà essere sospeso insieme con quasi tutti g l i assessori 

i f H W i M U 1 » ^ " r " A P » l 
COMUNE 01 CAPRI , 

HvflN PEI U CJSfMZIOIE OEL 

«,,i,F0l»0E0ILE> •..»,.• ÌM;«:-

I l 15 giugno scorso II sostituto procuratore della Repub
blica dr. Ivan Montone ha depositato la sentenza di rinvio 
a giudizio per Interesse privalo in atti d'ufficio aggravato 
e continuato, a carico del sindaco democristiano di Capri 
Carlo Federico, del vlceslndaco Federico Marcello, degli as
sessori Costanzo Lembo, Gabriele Aprea, Raffaele Esposilo, 
Luigi Staiano e del direttore del lavori per il porticciolo 
turistico dell'isola, ing. Antonio Massimlno, ex consigliere, 
democristiano come tutti gli a l t r i . 

La Procura ha già Inviato da molto tempo la comunica
zione alla Prefettura di Napoli, che però ancora oggi non 
ha provveduto a sospendere dalla carica sindaco e vlcesln 
daco. Dell'intera giunta democristiana di Capri sono rimasti 
< indenni • solo due assessori supplenti: il problema della 
successione si presenta pressocché insolubile. Il compagno 
Bonlello, consigliere del PCI, ha presentalo una interroga
zione urgente, in vista della seduta consiliare di venerdì 
prossimo, chiedendo che la Giunta tragga la logica conse
guenza di tale situazione, dimettendosi senza ulteriori r invì i . 

NELLA FOTO: i l cartello del cantiere per II porto turi
stico di Capri: nella nomina di un consigliere d.c. a direttore 
del lavori — l'ing. Antonio Masslmtno — la Procura della 
Repubblica ha riscontrato gli estremi di Interesse privato In 
atti d'ufficio, rinviando a giudizio l'intera Giunta. 
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In località Montespina sulla via Domiziano 

Illeso nel camion precipitato 
in una scarpata per 70 metri 

Il conducente del pesante veicolo ha riportato solo lievi contusioni • Sta
va scaricando terriccio quando il mezzo è finito fuori strada - Cinque 

feriti in uno scontro tra due auto al viale Kennedy 

Precipitato per settanta me
tri in una scarpata, nella ca
bina di guida di un pesante 
autocarro, un autista se l'è 
cavata soltanto con qualche 
escoriazione, molta paura e 
basta. Il singolare quanto spet
tacolare incidente si è verifi-

Eccezionale temporale sulla città 

Ore di ansia a 
Ischia per due 

motobarche disperse 
I due natanti erano rimasti sorpresi dalla bufera 
di pioggia e vento che ha ostacolato il recupero 
delle attrezzature per la pesca - Gli equipaggi so
no rientrati in porto sani e salvi • Precipita in 
mare un autofurgone a Portici - Albero si abbatte 

su una « 850 » in via Domenico Fontana 

Una violentissima bufera di 
vento e pioggia si è abbattuta 
l'altra notte sulla città flagel
landola fino alle prime luci 
dell'alba di ieri. Ore di ansia 
sono state vissute dalle fami
glie degli equipaggi di due 
motobarche ischitane uscite 
nella notte per la pesca al 
pescespada e non rientrate in
sieme con l'altre unità alle 
prime avvisaglie del tempo
rale. Le due imbarcazioni han
no fatto ritomo all'isola nel 
pomeriggio di ieri con gli e-
quipaggi sani e salvi. 

In città molti alberi sono 
stati sradicati dalla violenza 
del vento ed a Portici un 
autofurgone, lasciato parcheg
giato sul molo Granatello. è 
stato spinto in mare e recu
perato quindi ieri mattina dai 
vigili del fuoco In via Dome
nico Fontana un grosso albe
ro è stato letteralmente spez
zato dalle violente ra fri che di 
vento ed il tronco si è abbat
tuto sul terrò di una « 850 » 
lasciata parcheggiata accan
to al marciapiedi provocando 
{Travi danni alla carrozzeria 
della vettura. 

Ieri mattina il pescivendolo 
Pasquale Riardo, domiciliato 
in via Leonardo da Vinci a 
Portici, recatosi sul molo 
Granatello, dove la sera pri
ma aveva lasciato parcheg
giato il suo nuovissimo auto
furgone e 850 » (è targato NA 
521*47). non trovava il veico
lo. Dapprima credeva che fos
se stato rubato, ma poi spin
gendo Io sguardo in mare si 
accorgeva che il mezzo era 
a qualche metro sotto il pe
lo dell'acqua. Avvertiva im
mediatamente i vìgili del fuo
co che accorrevano sul posto 
e recuperavano, a mezzo di 
Vtt potente gru, l'autofurgo

ne. U freno di stazionamento 
£ stato trovato regolarmente 
innestato. Quindi la violenza 
delle raffiche di vento deve 
essere stata eccezionale per 
poter trascinare il furgone in 
mare. 

All'alba di ieri a Ischia si 
diffondeva rapidamente la no
tizia che due motobarche, u-
scite la sera prima per la 
pesca al pescesoada. non era
no rientrate. Facevano par
te di una flottiglia di dieci 
imbarcazioni, tutte di Lacco 
Ameno. Si trattava del « S. 
Vincenzo » e del « S. Luigi >. 
Verso le ore 9 rientrava però 
il e S. Luigi >. H suo equipag
gio diceva di aver perso tem
po per il recupero delle cop
pe. speciali arnesi da pesca 
per la cattura del pescespada. 
Non sapeva però niente del 
cS. Vincenzo >. L'ansia per 
la sorte dei quattro membri 
dell'equipaggio (capobarca 
era Giacinto Calise) cresceva 
di minuto in minuto. Un 
dragamine ed una motonave 
della società e Agostino Lau
ro » si ponevano alla ricerca 
della imbarcazione. I parenti 
dei pescatori si portavano a 
Porto d'Ischia, dove faceva
no capo le notizie relative 
alle ricerche. Finalmente alle 
17.40 di ieri la motobarca è 
stata avvistata mentre si ap
prestava ad entrare nel por
to. Tutti sani e salvi I mem
bri dell'equipaggio. Hanno di
chiarato di essere stati col
piti dal temporale ma non in 
modo grave; il ritardo nel 
rientrare in porto è stato de
terminato dalla diffìcile opera 
di recupero delle coppe disse
minate in ampio tratto di ma
re a circa sette miglia a nord 
di Ventatene. -. * 

cato nel pomeriggio di ieri in 
località Montespina sulla via 
Domiziana, a Pozzuoli. Un 
autocarro, targato NA 476178, 
carico di materiale di risulta. 
di proprietà di Biase Riccio e 
guidato da Domenico Coppola 
di 24 anni, domiciliato a Pon
ticelli in via Brecce 140. si è 
portato appunto in località 
Montespina ed ha iniziato la 
manovra per scaricare il ter
riccio nella scarpata. 

Il pesante veicolo — di tipo 
con cassone ribaltabile — si è 
portato sul ciglio della scar
pata in retromarcia. Probabil
mente il conducente noti ha 
calcolato bene la distanza tra 
le ruote posteriori e l'inizio 
della scarpata ed il veicolo 
— mentre il cassone si ribal
tava per scaricare il materiale 
di risulta — precipitava lungo 
l'accidentato pendio capovol
gendosi più volte. La sua corsa 
si arrestava al termine della 
scarpata dopo circa settanta 
metri in una zona nell'interno 
della conca di Agnano. esatta
mente in via Pisciarelli. Al
cune persone che avevano da 
lontano seguito l'incidente ac
correvano subito sul posto, do
ve s'era arrestato l 'autocarro 
e soccorrevano il conducente. 
Tra i primi soccorritori erano 
Giuseppe Morra di 61 anni ed 
Emilio Parrella di 27. entram
bi da Bagnoli. Sull'auto di 
quest'ultimo, targata Napoli 
199380. l'autista del camion è 
stato trasportato all'ospedale 
Loreto in via Crispi. dove i 
sanitari gli hanno riscontrato 
contusioni toraco-addominali. 
escoriazioni multiple al corpo 
e stato di choc, disponendone 
il ricovero per motivo precau
zionale. Sul posto dell'inciden
te si è recata una pattuglia 
della Polizia stradale per le 
indagini del caso. 

Intanto l'altra notte cinque 
persone sono rimaste ferite 
in uno scontro d'auto al viale 
Kennedy. Salvatore Armato. 
di 41 anni, alla guida della sua 
auto targata NA 525218. a bor
do della quale erano la moglie 
Rosa Coco di 43 anni e la fielta 
Liliana di 10 a m i . percorreva 
viale Kennedy allorché, per 
cause non ancora accertate e 
che formano oggetto dj inda
gini da parte della Polizia 
stradale, l 'autovettura si « e n 
trava frontalmente con l'auto 
targata NA 332763. Alla euida 

di questa vettura era luigi 
Quintiemo di 24 anni, domi
ciliato in via Francesco Gi
rardi 37; al suo fianco l'amico 
Emilio Cretella di 22 anni, abi
tante in via Rosario a Porta-
medina 4G. Nell'urto tutti gli 
occupanti le due vetture re
stavano feriti e da altri auto
mobilisti sono stati traspor
tati all 'ospedale Pellegrini. 

Interrogazione 

PCI al sindaco 

per la scuola 

materna a 

Secondigliano 
I consiglieri comunali Lui

gi D'Angelo e Nicola Im
briaco hanno rivolto una in
terrogazione al Sindaco e 
all'assessore del ramo per 
conoscere « i motivi in ba
se ai quali l'Amministrazio-
no non ha utilizzato gli ap
partamenti n. 590. 592. 594 
e 596 e. in un secondo mo
mento. n. 587 e 588 in so
stituzione di quelli n. 590 e 
592. dell'isolato 29 del Rio
ne Goseal (ex Ina Casa) di 
via Appia a Secondigliano. 
mossi a disposizione dalla 
Gescal por l'istituzione di 
una scuola materna in quel 
popoloso rione (circa quin
dicimila abitanti) in virtù 
di una convenzione stipula
ta col Comune di Napoli sin 
dall'8 settembre 19R5 ». 

Nelli in'errog azione dei 
due consiglieri comunisti si 
rileva che sono trascorsi 
circa tre anni senza risol
vere la o'K,stion/?. consen
tendo. così, alla C e r a i di 
ritenere decaduta detta con
venzione. 

Per tanto eli interrogan
ti rrnno sollecitato dalla 
ammin'strazione comunale 
prow-»d:rrent'" per consenti
re che il rione in questio
ne abtv'a una «cuoia mater
na con l'inizio del prossimo 
anno scolastico e ch:edendo 
di corcscfrc !e decisioni 
adottate, o in via di ado
zione. ner la costruzione 
dell'edif-cio d">Ila scuola 
mite-na previsto dìl piano 
del rione. 

ARRESTATI STUDENTI 
LADRI D'AUTOMOBILI 

Di giorno frequentavano uno 
il Volta e l'altro l'Accademia 
di belle arti. Di notte, insieme 
a un altro giovane si dedica
vano al furto di gomme d'auto. 
di « 850 » per la precisione. 
I tre erano a bordo di una 
e Giulia » e il loro atteggia
mento ha insospettito una pat
tuglia dei carabinieri nei quali 
si sono imbattuti l'altra notte. 
II terzetto è riuscito a dile
guarsi. ma attraverso il nu

mero di targa si è riusciti a 
ident incare il proprietario, 
Giuliano Granata. 22 anni, sa
lumiere, il quale, fermato, ha 
vuotato il sacco. Insieme a 
Gennaro Ciecarelli. ventenne. 
e a Giuliano Pianese, pure 
ventenne, entrambi studenti. 
si era dedicato al ' furto di 
gomme dalle auto in sosta. Di
ciassette i colpi messi a se
gno. Tutti e tre sono stati ar
restati. 

/ / caos edilizio 
delle isole e la 
battaglia per i 

Piani regolatori 
Risposta di Mancini a Caprara e replica del par

lamentare comunista 
Sui •i guasti » urbanistici de

nunciati dal nostio giornale e 
dal compagno Capraia in una 
lettera apeita indirizzata al mi
nistro dei Lavori Pubblici, da 
noi pubblicata il 24 apule scorso, 
loti. Mancini ba r i s i a lo con la 
seguente lettera: * Caio Capra. 
ra, mi riferisco alla tua lettera 
aperta, concernente le irregola
rità edilizie die avvengono nel
l'isola di Capri. Al riguardo ti 
informo che ho disposto che due 
funzionali di questo ministero 
— un isiK'ttore amministrativo 
ed un architetto — eseguano su
bito accerta menti sulla situazio
ne urbanistico-edilizia della pre
detta isoli, I funzionari stessi 
estenderanno l'indagine ai comu
ni dell'isola di Ischia, e ciò in 
relazione alle segnalazioni di ir
regolarità pervenute recentemen
te anche per tale isola. 

« Sulla base di quanto verrà 
accertato dai predetti funziona
ri. questo ministero esaminerà 
quali provvedimenti sia possibi
le adottare ai termini delle vi
genti disposizioni |>er impedire 
che vengano irreparabilmente 
compromessi gli inestimabili va
lori paesaggistiro-anibientali del
le due isole. 

« Ti informo, inoltre, che ho 
prospettato al prefetto di Napoli 
la necessità di intervenire ai 
sensi dell'art. 1 della legge 6 
agosto 19G7. n. 765. mettendo in 
moto la procedura sostitutiva 
prevista dalla stessa norma, e 
ciò al fine di affrettare la for
mazione dei Piani Regolatori dei 
comuni dell'isola di Capri e di 
Ischia, i quali, pur essendo da 
lungo tempo inclusi negli elen
chi dei comuni obbligati alla for
mazione del piano regolatore, 
non hanno ancora provveduto al
la adozione dei rispettivi stru. 
menti di disciplina urbanistica. 
Cordiali saluti. Giacomo Man
cini ». 

Prendiamo atto della cortese 
risposta clic l'ori. Mancini ha da
to alla nostra lettera ed alle 
esortazioni degli organismi cul
turali e consideriamo opportuna 
la sua decisione di disporre l'in
vio di funzionari a Capri « per 
esperire accertamenti — come 
commenta {'Avanti! — in merito 
agli abusi ed alle irreaolarità 
edilizie piò segnalate ». Si tratta 
di un risultato importante. Pri
ma di tutto perchè si parla, sen
za mezzi termini, di € abusi ed 
irregolarità », confermando co. 
sì. implicitamente, la fondatezza 
della battaglia del nostro partito 
e dei consiglieri di opposizione. 
Inoltre perchè il fatto conferma 
che un'azione critica contro il 
sacco urbanistico del nostro pae
se e contro speculatori assai po
tenti. quando viene condotta osti. 
natamente, in modo unitario, do
cumentato e persuasivo riesce a 
smuovere meccanismi solitamen
te assai lenti. 

Volgono, come sappiamo e co
me ci conferma la recente sen
tenza della Corte costituzionale. 
tempi assai tristi per il potere 
pubblico di pianificazione. Anche 
per questo a noi interessa il pro
mettente significato di questa 
battaglia. Il nostro scopo era 
quello di mettere sotto control
lo l'amministrazione di Capri 
per impedire che essa continuas. 
se a nuocere all'isola: sotto con
trollo giudiziario e sotto con
trollo amministrativo. Questo 
obiettivo sembra raagìunto. Si 
tratta ora di vigilare perchè vi 
siano fatti concreti e si tratta di 
proseguire per realizzare la par. 
te positiva e costruttiva del no
stro programma: dotare Capri 
ed Ischia di un Piano Reoolato-
re culturalmente valido, aperto 
a tutte le più moderne esigenze 
della ricerca urbanistica di avan
guardia. tecnicamente solido. 
sottratto alle deformazioni del 
la speculazione, e tale da corri
spondere ad una nuova politica 
di opere pubbliche e sociali e di 
politica di sviluppo economico. 

Il prefetto l> stato sollecitato 
ad affrettare la formazione dei 

Il nuovo 
consiglio 

dell'Ordine 
dei giornalisti 
Si sono svolte, nelle gior

nate di domenica 9, 16, 23 
giugno, le elezioni per il nuo
vo Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti di Campania e Ca
labria. 

Sono risultati eletti, per 1 
giornalisti professionisti, nello 
ordine. Franz Guardascione, 
Luigi Giairusso, Enrico Mar
cateci, Aldo Bovio, Francesco 
Canessa, Umberto Borsacchi, 
e per i giornalisti pubblicisti: 
Raffaele Nicolò, Vincenzo Si
niscalchi, Aldo Luchetti. 

Sono stati anche eletti, 
quali rappresentanti in seno 
al Consiglio nazionale Save
rio Barbati e Adriano Fal-
vo, per i professionisti, per 1 
pubblicisti Biagio Pavesio. 

Nel collegio dei revisori del 
conti sono stati eletti Luigi 
Abbate, Carlo Claverini e Ma
riano Sansone. 

Il nuovo Consiglio dell'Or
dine del giornalisti si lnsedie-
rà nel prossimi giorni per pro
cedere all'elezione delle ca
riche. . . i 

Pioni Regolatori per le due isole 
ed a provvedere agli adempimen
ti necessari. Interventi del gene. 
re sono forse necessari per Viot
ti altri comuni della nostra pro
vincia. che. benché inclusi negli 
elenchi dei comuni obbligali a 
fai mare il Piano, non ancora 
hanno provveduto a svolgere gli 
adempimenti relativi, il cui ter
mi/»' è scaduto, con la nuova 
leone, il l. maggio 1%S Occor
re fare in modo vie la battaglia 
die lia costretto il ministero ad 
intervenire per Capri ed Ischia 
divenga geneiale momento per 
un diverso assetto urbanistico e 
sociale di tutta la nostra provin
cia. per dare lavoro all'edilizia. 
per rilanciare la battaglia per 
una riforma che giunga alla pro
prietà pubblica dei suoli urbani. 

Massimo Caprara 

Fiocinato 
polemico 
sull'area 

industriale 
L'ultimo numero del bolletti

no APE riporta una serie di 
interventi critici sul Piano Re
golatore dell'area di sviluppo 
industriale approvato — a po
chi giorni dalle elezioni — dal 
comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno. In particolare, il 
professore Piccinato, presiden
te del Comitato di esperti che 
ha in corso di elaborazione da 
tempo il piano territoriale di 
coordinamento presso il prov
veditorato alle opere pubbliche. 
sottolinea come da un lato 
la approvazione del suddetto 
piano regolatore, dall'altro la 
approvazione della proposta per 
la 167 in 57 comuni dell'area 
industriale di Napoli da parte 
del Consìglio Superiore dei La
vori Pubblici, siano in aperto 
contrasto con le ipotesi di as
setto territoriale, con le indica
zioni del Piano Regolatore di 
Napoli, e con altre indicazioni 
a suo tempo fornite per l'as
setto del territorio napoletano. 
In sostanza, mentre lo schema 
regionale veniva fatto passare 
tranquillamente, e mentre, pres
so il provveditorato alle opere 
pubbliche, si lavorava per il 
piano territoriale di coordina
mento, Gava e soci hanno ot
tenuto la approvazione di un 
piano che viene a costituire un 
serio ostacolo (oltre che una as
surdità tecnica) ad un qualsi
voglia discorso di riassetto ter
ritoriale della provincia e del
la regione. 11 che in altre pa
le significa che. allo stato dei 
fatti, con uno schema regiona
le non ancora operante (e tra 
l'altro respinto dalle organizza
zioni sindacali), con un piano 
regolatore di Napoli ancora non 
redatto, con un piano territo
riale ancora in fase di elabo
razione. le uniche scolte che 
vanno avanti sono quelle delle 
forze dorotee che stanno fa
cendo di tutto per precostitui-
re soluzioni settoriali e parzia
li che condizioneranno qualsi
voglia discorso più generale sul
l'assetto territoriale della re
gione. 

13° giorno di occupazione nella fabbrica minacciata di chiusura 

Ignorato dal governo 
il dramma della CGE 
Mentre si sviluppa la solidarietà popolare, per i 600 operai in lotta I 
ministri responsabili tacciono — Scioperi all'ltalcantieri e all'ltalsider 
Fermato ieri il lavoro in tutti i cantieri edili di Torre del Greco — Cor

teo e comizio della FILLEACGIL 

Nella giornata di ieri si sa
rebbe dovuta conoscere la ri
sposta del sottosegretario Mal
fatti in mento al futuro della 
CGE di S. Giorgio a Cremano 
minacciata di chiusura i cui 000 
dipendenti occupano da 12 gior
ni lo stabilimento in difesa del 
posto, ma non si è avuta nessu
na notizia che una risposta co
munque ci sia stata. 

Il sottosegretario Malfatti mer
coledì scorso aveva chiesto an
cora tre o quattro giorni di tem
po per prendere contatto con i 
ministri interessati, come se il 
dramma di questa fabbrica che 
attua già da mesi gli scioperi, le 
occupazioni in difesa del lavoro, 
la lotta generosa e solidale di 
tutta la città di S. Giorgio che 
si sta estendendo anche nei cen
tri vicini, stessero arrivando ap
pena ora alle orecchie dei di
stratti ministri. La verità è che 
questa nuova dilazione che i mi
nistri responsabili sono riusciti a 
strappare era prevedibile ed an
che inevitabile dal momento che 
il sindaco Cocozza ha preferito 
recarsi da solo in delegazione 
dal ministro, col quale peraltro 
non ha parlato. Una delegazione 
dotata, quanto meno, di scarso 
potere di contrattazione e di mol
ta buona volontà nei confronti 
del governo il quale non ha nes
suna intenzione di intervenire ri
solutamente nella questione della 
CGE. A questo punto dovrebbe 
essere chiaro. I lavoratori, la 
città, tutti, hanno voluto attende
re il gesto decisivo che non è 
venuto. Non è venuto nono
stante la forte pressione popo
lare che in questi giorni con
tinua a crescere e che si è 
espressa in forti manifestazioni 
di protesta e nella solidarietà, 
di tutte le categorie, le sottoscri
zioni aperte all'officina Pietrar-
sa. alla SOFER. alla Magna
gli!. alla Raffineria, tra i lavo
ratori dell'ATAN. nella IPUIA. 
tra i giovani delle sezioni di 
Stella. S. Carlo. Arena del PCI. 
nei vari comitati che sorgono 
nei comuni e sui posti di lavoro. 
Il sindaco di Portici, tra l'altro, 
ha sottoscritto un milione a no
me del Comune ed ha lanciato 
la proposta per un comitato di 
solidarietà tra i Comuni della 
zona. 

I partiti della sinistra, PCI, 
PSIUP e PSU sono impegnati 
con una serie di azioni in questa 
battaglia dal cui esito dipende 
il destino non solo della fabbrica 
e dei seicento che vi lavorano, 
ma dell'intera città di S. Gior
gio a Cremano la cui economia 
riceverebbe un durissimo colpo 
se dovesse prevalere il disegno 
padronale di chiudere la fabbri
ca. La situazione dell'intera pro
vincia, già precaria per la crisi 
di altri settori (metalmeccanica, 
arte bianca) ne riuscirebbe ag
gravata. 

II governo deve dire subito 
quali sono le decisioni per la 
CGE, quali le possibilità di un 
intervento immediato della Fin-
meccanica, eccetera. 

Intanto si estende la lotta in 
numerose fabbriche metalmec
caniche della provincia. Ieri si 
è scioperato all'ltalcantieri di 
Castellammare dove le mae
stranze hanno lasciato il lavo
ro a mezzogiorno. Lo sciopero è 
riuscito al 98Se e vi hanno parte
cipato anche numerosi impiegati. 
All'ltalsider di Bagnoli sono sta
te effettuate tre ore di sciopero 
per ogni turno. 

Nel settore dell'edilizia, la lot
ta dei lavoratori acquista parti
colare forza a Torre del Greco. 
In questa città la battaglia con
tro il sottosalario, per la occu
pazione e lo sviluppo dell'edili
zia è stata ripresa dai cento 
lavoratori del cantiere dell'Im
mobiliare Sanseverino. Ieri lo 
sciopero si è esteso in tutti i 
cantieri della città: una quindi
cina. Durante la giornata oltre 
cinquecento edili hanno preso 
parte ad un corteo di protesta 
e in serata si è svolto un comi
zio della FILLEA. 

Oggi al Banco di Napoli 
il comitato nominato 
per i Collegi Riuniti 

In agitazione il personale dell'Elena d'Aosta 
~ Il comitato permanente per 1 problemi dei t Collegi Riu-
- niti » nominato domenica al convegno che ha discusso appunto 
Z tali gravi problemi si è riunito ieri mattina. Al termine della 
- discussione sono .-tate adottate alcune iniziative concrete |>or 
Z affrontare gli aspetti più immediati e drammatici della crisi 
- economica e llnan/iana dell'ente, come il pagamento degli 
Z stipendi arretrati al personale e per avviare una azione per 
Z il risanamento e lo sviluppo organico. 
- A questo proposito, rilevato che il Banco di Napoli ha 
" per statuto l'obbligo di pi ov vedete agli enti assistenziali tra 
- cui ci sono i Collegi Riuniti, oggi una delegazione del comi-
Z tato si recherà pre^o la sede del Banco a porre precise 
- richieste per l'anticipazione dei fondi sufficienti a pagare gli 
" stipendi. 11 comitato, del quale fanno parte parlamentari e 
~ consiglieri comunali dei vari partiti e rappresentanti dei sin-
Z dacati oltre al presidente dell'Ente, ba appi ovato la prono-
" sta di un progetto di lejge per l'aumento del contributo 
Z governativo da 70 a 500 milioni Altra richiesta sarà avan 
* zata al Comune e alla Provincia per un congruo aumento 
- delle rette. 
Z Intanto un'altra grave situa/ione si profila all'ospedale 
- Elena d'Aosta del Pio Monte della Mi-eucordia. che mette 
Z in seria agitazione il perdonale. C'è il rischio che lo sti 
" pendio di questo me «e non vcniM pagato perché in cassa non 
Z ci sono i soldi. Contemporaneamente è stata annunciata una 
~ azione di protesta contro arbitrari ed ingiustificati cambia 
- menti nei turni di servizio dispetti dal direttore sanitario 

II Partito 
CONSIGLIERI 
PROVINCIALI 

Il gruppo dei consiglieri co
munisti alla provincia è convo
cato in Federazione per mercole
dì 26 giugno alle ore IH. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi martedì 25 giugno l!)fift 
Onomastico Ehgio (domani Ro
dolfo). 
FEDELTÀ' AL LAVORO 

Venerdì alle ore 11 presso la 
camera di commercio di Bene
vento avrà luogo la cerimonia 
di premiazione della fedeltà al 
lavoro e del progresso econo
mico. 
NOZZE 
PAONESSA-TAMBURRINO 

Si uniscono oggi in matrimo
nio i compagni Michele Tarn-

ASSEMBLEA 
Domani alle ore 17,30 assem

blea a Bagnoli dei compagni del-
l'Italsider con Fermanello e 
Sodano. 

burlino e Silvana Paonessa. Agli 
s;>05i gli auguri della sezione di 
Fuongrotta. della federazione e 
della redazione dell'Unità. 
LUTTO 

Il compagno Corbone. del Co
mitato direttivo della sezione del 
PCI di Pomigliano d'Arco, è 
stato colpito da un gravissimo 
lutto: la morte della madre 
Al compagno Cerbone. in questo 
momento particola! mente dolo
roso. giungano le comioglianze 
dei comunisti di Pomigliano e 
della redazione dell'Unità. 

Farmacie notturne 
Arenella: Moschett:ni, via M. 

Piscicelli 138. Bagnoli: Giuliani, 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona
co. via Velotti 99 Capodimonte: 
Giannattasio, viale S. Antonio a 
Capodimonte 11; Caporale, viale 
Colli Amnei 74. Chiaiano: Rug
giero. via XX Settembre 2: Fa 
retic, via L. Bianchi 4. Fuori-
grotta: Cotroneo. p.zza Colonna 
n. 31; Laudati, via M. da Cara
vaggio 244: Procaccini, via D:a 
cleziano 220 Marlanella: Ferra-
ro. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Rus
so. via Duomo 259: Ferraolo. 
p zza Garibaldi 11. Mìano: Feo-
la. ria Liguria 29 Montecalva-
rlo: Pastore, p zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivmo. 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 1B. 
Piscinola: Chiarolanza. p ita Mu
nicipio 1. Poglgoreale: Pezza. 
n a Taddeo da Sessa 19; Pe-
trone. via Poggioreale 152. Pon
ticelli: Scamarcio. viale M3rghe 
nta 31 Porlo: Lordra n 773 

Municipio 54. Poslllipo: Lenzi. 
via Manzoni 120: Lastretti. via 
Posillipo 84 Ferdinando: Verde. 
via Roma 252. Chiala: De Maf-
futi*. Gradoni di Chiaia 38: Pan-
darese. via Roma 348; Langel-
lotti. via Carducci 21; Martino. 
via Riviera di Chiaia 77; Lau
renza, via S. Lucia 167; Pisani. 
via Mergellina 148 S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39: 
Apice, corso S Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo
nara 83 Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20 S. P. a Patlerno: 
Pascale, via Nuovo Tempio. Se
condigliano: Matterà, corso Ita
lia 84: De Pertis. corro Secon
digliano 571. Soccavo: Alemanno. 
via Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201; Zarrelli, via SS. 
Giov. e Paox> 142: Di Donna. 
pzza Cavour 119 bn; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomero: Mascia. 
n a Merltani 27: GaJdo. via Mor-
ghen 163: (raso, via L. Giordano 
n. 69-a. Flono. p zza Leonardo 
n 28 

f**£ù?M&is*2<*téa& 

^ ' I MODELLO - VITTORIA - L 261.000 
* * • — ^ ^ — l 

L'Organizzazione «TORTORIELLO» dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven. 
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338, 
metà strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10, 12. Ecco 
i prezzi, praticati per il solo periodo della Fiera, de

gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca
mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 
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Salerno 

La maggioranza 
alia Provincia 

per il 
contenimento 
del la spesa 

pubblica 
Approvato il bilancio . II 
voto contrario del PCI 
espresso dal compagno 
Catalano • Lo stesso asses-
sore alle Finanze, Lentini, 
riconosce la validita del 
rillevl critic! del comunisti 

Dopo duo giornl dl dibat-
tito, si fe concluso al Consl-
glio provlnclale di Salerno, lo 
esame del bilancio preventivo 
10fi8,presentnto dalla Glunta 
di centro sinistra. 

Si 6 trattato di un docu-
niento che ha suscitato nu-
morose crltiche per le sue 
molteplici carenze, che ha fi-
nito per accettare, nonostan-
to alcune conclamate dichla-
razioni, la politica dl blocco 
della spesa pubblica, lmpo-
sta dalla formula politica cul 
si lspira 1'attuale maggloran-
za. Nel corso del dibattito 
sono intervenuti 1 compagni 
Masullo, Siniscalchi, Fabbri-
catore per il PCI e Caccia-
tore per il PSIUP. Da nota-
re. per la cronaca. l'assenza 
totale delle destre che diser-
tano completamente lo sedu-
te, a dimostrazione dl un pie-
no disimpegno politico e falli-
mento della loro azlone. 

II voto contrario del grtip-
po comunlsta e stato espres
so dal compagno Oreste Ca
talano, che ha esposto i mo-
tivi politic! di fondo della po-
sizlone ncgativa del nostro 
Rruppo, per le conclusion! 
stesse cui 6 pervenuto l'as-
sessore alle Finanze, a w . Len
tini, il quale ha dovuto ri-
conoscere la validita delle cri-
tiche del comunisti ed am-
mettere i limitl della provin-
cia a rlsolvere certi problem! 
del salernitano. La maggioran
za — ha detto fra I'altro Ca
talano — rivela una grossa 
ineoerenza con le cose che 
dice e tende alia cristallizza-
zione del rapporti politici con 
la minoranza. L'lmpostazione 
del bilancio non tiene conto 
delle esigenze della provincia 
e delle indicazioni del voto 
del 19 maggio che ha lnve-
ce dimostrato come voglio-
no partecipare direttamente e 
con un peso qualificante, al
ia formulazione delle scelte 
e alia gestione del potere per 
il rinnovamento della vita po
litica ed amminlstrativa del
la provincia. 

II bilancio e stato appro
vato con 21 votl favorevoli e 
6 contrari. 

Cataloghi di 
libri antichi 
(e bilancio 
dell'annata 
alia Guida) 

Continuano ad Infittirsi le 
sehiere dei librai che metto-
no su cataloghi di « libri an
tichi e rar i» . In pochl gloml 
ne sono arrivatl sul nostrl 
tavoli t re . tutti da srogllare 
con un certo interesse, col gu
sto dl cercare l'edizione rara 
o piu semplicemente 1'opera 
da tempo esaurita nel cata
loghi degll editor!. Forse in 
queste inlziative si rispecchia 
anche la crisl delle librerie, 
che e in corso da tempo, e 
da cul 1 librai cercano In 
qualche modo di uscire con 
1B loro sole forze, mancando 
qualsiasi iniziativa governatl-
va in proposito. 

I cataloghi cul facclamo ri-
feiimento sono delle librerie 
Guida di Port'Alba, Luigi Lom-
bardi (via Costantinopoli 4 
bis) e Mario Miliano (via B. 
Croce 60). II catalogo della 
Guida reca anche una breve 
nota dl bilancio dell 'annata 
di manifestazioni culturall 
promosse dalle librerie e con-
clusesi lo scorso 8 maggio col 
dibattito sul cTea t ro di con-
testazione» cui partecipo la 
troupe dell'Open Theater. Ven-
gono forniti anche lnteressan-
ti dati statistici su tale atti-
vita: le manifestazioni. fra di-
battiti, lezioni, conferenze. in-
contri e most re. sono state 
in totale venture. Sono statl 
inviati ben 57.500 inviti e si 
sono avute circa dodicimila 
presenze. Fra gli orator! van-
no ricordat] Allen Ginsberg, 
Sapegno, Basaglia. la redazio-
ne di «Quindici», Masullo, 
Dorfles, Dominique Fernan
dez, e molti altri . 

La nota rivendica giusta-
mente alia l ibrena Guida un 
ruolo d'avanguardia a Napoli 
e nel Mezzogiorno nel tener 
vivo il dialogo culturale con 
vn vasto pubblico. II bilan
cio. dice la nota, e positivo 
nonostante le difflcolta mol
teplici che si sono dovute su-
perare . uSecondo noi —- si 
conclude — sono oggi valid! 
soltanto quel programmi che 
includono la molteplicita de-
gli interessi della culture mo-
derna, escludendo quell! di 
sfacciata marca reazicnaria •. 
La nota si conclude con una 
affermazione di fiducla nel-
rimpegno. nonostante spmte 
contrarie rinvenlblle nella cul
ture italiana (ma e owio che 
qui il discorso si dovrebbe 
•pprofondire) . 

schermi 
e ribalte 

TEATRI 
CINE lEAIKO 4W0 (Via del

la Gatta lei . Ml.WW) 
Compagnia dl dreneggiuia LI-
llana-Crlgpo Segue film 

MAKOHKKHA (Oallerla Urn-
berto I • le i . 392.426) 
Compagnia di rlvisto Trotto-
llno In « Opera/lone 8. Eu-
llachlu ». Segue film 

C K M K O l'KAIKU KSSK 
Alle 22' • II roller, la mortr e 
I pupl • dl H Von Hofmann-
•thal e F G Lorca 

CINEMA 
Prime visioni 

ALCIONK (Via F. Lotnonaco, 
3 . lei . :i»:t.UKU) 
II ct'rclito dl saugue, con J. 
Crawford G • 

A L l . U S l h O [V.zia Duca d'Ao-
ata • l e i 3!MUtSI) 
II mlllardo lertdlto lo 

U h L L l M (Via Conte d) Ro-
vo, 16 l e ! 341.222) 
Vietnam, guerra o pace 

Uhl.LK I'ALMb (Via Vetre-
rla l e i . 393.134) 
Gangiteri per un massacro 

frTA.MMA (Via C Poerio. IB • 
Tel. 391.11X8) 
llrlKS DO • • 

FIOKKNTIN1 (Via K llrac-
co . 9 - l e i . 3IU.483) 
II mln anilco II (llavrilo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

MKTItOI'OLMAN (Via Chia-
na. 39 le i . 393.KK0) 
Ognuno per s<*. con V. Hef-
I in A • • 

SAI.A KO.MA (Via lloma. 353 
I'd 233.:tiiii) 

Giifrrn. annuo c (URa. enn P. 
NVwinari SA • 

S A M A LUCIA (Via S. Lu 
cla. 59 l e i . 390.572) 
Jiicliurllnc 

Prost'^uiniento 
prime visioni 

ACACIA (Via It. I'arantlno. 12 
. I d 370.871) 
Vietnam, guerra e pace 

AllitlA.NO (Via .Monuollveto 
n. 12 I f I 313.1)05) 
Amare per vlvrrc. con M. F 
Boyer (VM 18) Hit + 

AIU.OHU.KIMO (Via Consalvo 
Corelll. 7 • Tel. 377.583) 
Spxy gang 

AKISTO.N 1 Via Mnrghen. 37 
, • Tel 377J(52) 

Privilege, con P. Jones 
1IH • • • 

AKI.KCCHINO (Via Alaliur 
difrl. 10 Tel 391.731) 
Privilege, con P. Jones 

I)It • • + 
HKKNIM (Via Bernini 1 la 

l e i 377.109) 
Una meravlgllnsa realty, con 
G Peppard BA • 

DIANA (Via Luca (itnriiano 
n. 71 Tel. 377.527) 
II re ed lo 

EXCKLSIOK (Via Mllano. 104 
• Tel 353.479) 
Vietnam, guerra e pace 

FII .AMilKKl (Via Kilangieri 
n. 4 Tel. 392.437) 
Uno srnnoscluto In casa, con 
J. Mason G 4 

MKiNON (Via Armando Diaz 
• Tel 324 893) 
I due mariosl. con Franchi c 
Ingrnssla c • 

OllKON (Piazza PledlgroHa 12 
- Tel. 3X4M0) 
Tomlia per uno stranlero 

"PLAZA (Via Kerbaker, 75 • 
Tel 310.519) 
n.p. 

Seconde visioni 
ACANTO (Viale Augusteo. 56 

- Tel. 619.S23) 

ALI.K GINKSTRE (Viale Au-
gusteo • Tel. Blfi:(03) 
Un liarlo per morlre 

A>1KI)K() (Via IMartuccl. 63 • 
T P I 3X57KB) 
II mistrro del castello. con N. 
Wilman I)It 4. 

AMKKICA (Via l i t o Angell-
nl. 2 Trl 377.978) 
Matchless, con P. O'Neal 

(VM 14) A • 
ASTORIA (Santa larxla. 28 

Tel. 343.722) 
I/oro del mondo, con Al Bano 

S • 
ASTKA (Via Mezzncannnne. 

109 Tel 321-484) 
La Clna e vidua, con G. Mau
ri (VM IB) SA • • • 

AURORA (Piazza Dante. 93 
Tel 342.352) 
Desperado Trail, con L. Bar
ker A + 

AUSONIA (Via F. Cavera 
Tel 444.7(H)) 
Se vunl vlvere spara 

AZAI.KA (Via Cumana. 23 -
Tel 619.280) 
II qulnto cavallcre e la patira. 
con M Mnchacek 

(VM 18) I)R • • • 
BOLIVAR (Via Cararrinlo £t) 

\A> stranlero. con M Ma-
strolanni (VM 18) I)R • • • 

CAP! Mil (Via L- .tlamlcano 
Tel TI3.4I59) 
Johnnv Tiger 

CARIAII t sa l i l a Cariati. 82 
Tel T42Ji52) 

5.000 dollarl »uU'at*o. con R. 
Wood A + 

CASANOVA (Comn Garibaldi 
n XH\ Tel 352 441) 
II radavrre In rantina. con A 
Bates (VM H) SA « . ^ A 

OII.IHRI' (Via F. |>r Mura 
n 19 l>l rna i f i ) 
Due tiomlnl in fng*. con L. 
De Fune? c 4» 

COIX)SSK() ((jallerla Umber-
to I • lei . 391-134) 
Lamlcl, con A Karlna • 

(VM 13) S + + 
COUALLO (Piazza G. it. VI-

co l e i 144.800) 
He vuol vlvere spara 

CHISlAI.M) (via Speranzcl-
It* Mmitfcalvarlo) 
II re del sole, ton Y. Hrynner 

DOPOLAVOKO P.T. (Via del 
Chlnstro | e l (21339) 
Ton rlspctto parlando... 

liDKN (Via (• Miinieliie, 15 • 
IVI 322 774) 
II liola scarlatto 

K S P K R I A (Via G. Leopardi 
n. 24 lei . 619.682) 
II cavallcre sen/a volto, con 
C. Moore A • 

KlittJi'A (Via Nicola Itoccti 
n 49 IVI 351.736) 
L'ape reglna. con M. Vlady 

(VM 18) BA • • • 
FKI.IX (Via Sanlta Telefo 

no 217(Mil) 
Fill contro gangsters, con D. 
Murray Ult 4 ^ 

FKKItin'OLI (Via Nuuva H* 
gnnli. ISI Tel. 302.334) 
Come rubarc un i|iilntalc ill 
dlamantl In Hussla, con F-
Cancho A • 

GLORIA (Via Arenaccia. 151 
IVI 353.143) 

SALA A: I cinque driglil 
d'oro 
SAI.A B- Franco, Clcclo c le 
vi'ilove nllegre C • 

II ALIA ( t o r s o Garibaldi 
IVI {57 911) 

7 pistole per Kl Gringo 
LAUKO 

Assassination, con II. Sllva 
G • 

LUX (Via G Nicntera. 6 
IVI 390.803) 
Sangue sul flume A • 

^ I A K I I i s \ (Via ifimro di Ca 
18 ore per non morlre, con G. 
Fonl 11 It 4> 

MAM.MUM (Via Klena. 118 
Tel 382.114) 
I.a reglna del Vlchlnglil. con 
Carlta (VM 14) SM 4 

MODKHMSSLMO (Via Cister 
na doll'Olin 49 Tel. 310 062) 
La donna del West, con D 
Day s 4. 

NI'OVO 
I'er II gusto dl ui-cldere 

Oltt . l l lDKA (Via I'aisiello 45 
IVI 377 057) 
Gungala. la pantera mida. con 
K. Swan A 4 

OKKLi) (Via Alfssantlrn I'oe-
Ho 4 IVI 22-1764) 
I cinque draghl d'oro 

OUMHCM 01,1.111 1 via Caval-
Sexy follle (VM 18) DO 4 

ROM*. 1 via Ascanio 36 Te-
Iprmni 302J352) 
I.Htle Rita nel West, con R. 
Pavone C + 

S itRKilDA (Gallerla Urn 
berto I - Tel. 233.701) 
n. p. 

S.WNAZZARO (Via Chlala nu 
mero 187 Tel 231 723) 
Via Veneto, con M. Mercior 

(VM 18) SA • 
SMKRALDO (Via Tarsia Te-

lerono 343.149) 
Gangster storv. con W Beat-
ty (VM 18) nit 4*4* 

SPLKNDORR (P. V. Calenda 
• Tel 355.908) 
I Vlcliinghi. con T. Curtis 

A • 
SITPFRC1NK (V Vlcarla Vec-

chla. 24 Tel 325.551) 
I cinque draghl d'oro 

TITAN US (Corso Novara, 38 
• Tel 353.122) 
Sc vuol vlvere spara 

VI'ITORIA (Via IVI Piscicel-
II 8 Tel 377-937) 
fnlpo maestro nl scrvlzlo dl 
Sua Maosla hrMannica, con 
R. Harrison A • • 

STASERA 
HELGA di E. P. Bender. » 

Docurnentario di alto Iivel- 1 
lo scientiflco su! proble- I 
mi "tevsiiali dell.T donna. . 
(Fiamma). I 

GANGSTER STORY di A. 
Pctin. coo W. Beatty. Bal- I 
lata moderna su Bonny e ' 
Clide. gio\'ani gangster ame- 1 

armi venti. | ncani degli 
Smeraldo). 

IL QUINTO CAVALIERE I 
E' LA PAURA di J. Bry- ' 

I 
I 

nich. Nclla Prapa occupata I 
dai nazi^ti un medico ebreo | 
tenta di soccorrere un par-
tigiano fento. (Azalea). I 

, L'APE REGINA di M. 
I Fcrreri, con M. Vlady. Sa- I 

tira del matrimonio cristia- ' 
no-borghese. (Europa). • 

PRIVILEGE di P. Wat- ' 
kins, con P. Jones. Spregiu- • 
dicato ritratto di un cantante | 

I
pop rlesrli anni '70 (Arislon, 
Arlecchino). I 

LA CINA E' VICINA di 
I M. Bellocchio. con G. Mauri. I 
I La vita politica in provincia I 

I s'intreccia ai (k^ t̂ini di una . 
f.imiirli.i borche=:c (Astra). I 

, IL CADAVERE IN CANTI-
I NA di C. Dormer, cor A. I 

Bates. Ritratto mordace e * 

I picno d: humour di im ar- 1 
rarr»>iratore ?ocia!c (Casa- | 

, nova). 
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Le prime 
j 

Ognuno per se 
II rejiista d; « Oznuno per s£ >. 

Giorgio Capitani. ha la m.wo 
capaee. Qjello che ha toccato. 
almerio *:rh>ra. t;li 6 riuscito 
dUcretartvtnte. &>prattutto eg'.i 
non bara. ron e^aspera !e s:tti.i-
2:oni (e il pubblico) per strap-
pare Kinteresse a o?ni d>sto. 
Eppure in quo Mo film esiste 
fra dje doi protajt»nis'.i un'ami-
cizia assai particolare. Tak* e!e-
mento. tultavia. sen-c al re.«:st3 
solo per chiarire alcuni dettagli 
psicao.iiici. 

Cooper (Van Hofhn). corca 
tore d'oro pia anziano. trova 
finalmente la vena buona. ma 
e costretto a sopprimere il socio 
troppo avido. Perso tutto. riten-

ta i'impreM con l'aiuto del fi-
clioccio Manolo (George Hilton). 
CoMui o pcro succubo dei voleri 
dun tipo >ini3tro (Klaus Kimk:) 
che '.o «oj:ue come un'ombra. 
Quando Cooper si swede della 
<trana relazione che e'e fra i 
dje. ch:ede la co'Jaborazione d; 

Ma>on (Gilbert Ro'.and). un su-* 
acorrimo av\-ersario. il quaV> 
pero rn pas^ato a!i fu compaeno 
di ribaldoria. Dura e la fatica 
de'J'e!ero?7e-»eo quartetto per 
eslrarre l'oro. ma as*a; pe^iiiore 
il •.iaffiio di ritomo. q ian.1.-» 
nsn: xitoppo nvura!c diventa 
preto^to per e'.im.'narsi a vi-
cenda. 

Con.iiV.to cm suffirientc e^tro. 
lo ,>p*>t:3CM!o (colore, schermi 
lar.;o> rcj^e piutto>to bero. noi 
.«:JO: limit i. si no :n fonio. 

OLIO 
MASTURZO 

Sono arrivati - Sono arrivati 
Sono arrivati dalla Russia 

BIN0C0LI - 0BIETTIVI 
F0T0FUCILI - ZEN1T E - CINEPRESE ZOOM 

della F0T00TTICA SO VIETICA 
Consigliamo ai noslri Client!, e sopraltullo al Negozi di Folo Otiicn di non rinvinre i loro acquistl perche la produzione Folo OMlca Sovlelica — solida, sempllce, sicura — 

si sta imponendo per le sue prestazioni ed e talmente convenlenle che si esaurisce dopo pochissimi giornl dall'arrivo. 
La produzione della Foto OMica Sovietica e garanlita In Italia dalla Antares S.p.A. — che assicura Inolire un perfetto servlzlo dl asslstenza presso I proprl Labofatorl 

speclalizzati dl Milano, via Serbellonl, 14 

Torino, corso Raffaello, 20 (OCRAS) 

Pisa, via Aurelia,10 (Stefanlni) 

Roma, piazza Pio X I , 51/52 

Per informazioni e prenotazloni (dalo il successo dl queste mncchine e i loro prezzi eccezionali, e sempre consigllablle prenolarsll) rlvolgetevl al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS soltoelencati, 0 al vostro Otlico di fiducla, ai nostrl Agentl, alle nostre Filial!. 

FIRENZK 
KIRKNZK 
FIKHNZE 
KIHKNZK 
FIRKNZK 
KIKKNZE 
FIRENZK 

FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 

TOSCANA - MARCHE 
UMBRIA E ABRUZZI 
Bongi. via Fur. S. Marin H2-R 
Cipriani Renzo, via di Peretola 44-R 
Dante, p.z/a S. Croce r> It 
Dei. via Do" Pecori 19 It 
Fani. via G. Verdi 10 It 
Giglio Foto. via Prato 81 R 
Grinti. via della Spada - via del Sole 

FIRENZE - Marlazzi. via Ponte Sospeso 31-lt 
FIRENZE - Mattolini. p.zza Dalmazia 53-It 

Pieroni. v-le Calatafimi 11-R 
PLsacchi. via Condotta 21-R 
Radioradar. via S. Antonino fi R 
Rossi, via Maggio 

FIRENZE - Spizzone. via Masaccio 33 It 
FIRENZE - Taddei Paolo, via Gagliano 134 - via Gae-

tano Milanese 30 F 
FIRENZE • Vivoli. via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (FI) - Piccini. p.zza Cavnur 11 
CAMPI BISENZIO (FI) - Galli. via S. Stefano 45 
CASELLINA (FI) - Tozzi. via PIsana li>4 
CERTALDO (FI) - Nevio Foto. via Mazzini 7 
EMPOLI (FI) - Baggiani. via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (FI) - Bruno Foto. c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Martini, c.so Ga

ribaldi G 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Masoni. via B. Si-

nibaldi 18 
PONTASSIEVE (FI) - Migliorini. via Ghiberti 82 
PRATO (FI) - Lorenzoni. via Mazzini 20 

Pccchioli. via G. Guasti 38 
Rito Foto. via Bologna 5fl 
VAL DI PESA (FI) - Giani, via Ma-

PRATO (FI) -
PRATO (FI) -
S. CASCIANO 

chiavelli 
SESTO FIORENTINO (FI) - Laffi. via Gramsci 
MONTESANSAVTNO (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 
BIBBIENA (AR) - F.Ui Biggieri 
GROSSETO - Del Fa. via Carducci 54 
LIVORNO - Universal Foto. p.z/a XX Settembre 19 
LIVORNO - Vallecchi. via Garibaldi 14 
LUCCA - Riccardo Foto. via dei Fossi 133 
VIAREGGIO (LU) - Bartolini. via Garibaldi 4 
MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 
PISA - Mammini M.. via G. Carducci 77 
PONTE A EGOLA (PI) - Baldinotti. via Diaz 
PISTOIA - Bruni Aligi. via Roma 22 
PISTOIA - Giambene I., via Carratica 13 
M0NTECATTN1 TERME (PT) • Irmeni. p.zza D'Azeglio 
PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni. 
S. PIERO AGLIANA (PT) - Vaiani. p. 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - Calamati 
CHIUSI SCALO (SI) - Fabre & Giangio. p.zza Sta-

zione 1 
COLLE VAL D'ELSA (SI) - Innocenti. via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Lucii. via della Repnbblica 103 
RAPOLANO (SI) - Calamati. p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SI) - F . Stefanucci & C . via O. 

Maestri 15 
I.ORETO (AN) - Malizia Bruno, c.so Boccalini 20 
SENIGALLIA (AN) - Costanini. via Arsilli 79 
SENIGALLIA (AN) - Da Forno. via Mastai 9 
PERUGIA - Fratticcioli. c.so Vannucci 64 
PERUGIA - Galli R.. p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia. c.so Mazzini 29 
SPOLETO (PG) - Grappasonni. via Flaminia 10-via 

Salaria Vecchia 9 
TERNI - Fernandi & Usignoli. c.so Vecchio 191 
TERNI - Simoncelli. via Aminale 1 
NARNI (TR) Proietti. p.zza Garibaldi 12 
CHIETI - Lino Foto. c.so Marrucino 12G 
R EC AN ATI (MC) - Folci P.. p.Ie Morotti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni. c.so S. Giorgio 35 

EMILIA - ROMAGNA 
BOLOGNA - Arfo. via Indipendenza 23 
BOLOGNA - CoIIina. via U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi. c.so Matteotti 6 
BOLOGNA Facchini. via Galliera 1! 
BOLOGNA - Galletti. via E. Lepido 62 
BOLOGNA - Gloria Film, via Altabella 1->D 
BOLOGNA - Scarano G. C . via Farini 19 C 
BAZZANO (BO) - Pelloni C . v.le Carducci 17-E 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartari G.. via Gra.nsci 18 
FERRARA - BiancoMi. Portici Duomo 29 31 
FERRARA - Biancoli. via Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA - Pandini. v le Cavour 17 
ARGENTA (FE) - Milani. via Garibaldi 10 
CENTO (FE) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
MIRABELLO (FE) - Martelli. c.so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FE) - Romano Alberani. via Bcr-

nagozzi 41 
FORLI" - Davide Foto. via Gramsci 114-A 
FORLI* - Facchini Bartolomeo. via Ravagnana 10 
FORLF - Foto Modema. c.so Repubblica 131 
FORLI' - Romano Foto. c s o della Repubblica 153 
FORLI" - Ruffilli F . . n a G. Regnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghi. vnale Venezia 35 
CESENA (FO) - Bortaccini. via C Batttsti 1R5 
FORLTMPOPOLI (FO) - Stella, piazza Pompilio 3 
RIMINI (FO) - 5oci. via Cairoli 10 
SA\7GNANO SUL RUBICONE (FO) - Romano Foto. 

via Pascoli 9 
MODENA - Anderlini. via Buon Pastore 383 
MODENA - Barbicri G., via Farini 2 
MODENA - Brandi e Pipnoni. via N. Sanro 6 8 
MODENA - Fotocolor Express, via L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola L., via Canalino 28 
CARPI (MO) - Catellani I., via Romana Sud 35 
VIGNOLA (MO) - Vicini G.. via PlesM 2 
PARMA - Degano. via Felice Cavallotti 49 
PARMA • Grossi I., via A. Saffi 37 
FIDENZA (PR) - Raccagni. via Bocchini 12 
MONTICELLI TERME (PR) - Togni G.. via Marconi 39 
SALSOMAGGIORE 0?R) - Crovini. p zza Berzieri 5 
PIACENZ.A - Ferrari R., \ i a Cavour 3 
RAM^NNA - Corteggiani. via Maggiore 56 
RAVENNA - Muzzi. via Cavour 57 
FAENZA (RA) - Gallegatti, p.zza del Popolo 17 
LUGO (RA) - Ferlini. via Matteotti 27 
REGGIO EMILIA - Artioli Foto. via Emilia - S. Pietro 9 
REGGIO EMILIA - Foto Cine Lux. via Emilia - S. Ste

fano 12 

REGGIO EMILIA - Grupim Art. Fotngraficl. via Sec-
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arcluini Foto. via della Repubblica 2 
FABBRICO (KK) - Torrelli Luigi. via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Ago.sta Fotu. Galleria (Jonzaga 

VENETO - FRIULI 
E TRENTINO 

CHIOGGIA (VE) . Bullo C . corso del Pop;»lo 1356 
CHIOGGIA (VE) - Gradara M.. corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) . Manzin E. p le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber. via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) . Scarpa V.. via Cappuccina 42 A 
MIRANO (VE) • Bressan O . via G Matteotti 1 
PORTOGRUARO (VE) - Piccolo C . via Trieste 61-L) 
FELTRK (BL) . Freseura. via Tcv/e 7 
PADOVA . Foto Re\. via Faccinlati 1*22 
PADOVA - Sartnri G. via G Rini 53 
PADOVA - Verdi di f raverso. via Ve-di fi 
MONTAGNA (PD) - Moro D.. via Carrarese 7 A 
MONTEBELLUNA (PD) • Tr.si A., via Roma 4 
ROVIGO - Bacchetti Pom|)eo. via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Masnra cav. Ixjris. Corso Vittorio Ema-

nuele II 189 
TREVISO - Bragaggia. piazza Carlo Alberto 
TREVISO - Favretto Adelefii. via T Salsa 37 
MOGLIANO VENETO (TV) - Ortolan G.. p.le della 

Chicsa 62 
MOTTA DI LIVENZA (TV) . Gregorjs A., via IV No-

vembre 
ODERZO (TV) - Mattion Foto. via Garibaldi 37; 

via Dante - Calleria 
VITTORIO VENETO (TV) - Turchetto. v.le Vittoria 
VERONA - Buoncuore A., via S. Ant»>nio 1 
VERONA - Buono E.. via del Pontiere 19 e; corso Mi

lano 33 r 
VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 
VERONA - Formenti. via Centro 
VERONA - Oiiboni. piazza Erbe 17 A 
VERONA - Paliaga G.. via B. Barbani 20 
VERONA - Sebillo R.. piazza R. Morando 8 
VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 
VERONA - Trieste Foto Cine via Zeviani 28 
BOVOLONE (VR) - Ferrarini S.. via Umherto 13 
PESCMIERA (VR) - Rattiti Luigi. via Aleardi 4 
VTCENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 
VICENZA - De Carlo, corso Palladin 78 
VICENZA - Facchin. corso Felice 35 
VICENZA - Massignan E., via Le»ioni Antonini 90 
VICENZA - Raschi. corso Fogazzaro 39 
UDINE - Liberale G.. via Aquileia 31 
UDTNE - Pavanello E.. p le Osoppo-Galleria Alpi 
AZZANO (UD) - Gregnris A. 
CASARSA (UD1 - Ciol F. . via Pasolini 19 
CIVTDALE (UD) - Marcuzzi A., via Roma 31 
CODROIPO (UD) . Mirbelntto A. piazza Garibaldi 
SACILE (UD) - Carniello E.. piazza Plebisciti 42 
VISCO (UD) - Silvestri A., via Montello 
PORDENONE - Bisarr. A., viale Grigoletti 
PORDENONE - Monti G.. cor=o Vitt. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D.. via Orbi 11 
BOLZANO - Mandelli di Casoni R.. corso Libert^ 1 A 

PIEMONTE 

TORTNO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORTNO 
TORINO 

TORTNO - Alator di Gnesutta L.. via XX Settembre 1 
TORINO - Antoriazzi R.. cor^o Racconigi 158 
TORINO - Audinn B.. via S Dnnnto II 
TORINO - Ras^o E.. via Nizza 374 
TORINO - Relloii D.. cnr=/> Giovanni \?nrll i 104 
TORINO - Rerno F . cor^o Seba^topoli 42 44 
TORTVO - Rosffio G„ cor=o Vitt. Emanuele 27 
TORTNO Bom'no V.. via Nizza 13 
TORINO - Bruno Michele. corso Racroniffi 30-Ter. 
TORTNO - Casati B . via S. Secondn 15 
TORINO - Ceruti S.. via Chiesa della Salute 4 
TORINO - Chiara F. . cor=^> Ginlio Ce<=are 116 
TORINO - Covertino F. . cor=o Palermo 36 

Da Col via Genova 61 
De Carlo F . via P-'etro Micca 3 
Donna Giuseppe, via Stradella 223 
Fermalio F . via Tripoli lP-Jbi; 
Ganio G . ro-so S'a'i Ui'fj 6 
Giacomazzi S . via Ar?ena1e 39 
Gilli S . via Madama Cri*tina 40 
La Fotogr^f'ra via Rieti 53 
Martticci Gents, ror^o Valdocco 1 

. Master, via Sar> ^ecoido 91 
TORTNO - Morello. via T-ipoli 2° 
TORTNO - Parola. rorco Giulio O s a r e 62 
TORTNO PhHeri M Lui=*. via Tartini 14 
TORINO - Q-iart:ero P . cor^o R*teio 34 
TORINO - Reoetti SnVo ro-so Orba^'ano 245 
TORINO Rodriguez W>j-fh«*r. r^'^o Vittorio 74 

Ruffi. corso To-cana 69 
•v^annavino. via Foelizzo 20 
S c a m i e A . co-^o Verrelli 105 
Fo'o Show via RihaVa 44 
To-inesp FVo 0**ira via Nizza 82 

TORTNO - Trc-visio. Stazjor.e Porta Nuova 
CALt'SO ^TO) - Ccna G.. via Marconi 5 
CHTERI (TO) - Nosenco. via XX Settembre 18 
SFTTTMO TORINK^E 'TO) • I=a Fo'o via Rionarroti 7 
ASTT M Basi? Fo'o Fla=h c o - v \U ;eri 35fi 
CFNEO - .Tana Foto. cer=o Garibaldi 4 
DOMODOSSOLA (NO1) Do T.uca c I^az^eri. \ ia Galletti 8 
DOMODOSSOLA fNO) I.azzeri. via Marconi 15 
ROMAGNANO SESIA (NO) PlainetM. p-azza d^lle 

STRESA (NO) Velati Gub ;an. corso Italia 54 
VTLLADOSSOLA (NO) - Lazzari P.. cor*o Italia 82 
ANDORNO MTCC.A (VC) Manfegazza Elio. via Galliani 
BTELLA (VC) • Fighera Ser?io. \ ia CoTtolengo 7 
BIELLA fVC) Venditti G.. via E Bona « 
CARCOFORO (VC) . Manetta G . via Centro 
GATTTNARA (VC) Plaine'ti. via Nwara 4 
SANTTflA' (VC) - Gras^o M . co-^o Porta Italia 186 
TOLLEGNO (VC) . Corona G.. via XX Settembre 6 

TORTNO 
TORTNO 
TORTNO 
TORINO 
TORTNO 

LAZIO 

123 

via Forze Ar-

6 - Quartiere 

ROMA - CalrS, piazza Risorgimento 34-35 
ROMA - Calo F.lli. via Ottaviano 77 
ROMA - Centocelle. Via dei Castani 81 
ROMA - C.I.F.O.P.. via Veturia 47 
ROMA - D'Andiea. via Tembien 5 
ROMA - Davoli. via F. Sacchetti 9 B 
RO.MA - Europress. via A. Severn 199 
ROMA - Fortini. via del Torraccio di Terranova 229 
ROMA - Fotogena Ottica. via Candia 48 
RO.MA - Guidelli. via degli Equi 35 
ROMA - Istria Foto. piazza Istria 8 
ROMA - Italia, via Catania 42 
RO.MA - Le Pera. I.go dei Colli Albani 40 
RO.MA - Mancini. via dei Scrpenti 138 
ROMA - Masci. via Silvestri 202 
ROMA • Max Foto. via Giolitti 127 
ROMA - Oculus. via E. Guttnmelata 
ROMA - Romano, via Marsala 52 
RO.MA - Sccolo. via Cavour 245 
ROMA - Valerio. via Malatesta 249 
ACILIA (Roma) - Rocchi. I.go Girolamo da Montesarcbio 
AN'ZIO (Roma) - Tulle, via Matteotti 32 
CIVITAVECCHIA (Roma) - Bruno Foto. c.so Centocelle 
COLLEFERRO (Roma) - Sabbioni. via Ttirati 102 
MENTANA (Roma) - Valentini. via 3 Novembre 
VALMONTONE (Roma) - Giganti. -
CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi. c.so Buozzi 7 

MILANO E LOMBARDIA 
MILANO - Aleardi Foto. c.so S. Gottardo 2 
MILANO - Bergognone Foto Cine, via Bergognone 47 
MILANO - Resozzi. p.zza Ferravilla 3 
MILANO - Boisi, via Celentano 1 
MILANO - Cherubini. via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V., 

mate 199 
MILANO - Giustizieri F . . via Betulle 

fiegli Olmi 
MILANO - Grassi B.. via Dalmazia 2 
MILANO - Maluella. p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.le Monza 149 
MILANO - Nava R.. via Canonico 27 
MILANO * Ricco G., via Morgantini 24 
MILANO - Sara Foto. via Parmieianino 
MILANO - Valarani C . via Tartini 12 
MILANO - Vernizzi G.. via dei Ci'gnoli 

• Zerhi. via Madre Picco 16 
• Maluella. c.so Buenos Avres 3 
MASCIAGO (MI) - Pessina M., 

baldi 40 
CASALPUSTERLENGO (MI) - Mombelli Gigi. via Gram

sci 16 
CASTANO PRIMO - Barizza G., via Martiri Liberia 1 
CTNISELLO BALSAMO (MI) . Caglia A., viale Rina-

scita 98 
CUSANO MILANINO (An) - Berto Foto. p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) - Franchi Foto. v.le Piave 13 
MIJGGIO' (MI) • Mazzoleni G.. p.zza Garibaldi 30 
POGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino. via Pa-

lea ri 126 
SEGRATE (MI) - Giustizieri R.. via Cassanese 144 
I.OVERE (BG) Brasi G.. lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Licio Ferrar i , via S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Augusto. via S. Agata 9 
BRENO (BS) - 1st. Ott. Camuno di La Cenere. 

via Mazzini 
GARDONE VALTROMPIA (BS) - Camplani Foto. piaz

za Garibaldi 18 
COMO - Terruzzi, via Dante 21 
CALCO (CO) - Consonni. via Indipendenza 
CI RAVENNA (CO) - Rigarnnnti. p.zza Pestalozzi 19 
GRAVEDONA (CO) - Valsecchi via Veneto 21 
LECCO (CO) - Rossi, via Roma 119 ang p.zza Manzoni 
MF.RATE (CO) - Consonni. via Manzoni 
MANTOVA - Lin: A., via Roma 26 
MONZA - Sala D.. via Durini 19 
ROBBIO (PV) - Nova Foto. via Garibaldi 30 
AZZATE (VA) - Beccegato D.. via Piave 95 int. 

MILANO 
MILANO 
BOVISIO 

17 

1 

via Gari-

SUD ITALIA 

ROMA - Balsamo. via Michele di Landro 1 G 
ROMA - Cacchi. via Panetteria 34 

' NAPOLI - Di Domenico G.. via Tommaso Senise 18 
NAPOLI - Esposito M.. via Pessina 87 
NAPOLI - Luxnttica. via Bernini 167 
NAPOLI • Neuottica De Cesare. Galleria Umber-

to I 59 
NAPOLI - SON - Soc. Ott. Napoktana. via Nazionale 11 
NAPOLI - Strevella G.. corso Garibaldi 340 
PONTICELLT NAPOLI - Verolino G.. via Ottaviano 121 
CASORIA (NA) - Guerrino Guidoreni B.. via P r ind 

pe di Piemonte 67 
NOLA (NA) - Guerriero E.. corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) - Ruocco G.. via Roma 101 
SORRENTO 'NA) - Davide Foto. via S. Cesareo 17 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Babuscio. corso Vittorio 

Emanuele 218 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Di Gennaro M.. corso 

Vittorio Emanuele 344 
MONTESARCHIO (BN) - Tangredi A., via Napoli 10 
CASERTA - Fiore Umberto. c s o Giannone 86 
CASERTA - Malasomma. c s o Trieste 161 
CASERTA - Vignes M . via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicolo Foto. c.so Lucillo 65 
SALERNO - Fiorenzano F . . via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G.. corso Garibaldi 217 
SALERNO - Siano V . via Mercanti 34 
AMAI.FI (SA) - Mansi Pio. via Roma 9 
CAVA DEI TTRRENI (SA) - Di Maio G.. c s o ItaLa 337 
CAVA DEI TIRRENl (SA) - Giordano Osvaldo. piaz

za Duomo 283 
MAIORI (SA) - Landi G.. Lungomare Amendola 
NOCERA LNFERIORE (SA) - Cerrato A., via Gari

baldi 93 
SALA CONSILLNA (SA) - Palmieru F.Ui via Roma 9 
SAPRI (SA) De Crescenzo F. . p.zza Marconi 
SCAFATT (SA) . Ursini. c.so Umberto I 
VTETRI SUL MARE (SA) - DArienzo Raffaele. c s o Um

berto I 95 
S. SEVERO (FG) - Di Sanno V.. p.zza Nicola Tcndi 28 
NICASTRO (CZ) - Furci . c s o Giov. Nicotera 
COSENZA - Mendicino A., c s o Umberto 31 
DIAMANTE (CS) - Maniscalco Carmela. via G»ribaldi 
ROSSANO (CS) • Gallina, via Vittorio Emanuele 186 
TERMOLT (CB) - Sciarretta S., c s o Nazionale 33 
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ANCONA: mentre proseguono gli scioperi articolati 

I sindacati alla popolazione: 
sostenete i lavoratori in lotta 

Macerata 

Il problema 

delle 
alleanze 

Dichiarazioni di semplici mi
litanti, di più autorevoli diri
denti, un comunicato di rettifi
ca della Segreteria Provinciale 
ci fa capire che nel PSU ma
ceratese d aperto un dibattito 
che ancora non si comprende 
bene dove andrà ad ancorarsi 

L'o.d.g. votato all'unanimità 
dalla sezione di Camerino del
la quale è autorevole rappresen
tante il prof. G io roto Giorni, 
membro della commissione 
scuole del PSU è significativo: 
« ha perdita di voti del PSU 
nella nostra provincia, in mi
sura maggiore rispetto alla me
dia nazionale, non è stata ca
suale, ma frutto della più com-
pietà assenza di dibattito poli
tico all'interno del Partito. 
Questo fatto ha portato come 
logica conseguenza a un gra
ve distacco dei lavoratori e ha 
affievolito in misura sempre 
maggiore la nostra presenza 
nella lotta operaia: abbiamo 
così lasciato sempre più spa
zio al clientelismo della DC, al
la sterile protesta del PCI 
e al vuoto massimalismo del 
PSWP ». 

7/ prof. Giorgi non vuole o 
non riesce ad andare viù in 
profondità nell'analisi del vo
to, poiché se lo facesse trove
rebbe che non è stata tanto la 
i protesta del PCI e il massi
malismo del PSIUP » a scodel
largli questa sonora sconfitta 
ma il voler portare il PSU 
maceratese sia al grave « di
stacco dai lavoratori », sia per
fino a superare, in certi casi, 
la impostazione clientelisti
ca della DC. 

L'uso dell'EPT e di altri cen
tri di sottogoverno controllati 
dal PSU, prima e durante la^ 
campagna elettorale, ne dà 
una clamorosa conferma. D'al
tra parte vogliamo dare poca 
importanza alle posizioni di 
Mario Carbonelli e Giorgio Ra-
panelli della sezione di Corri-
donia. che pongono il problema 
del cumulo delle cariche all'in
terno del PSU e delle retribu
zioni dei dirigenti, perchè non 
ci sembra questo un problema 
di fondo anche se viene sfrut
tato ampiamente dalla stampa 

Quello che ci interessa, inve
ce, è il seguito di questo co
municato dove è detto: « La rt-
confermata indisponibilità del 
PCI per la conquista e l'eserci
zio democratico del potere riba
disce la validità della politica 
di centro sinistra come scel
ta di fondo... ». Ecco un pun
to importante, ma contraddetto 
dal seguito: « La segreteria .. 
concorda con le decisioni del 
C.C. del Partito, decide di da
re il suo contributo a favore 
delle maestranze in lotta per 
la difesa dei loro diritti e del 
posto di lavoro, e decide inol
tre di interporre tutto il suo 
intcressamenio a favore dei bie
ticoltori per la difesa del loro 
prodotto e la corresponsione ad 
essi del prezzo a suo tempo 
pattuito con le società saccarì
fere ». 

A questo punto si pongono al
cune domande. Con quali forze 
politiche il PSU pensa di con

tribuire alla battaglia della clas
se operaia ed a auella dei con
tadini contro la firma dei pat
ti del MEC che recano gravis
simo danno all'economia agri
cola? 

Ma vi sono averti altri pro
blemi come quello delle libertà 
nelle fabbriche (statuto dei di
ritti dei lavoratori), della revi
sione delle leggi agrarie, della 
riforma agraria generale (op
pure pensano ancora di fer
marsi all'affitto come hanno 
detto durante la camoaqna 
elettorale?) che pone nel caso 
della nostra provincia un di
scorso c-erio intorno nVc a-ien-
de pubbliche deali IRCR. Come 
pensa ti PSU di affrontare i 
problemi ver una vera e demo
cratica riforma della scuola. 
quello dei pensionatP 

Cosi per i temi scottanti del
la programmazione. Con chi 
pensa il PSU di affrontarli. 
con quali alleati (6 lu
glio Assemblea Generale del-
V1SSEM)? Pensa ancora alla 
VC come suo alleato naturale 
nelle Marche? Ma allora non 
potrà colmare nessun e distac
co dai lavoratori ». ma « conti
nuerà » ad operare al solito 
nel sottogoverno, nel clienteli
smo. ecc.. e su questo davve
ro esiste, insormontabile, una 
€ indisponibilità del PCI*. 

Diversamente, la ricerca di 
€ nuovi » rapporti, fondati sul 
dibattito democratico, troverà 
disponibile il PCI per una po
litica di unità di tutte le forze 
di sinistra laiche e cattoliche, 
per andare verso una situazio
ne di rinnovamento e di pro
gresso democratico sulla via 
Italiana al socialismo. 

tomualdo CUmentoni 

La grossa petroliera In fase di lavorazione al cantiere navale di Ancona 

ANCONA. 24 
Sono proseguiti gli scioperi 

articolati al Cantiere Navale 
di Ancona. Le astensioni sono 
state sempre massicce. Intan
to la FIM-CISL. la FIOM-
CGIL. la UIL-FILM nella 
giornata di oggi si rivolgeran
no alla cittadinanza con il se
guente comunicato: 

e Ancora una volta i lavora
tori del Cantiere Navale sono 
costretti a scioperare per ot
tenere il riconoscimento dei 
loro giusti diritti. La direzio
ne dei CNRT oggi, e nel 1959. 
come nel 1961. ha scelto la 
strada dello scontro con i pro

pri dipendenti. I lavoratori 
dei CNRT hanno giustamente 
risposto a questa sfida deci
dendo ed effettuando scioperi 
che sono pienamente riusciti. 
L'ultimo accordo aziendale, 
con un aumento di lire 7,50 
l'ora, risale al l'JOl! 

« Sono trascorsi sette anni 
durante i quali i lavoratori dei 
CNRT hanno aumentato con
tinuamente la produzione. I 
cittadini di Ancona hanno 
constatato la costruzione del
le navi ad un ritmo sempre 
più rapido. Va aggiunto inol
tre che durante questo lungo 
periodo anche il costo della 

vita è enormemente aumenta
to tanto che oggi Ancona è la 
seconda città più costosa d'Ita
lia. Abbiamo proposto alla di
rezione dei CNRT un adegua
mento del salario alle modi
ficate condizioni di lavoro e 
per adeguarlo a quanto già 
percepiscono i lavoratori de
gli altri cantieri della Piag
gio. Con la coscienza di avere 
proposto delle richieste giu
stificate e sostenibili per 
l'azienda invitiamo la citta
dinanza a sostenere la lotta 
dei lavoratori ». 

Domani presso l'ufficio re
gionale del lavoro di Ancona 

avrà luogo un incontro tra i 
rappresentanti sindacali azien
dali e la direzione dei CNRT. 
Gli operai del cantiere navale 
si sono riuniti questa mattina 
in assemblea nel salone della 
casa portuale e hanno invita
to i propri sindacalisti a par
tecipare all'incontro senza pe
raltro attenuare la lotta 

Gli scioperi pertanto prose
guiranno secondo il program
ma già predisposto e saranno, 
molto probabilmente, accen
tuati nella prossima settima
na qualora la direzione del. 
l'azienda persistesse nell'at
teggiamento negativo. 

Presenti gruppi industriali dei più importanti paesi 

Giovedì l'inaugurazione 
della Fiera della pesca 

Resterà aperta sino al 7 luglio - Convegni, incontri, 
dibattiti nel fitto programma della manifestazione 

ANCONA, 24 
Gli stands della Fiera del

la Pesca di Ancona che ospi
teranno le varie rappresentan
ze di gruppi industriali italia
ni e stranieri e i vari saloni 
sono in via di allestimento. 
Alcuni di essi sono quasi pron
ti, mentre in altri vengono 
dati gli ultimi ritocchi alle 
scritte e allegorie più diverse. 

La Fiera aprirà i battenti il 
27 giugno e resterà aperta fi
no al 7 luglio: la minor du
rata ha permesso un maggior 
incremento di espositori e svi
lupperà sicuramente una più 
intensa e produttiva attività 
commerciale. 
Alla XXVIII rassegna «do

rica » saranno presenti, t ra 
gli altri, gruppi industriali del
la Gran Bretagna, Cecoslovac
chia, Stati Uniti, Unione So
vietica, Polonia, Svezia, Ger
mania. Norvegia, Jugoslavia, 
Costa d'Avorio, ecc. Numero
se saranno anche le delegazio
ni che visiteranno la Fiera, 
fra cui: Germania, Costa 
d'Avorio. Spagna, Romania, 
Francia, Gran Bretagna, Tu
nisia, Polonia ed altre. 

Le ditte partecipanti, sia ita
liane che straniere, saranno 
quest'anno più numerose spe
cie nel settore dei motori ma
rini, delle costruzioni nauti
che e delle attrezzature per la 
pesca. Ciò comprova che la 

Fiera di Ancona ha ormai rag
giunto un alto livello di quali
ficazione, e per la sua com
pletezza e organicità gli ar
matori italiani potranno tro
varvi un ottimo campo di 
orientamento per I propri pro
blemi di carattere commercia
le e tecnico. 

La manifestazione fieristica 
sarà valorizzata e vitalizzata 
da non pochi convegni, incon
tri, tavole rotonde che occu
peranno praticamente tutte le 
dieci giornate. Il 28 giugno 
avrà luogo un a Convegno na
zionale dei commercialisti »; 
il 29 e 30 giugno saranno di
scussi i problemi della « Pe
sca e la Cooperazione ». Nei 
primi tre giorni di luglio si 
avrà il convegno sulla a Pe
sca e la ricerca tecnologica »; 
nei due giorni successivi: « La 
pesca e la Comunità Econo
mica Europea »: infine, il 5 
luglio si svolgerà il convegno 
sulla « Pesca ed i problemi 
della commercializzazione e 
distribuzione ». 

Per quanto concerne le ma
nifestazioni a carattere spet
tacolare, che negli anni passa
ti hanno sempre avuto pieno 
successo, il programma è ab
bastanza nutrito. Quest'anno 
avremo, oltre alla « Festa del 
Mare », la « Giornata del Ma
rittimo e lo spettacolo 
Rai-TV. 

Sport marchigiano 

Tutte e sei 
rimangono in C 

ANCONA, 24. 
Domenica, ultima giornata 

di campionato, si è abbassa
to il sipario sulla scena della 
serie C. Conclusione: tutte e 
sei le squadre marchigiane re
stano in terza serie. 

Cominciamo la nostra con
sueta rassegna con Ancona-
Arezzo. La squadra domenica 
si è congedata dal proprio 
pubblico (per la verità, ieri 
in numero esiguo) con un en
tusiasmante successo per 2 a 
zero contro una delle più forti 
compagini del girone. 

Poco produttiva è risultata 
la prova della Sambenedettese 
a Empoli, ove la squadra di 
Eliani ha pareggiato con il 
punteggio di 1 a 1 una parti ta 
che l 'avrebbe potuta vedere 
vincitrice se l'arbitro non 
avesse annullato il secondo gol 

Per quanto riguarda la J e -

sina, che in questo finale di 
campionato ha fatto cose egre
gie, a volte ottime, nulla da 
fare contro la fortuna del Pra
to che ha vinto l'incontro per 
2 a 0, I e leoncelli » hanno gio
cato molto bene, sja in difesa 
quanto all'attacco, solamente 
che la fortuna non ha arriso 
loro e i toscani, pur facendo 
troppo poco per meritarsi la 
vittoria, hanno segnato 2 reti. 
Inoltre, al nuovo e Comunale > 
di Ravenna, incontro da in
farto (per i ravennati, natu
ralmente) fra la squadra lo
cale e la VIS di Pesaro. Han
no vinto i romagnoli per 2 a 0 

Infine, scialbi ma sostanzial
mente giusti, i pareggi con 
l'identico punteggio di 1 a 1 
tra Torres e Maceratese e fra 
Del Duca Ascoli e Spezia. 

I. m. 

Totale adesione allo sciopero generale di sabato 

SPOLETO SI È FERMATA PER 
DIFENDERE LA PROPRIA ECONOMIA 
Anche i commercianti han
no abbassato le saracine
sche • Il colpo inferlo alla 

" '-»•* . W. 
- . Ut «- », . f 
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Spoleto-Norcia parte di una ; 1 »< * r 

politica più generale di at
tacco alla vita economia 
della città - Il corteo e 

il comizio 
S P O L E T O , 24 

Con u n a to ta le sospen
s ione del l avoro nel le fab
br iche , nei c a m p i negli uf
fici, nei negozi e nel le bot
teghe a r t ig iane , Spo l e to h a 
levato s a b a t o s c o r s o la 
sua p r o t e s t a c o n t r o il prov
v e d i m e n t o governa t ivo che 
d i s p o n e la s o p p r e s s i o n e 
del la fer rovia Spole to-Nor
cia dal 1. agos to p r o s s i m o . 

Lo sc iope ro genera le p ro 
c l a m a t o dal la CGIL e dal
la C I S L con la ades ione 
del l 'Associazione C o m m e r 
c iant i e del C o m i t a t o Cit
t ad ino di difesa del la eco
n o m i a locale, h a t o c c a t o 
p u n t e del 100%, al la Gh i sa 
mal leab i le , alle C e m e n t e r i e 
al la P a n e t t o e Pet re l l i , ne
gli uffici c o m u n a l i ed a l la 
Azienda E l e t t r i c a , nel set
t o r e del c o m m e r c i o e na
t u r a l m e n t e , a l la Spole to-
Norc i a . 

La c i t t à h a m a n i f e s t a t o 
con forza p e r la r i n a s c i t a 
del la s u a e c o n o m i a a n c o r a 
u n a vo l ta co lp i ta , a n c o r a 
u n a vo l ta fa lc idia ta d a u n a 
pol i t i ca che d o p o ave re se
r i a m e n t e c o m p r o m e s s o le 
a t t iv i t à indus t r i a l i , agr ico
le e le i s t i tuz ioni p u b b l i c h e 
a t t a c c a o r a il s e t t o r e tu r i 
s t i co d e t e r m i n a n d o ne l lo 
s t e s so m o m e n t o la rot 
t u r a del p iù val ido collega
m e n t o di S p o l e t o con la 
m o n t a g n a di N o r c i a e 
di q u e s t a con R o m a . 

« Q u e s t a è la p r i m a d i 
u n a s e r i e d i mani fes taz io 
ni che i l a v o r a t o r i spole t i -
ni i n d i r a n n o c o n forza an
c o r a m a g g i o r e — h a d e t t o 
il c o m p a g n o M o n t a n a r i se
g r e t a r i o del la loca le C.d.L. 
a p r e n d o il comiz io c h e s i 
è svo l to in Piazza Gar iba l 
di d u r a n t e lo s c i o p e r o —-
se il G o v e r n o n o n recede
r à da l l a s u a a g g r e s s i o n e 
a l la n o s t r a e c o n o m i a ». 
H a n n o p o i p a r l a t o il sin
daca l i s t a de l la CISL , Bor -
scia , c h e h a a f f e r m a t o c h e 
« c h i c o m a n d a a R o m a è 
o r a c h e d ica cosa vuole fa
r e d e l l ' U m b r i a a n c o r a u n a 
vo l t a t a r t a s s a t a » , il c o m 
p a g n o Ross i , de l la C G I L 
naz iona le , che h a d e n u n 
c i a to le m a n o v r e specu la 
t ive che s i n a s c o n d o n o die
t r o la po l i t i ca g o v e r n a t i v a 
dei t r a s p o r t i e d h a so t t o 
l inea to c o m e i l a v o r a t o r i 
d i q u e s t e zone p a g h i n o p e r 
lo sv i luppo inegua le de l l a 
e c o n o m i a naz iona l e e d 
il cons ig l ie re p rov inc i a l e 
M o n t e r o s s o che h a p o r t a t o 
a l la man i f e s t az ione la ade 
s i o n e del la A m m i n i s t r a z i o 
n e Prov inc ia le d i P e r u g i a . 

D o p o il comiz io u n lun
go c o r t e o , con a l la t e s t a 
gli on . Capon i ( P C I ) e Ce-
ca t i ( P S I U P ) h a p e r c o r s o 
le vie c i t t a d i n e c h i e d e n d o 
la f ine dei l i cenz iamen t i , 
la r evoca del p r o v v e d i m e n 
t o d i c h i u s u r a de l la Spole
to-Norc ia e d il r i s p e t t o d a 
p a r t e del p r o s s i m o Gover
n o degl i impegn i de l Pa r 
l a m e n t o p e r u n i n t e r v e n t o 
in U m b r i a e d a S p o l e t o del
la i n d u s t r i a a p a r t e c i p a 
z ione s t a t a l e . 

Un aspetto del corteo del lavoratori durante lo sciopero generale a Spoleto 

Per la ripresa dell'attività mineraria locale 

Gualdo Cattaneo si batte 
per avere la centrale ENEL 

I macchinari inviati per l'inizio dei lavori fermi in un capannone - La 
questione dell'olio pesante - A colloquio con il sindaco Brunella 

Nostro servizio 
GUALDO CATTANEO, 24 

I nostri lettori conoscono 
già la faccendn della Centra
le termoelettrica dell 'ENEL di 
Ponte di ferro, frazione del 
Comune minerario di Gualdo 
Cattaneo in provincia di Pe
rugia. Anni di lotte condotte 
da quelle popolazioni nei vec
chi centri operai di Gualdo 
e di Giano che, con la solida
rietà dei lavoratori dello spo-
letino e del folignate, aveva
no riproposto con successo il 
problema della ripresa dello 
sfruttamento del bacino ligni-
tifero gualdese. 

L'ENEL aveva realizzato 
nella zona una centrale ter
moelettrica e, come dai pro
grammi e dalle immancabili 
promesse governative, questa 
doveva segnare appunto la ri
presa dolio sfruttamento del 
bacino lignitifero per la sua 
alimentazione. Attesa, quindi, 
dei lavoratori, dei commer

cianti, degli artigiani per lo 
inizio di una attività che 
avrebbe riportato un po' di 
tranquillità economica Erano 
arrivati persino dalla Germa
nia costosi macchinari per le 
escavazioni noi bacino, quan
do da parte dell 'ENEL si de
cise che la Centrale sarebbe 
stata alimentata con olio pe
sante, non più con la lignite. 

Fu un colpo mortale per i 
lavoratori in attesa della oc
cupazione, per i commercian
ti, per i giovani che vedeva
no nella miniera l'unica alter
nativa alla emigrazione. I Co
muni si mobilitarono, le po
polazioni reagirono: la rispo
sta dell 'ENEL e del Governo 
di centro-sinistra fu che la li
gnite avrebbe comportato una 
gestione antieconomica e che, 
quindi, la Centrale sareb
be stata alimentata con olio 
pesante. Le macchine escava
trici fatte venire dalla Germa
nia a suon di decine di milio
ni di lire — tante, tante de-

Su decisione di CGIL, CISL, UIL 

Ripresa l'agitazione 
al Centro IRI di Terni 

TERNI. 24 
E' ripresa l'agitazione dei di

pendenti. degli insegnanti e 
degli istruttori del centro IRI 
di addestramento professionale. 

I dipendenti del CIFAT ri
prendono la lotta secondo la 
formula di sciopero sperimen
tata la scorsa settimana, con 
fermate di due ore al giorno 
che avranno una forte incisività 
in questa fase degli esami de
gli allievi del Centro profes
sionale. 

I tre sindacati CGIL. CISL e 
UIL hanno rivolto un appello 
anche agli studenti per solida
rizzare con gli insegnanti e gli 
istruttori in lotta. 

Una giornata ricca di emozioni in Umbria alla chiusura del campionato di calcio 

Terni impazzita di gioia: amarezza a Perugia 
TERNI. 24 

Si lottava per la sene B ieri 
in Umbria; ma se per la Ter
nana il gioco è fatto, per il 
Perugia tutto è rimandato ad 
un lungo e difficile spareggio 
nel quale saranno impegnate 
ben cinque squadre. Entusia
smo a non finire a Temi, fidu
ciosa attesa, ma anche tanta 
amarezza a Perugia: questi gli 
stati d'animo registrabili nei 
€ clan » delle d'ie mazgiori so
cietà sportive della regione a 
24 ore dalia chiusura de: caro-
p.onata 

All'annuncio del pareggio del
la Ternana a Salerno — risul
tato che consentiva Li promo
zione matematica ai ro*so-verdi 
— Terra è letteralmente im
pazzita. Cortei di auto che 
bloccavano le vie del Centro. 
piazza della Repubblica som
mersa dai tifosi e trasformata 
in una arena dove trovava 
sfogo la gioia incontenibile di 
tutti: pianti. ovaz:oni. sveni
menti, orazioni funebri, infine. 
in memoria della... Casertana. 
Il tutto in un crescendo di en
tusiasmo che trovava il suo 
culmine poco dopo La mezza
notte quando in città giunge
vano gH atleti ternani reduci 
dalla partita di Salerno e i 
mille tifosi al seguito della 
squadra. I festeggiamenti, allo-
k>ra. sono proseguiti senza so
luzione di continuità finn alle 
prime luci dell'alba. 

Dopo un campionato condotto 
con una regolarità eccezionale, 
il pareggio di Salerno appare 

Una recente formazione della Ternana 

come la conferma puntuale di 
una regola che ha v w o La 
Ternana centrare sempre gli 
appuntamenti importanti. A 
Barletta quindici giorni fa la 
Ternana vi si era recata con 
l'intenzione di vincere, e co^ì è 
stato Ieri era necessario un 
pareggio e questo puntualmen
te è venuto. In definitiva, il 
cammino di una squadra che 
in tutto l'arco del campionato 
non si è trovata mai in crisi 
e che ha sempre prontamente 
riscattato un qualsiasi passo 
fabo. non poteva non finire con 
l'ambizioso finale. 

Un Perugia non troppo fortu
nato ha bloccato sul pareggio 
un Bari che voleva la vittoria 
ad ogni costo. Adevo il punto 

1 conquistato al «Santa Giulia

na >. mentre elimina I « gallet
ti > dal gioco della promozione, 
consente al Perugia di sperare 
ancora nella salvezza 

La sfortuna intanto sembra 
non voler abbandonare i gri
foni che anche ieri hanno do
vuto giocare addirittura in otto 
uomini validi per gli infortuni 
di Turchetto, Olivieri e Dugini. 
A ciò si devono aggiungere le 
forzate assenze di Balestrieri 
e Montenovo, colpiti da stira
mento nel corso della settimana. 
Lo spinto di reazione dei ra
gazzi di Mazzetti è stato però 
esemplare e questa sembra la 
garanzia migliore per una defi
nitiva riabilitazione nel corso 
degli spareggi 

r. m. 

Quel «Frugolino» ci stava bene 
Nostro servizio 

TERNI. 25. 
Quel « Fragolino » ci stava 

proprio bene. L'arsura era 
tanta, non scio per U sole e una 
giornata cocente, ma per la 
trepidazione di questa lunga 
attesa. Quando è terminata la 
radiocronaca diretta dotto sta
dio di Salerno, trasmessa dagli 
altoparlanti in piazza della Re
pubblica. è stato l'attimo più 
bello di questi ultimi venti anni 
di storia sportiva di Terni: da 
venti anni i rosso-verdi. gU 
sportivi ternani, attendevano 
questo giorno, il ritorno in se 
rie B dopo alterne vicende, do
po il lungo purgatorio netta 
serie D e C 

Quei bicchieri di Fragolino. 
dì buon vino di cantina, distri
buiti dinanzi al bar Nazionale. 
sono stati un ristoro per tutti 
E attorno a quelle damigiane di 
vino si sono ritrovati tutti alt 
sportici, assieme al sindaco, a» 
parlamentari, a quanti non 
facevano parte della lunga ca
rovana di mtUe sportici eh* 
avevano accompagnato i ragazzi 
di Vìcìani fino a Salerno ed era
no rimosti in piazza, in una 
piazza trasformata in un vero 

i stadio, dove si applaudi PÒ alle 

orioni rosso-rerdi radiOtrasmes 
se. come se i propri beniamini 
fossero lì, a giocare col pallone 
a giocare la partita decisiva. 

La radiocronaca era comin
ciata male: < La partita è di
retta dal signor Vacchini » — 
ha annunciato lo speaker —. 
e Mamma mia — ha gridato un 
tifoso — questo è l'arbitro delle 
nostre disgrazie ». Infatti il si
gnor Vacchini ebbe la sventura 
di arbitrare le due partite de
cisive per la Ternana net tra
scorsi campionati di serie C. 
quella con ù Pisa e quella con 
l'Arezzo, i confronti direttt cioè 
che dissero proprio male ai 
rossoverdi. 

Ma la forza dei rossoverdi 
ha vinto sulla jella. E i no
vanta minuti sono così trascorsi 
lenti, con i tifosi che davvero 
soffrivano, di una sofferenza che 
era palese nei loro visi. Poi lo 
scadere dell'incontro. U Frago-
hno, U brindisi collettivo. Poi 
la bara per la diretta antago
nista Casertana: cortei funebri 
insoliti, cortei di gioia. I drap
pi, le bandiere, i clacson delle 
auto e delle motorette, 

1 cortei si sono mossi da tutti 
I bar detta periferia convergen
do al centro. I ragazzi ti tono 

cimentati ii vere marce, coi 
vessilli della Ternana. Poi l'at
tesa del rientro della carorano. 

E" arrirato per primo alle II 
di sera Eixjngelisti con la sua 
< Dino ». E~ stato sommerso: 
€ Come è andata? ». « Potevamo 
anche vincere se non si fosse 
infortunato Liquori ». 

Ma poi solo poche domande, 
di nuovo cortei Poi oltre la 
mezzanotte sono giunti i Gioca
tori rosso-verdi, sono stati som
mersi. La banda ha suunaiu. 
Rudimentali carri allegorici han
no preso a sfilare. E" stata una 
bella festa, 

Ma oggi si pensa già al do 
mani, e stasera dal sindaco si 
incontreranno i dirigenti degli 
enti pubblici e gli operatori eco
nomici detta città. Gli Enti lo
cali sono già all'opera per assi
curare un buon campionato del
la serie B. Speriamo che gli 
operatori economici rispondano 
positivamente. Ma questo e di
scorso di domani: oggi, intanto. 
c'è stata una festa, una festa 
che premia tutti i ragazzi della 
Ternana, il suo meraviglioso 
pubblico che non mancherà di 
sostenere la propria squadra. 

». p. 

Sollecitata 

la costruzione 

del tratto « E 7 » 

a Terni 
TERNI. 24 

Il Consiglio Comunale ha vo
tato all'una.n.m.ta un om.rve del 
giorno dire'to all'AVAS e i ai 
M.nistro dei LL. PP. p--r .-.>:.'-
Citare la realiz/az one nel f a ' t o 
della E7. che patendo da C a 
gliano dovrà collega rsi ali Al. 
chiedendo che si rea! zzi il pro
getto che porti la Eu-opa 7 a 
sboccare nella co-ira terrina. 
nel nodo attrezzato di Na.-r.i 
Scak>. dove ora -bocca li vi-
nante c'eV.3 Fìam n.a 

Il Consigl.o. dopo aver ascol
tato la relazione dell'a-;<--->-e 
Corradi ha vo'.a'o q i--to o-d -
ne del g.orno: » L-* e- /ci/t- d •!-
la conca ternana si r . j ^ i T i i o 
.n questi due punti: 1) il trac-
c.ato della E7 deve sboccare 
nella conca ternana e p i e n a 
mente nel nodo d: Ponte C iLi
mone. ove confi i -ce la v ir.an-
te F'.am n a e dove dovrà con
fluire .1 racco-rio con l a itostr.v 
da del &-,!e: 2> i lavori Jel :-a--
c.ato e a elaborato ria'.'W'AS 
debbono avere un ira< v e a w . » 
in quanto il t r a c c i o -•(--•*. 
mentre assicura il peno =-/d-: -
sfac rner.to de'.'e es-g^nze v ar e 
della conca te-nana, valor.z?a 
le ri-orv? t'in^t che * 

FI Con^.gLo COTI r.a'.e hi Qi.n 
d: vo'ato !e controd»d jz o-.i d-̂ 1 
la Gi-rTa alla iec vone •*.- rn -
vio del Brancio del '6?. da pir 
te della Comnr.ss-'one Ce"t"?"e 
della Finanza locale La CCFI. 
ha rinviato il bilancio del '*V5 
operando un tacivi del cn -
quanta per cento s il mut'io a co
pertura del disavanzo econo-n -
co. Già l'Amministraz.one Co
munale aveva provveduto a ri
durre considerevolmente il d.aa 
vanzo. potato a 993 m.ìioni d: 
lire coperto con un m iti» di 
527 mil.oni ed il resto con le 
entrate straordinarie e le super-
contribuzxjni. La CCFL aveva 
concesso un mutuo di appena 246 
milioni di lire, tagliando dal 
bilancio. spe«e già effettuate — 
come ha detto l'assessore Giù 
st'ne'.li — ed approvate dalla 
Prefettura. 

Il Consiglio ha deliberato d. 
ridurre il mutuo soltanto a 3-S7 
milioni di lire, sotto i quali, non 
si potrebbe far fronte ad im
pellenti esigenze della colletti-
viti. -

cine — sono tuttora nei ca
pannoni 

I lavoratori però, non si 
soni» ariesi .i!le inciedibili de
cisioni dell'HNI-lL e, d'intesa 
con 1 Comuni, portano avanti 
la loto battaglia per la nu
mera A Gualdo Cattaneo ab
biamo parlato della situazione 
con il sindaco compagno Ni
cola Brunella. « Le possibili
tà di ripresa della economia 
della zona — egli ci ha det
to — sono legate alla realiz
zazione del programma di la
vori previsto nel quadro del
lo sfruttamento del bacino li
gnitifero. Noi continueremo a 
batterci per questo: e assur
do che 1 macchinari acquista
ti a questo scopo restino ab
bandonati nei capannoni. Non 
è vero che la utili/za/ione del
l'olio persante sia economica
mente più conveniente di 
quella della lignite: lo abbia
mo documentato che non e 
vero e gli organi competenti 
non hanno mai risposto alle 
nostre obiezioni in propo
sito ». 

II sindaco ha sottolineato 
poi il problema .sociale clic 
l'EN'EL si ostina a non con
siderare. Intervenendo nella 
conversazione un operaio ri
prende il discorso dr^, compa
gno Brunella « Le organizza
zioni sindacali, avvalendosi 
della collaborazione di vaienti 
tecnici — sottolinea — hanno 
fatto un raffronto tra ì costi 
di alimentazione della Centra
le con olio pi.sante, inetano e 
lignite ed hanno dimostrato 
che e economicamente p.u 
conveniente ì 'uio della li
gnite ». 

A Gualdo Cattaneo ed in 
tutti ì Comuni limitrofi 
la partita con 1ENEL non si 
considera dunque affatto chiu
sa L'economia della zona, pre-
valentemente agricola, risente 
delia cr:->i generale che colpi
sce :1 settore. La ripresa del
la attività mineraria non si-
gn.f.ci.erebbe soltanto la oc
cupazione di c.nque o seicen
to lavoratori in luogo delle 
poche decine ora occupate nel
la Centrale, ma significhereb
be la r .apertura del discorso 
già programmato dalle Am-
min:stra7.oni comunali per lo 
avvio di iniziative industriali 
levate alla ut:i:zza7:one dei 
sottoprodotti delle ligniti. 

Ciò, unito ad un seno inter
vento dello Stato nel settore 
agr.colo, riaprirebbe alia spe
ranza la vita di ques'a gente 
che non può continuare a pog
giare soltanto su una agricol
tura che ha orma: perduto 
qua-,i tutte le b racca giovarc-
1:. sul.e cave d. p.etra o su
gli a i roTaspor t : . 

Gualdo, conic tante delle 
sue fra7ion. — Torri, S. Te-
renz:ano, Co'.lesecco .. — con
serva ancora i *isn: di un an
tico pres-:2io. Qucs-o si ritro
va :r.*<i"-> nella teriaca con 
cui la gerite, stretta attorno 
al Comune rosso. mos*ra d: 
voler conUnuare la lotta 

I con.ur.i-ti e i e a Gualdo 
avevano SJ a .a mag^.'jranza 
a-^olu'a, il VJ maggio nanno 
avanzato ancora o>n il PSIUP 
toccano il G0'e de; voti. Una 
forza v.va c e e garanzia di 
successo per le battaglie che 
saranno ancora condotte dal
la popolazione unita per scon
figgere : p.an: di coloro che 
vòsliono ritardare la sua ri-
n&sc.ta economica. 

g. t. 

Mostra 
SPOLETO. 24 

Ad m.z.ativa dvl.a Assoc.a-
z.or.e de..a stampa .spoletina eJ 
in collaboraz.or.e con la Galle
ria « La Nuov a Pesa » di Ro
ma. si è aperta il 23 giugno al 
Palazzo Mauri di Spoleto una 
Mo-tra Internazionale di Arti fi 
gurativc. Sono esposte opere di 
Balla. Manzu. Mafai. Guttuso. 
Brianchon. Picasso. Grosz. Gru-
ber. Casorati. De Pis.s. S.roni. 
Raphael. Calabria. Francalan-
cia. Rosai. Sutherland. Valenti-
ni, Turchiaro. Ziveri. Pirandel
lo. Morandi. La mostra resterà 
aperta sino al 23 luglio. 
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La lotta per il lavoro e per un nuovo governo che non rinvi! i problemi del Paese 

In corteo i contadini di Bari : 
risolvere subito 
la crisi agricola 
Un lungo corteo ha attraversato la città - Il 
comizio in piazza - Hanno scioperato per il 

« premio » gli operai estrattivi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 24. 

Non è un governo d'atU-sa 
che può risolvere ì drammati
ci e urgenti problemi che as
sillano le masse contadine e 
bracciantili. I-o hanno ribadi
to oggi i contadini, i coloni, i 
braccianti convenuti noi capo
luogo della regione ove hanno 
dato vita ad una grande mani
festazione di protesta indetta 
dal Centro delle forme asso
ciative. Hanno chiesto un nuo
vo governo e subito, un gover
no con una nuova maggioran
za che innanzitutto procella 
alla sospensione dei regola
menti comunitari agricoli, che 
affronti i problemi del supe
ramento dei contratti agrari. 
della riforma della Federcon-
sor/i. che istituisca il fondo na
zionale di solidarietà, che fi
nanzi il piano generale dell'en
te irrigazione, che dia lavoro 
con le trasformazioni ai brac
cianti disoccupati. 

I contadini e i braccianti'che 
hanno dato vita questa mattina 
al corteo per le vie di Bari 
muovendosi da piazza Roma 
(alla te.-;ta del corteo i diri
genti dell'Alleanza dei conta
dini, della Federazione delle 
cooperative, della Federbrac-
cianti e del Consorzio olivico
lo) venivano da quelle campa
gne baresi che in questi ulti
mi mesi hanno subito prima 

Palermo 
-* 

Rivendicata 
una legge 
urbanistica 
regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24. 

L'esigenza di giungere al più 
presto al varo di una leg?e ur
banistica regionale — uno stru
mento organico, agile e moder
no. anticipatore della legge na
zionale — è stata riproposta con 
forza dai lavori di una tavola 
rotonda svoltasi per iniziativa 
della sezione siciliana dell'IXU 
sulle conseguenze della recente. 
grave sentenza della Corte Co 
stituzionale sulla inefficienza de
gli espropri non indennizzati. 

Tre i cardini su cui deve fon
darsi una reale riforma urbani
stica: l'esproprio generale e pre
ventivo dei suoli edificabilc l'in
dennizzo al valore originario 
(agricolo), senza considerare 
cioè i valori aggiunti: conces
sione del solo diritto di super
ficie. Non avendo determinato 
tutto questo, ha detto il compa
gno Pancrazio De Pasquale, ed 
avendo scelto invece la strada 
delle soluzioni parziali e indo
lori. il centro sinistra ha aggra
vato — fino al piKi*o di rottu
ra costituito dalla sentenza del
la Corte — uno stato generale 
della situazione urbanistica sen
za che ne derivassero nemmeno 
vantaggi parziali per la collet
tività. 

E su questo piano si è realiz
zata una significativa unifor
mità di vedute che non può certo 
essere infirmata dai diversivi di 
alcuni rappresentanti del PRI 
ma che è anzi avvalorata dai 
consensi di alcuni settori della 
DC di cui si è fatto interprete 
l'ex assessore regionale ai LL. 
PP.. Nicoletti. proponendo la 
completa demanializzazione dei 
territori compresi nei piani re
golatori (è questo tra gli altri 
il caso di Palermo). 

Seppure già proiettata sul fu
turo — in questo senso il com
pagno De Pasquale aveva par
lato di po-tifira nepatirità della 
sentenza della Corte Costituzio
nale —. la tavola rotonda ha 
posto eco chiarezza anche due 
elementi di più immediata at
tualità: come contrastare, su
bito ed efficacemente, le eonse-
cuenze della sentenza: e come 
mettere i comuni nella cond-zio-
ne di far fronte aì'e necess tà 
finanziarie conseguenti a i una 

Ma e chiaro anche che. sen
ta una profonda riforma dei 
rapporti finanziari tra regioni e 
comuni, senza c-oè l'attribuzio
ne agli Enti locali di adezuate 
PLF!C->Ì<I ufi.iriZi.ine, • cornuTìì re
steranno. non per dieci anni ma 
per secoli ancora nella materia
le impossibilità di pagare gli in
dennizzi. pur se ridotti ad entità 
minime. 

Da qui l'esigenza di un forte 
rilancio della battaglia politica 
(e non solo di él;te di urhan'stl 
e di tecnici) per una generale 
riforma dei rapporti di proprie
tà del suolo e delle funzioni dei 
comuni. Qu^t« anche per «con-
fizzere 1 tentativi — che già si 
profilano a livello di tripartito 
regionale — di ima sanatoria 
generale degli scempi già con
sumati. e di un rinvio al prossi
mo anno perfino dell'applicazio
ne in Sicilia della legge-ponte 
Mancini. 

la siccità prolungata, che ha 
distrutto quasi tutta la produ
zione cerealicola e bieticola. 
per le piogge alluvionali e le 
grandinate che hanno dato un 
altro duro colpo a quello che 
era rimasto della produzione. 
Frano i braccianti che a se
guito di queste calamità non 
del tutto naturali (perchè se 
si fosse attuata l'irrigazione, la 
siccità si sarebbe potuta evi
tare) si trovano da 3-4 mesi 
senza lavoro. 

Una grave crisi quella che 
ha colpito l'agricoltura puglie
se e barese e che ha investito 
tutte le componenti del mondo 
contadino. le quali tutte insie
me ora chiedono per le vie di 
Bari un governo che non sia 
di attesa, ma che affronti tut
ti i problemi derivanti da que
sta crisi. Una crisi che non si 
risolve con provvedimenti di 
emergenza, ma modificando gli 
indirizzi di politica agraria, a 
cominciare dagli investimenti 
che devono essere diretta alle 
aziende contadine, alla sospen
sione dei regolamenti comuni
tari per colpa dei quali i con
tadini di Polignano e di tutta 
questa zona, tanto per fare un 
esempio, stanno distruggendo 
in questi giorni vaste estensio
ni di insalata e di altri pro
dotti ortofrutticoli che non rie
scono a vendere. 

Non c'è da attendere oltre. 
I grossi ortofrutticultori non 
riescono a vendere i loro pro
dotti. la grande massa degli 
olivicoltori da sette mesi at
tende ancora il prezzo integra
tivo dell'olio (su 154.000 doman
de presentate ne sono state li
quidate appena 25.000) e nello 
stesso tempo non riescono a 
vendere l'olio prodotto (in soli 
5 oleifici sociali della provin
cia di Bari giacciono invenduti 
12.000 quintali di olio). Miliar
di di capitali sono cosi bloc
cati. 

Una delegazione di manife
stanti si è recata, accompa
gnata dall'on. Giannini e Gra-
megna dal prefetto. La grande 
manifestazione contadina e 
braccantile si è conclusa con 
un comizio a piazza San Fer
dinando. nel corso del quale 
hanno parlato Michele Stasi a 
nome del Centro delle forme 
associative. Spallone della Fe-
derbraccìantì e l'on. Giannini. 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini. 

Non è stata solo questa la 
manifestazione di lotta svol
tasi oggi nel barese. Mentre 
braccianti e contadini manife
stavano a Bari, ad Andria. 
Trani e Biceglie si svolgeva 
uno sciopero provinciale di 24 
ore degli operai estrattivi che 
chiedono aumenti salariali del 
15% e il premio di produzione. 
E' stata una massa di oltre 
4000 operai, che si concentra 
in questi tre comuni, che ha 
abbandonato i cantieri e le 
cave. 

Completa il gruppo di lotta 
una serie di Attivi di lavora
tori della CGIL. CISL e UIL 
che si vanno svolgendo in qua
si tutti i centri della provincia 
di Bari in preparazione del 
grande sciopero generale del 
settore dell'industria (compre
sa l'edilizia) indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali per 
venerdì 28 giugno in solidarie
tà con la lotta degli operai 
delle Fucine meridionali. 

Italo Palasciano 

PROTESTANO NELLE PIAZZE 
GLI ALLEVATORI SICILIANI 

Nella montagna messinese gli aderenti alla Bonomiana si uni
scono alla lotta dell'Alleanza contadina per la sospensione del 

MEC — Iniziative unitarie nelle amministrazioni comunali 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 24 

In decine di Comuni mon
tani del messinese, dell'enne-
se e del catanese si susseguo
no Innumerevoli assemblee e 
manifestazioni di protesta dei 
pastori e dei piccoli e medi al-
levaorl di bestiame; Il movi
mento unitario del contadini, 
dei pastori, delle cooperative 
si batte per la sospensione di 
tutti 1 regolamenti comunitari 
e per una politica di rinnova
mento strutturale della zootec
nia italiana, di riforme e di 
trasformazioni della nostra 
agricoltura. 

In Sicilia la crisi dell'alleva
mento, anche più grave che nel 
resto d'Italia, trae origine es
senzialmente dalla quasi asso
luta impossibilità di colloca
zione dei prodotti sul mercato 
per 1 prezzi eccessivamente 
bassi e per nulla remunerati
vi (e ciò. naturalmente, In con
seguenza della insostenibile 
concorrenza di economie più 
avanzate e con produzione a 
prezzi assai più bassi): le Im
portanti fiere del bestiame di 
Troina e di Floresta sono sta
te praticamente disertate dal 

compratori, 1 mercati sono fer
mi e la richiesta inesistente. 
Tale orisi si va aggravando 
sempre più a causa della man
cata adozione da parte dei go
verni nazionale e regionale di 
programmi di intervento nel 
settore, si da mutare le arre-
tratissime strutture del nostro 
sistema di allevamento, che ri
mane tuttora quello brado, e 
consentire la creazione di 
aziende moderne capaci di pro
durre a prezzi competitivi. 

Quest'anno la situazione si è 
fatta quasi disperata a causa 
della siccità in atto (forse la 
più grave da dieci anni a que
sta parte), che ha inaridito 1 
pascoli; a causa dell'aumento 
del costo dei mangimi (è qua
si raddoppiato il prezzo della 
favetta e del granturco, che 
normalmente vengono impor
tati); a causa del costo sem
pre più alto del pascoli, In 
mano alla rendita fondiaria pa
rassitaria o al Corpo forestale 
(che nell'anno In corso ha ln-
ferto un ulteriore colpo agli 
allevatori aumentando di quasi 
11 50% il prezzo della fida de
gli animali da Introdursi nei 
terreni della azienda demanla-

Le manifestazioni 
dei pastori nella 

zona dei Nebrodi 
CAPO D'ORLANDO. 24. 

Migliaia di pastori, piccoli e 
medi allevatori della montagna 
messinese, hanno dato vita, ieri, 
a grandi manifestazioni unita
rie con comizi, cortei, assem
blee. a Tortorici. Alcara Li Fusi, 
Carpuia, Mistretta. Cesarò, Ca
stel di Lucio. Floresta. Capizzi, 
Tusa su iniziativa dell'Alleanza 
contadini, della Lega provincia
le delle cooperative, del PCI e 
del PSIUP. I cartelloni portati 
dai manifestanti recavano le pa
role d'ordine della protesta de
gli allevatori in crisi profonda, 
l'invito a formare un governo 
che rispecchi il voto del 19 mag
gio. le esigenze del movimento 
contadino per Io sviluppo di una 
moderna zootecnia, la sospensio
ne del Mercato Comune. 

La spinta è data dalla siccità 
che ha colpito tutta la zona dei 
Nebrodi. aggravata con la mor
te di decine di capi bovini e 
ovini, una crisi divenuta ormai 
drammatica. 

Le rivendicazioni dei piccoli e 
medi allevatori non si limitano 
però a ottenere una immediata 
e consistente distribuzione gra
tuita di foraggio e l'assegnazio
ne di contributi per i pastori, 
bensi si concretizzano nella ri
chiesta all'assessore regionale 
all'Agricoltura e Foreste di un 
programma di concessioni alle 
cooperative dei pastori con con
tratti pluriennali, dei terreni del 
demanio forestale suscettibili di 
essere adibiti a pascolo; revo
ca dei decreti di vincolo fore
stale per i terreni ove l'attecchi
mento è stato inferiore al 25'>: 
la concessione, ai pastori, ai 
contadini, alle loro cooperative. 
da parte dei Comuni, delle ter
re comunali: la esecuzione di 
un piano stralcio di migliora
mento pascoli (decespugliamen
to. spiegamento, sistemazione 
dei ruscelli, ricerca delle acque 
e costruzione di laghetti colli
nari e di bevai. semina di es
senze erboreeì: il finanziamento 
immediato dei numerosi piani di 
trasformazione già elaborati e 
in istruttoria presso gli organi 
tecnici. 

Infine, I piccoli e medi alle

vatori" chiedono la realizzazione 
di un piano viario necessario 
per la diminuzione dei costi e 
per esigenze di una vita civile; 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli e in particolari iattiero-
caseari; il miglioramento quali
tativo del bestiame e la costru
zione di moderne stalle sociali. 

Nel corso delle manifestazio
ni, sono state elette delegazioni 
di piccoli e medi allevatori che 
si recheranno giovedì prossimo 
a Palermo, all'assessorato al
l'Agricoltura, dove è previsto un 
incontro tra il rappresentante 
del governo regionale e i diri
genti dell'Alleanza contadina, 
della Lega delle cooperative e 
dei parlamentari regionali del 
PCI e del PSIUP della provincia 
di Messina. 

Tommaso Sicolo 
segretario 

regionale della 
CGIL in Puglia 

BARI. 24 
Con la partecipazione del se

gretario confederale Rinaldo 
Scheda, si è riunito a Bari il 
Comitato regionale pugliese 
della CGIL per esaminare l'an
damento delle lotte rivendica
tive nelle fabbriche e nelle cam
pagne. Nel corso della riunione 
il Comitato regionale ha preso 
atto che il compagno Giuseppe 
Gramegna a seguito della sua 
elezione a deputato ha chiesto 
di essere sostituito in quanto 
non potrà più assicurare la di
rezione operativa del comitato 
stesso e nel mentre lo ha rin
graziato per l'attività fin qui 
svolta ha ritenuto che il com
pagno Gramegna resti a far 
parte del Comitato regionale. 

In sua sostituzione è stato 
eletto all'unanimità alla carica 
di segretario regionale il com
pagno Tommaso Sicolo. 

le); a causa, infine, della scar
sezza di pascoli dovuta ad un 
certo tipo di politica di rimbo
schimento indiscriminata e 
confusionaria che non ha te
nuto conto, nel quadro di un 
piano di sistemazione della 
montagna, delle necessità del
la economia del luogo e delle 
esigenze dell'allevamento. 

I contadini e gli allevatori 
guardano ora con terrore alla 
data del primo luglio 1968, che 
secondo gli accordi di Bruxel
les dovrebbe segnare l'entrata 
in vigore dei regolamenti del 
MEC per la carne e per il lat
te: essi ritengono a ragione 
che l'attuazione dei protocolli 
del 29 maggio costituirà l'ul
timo e più grave colpo alla 
già traballante economia di 
queste contrade. 

Per questo nelle zone Inte
ressate (la fascia dei 50 comu
ni montani del messinese che 
va da Patti all'estremo lembo 
della provincia, i comuni di 
Nlcosia, Regalbuto, Cerami, 
Troina nell'ennese, 1 comuni 
di Bronte, Randazzo e Malet-
ro in provincia di Catania) si 
sta sviluppando un grande mo
vimento di lotta per la sospen
sione delle clausole del MEC, 
ed a tale movimento di massa 
aderiscono numerosissimi gli 
organizzati della bonomiana: 
gli esponenti della « Coltivato
ri diretti » di Cesarò, dopo un 
tempestoso incontro con l'as
sessore regionale all'agricoltu
ra, Il de Sardo, che era accor
so sul luogo per tentare di 
calmare le acque, hanno pre
so parte ad una afrollata as
semblea indetta dall'Alleanza 
coltivatori siciliani nel Comu
ne « rosso » di Tortorici (Mes
sina). In tale centro, dove esi
stono oltre 12.000 capi di be
stiame (almeno 7.000 ovini e 
5.000 bovini), il movimento di 
lotta si va sviluppando col so
stegno della amministrazione 
unitaria di sinistra e di tutte 
le forze politiche e sindacali: 
al fine di imporre un radicale 
mutamento degli indirizzi di 
politica agraria, per lo svilup
po della zootecnia e la rinasci
ta delle campagne isolane, i 
contadini di Tortorici e dei 
centri vicini manifestano uni
tariamente, scendendo in piaz
za con 1 loro attrezzi ed i loro 
animali. 

In una mozione a firma del 
capigruppo del PCI e del 
PSIUP (i compagni a w . Cian
cio Paratore ed on. Franchl-
na) si impegnano l'amministra
zione comunale e tutte le for
ze politiche di Tortorici a so
stenere la lotta dei pastori e 
dei piccoli allevatori; il Consi
glio comunale oltre a rivendi
care la sospensione dei rego
lamenti comunitari, chiederà al 
governo regionale lo svincolo 
dei terreni del Corpo forestale 
dove l'attecchimento del rim
boschimento è avvenuto in mi
sura inferiore al 25%, la ridu
zione del canone dei pascoli 
e delle fide, l'erogazione di 
un congruo contributo ai pic
coli e medi allevatori per l'ac
quisto di foraggi, la concessio
ne alle cooperative degli alle
vatori dei terreni a pascolo di 
proprietà della Azienda fore
ste demaniali, la attuazione da 
parte dell'Ente di sviluppo 
agricolo di un piano di tra-
spormazione zonale che con
senta la creazione di moder
ne aziende con pascoli miglio
rati, con l'introduzione di nuo
ve varietà di animali, con la 
costituzione di prati irrigui. 

Un progetto di legge in fa
vore della pastorizia e dei pic
coli e medi allevatori di be
stiame sarà presentato in que
sti giorni all'Assemblea Regio
nale Siciliana su iniziativa del 
gruppo comunista, 

s. d. p. 

Sono usciti dai tuguri 
al grido di: «Case!» 

Impressionante manifestazione a Cosenza - Vi ha partecipato la popolazione della « città vecchia » 
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La manifestazione per la casa svoltasi a Cosenza per iniziativa del Comitato cittadino del PC! 

A Cagnano dell'Aquila 

In lotta gli operai 
del cementificio Sacci 

L'AQUILA. 24. 
Anche nella provincia del. 

l'Aquila si sviluppa impetuosa 
la lotta contro l'assurda discri
minazione salariale operata tra 
i lavoratori dello stesso settore 
e della stessa categoria in base 
alle ormai superate e anacro
nistiche e zone salariali >. 

Le maestranze del cementi
ficio Sacci di Cagnano sono sta
te costrette a scendere in lotta 
per protestare contro la capar
bia resistenza e contro il rifiuto 
opposto dai dirigenti della fab. 
brica alle richieste dei sinda
cati. Questa mattina ha avuto 
inizio lo sciopero di 48 ore in
detto dalla Fillea provinciale e 
dalla Filca-Cisl e proseguirà to. 
talmente anche nella giornata 
di domani. 

Intanto viva agitazione regna 
anche tra gli 800 dipendenti 
della Siemens dell'Aquila, dove 
nei prossimi giorni, se non si 
dovesse arrivare a un accordo 
che accolga le ri\ endicazioni 
avanzate unitariamente dai sin. 
dacati per una remunerazione 
a parità di rendimento uguale 
a quella della Siemens di Mi
lano. verrà proclamato Io scio
pero generale. 

CAGLIARI: dopo l'uscita dei sardisti dalla maggioranza 

La Giunta provinciale si regge 
con i voti di liberali e missini 

9. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24. 

Gli sforzi finora compiuti 
dalla Democrazia cristiana 
in; , a«ìi i i t i u t d i C l a e» i-ai at ta 
Provincia di Cagliari non han
no avuto alcun esito. Il presi

dente dell'Amministrazione pro
vinciale, il democristiano pro
fessor Meloni, va cercando dì 
turare le falle, a qualsiasi co
sto Egli, pur ammettendo che 
l'uscita del PS d'A dalla mag
gioranza crea delle difficoltà 
alla Giunta, ha tuttavia rite
nuto opportuno non dimettersi 
in quanto non sarebbero venuti 
a mancare i presupposti che 
erano alla base dell'alleanza 
dei partiti di centro sinistra. 
Questi * presupposti » in realtà 
sussistono, grazie al voltafac
cia dell'assessore Corona, che, 
eletto dai sardisti, ha voluto 

rimanere al suo posto. Di qui 
la dec.sione del suo partito di 
espellerlo. 

I socialisti, dal loro canto, 
nonostante la sconfitta elettora
le. continuano a ritenere * uti
le > la collaborazione con la 
D.C. negli enti locali. Si trat
ta. com'è ben noto, di una pre
sa di posizione che solo un par
tito con una netta vocazione al 
suicidio può prendere. Infatti. 
l'ostinata presenza nel centro
sinistra ha significato per il 
PSU. soprattutto in Sardegna. 
un forte regresso alle elezioni 
politiche, in molti centri operai 
(come Iglesias. Carbonia e lo 
entroterra di Cagliari) addirit
tura un crollo. Nonostante la 
situazione disperata, i sociali
sti intendono rimanere nella 
piccola < stanza dei bottoni > 
della Provincia e dei comuni 

Ciò non significa che la base 

accetti passivamente le decisio
ni dei.dirigenti di destra. Il pe
riodico « Non mollare ». della 
corrente di sinistra del PSU, 
scrive a chiare lettere che i 
lavoratori socialisti non « sono 
disposti ulteriormente a soppor
tare la degenerazione socialde
mocratica del partito». 

La fallimentare politica del 
centro-sinistra nella Provincia 
di Cagliari viene denunciata 
in un documento firmato uni

tariamente dal compagno Dave-
rio Giovannetti per il PCI. dal 
compagno Lucio Cordeddu per 
il PSIUP. e dal consigliere sar
dista Emanuele Cau per il 
PSd'A. 

< I gruppi comunista, social-
proletario e sardista del Con

siglio provinciale — si legge nel 
comunicato — denunciano la 
grave involuzione che caratte
rizza la maggioranza del cen

tro sinistra dell'Amministrazio
ne provinciale di Cagliari, co
stretta a ricorrere al sostegno 
dei voti del consigliere libera
le e di quello missino. La Giun
ta provinciale non ha ancora 
affrontato il dibattito in aula 
per chiarire la situazione pro
vocata dalla espulsione dal 
PSd'A dell'assessore Corona, fl 
quale tuttavia continua a 
svolgere la propria attivi
tà nonostante rappresenti solo 
se stesso». 

« Il voto dei consiglieri libe
rali e missino, avvenuto in oc
casione di votazioni qualifican
ti, apre un problema politico 
che non può essere disatteso. 
L'argomento della destra, se
condo cui 0 voto è stato of
ferto per consentire all'Ammi
nistrazione provinciale l'attua
zione di opeaa già deliberala 

e l'ottenimento di un mutuo. 
nasconde un obiettivo politico 
preciso ». 

I gruppi del PCI. del PSIUP 
e del PSd'A informano quindi 
che. votando contro la Giunta. 
hanno inteso esprimere il loro 
« netto dissenso ad una mag
gioranza ormai squalificata, 
che si regge unicamente con 
fl voto della destra liberale e 
fascista ». 

I consiglieri della opposizio
ne sollecitano infine l'apertu
ra immediata di « un dibattito 
per verificare la posizione dei 
gruppi che compongono l'attua
le maggioranza, e per stabilire 
se l'attuale direzione politica 
della Giunta provinciale ap
prova l'apporto determinan
te dei voti della destra libera
le e fascista ». 
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Metalmeccanici: 

importante accordo 

strappato 

a Siracusa 
SIRACUSA. 24. 

Nella sede dell'Ufficio provin
ciale del lavoro di Siracusa è 
stato raggiunto l'accordo per il 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale dei metalmec
canici. 

La trattativa, che si è pro
tratta per circa quattro mesi. 
nel corso della quale i lavora. 
tori metalmeccanici hanno dato 
vita a forti e compatte azioni 
di sciopero, si è conclusa con 
un risultato giudicato positiva
mente dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali. Si è 
ottenuto un aumento dei 5alari 
dell'8.50% nelle imprese che oc
cupano fino a 200 dipendenti, e 
del 9.W%- in quelle con oltre 
200 dipendenti. 

Gli aumenti sono cosi distri. 
bui ti: a) premio di produzio
ne: dal 3 al 5^ nelle imprese 
fino a 200 occupati: dal 1 al 
6~ in quelle con oltre 2n0 oc
cupati: b) incendivi garantiti: 
dal 5 alI'R^ per tutti i lavora
tori: e) men«a: da 80 lire a 
120 lire giornaliere con un au
mento del 2 50<S medio: d> no-
cività: da corrispondere ai la
voratori addetti al montacelo o 
alla manutenzione nei reparti 
delle fabbriche della zona in. 
dustriale in cui ci siano cause 
di nocività n»lla misura pre
vista dai contratt' delle ìnii-
st-ie committenti CSTNC^T. RA. 
SIOM. Ce*nenterie> trasporto: 
vale la norma del 1960 circa 
il rim»y>-=o to*a!e <*»!!? cr>e=e 
sostenute dal lavoratore «oco-i-
do le tariffe dei mezzi p-»b-
blieì 

L'accordo decorre dal 1. apri
le 1968 e gli arretrati dovran
no essere immediatamente cor
risposti. 

A commento dell'accordo, la 
Camera confederale del Lavo
ro di Siracusa ha emesso un 
comunicato in cui tra l'altro 
è detto: « Se si tien conto della 
assoluta chiusura con cui gli 
Industriali si erano presentati 
alla trattativa, non si può non 
valutare prativamente fl risul. 
fato ottenuto. 

e Ai lavoratori — continua la 
nota della Camera confederale 
de! lavoro — che sono stati 1 
protagonisti di onesta vertenza. 
rivolgiamo l'invito a continuare 
nelle aziende la lotti per l'ap
plicazione dell'accordo, a costi
tuire le CI. anche là dove esse 
non esistono, ad estendere la 
forma organizzata del sinda
cato mediante una Intensa at
tività per sviluppare il tesse. 
ramante ». 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 24 

Cosenza è tra le città del 
Mezzogiorno quella che negli 
ultimi vent'anni ha registrato 
il maggiore sviluppo edilizio 
e urbanistico; anzi, dai dati 
forniti un paio d'anni fa dal
l'Istituto centrale di statistica. 
risulta che nel periodo 1950-
li)t>5 Cosenza è stata, propor
zionalmente, al numero dei 
suoi abitanti, la seconda citta 
d'Italia, subito dopo Torino. 
tn cut è serto il maggiore nu
mero di nuovi vani: circa iù 
mila. 

Gli amministratori centristi 
prima e di centrosinistra poi, 
e occasionalmente anche uo
mini politici di rilievo naziona
le, cerne ad esempio Fanfanl 
nel 1958, menarono sempre 
gran vanto di questo sviluppo 
definendolo demagagicamente, 
di volta m volta, un miracolo. 
una conquista della civiltà, una 
testimonianza della operosità 
dei cosentini. 

Tutti questi signori però si 
sono sempre dimenticati di di
re « come » è avvenuto que
sto svtluppo e di ammettere 
che negli ultimi vent'anni in 
questa città senza piano rego
latore «tutto* è stato possibile; 
dalla collusione tra costrutto
ri e imprenditori da una par
te e amministratori comunali 
dall'altra, al rilascio di licenze 
fasulle, alla più ignobile e spie
tata speculazione sulle aree 
faobrtcabilt che tn pochi anni 
ha accumulato nelle mani di 
poche famiglie patrimoni im~ 
mensi. 

A parte tutto questo, ci sa
rebbe da pensare che a Co
senza, proprio in virtù di que
sto inponenle e caotico svilup
po, il problema della casa è 
ormai risolto per tutti. La 
realtà invece è esattamente il 
contrario. 

Un terzo dei cittadini di Co
senza, ossia un numero che 
oscilla tra t 25 e i 30 mila 
abitanti, sono senza una ca%a 
decente. Lo sviluppo urbanisti
co che c'è stato è avvenuto 
unicamente tn direzione del
l'edilizia di lusso, per soddi
sfare le esigenze delle classi 
più privilegiate, e in direzione 
dt un'edilizia che sta di mez
zo tra quella di lusso e quella 
popolare e che è servita a 
soddisfare la sempre più 
pressante richiesta dei ceti 
medi. 

Ciò, tn effetti, ha prodotto 
nella struttura sociale ed uma
na di Cosenza un solco incol
mabile. da una parte c'è la 
città dei 40 mila nuovi vani 
e del * miracolo » e dall'altra 
la città det tuguri umidi e 
malsani, delle stamberghe pu
tride. dei famigerati « catoi » 
dorè vivono in condizioni di 
incredibile promiscuità e so-
vrappopolamento ( in certi ca
si fino a 12 e 15 persone in 
un ambiente di pochi metri 
quadrati) migliala di famiglie 
appartenenti alle classi sociali 
più umili; artigiani, piccoli 
commercianti, ambulanti, ecc. 

Questa situazione Intollera-
bUe suona condanna di tut
to l'indirizzo del governo che 
non ha fatto nulla di positivo 
per realizzare una politica del
le abitazioni che potesse, an
che minimamente, soddisfare 
gli Interessi dei lavoratori. 

In tutti questi anni, gli in-
terventt dello Stato nel setto
re dell'edilizia economica e po
polare sono stati scarsi, fram
mentari e insufficienti. Gli al
loggi costruiti dal 1950 in poi 
dal vari enti preposti flACP. 
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soltanto una piccoltsstma par
te del reale fabbisogno, e spes
so con una lentezza esaspe
rante. 

L'ingresso dei socialisti al 
governo e nella giunta comu
nale di Cosenza, che inizial
mente aveva suscitato m molti 
illusioni e speranze, ha segna
to proprio sul terreno decisi
vo dell'urbanistica e di una 
incisiva politica per la casa, 
il fallimento più clamoroso. 
Il ministro Mancint, che ne-
gli ultimi quattro anni e stato 
la personificazione del centro 
sinistra in Calabria, anzicftè 
dare un assetto urbanistico 
moderno alla sua città e una 
casa decente a tutti i suoi 
concittadini ha preferito fare 
gli interessi dei grossi mono 
poli del Nord dando impulso 
a quelle opere che servono sol
tanto at vari Agnelli. Pirelli 
e soct. 

L'imponente corteo, nel qua
le solo le donne erano più di 
5 o 600, che per alcune ore 
ha immobilizzato il traffico 
della città ha stupito e sconcer
tato i benpensanti cosentini 
Per loro, abituati a vivere nel 
lusso e nella ricchezza, è sem
bralo inconcepibile, roba da 
paesi sottosviluppati, che mi-

g liaia di lavoratori, donne t 
ambint fossero scesi sul ter

reno della lotta al grido di 
* case! case' ». Ma l'opinione 
pubblica più sensibile e demo
cratica ha capito il dramma 
di quei lavoratori ed ha soli
darizzato con i dimostranti 

Al termine della manifesta
zione, infatti, una delegazione 
formata dai consiglieri comu
nali comunisti e da alcuni di
retti interessati, si è recata al 
Comune ed ha ottenuto due 
risultati Immediati su altret
tanti problemi urgenti: la so
spensione degli sfratti a quel
le famiglie a basso reddito 
cui il Comune paga il fitto di 
casa da quando sono state al
lontanate dalle loro primitive 
abitazioni pericolanti e l'allac
ciamento della rete idrica alle 
set palazzine ISES di n a de
gli Stadi che quattro mesi /« 
sono state occupate da 36 fa
miglie che vivevano nei tuguri 
di Cosenza vecchia. 

Oloferne Carpino 

Comunicato 
della sezione di 

Castrovillari 
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Il Comitato direttivo delia se
zione comunista di Castrovillari 
comunica che B:az:o D Ar.enza. 
Vincenzo Bonifazi e Francesco 
Rizzuti non fanno più parte del 
Partito comunista italiano. I sud
detti sono stali allontanati per 
la loro attività contraria alla 
disciplina, al costume e alla 
linea del partito. 

La Commissione federale di 
controllo ha ratificato il prov
vedimento. 

Il Comitato direttivo, impe
gnato in una vasta campagna 
di proselitismo e di iniziative 
politiche e di massa, che già 
hanno raccolto giovani lavora
tori e popolazione intorno al 
partito, manifesta la sua decisa 
volontà di avanzare sulla linea 
del partito, di rafforzare orga
nizzativamente la sezione, di 
fare del partito uno strumento 
valido in difesa dei lavoratori 
e per la rinascita di Castro
villari e di tutta la zona, ca
pace di rispondere alle pre-
fonde aspirazioni di pace e di 
allerta delle xamm giovanili 


